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La seduta comincia alle 14.5. 
L I B E R T I N I " G E S U A L D O , segretario, 

legge il processo verbale della t o r n a t a pre-
cedente. 

(È approvato). 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi 
per mot iv i di famigl ia , l 'onorevole Romanin-
J a c u r , di giorni 5 ; per mot iv i di salute gli 
onorevoli : Teodori , di giorni 3; Pa rod i , di 3; 
De Vargas,. di 8 ; Arrigoni degli Oddi, di 3. 

(Sono conceduti). 
Annunzio di risposte scritte 

ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottosegre-

t a r i di S ta to per il t esoro ; gue r r a ; assi-
- s tenza mi l i ta re e pensioni di gue r ra ; t ra -

spor t i mar i t t imi e fe r rov ia r i ; agr icol tura ; 
indus t r ia , commercio e lavoro ; approvvi -
g ionament i delle mater ie pr ime hanno t ra -
smesso le r isposte alle in terrogazioni dei de-
p u t a t i : Abozzi, Bouvier , Canepa, Cappa, 
Casolini, Cassin, Cavazza, Cliiaradia, Cic-
cott i , Cimati , Ciriani, Colonna di Cesarò, 
De Capi tani , De Ruggieri , Dorè, Fa l le t t i , 
F a r a n d a , Federzoni , Gaspa ro t to , Giordano, 
Girardi , Giret t i , La Pegna, Larizza, Larussa , 
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Loero, L o m b a r d i , Mango, Miccichè, Nasi, 
Pans in i , P a r l a p i a n o , Porcel la , Res t ivo , Ri-
spoli, Ro ta , Rubil l i , Sanarel l i , Sandul l i , 
Sciacca-Giardina , Toscano, Vicini, Zegret t i , 
Abisso, Pavia' , Montemar t in i , Caporal i , Pe r -
rone, Valvassor i -Peroni , Ruspol i , Micheli,. 
Cola j anni . -

Sa ranno i n s e r i t e l a n o r m a del regola-
mento , nel resoconto s tenografico della se-
d u t a d 'oggi (1). 

gS Ringraziamenti per commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

la seguente l e t t e ra : 
« La p regh iamo di accogliere le manife-

s tazioni della nos t ra più v iva r iconoscenza 
per le nobil i e commoven t i paro le con le 
qual i l 'Eccel lenza Vos t ra ha vo lu to pa r t e -
ciparci la commemoraz ione f a t t a dalla Ca-
mera dei d e p u t a t i al povero p a d r e nos t ro , 
e per le espressioni di cordoglio alla nos t r a 
famigl ia . 

« A N T O N I O D E C E S A R E , 
« G I U L I O D E C E S A R E » . 

Comunico alla Camera i seguent i tele-
g rammi : 

« Prego l 'Eccel lenza Vos t ra di porgere i 
v iv i r ing raz iamen t i di ques ta r appresen-
t a n z a comunale a l l 'Assemblea nazionale che 
con genti le pensiero ha commemora to il 
compian to .senatore Raffae le De Cesare fi-
glio p red i l e t to di ques ta c i t tà . 

« Il sindaco di Spinazzola 
« Lri ;zzi » . 

« Con an imo commosso e gra to r ingrazio 
Vos t ra Eccel lenza per ii t r i b u t o di onore e 
d ' a f f e t t o reso alla memor ia del nos t ro be-
n e a m a t o d e p u t a t o a v v o c a t o Scipione Ron-
che t t i che sempre nel P a r l a m e n t o e nel Go-
verno f u esempio ammirevo le di nobi l tà di 
sen t iment i e di lea l tà nella esplicazione del-
l ' a l to suo m a n d a t o , ed onore e v a n t o di 
ques to collegio che per mol te legislature fu 
da lui degnamen te r a p p r e s e n t a t o . Ossequi. 

« Il 'sindacojdi Gallavate 
« O L I N T O P A S T A » . 

'« A nome di ques ta c i t t a d i n a n z a porgo 
viviss imi r ingraz iament i a V o s t r a Eccel-
lenza, a l l 'onorevole R a p p r e s e n t a n z a nazio-
nale, a l l 'onorevole Saraceni ed a Sua Eccel-

(1) V; in fine. 

lenza Fe ra , per le a f fe t tuose onoranze rese 
alla memor ia del nos t ro b e n e a m a t o d e p u -
t a t o Chidichimo. Ossequi devot i . 

« Il sindaco di Cassano al Jonio 
« T O S C A N O » . 

« Ringraz io a nome di ques ta Ammini-
s t razione comuna le la Camera dei d e p u t a t i 
per la comunicazione de l l ' a f fe t tuosa com-
memoraz ione f a t t a in occasione della m o r t e 
del sena tore De Cesare, figura e le t t a di gen-
t i luomo, che ha lascia to ind iment icab i le ri-
cordo in questo suo collegio. 

« Il sindaco di Manduria 
« M A G G I » . 

« A nome della famigl ia r ingrazio Lei 
come amico personale e come P r e s i d e n t e 
della Camera per le condogl ianze p e r il po-
vero Scipione. Ossequi. ' 

• « T E R E S A R O N C H E T T I » . 

Petizioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del sun to 

delle pet izioni . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge : 
7216. I l Consiglio de l l 'o rd ine degli avvo-

cat i di Ancona fa vó t i perchè gli a v v o c a t i 
t u t t o r a in 'servizio mi l i ta re vengano con-
geda t i con la maggiore sol leci tudine e si 
a d o t t i n o t a lun i p r o v v e d i m e n t i a loro fa-
vore. 

7217. I l d e p u t a t o Alessio p resen ta una 
pet iz ione de l l ' avvoca to Squarc ina Fe r ruc -
cio e di mol t i a l t r i c i t t ad in i di P a d o v a con 
la quale si f a n n o vo t i perchè lo S t a t o 
assuma il p a g a m e n t o degli indennizzi per i 
dannegg iamen t i a r r eca t i dagli ae rop lan i ne-
mici nei cen t r i a b i t a t i al di qua del P i ave . 

7218. I comuni di Pos ta les io e di No-
v a t e Mezzola f a n n o vo t i pe rchè il Governo 
eman i dei p r o v v e d i m e n t i che va lgano a 
res t i tu i re nella loro efficienza le co l t iva -
zioni m o n t a n e . 

Commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Onorevol i colleghi ! È 

mio obbligo di c o m m e m o r a r e un nos t ro 
collega, spentosi il 22 dello scorso dicem-
bre, in e tà di a p p e n a ses san tadue a n n i ; 
l 'onorevole Giuseppe Goglio, d e p u t a t o da 
t r e Legis la ture pel collegio di Cuorgnè. 

Egli non ebbe nemmeno il c o n f o r t o - d i 
vedé re il r i to rno del p rop r io figlio, pr igio-
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niero di guerra. Animo buono, semplice e 
schietto, rifuggì sempre da t u t t o ciò che non 
rispondesse a sincerità é lealtà. • 

I problemi tecnici lo in teressavano par-
t icolarmente. La Camera r ammenta il suo 
discorso sull'esercizio ferroviario, nel quale 
dimostrò senso prat ico raro, squisita co-
noscenza di problemi, spesso a f f ron ta t i da 
chi non conosce o non approfondisce gli 
elementi impor tan t i della questione. 

Son certo di esprimere il sent imento 
della Camera mandando un saluto all-a me-
moria di lui e mani fes tando le nostre con-
doglianze alla famiglia ed alla c i t tà che 
gli diede i natal i . ( Vive approvazioni). 

Hà facol tà di par lare l 'onorevole Yina j . 
{Non è presente). 
H a facol tà di pa r la re l 'onorevole Cot-

tafavi . 
COTTA FAVI. Mi associo alle parole del-

l 'onorevole Presidente , proponendo che alla 
famiglia ed alla c i t tà che diede i na ta l i 
al l 'onorevole Goglio siano invia te le nostre 
condoglianze. 

Le v i r tù dell 'uomo che fu benefico e ge-
neroso, che presiedet te nobili is t i tut i di be-
neficenza in Torino, che condusse vi ta ope-
rosa e integra, che predispose in molt i in-
felici dignitoso lavoro ed al t r i soccorse con 
aiuto f r a t e rno ed i l luminato: che fu mem-
bro di Commissioni f r a cui quella impor-
tant iss ima dei t r a t t a t i , alla quale at tese con 
quella accortezza che p o r t a v a nell 'eserci-
zio della sua professione, mer i tano che la 
Camera esprima le sue condoglianze alla 
desolata famiglia ed al figlio che non potè 
r iabbracciare reduce dalla prigionia in Ger-
mania,. 

Con Giuseppe Goglio è scomparso un 
uomo che sdegnò bril lare per fasto e per 
ricchezza ma che fu nella sua modest ia au-
tore della sua fo r tuna , esempio incorrot to 
d'onesto lavoro e di re t t i tud ine operosa. 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a ' facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro dei t r a spor t i mar i t t imi 
e ferroviari . 

DE NAVA, ministro dei traspor-ti marit-
timi e ferroviari. L 'onorevole Goglio che ha 
onorato il collegio di Cuorgnè, ha preso 
parte assidua e diligente ai lavori della 
nostra Assemblea per ben qua t t ro legisla-
ture. La sua veramente notevole e grande 
modestia rendeva meno appar iscent i le sue 
spendide qual i tà di ingegnere il lustre e va-
loroso, do ta to di profondi studi. Tu t t e le 
volte che egli ebbe occasione di t r a t t a r e e 

di svolgere questioni tecniche, specialmente 
in mater ia di s t rade ferra te , mostrò la sua 
rara perizia. Mi associo, a nome del Go-
verno, alle manifestazioni di cordoglio f a t t e 
dalla Camera per la perdi ta immatu ra e 
dolorosa del compianto .collega, {Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i to la pro-
posta della Presidenza di inviare le condo-
glianze della Camera alla famiglia ed al 
collegio del compianto onorevole Goglio. 

(È approvata). 
Dichiaro vacan te il collegio di Cuorgnè. 
P R E S I D E N T E . In memoria del nostro 

ex-collega Augusto Elia ha chiesto di par-
lare l 'onorevole Pacet t i . Ne ha facol tà . 

PACETTI . I l giorno 8 febbraio moriva 
in Roma nella età di quasi novan t ' ann i il 
colonnello Augusto Elia, che rappresentò 
per 22 anni il collegio di Ancona in questa. 
Camera. 

Venne qui nel 1876, dopo che il suo nome 
si era reso onorato, par t ico larmente per un 
f a t t o eroico, nel quale egli ebbe la fo r tuna 
di salvare, col suo sangue, la v i ta di Giu-
seppe Garibaldi. Ricordo il fa t to , già nella 
storia accolto che, a Calatafimi, Augusto 
Elia fece scudo del suo corpo al generale 
Garibaldi,, r icevendo una gravissima fer i ta 
ma salvando la vi ta dell 'eroe dei due mondi . 

Augusto Elia era*nato da poveri geni-
tori : suo padre, Antonio, era amatissimo 
dai nostr i popolani. Marinaio di razza, ca-
pi tano di barca , aveva perdu to la v i ta per 
iniqua condanna degli austr iaci i quali , 
dopo i moti del 1849, lo fucilarono. I l figlio 
Augusto, da quel giorno, dedicò i suoi anni 
alla Pa t r i a . 

Dappr ima , esule, percorse i mari, diri-
gendo i velieri che a lui erano affidati . Dipoi 
egli si t rovò con Garibaldi a p repara re la 
spedizione dei Mille : condusse a ter ra uno 
dei piroscafi, il Lombardo, i quali recavano 
la famosa e nobile spedizione. Da allora, 
e dopo che la fer i ta lo ebbe reso più caro 
al Generale, egli fu sempre f ra gli amici 
s t imat i di lui. Nè egli lo lasciò; perchè an-
che nel 1867 noi lo t rov iamo al suo fianco 
nelle giornate di>Mentana. 

I l nome pe r t an to del colonnello Augusto 
Elia va r icordato-anche in quest 'Aula, dove 
egli ha seduto, come dissi, per 22 anni, rap-
presentando il collegio di Ancona, e curan-
done con amore i legittimi interessi. Onde 
io, che ho l 'onore di rappresentare in questa 
Camera il collegio di Ancona, mi permet to ' 
di pregare la Camera stessa di volere man-
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dare alla famigl ia ed alla c i t tà na ta le le sue 
condoglianze per la pe rd i t a di ques t 'uomo, 
che nei f as t i della s toria i t a l i ana lascia un 
nome, che non r imane senza r icordo. ( A p -
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Cassuto. 

' Ne ha faco l tà . 
CASSUTO. Onorevoli colleghi, nel rievo-

care la maschia e s impat ica figura di Al-
f redo Micheli e nel rendere omaggio alla 
sua vene ra t a memoria io non sol tanto compio 
un duplice dovere, quello di suo successore 
nella r appresen tanza del pr imo collegio di 
Livorno, che mi procurò l 'a l to onore di t ro-
va rmi f r a voi, e quello di suo conci t tad ino; 
ma seguo anche l ' impulso del mio cuore, 
perchè alle dot i preclar i che gli permisero 
di rendere eminent i servizi alla pa t r i a , egli 
unì la v i r tù della bon t à e il delicato senti-
mento del suo cuore, che lo fecero amare 
da q u a n t i lo conobbero. 

Alf redo Micheli, na to in Livorno il 4 
novembre 1847 da Giuseppe Micheli, esimio 
cos t ru t to re navale , sostenne ed al largò la 
reputaz ione pa te rna . F u d e p u t a t o per due 
legislature, la ventes ima e la ven t iqua t t r e -
sima, dal 1897 al 1904, men t re con s tudi 
speciali che egli fece nelle mater ie a t t i nen t i 
alla mar ina , coi qual i fort if icò l ' ingegno 
na tu ra l e , aveva già raggiunto il grado ele-
vato. di t enen te generale del Genio nava le . 
Di re t to re del cant iere di Caste l lammare , 
cost ruì ivi ben t redici navi da ba t t ag l i a , 
che hanno segnato un progresso nella no-
s t ra mar ina ; a Genova insegnò l ' a r te della 
costruzione; "in F ranc i a compì con r i su l ta to 
una i m p o r t a n t e missione nello s tabi l imento 
Creusot; alla Spezia ed in a l t r i cant ie r i e 
poscia al Ministero, po tè dar p rova delle 
sue br i l lant i qual i tà , della serietà della sua 
do t t r i na , e po tè assistere anche il compian to 
minis t ro onorevole Bet to lo , che lo chiamò 
al Ministero. Compilò i p roge t t i delle due 
g rand i nav i Benedetto Brin e Regina Mar-
gherita', s v e n t u r a t a m e n t e e n t r a m b e pe rdu te , 
l 'una f a t t a esplodere, l ' a l t ra s i lurata . 

Allo schianto del suo cuore, per la per-
di ta delle due nav i pred i le t te , . si unì al-
meno il confor to di aver p o t u t o vivere t a n t o 
da vedere il t r ionfo delle a rmi i ta l iane, da 
vedere le fulgide glorie della mar ina che 
egli aveva t a n t o a m a t o ed il t r i on fo di quel-
la civil tà che oggi è des t ina ta a spargere i 
suoi benefici nel mondo, per ass icurare ai 
popol i nelle prossime età f u t u r e le r iven-
dicazioni che le r i fo rme pacif iche del secolo 
X V I I I e i bagliori sanguigni della r ivoluzione 

f rancese avevano già ass icura to agli indi-
vidui . Egli ha d i r i t to alla g ra t i t ud ine del 
Paese. E d in vi ta ebbe molt i segni di essa 
nelle a l te onorificenze di cui fu ins igni to , 
p r ima f r a esse quella di a i u t a n t e di campo 
onorar io di S. M. il Re. 

Cosicché io propongo che un t e legramma 
di condoglianze sia a nome ' della Camera 
inv ia to alla famigl ia del compian to Alf redo 
Micheli e alla c i t tà in cui nacque. Egli fece 
r i suonare più vol te come d e p u t a t o la sua 
voce, per p ropugna re sapient i e feconde ri-
forme della mar ina da guerra, in discorsi 
che non possono essere d iment ica t i , nei 
qual i sostenne la r imodernazione della f lo t ta 
comba t t en t e , la migliore organizzazione 
dei cant ier i e degli arsenal i mil i tar i , si oc-
cupò delle condizioni del personale e con-
t r ibu ì quindi a b progresso, al t r ionfo e alla 
gloria di quella mar ina alla quale egli aveva 
dedica to t u t t o il suo ingegno e t u t t a la 
sua a t t i v i t à . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Sa lva to re Or lando. 

O R L A N D O S A L V A T O R E , P e r m e t t a la 
Camera che io aggiunga poche paro le alla 
commemorazione del compian to Alf redo 
Micheli f a t t a dal l 'onorevole Cassuto, non 
solo come r a p p r e s e n t a n t e del secondo col-
legio di L ivorno , ma più ancora in nome 
del collegio degli ingegneri nava l i e mec-
canici che l 'onorevole Micheli onorò gran-
demente in v i ta . 

Alf redo Micheli f u un tecnico di grande 
valore e un uomo di ca ra t t e r e incoercibile 
e di p r o v a t a onestà . Come tecnico egli non 
ebbe f o r t u n a ; qui den t ro come uomo di 
ca ra t t e r e egli dovet te a b b a n d o n a r e la pro-
pr ia carr iera nel Genio nava le e perdere il 
collegio, e forse la salute, per aver voluto 
a p e r t a m e n t e sostenere in P a r l a m e n t o le sue 
p ro fonde convinzioni cont rar ie agli avvia-
ment i della mar ina da guerra di al lora. 

Ma la giustizia, che giunge sempre, ma 
spesso in r i t a rdo coi limiti della v i ta di un 
uomo, obbliga noi a r i levare qua lcuna delle 
sue idee p r o c l a m a t e qua den t ro e che oggi 
l 'esperienza ha d imos t ra to èssere visioni 
esa t te del l ' avvenire . 

Egli si opponeva alla costruzione di navi 
carboni fere a r imorchio per la mar ina da 
guerra d imos t rando come esse fossero inu-
tili per noi ; ed i n f a t t i l 'esperienza ci ha 
d imos t ra to che quel costoso t e n t a t i v o si è 
r ido t to in un inuti le spreco del denaro dei 
cont r ibuent i . 

Egli perorò la cost ruzione s o p r a t u t t o di 
sommergibi l i e di to rped in ie re di al to mare 



AJti Parlamentari — 1 8 3 3 5 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a - SESSIONE ~ DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 MARZO 1 9 1 9 

e la guerra a t tua le ci lia d imost ra to quanto 
egli fosse nel vero e quan to meglio sarebbe 
s ta to per noi seguire il suo consiglio. Anche 
nei suoi discorsi criticò v ivamen te il mini-
stro di allora per i lavori f a t t i in t rapren-
dere sulla corazzata Italia, che furono poco 
dopo riconosciuti inutili . 

Egli costruì (e questo f u il f a t t o culmi-
nan te della sua vi ta professionale) le due 
navi da ba t tag l ia Benedetto Brìn e Regina 
Margherita, con le quali si chiude quel ci-
clo luminoso della mar ina i ta l iana nel quale 
per un breve periodo tenne il pr imato , se 
non della potenza, certo della ideazione f r a 
t u t t e le marine europee. 

Quelle navi che hanno servito fino ai 
nostri giorni, sono peri te per f a t t o del ne-
mico ; e forse fu la perdi ta di quelle due 
navi, che erano s ta te l 'estr insecazione di 
t u t t o il suo ingegno e del suo animo, che 
procurò a lui che le seguiva giorno per 
giorno nella loro vi ta sul mare, un a t roce 
dolore quale cagiona solo la perd i ta dei fi-
gli;, e ne aff re t tò la morte. 

A questo uomo dunque, ingegno elevato 
e professionista insigne, ma sopra tu t to uomo 
onesto e di cara t tere , il Pa r l amen to deve 
t r ibu tare , in quest 'ora di dolore per noi, 
che lo conoscevamo e ne fummo amici, una 
parola di onore. 

Mi associo quindi alla propos ta dell 'ono-
revole Cassuto perchè la Camera invìi alla 
ci t tà ed alla famiglia di Alfredo Micheli 
un te legramma che sia l 'espressione della 
nostra p rofonda condoglianza. (Vive appro-
vazioni). 

G I R A R D I N I , ministro per Vassistenza 
militare e le pensioni di guerra. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I R A R D I N I , ministro per l'assistenza 

militare e le pensioni di guerra. La figura 
di Elia è di quelle, che scompaiono dalla 
vita, non dalla storia. Le sue gloriose be-
nemerenze sono s ta te nobi lmente esposte 
dalla parola dell 'onorevole nostro collega 
Pacet t i ed io, a nome del Governo, mi as-
socio alle espressioni del suo cordoglio. 

Mi associo del par i alle parole nobilis-
sime, de t te dal l 'onorevole Cassuto e dall 'o-
norevole Orlando, i qual i hanno celebrato 
le benemerenze de l l ' ex-deputa to Micheli, 
che prestò così efficace collaborazione alla 
nostra mar ina e alla nos t ra legislazione. 

A nome del Governo mi associo alle 
condoglianze etl alle proposte f a t t e . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Credo di in te rpre ta re i 
sent iment i della Camera unendomi alle 
espressioni di r impianto .p ronuncia te dai 
colleghi per la mor te del l 'ex-deputato Elia 
e del l 'ex-deputato Micheli. 

Metto a pa r t i to le proposte , che siano 
manda te condoglianze alla famiglia e alla 
ci t tà di Ancona per l ' ex -deputa to Elia ed 
alla famiglia e alla c i t tà di Livorno per 
l 'ex-deputato Micheli. 

(Sono approvate). 
H a facol tà di par lare l 'onorevole San-

drini. 
S A N D R I N I . Prego la Camera di rivol-

gere un mesto sent imento di compianto alla 
memoria del l 'onorevole Luigi Domenico 
Galeazzi, che rappresentò il collegio di San 
Vito al Tagliamento nella 18 a Legislatura. 

Eu uomo di ant ica fede liberale, che mi-
litò nei campi della Sinis t ra radicale, che 
fece della devozione per Erancesco Crispi 
il culto della sua v i t a . F u uomo, che, ma-
t u r a t a la gioventù nelle lot te di precur-
sione nella capi tale piemontese, seguì poi 
le vicende della f o r t u n a t a r iunione d ' I t a -
lia nel t r aspor to della capi ta le a Firenze e 
quindi a Roma, dove diede saggio della sua 
cul tura elet ta de t t ando lezioni, che non 
morranno , sulla storia del d i r i t to pubblico 
nel l 'Ateneo romano. Cara t te re dir i t to, cuore 
squisito, adora to daiffe- popolazioni, come 
sindaco di Pordenone po tè d imost rare 
quan ta f ru t tuos i t à di opere coltivassero il 
suo cuore e la sua mente elett issima, ispi-
r a t a alle più nobili ideal i tà . 

Luigi Domenico Galeazzi fu sorpreso 
dalla invasione nemica. Vecchio più che 
o t tantenne , e mala to ten tò fuggire, ma non 
vi riuscì. F u respinto dalla marea e il 25 
novembre 1917 con la t ruce visione della 
invasione nemica angosciato moriva di 
crepacuore senza avere la gioia suprema 
di- cons ta tare il r i sca t to vi t tor ioso della sua 
te r ra . I profughi , che r ien t rano nel Fr iul i 
vanno alla sua tomba come in un mesto 
pellegrinaggio di amore e di pa t r io t t i smo. 

Egli è degno di essere r app resen ta to 
come un simbolo del puro pa t r io t t i smo della 
fiera te r ra del Friuli . 

Ih questo momento, in cui siamo t u t t i 
pervasi dalla gioia per il t r ionfo del l ' I ta l ia , 
per la r iunione delle ter re nostre, che furono 
calpesta te dal nemico, in questo momento , 
in cui ci p repar iamo alla riscossa di t u t t e 
le nostre energie per f a re una I ta l ia degna 
del suo domani, credo che non sia vano il 
r icordare di Luigi Domenico Galeazzi e di 
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inviare un pensiero di commosso r impianto 
alla terra , che gli diede i natal i . -

Prego la Camera di associarsi a queste 
mie modeste, ma sincere parole di rim-
pianto . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Rota . 

ROTA. Mi associo alle nobili parole pro-
nuncia te dall 'onorevole Sandrini . Luigi Do-
menico Galeazzi rappresentò il collegio di 
San Vito al Tagliamento nella diciottesima 
Legislatura. Eu p a t r i o t t a puro e la sua 
mor te avvenu ta mentre le nostre te r re del 
Eriuli erano occupate dal nemico accresce 
il nostro r impianto . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
per l 'assistenza mil i tare e le pensioni di 
guerra lia facol tà di par lare . 

G I R A R D I N I , ministro per Vassistenza 
militare e le pensioni di guerra. Mi ricordo di 
avere più volte pensato a Luigi Domenico 
Galeazzi il quale era r imasto nelle terre 
invase. La sua morte, di cui si ebbe l 'an-
nunzio, mi colpì di vivo dolore. Egli era 
un animo nobilissimo, uno spirito a t t ivo, 
un caldo pa t r io t t a . Egli, e come pubblico 
amminis t ra tore , e come scri t tore di cose 
giuridiche, e come depu ta to rese al suo 
paese eminenti servigi. 

Qui alla Camera rappresentò , come lia 
già r icordato l 'onorevole Rota , il collegio 
di San Vito al Tagliamento. In temera to e 
saldo nella sua fede, egli è morto nel do-
lore il più acerbo, ed è veramente una 
delle note più tr is t i il pensare che egli sia 
mor to col pensiero che il suo paese nat io 
fosse r icaduto nella servitù. Ma credo che 
il suo animo fervente abbia sorret to il suo 
spiri to nella speranza e nella fede, nella 
quale aveva passato i giovani anni, a t ten-
dendo la liberazione della sua pat r ia . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera si associa 
alle parole di condoglianze det te in memo-
ria di Luigi Domenico Galeazzi. 

Metto a pa r t i to la propos ta dell 'onore-
vole Sandrini di mandare condoglianze alla 
famiglia ed alla ci t tà na ta le del compianto 
n-ostro ex-collega. 

(È approvata). 
H a facoltà di par la re l 'onorevole Pavia . 
PAVIA. Nonos tan te la v ivaci tà della 

divisione di pa r t i di questa Camera, una 
cortese abi tudine suggerisce a ognuno di 
noi la commemorazione di chi fu, anche se 
nostro avversario, qui in questa Assemblea 
nos t ro collega, nell 'ora ferale in cui scom-
p a r e dalla scena umana . 

E ciò è giusto perchè i contras t i politici 
devono avere i loro limiti fìssi nella ten-
sione e nel tempo, il non insistervi è e deve 
essere sent imento di coloro che par tec ipano 
alla v i t a pubblica come a scuola di civile 
educazione. 

Io poi per na tu ra alieno dai rancori di 
par te , che sempre considerai i miei oppo-
sitori quali persone con cui discutere non 
come nemici da abba t t e re per volgare va-
ni tà , con vera sincerità adempio questo do-
vere di f ron t e alla t ragedia che ebbe così 
larga eco in I ta l ia e por tò alla mor te del-
l 'onorevole professore Luigi Maria Bossi. 

Questo poderoso lo t ta tore che per sforzo 
personale aveva acquis ta to il suo posto 
nella scienza e nella polit ica, x^erchè di f ron te 
a ogni difficoltà, ad ogni ostacolo, ad ogni 
avversar io sapeva usare t u t t a la scherma 
necessaria all 'offesa e alla difesa, dovet te 
r imanere inerte dinanzi alia morte che lo 
colpì a t rad imento . 

Passò da questa Camera quale depu ta to 
di Varese nella 21 a legislatura, e certo qual-
che collega lo r icorda soldato allora nelle 
fila socialiste, prendere la parola volendo, 
óon no ta sempre marca ta , che il suo pen-
siero avesse eco qui dentro. 

I n questi ul t imi tempi, abbandona t i i 
suoi ant ichi compagni di fede, la sua fa t -
t iv i tà aveva t rova to campo d'azione mar-
te l lando con impet i pieni di sdegno t u t t o 
ciò ch'egli po teva credere contrar io alla 
divina fiamma di i ta l iani tà che t u t t i e sem-
pre ci deve riscaldare. 

A quest 'uomo che fu nella sua regione 
na t iva , che io ora qui rappresento , f ra le 
personal i tà che diedero alla v i ta polit ica 
varesina ondate di moto, di pensiero, di 
discussioni, utili sempre anche se esube-
ran t i di forma ed eccessive di critica, mando 
un vale, e alla sua desolata famiglia, inter-
pre te la Presidenza, le condoglianze della 
Camera. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le ministro 
per i t r a spor t i ha facol tà di par lare . 

DE NAVA, ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. A nome del Governo mi 
associo alle parole pronunzia te dall 'onore-
volePavia ed alla propos ta di inviare le con-
doglianze della Camera alla famiglia dell'ex-
depu t a to Luigi Maria Bossi. 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i to la propo-
sta del l 'onorevole Pav ia di inviare condo-
glianze alla famiglia del l 'ex-deputato Luigi 
Maria Bossi. 

(È approvata). 
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H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e Tost i 
d i V a l m i n u t a . 

T O S T I D I V A L M I N U T A . Onorevo l i col-
leglli ! P o c h i giorni 'or sono moriva" in Na-
poli , in tardiss ima età, l ' onorevo le a v v o c a t o 
T o m m a s o Testa , che per ben q u a t t r o Legi-
s lature fece p a r t e di questo r a m o del Par-
l a m e n t o r a p p r e s e n t a n d o pr ima, con Lo scru-
tinio di lista,- il terzo col legio di C a s e r t a ; 
e poi quello di G a e t a col collegio unino-
minale . 

Consenta la C a m e r a che io invi i da que-
sti b a n c h i , che f u r o n o i suoi, un mesto, 
c o m m o s s o e reverente sa luto al la memoria 
del l ' i l lustre e probo . c i t tad ino , che nel Par-
l a m e n t o , nelle pubbl iche amminis traz ioni , 
nel foro, diede esempio luminoso di indefes-
sa operosità , di sereno equil ibrio, di costante 
ed operoso p a t r i o t t i s m o ed amore al pub-
bl ico bene. 

Copr ì i m p o r t a n t i car iche ne l l 'Ammini-
straz ione provinc ia le , f u , v i c e - p r e s i d e n t e 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e cost i tuz ionale di N a p o -
li ; e, grande a v v o c a t o , c ivi l ista esimio, 
per oltre un y è n t e n n i o ebbe a.- presiedere, 
c o n alto decoro, il Consiglio di discipl ina 
dei procurator i ; e p iù tardi , assunto al-
l 'onore di c o m p o n e n t e del Consigl io, del-
l 'ordine degli a v v o c a t i del foro n a p o l e t a n o , 
ne fece p a r t e fino al la morte . 

D i p r o v e r b i a l e r e t t i t u d i n e , di p r o f o n d a 
d o t t r i n a e di un disinteresse d a v v e r o esem-
plare, lascia incance l labi le r icordo nella re-
g ione che ebbe la v e n t u r a di a v e r l o a rap-
p r e s e n t a n t e pol i t ico, nella Curia n a p o l e t a n a 
d i cui f u o r n a m e n t o e v a n t o , nel P a r l a -
mento o v e c o n t a v a i n n u m e r e v o l i amic i ed 
es t imator i . 

A n c h e a nome degli a l tr i r a p p r e s e n t a n t i 
po l i t i c i di T e r r a di L a v o r o prego il nostro 
i l lustre P r e s i d e n t e di vo ler esprimere alla 
d e s o l a t a f a m i g l i a , ai figli del l 'est into, che 
in c a m p i divers i nobi lmente ne seguono la 
luminosa t r a c c i a , a l la p a t r i o t t i c a c i t tà di 
F o r m i a , che si onora di a v e r dat i i n a t a l i 
a T o m m a s o Testa , le v i v e c o n d o g l i a n z e 
del la C a m e r a i t a l i a n a . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e ministro per i t r a s p o r t i marit-
t imi e f e r r o v i a r i . 

D E G N A V A , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. I n nome del G o v e r n o mi 
associo alle nobil i parole p r o n u n c i a t e dal-
l 'onorevo le T o s t i di V a l m i n u t a . 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o la pro-
posta d e l l ' o n o r e v o l e T o s t i di V a l m i n u t a di 
i n v i a r e le condogl ianze della C a m e r a alla 

famig l ia d e l l ' e x - d e p u t a t o Testa e al la c i t t à 
di F o r m i a che gli diede i nata l i . 

(È approvata). 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e Leo-
n a r d o Bianchi . 

B I A N C H I L E O N A R D O . Si è spento 
ieri nel suo paese nat io , V i t u l a n o , l ' a v v o -
c a t o E n r i c o Rioia . 

E g l i f u per ben sei L e g i s l a t u r e rappre-
sentante pol i t ico della p r o v i n c i a di Bene-
v e n t o e del collegio che io ho l 'onore di 
rappresentare . Militò sempre nel p a r t i t o 
del la S in is tra storica, e f u fedel issimo 
alle idee che quel p a r t i t o al lora rappre-
s e n t a v a . S e r v ì d e v o t a m e n t e la provincia e 
il collegio. E b b e cuore nobil issimo ed è 
m o r t o p o v e r o , che è uno dei suoi t i to l i di 
onore. 

P r e g o la C a m e r a di vo ler consentire 
l ' invio delle condogl ianze al la sua famig l ia 
e d a V i t u l a n o , la c i t tà che gli diede i na-
ta l i , e che egli amò. '(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e ministro per i t r a s p o r t i marit-
t imi e f e r r o v i a r i . 

D E N A V A , - ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviàri. Mi associo, in nome del 
G o v e r n o , alle nobil i parole p r o n u n c i a t e 
d a l l ' o n o r e v o l e L e o n a r d o B i a n c h i . 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o la pro-
posta de l l 'onorevole L e o n a r d o B i a n c h i di 
i n v i a r e le condogl ianze della Camera al la 
famig l ia de l l 'onorevole R i o l a ed alla c i t tà 
che ebbe l 'onore di dargl i i natal i . 

(È approvata). 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l 'onorevo le Vi-
socchi. 

V I S O C C H I . P e r m e t t e t e , onorevol i col-
leghi, che io r icordi e renda l 'u l t imo tri-
b u t o di amic iz ia al la memoria del l 'onore-
vole Michele Verz i l lo . 

L ' o n o r e v o l e Verz i l lo f e c e p a r t e di que-
sta Assemblea , r a p p r e s e n t a n d o il col legio 
di C a p u a , e per tre L e g i s l a t u r e sedette in 
q u e s t ' A u l a , p r e n d e n d o p a r t e ai nostr i la-
vor i , q u a n t e v o l t e d o v e v a di fendere un 
l e g i t t i m o interesse del collegro che rappre-
s e n t a v a , 

A v v o c a t o insigne e t r a i più dist int i 
del foro meridionale , f u anche consigl iere 
p r o v i n c i a l e di T e r r a di L a v o r o e v i c e pre-
s idente del det to Consesso. Sia in q u e s t ' u f -
ficio, sia in t u t t i quell i che gli f u r o n o aff i-
dat i , portò sempre l 'operos i tà di s a g a c e 
amminis t ra tore , e lo zelo c o s t a n t e e pa-
t r i o t t i c o che lo resero m e r i t e v o l e della pub-
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blica s t ima, degnamente t r i b u t a t a al c i t ta-
dino operoso ed intel l igente. 

Consent i te quindi che alla di lui memo-
ria io m ' inch in i reverente , ed anche a no-
me degli a l t r i d e p u t a t i della provincia di 
Caserta , p roponga che s ' invi ino le condo-
glianze della Camera alla famigl ia dell 'e-
s t in to ed alla c i t tà di Capua. (Approvazioni). 

DE NAVA, ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. Chiedo di par la re . ( 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E NAVA, ministro dei trasporti marit-

timi e ferroviari. A nome del. Governo mi asso-
cio alle pa ro le di r impian to del l 'onorevole 
Visoechi in memoria del l 'onorevole Verzillo 
e alla sua p ropos ta di invio di condoglianze. 

P R E S I D E N T E . Metto a p a r t i t o la pro-
posta dell ' onorevole Yisocchi di inviare 
condoglianze alla famigl ia del de fun to ono-
revole Verzolli ed alla c i t tà di Capua. 

(È approvata). 
Ha faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Ze-

gret t i . 
Z È G R E T T I . Poche se t t imane or sono, 

cessava di v ivere in Terrae ina , dove si era 
reca to per d o m a n d a r e r i s toro alle sue forze 
depresse, il senatore Antonio Gui, già de-
p u t a t o per due Legis la ture e pr imo presi-
den te onorar io di Corte di cassazione. 

La t ip ica figura di Antonio Gui, schiet-
t a m e n t e romana , era così no t a nella com-
plessa persona l i tà di c i t tad ino , mag i s t r a to 
e uomo polit ico, ed era così genera lmente 
a m a t a , che io credo sia debito nos t ro il ri-
cordar la ed onorar la in quest 'Assemblea. 

Chi visse nella in t imi tà del l 'uomo, ha 
p o t u t o conoscere l a j n f ì n i t a b o n t à del suo 
animo, e apprezza rne la i n t emera t a co-
scienza, dot i queste che a n d a v a n o armoni-
camente congiunte ad u n a p r o f o n d a cul-
t u r a giuridica per la quale egli era giusta-
men te r i t enu to uno delle men t i più fo r t i 
ed i l lumina te "della p a t r i a mag i s t r a tu ra . 

Antonio Gui raggiunse i gradi più emi-
nen t i nella gerarchia giudiziar ia , alla quale 
prodigò t u t t o sè stesso, con spiri to di vero 
sacerdozio, sempre con decoro, sempre con 
digni tà squisi ta . E d il suo fe rvore per il 
bene era così r ad i ca to e p ro fondo nel suo 
animo, che non esitò a cedere alle lusinghe 
della pol i t ica quando il collegio di Anagni , 
che io ho l 'onore di r app re sen t a r e , con ri-
p e t u t e mani fes taz ion i volle elevarlo alla 
d igni tà di suo r a p p r e s e n t a n t e in ques ta As-
semblea nazionale . Antonio Gui rispose ob-
bedendo come r i sponde il so ldato discipli-
n a t o ad una onorevole consegna, e l 'opera 

r a p p r e s e n t a t i v a da lui p r e s t a t a in s v a r i a t e 
Commissioni presso le quali f u r ichiesto il 
suo con t r ibu to i l lumina to , f u notevole e 
apprezza ta . 

Ma alle pr ime amarezze che la poli t ica 
gli r i se rvava e che a nessuno condona , lo 
spir i to elet to e sereno di Antonio Gui si 
r i t rasse, r isospinto da nostalgico amore 
verso que l l ' ambiente f a t t o di sereni tà e di 
calma, dal quale si era d ipa r t i to e, - quasi 
a fars i pe rdona re il t emporaneo abbandono , 
vi r i to rnò con r i nnova t a lena e giovanile 
vigore, r ip rendendo gli s tudi p red i le t t i del 
giure per la r icerca del vero a van tagg io 
della giustizia, di quella giustizia che f u 
l 'ambizione p reva lèn te della sua vi ta , il cu l to 
più sent i to e sincero della sua be l l ' an ima. 

La scomparsa di una così nobile e Cara esi-
s tenza consiglia a noi di rendere il m e r i t a t o 
omaggio alla suamemor ia , che res terà , certo^, 
luminoso esempio di civili v i r tù nel l 'ordine 
giudiziario e nel Paese; onde io spero di 
avere consenziente la Camera, p roponendo 
che il nos t ro sincero t r i bu to di r i m p i a n t o 
sia reso mani fes to alla famigl ia di lui e 
alla c i t t à di Roma che gli de t t e i na t a l i . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Tommaso Mosca. 

MOSCA TOMMASO. Sento il dovere di 
associarmi come d e p u t a t o e come magi-
s t ra to , alla commemorazione che del sena-
tore Antonio Gui, già d e p u t a t o di Anagni 
e pres idente di sezione della Corte di cas-
sazione di Roma, ha f a t t o con parole così 
nobili ed e levate l 'onorevole Zegret t i . 

Di Anton io Gui, che accoppiò ad u n a 
men te equi l ibra ta e lucida n u t r i t a di so-
lida cu l tu ra giuridica, un cuore d 'oro, due 
fu rono le doti pr incipal i che lo fecero emer-
gere come mag i s t r a to . 

I n n a n z i t u t t o un fine cri terio giuridico, 
de r ivan te dal suo grande buon senso, per 
cui sapeva subi to or izzontars i in ogni con-
t rovers ia , anche la più complessa ed intr i-
ca ta , a indicare il vero p u n t o della que-
st ione e la soluzione più conforme a giu-
stizia ed equi tà . 

I n secondo luogo una g rande sereni tà 
ed obie t t iv i tà di giudizio, u n ' e q u a n i m i t à 
s t r ao rd ina r i a per cui non avevano la me-
noma presa sul l 'animo suo, nè p reconce t t i 
o pregiudizi , nè s impat ie o a n t i p a t i e per-
sonali, nè influenze pa r t ig i ane del l 'a l to o 
del basso. I nnanz i a lui scompar iva asso-
l u t a m e n t e qualsiasi differenza di p a r t i t o o 
di classe, qualsiasi disuguagl ianza di g r a d o 
e di f o r t u n a o di po tere . 
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Egli, come giudice, non aveva a l t ra guida 
che la legge e la propria coscienza, e non 
si proponeva al t ro fine che la giustizia. E 
fu sempre suo vivo desiderio, sua aspira-
zione amminis t rare la giustizia umana-
mente, benevolmente, con cuore paterno, 
senza debolezze, ma senza rigori. Perciò 
egli fu amato e venerato dai colleghi e dal 
foro, e il suo collocamento a riposo per li-
miti d 'e tà , avvenuto lo scorso anno, su-
scitò vivo rammarico nella magis t ra tura , 
e diede luogo a larghe ed eccezionali ma-
nifestazioni di s impatia e di stima a suo 
r iguardo da par te della curia di Roma.-

A1 magis t ra to insigne, al gentiluomo 
perfe t to , che fu in quest 'Assemblea f ra i 
r appresen tan t i della Nazione e tenne sem-
pre alto il prestigio e il decoro dell 'ordine 
giudiziario, vada il saluto memore e reve-
rente della Camera dei deputa t i . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Cimorelli. 

C IMORELLI . Consentite anche a me di 
aggiungere poche parole in omaggio alla 
memoria dell 'onorevole Gui che fu il pre-
sidente della Sezione penale della Cassa-
zioné, cui lungamente io appar tenni . 

Nessuno più di me ebbe agio di poter 
conoscere la larga cul tura di Antonio Gui, 
la sua profonda dot t r ina nel giure penale. 

Egli ebbe due passioni nella sua vi ta , 
quella della famiglia e quella dell'ufficio. 
Quella della famiglia per cui raccolse t u t t o 
il suo affet to sopra la sua nobile figliuola, 
la vi r tuosa Adelaide, per la quale egli tra-
vedeva, e con cui lo si vedeva di continuo 
andare insieme. 

Ma. un al tro nobilissimo affet to egli ebbe 
e fu appun to per l 'amministrazione della 
giustizia. Egli non era m a j pago di quel 
che faceva. Pre tendeva che lè questioni fos-
sero s tudiate sótto t u t t i gli aspet t i , impo-
neva una larghissima discussione anche in 
Camera di consiglio, e desiderava che non 
sol tanto vi avessero preso pa r t e coloro che 
avevano fo rmato la sezione all 'udienza, ma 
anche quelli che non avevano fa t to pa r t e 
del Collegio. Non si sentiva mai soddisfat to 
di quello-che faceva e desiderava che la de-
cisione fosse sempre presa ad unanimità , 
faceva ogni sforzo per riuscire a' questo in-
tento e non lasciava d'insistere se non al-
lora che aveva persuaso t u t t i coloro che 
prendevano par te alla discussione che la 
soluzione da ta al quesito era la migliore. 
Ed anche agli avvocat i concedeva di discu-

tere largamente, e delle loro osservazioni 
teneva gran conto. 

Perciò era ben visto ed amato anche dal 
Foro ; e questo anche per t radizione di fa-
miglia perchè Antonio Gui era figlio di u n 
distintissimo avvoca to romano, l ' avvoca to 
concistoriale Pietro Gui, e dimostrò questo 
grande affet to pel Foro, questa grande st ima 
per l 'Ordine degli avvocat i , presiedendo la 
Commissione Reale per lo studio della legge 
professionale degli avvocat i ; ed egli ebbe 
ad elaborare un disegno di legge che è 
pronto, e che io auguro che il ministro guar-
dasigilli voglia por ta re alla discussione di 
questa Camera. Insomma con Antonio Gui è 
una bella figura di uomo e di magis t ra to 
che si è spenta, una figura che rappresenta 
specialmente l 'anione t r a la Magis t ra tura 
e il Foro, ed è per questo -che gius tamente 
r icordava pocanzi l 'onorevole Mosca che 
furono t r ibu ta t e al Gui, quando andò a ri-
poso, onoranze specialissime, ed eccezionali 
dimostrazioni di affet to. Credo che la Ca-
mera debba mandare alla famiglia dell'ono-
revole Gui la espressione del suo cordoglio; 
e perciò mi associo alle proposte f a t t e dai 
colleghi Zegretti e Mosca. (Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Guglielmi. 

GUGLIELMI . Gli onorevoli Zegretti , 
Mosca e Cimorelli hanno det to nobili pa-
role di cordoglio per la d ipar t i t a di An-
tonio Gui. 

Io non posso che associarmi alle parole 
di compianto da essi pronunziate , inviando 
alla sua memòria un mesto ed affe t tuoso 
saluto. 

. Bene si è det to che sparisce con lui una 
delle più belle figure della magis t ra tu ra 
i ta l iana. La sua memoria r imarrà impressa 
nel nostro cuore, suscitando compianto ed 
ammirazione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per la 
grazia e giustizia. 

PASQUALINO-VASSALLO, sottosegre-
tario di Stato •per la grazia e giustizia e i 
ctiìti. In nome del Governo mi associo alle 
nobili parole pronunzia te in elogio di An-
tonio Gui dagli onorevoli colleghf Zegrett i , 
Mosca, Cimorelli e Guglielmi. 

Antonio Gui accoppiò all 'al to intel let to 
una grande probi tà . La sua morte è una 
grande perdi ta per l 'ordine giudiziario del 
quale fu ornamento. 

Mi associo, a nome del Governo, alle 
proposte di onoranze che sono s ta te fatte* 
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P R E S I D E N T E . La Camera rivolge il 
suo omaggio a clii onorò la pa t r i a e la 
m a g i s t r a t u r a con l 'ossequio alla giustizia, 
con l 'esercizio più puro della funzione giu-
diziaria. 

Pongo a p a r t i t o le p ropos te di presen-
t a r e condogl ianze alla famiglia e alla c i t tà 
di R o m a per la mor te dell ' insigne sena-
to re Antonio Gui. 

(Sono approvate). 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Eoi . 
E O I . Onorevoli colleglli, consenta la Ca-

mera ch' io dica una parola di cordoglio per 
la mor te - a v v e n u t a recentemente - del se-
na to re conte Guard ino Colleoni. Scompare 
con lui una nobile figura di genti luomo che 
dalle t rad iz ion i an t iche seppe a t t ingere 
t u t t e le onora te e onorande v i r tù neces-
sarie a chi si prefìgge di servire con fedele 
cos tanza la Pa t r i a . E d è gran ven tu ra che 
agli ul t imi giorni di simile figlio devoto , la 
gran Madre abbia, ancor da to - estremo 
sorriso - il glorioso spe t tacolo della piena 
sua unificazione. 

N a t o a Vicenza il 28 febbra io 1843,, Guar-
d ino Colleoni iniziava i lunghi servizi resi 
poi alla sua c i t tà na t i va , d iven tando asses-
sore del comune e, in appresso, con più 
volte r i con fe rma ta elezione, facen te fun-
zioni di s indaco e sindaco, men t re poi, dopo 
esser s t a to consigliere e depu ta to , veniva 
ch iamato nel 1906 alla Pres idenza del suo 
Consiglio provinciale , carica che egli t enne 
per o t to ann i sino a che la mal fe rma sa-
lute non lo costrinse, con grande suo ram-
marico, ad a b b a n d o n a r l a . 

Di ques ta Camera egli fece pa r t e du-
r a n t e la X I Y e la X I X legislatura, rap-
p re sen t andov i quel collegio di Thiene-A-
siago, che, fin d 'a l lora sentinella a v a n z a t a 
d ' i t a l i an i t à , doveva poi nella gran guerra , 
a t t r ave r so sacrifìci durissimi con fo r t e ani-
mo consent i t i , veder cadere per sempre le 
in ique barr iere . 

Cosicché non ci stupisce il r icordare che 
nel 1908, quando si ag i t ava al P a r l a m e n t o 
la quest ione de l l ' u surpa to possesso di Cima 
Dodici , era Guard ino Colleoni, allora da 
poco accolto al pa t r io Senato, colui che 
con virile an imo raccoglieva le vene te pro-
tes te . 

Onorevoli colleghi, in quest i giorni di 
radiose vi t tor ie , ne l l ' a lba di nuòviss ime giu-
stizie, più che mai sembran misere e lon-
t a n e le piccole a r roganze di quella che f u 
l 'Aus t r i a di ieri. 

Ma pu re assor t i ne l l 'od ierno nos t ro de-

bi to immenso di g ra t i tud ine verso coloro 
che riuscirono a debellarle, non dobbiamo 
porre in oblio l ' an t ico , verso i c i t t ad in i t u t t i 
che, come il Colleoni, seppero anche nei 
giorni della t r egua tener a l ta la band ie ra 
d ' I t a l i a . 

Onorevol i colleghi, t r o p p o poco e t r o p p o 
p a v i d a m e n t e si osava allora agi tar la ai con-
fini insidiat ici da una infingitrice a l lea ta , 
che conle subdole a r t i amichevoli b e n s a p e v a 
p r e p a r a r e l e violente. E se, onorevoli colleghi, 
nelle considerazioni del t ranqui l lo pensiero, 
gli a t t i d ' una generazione ci appa iono va r i a 
ma ine lu t tabi le conseguenza della v i ta e 
delle opere di a l t re infinite, se invero i 
figli dan così fiore e f r u t t o ai mille semi 
educa t i segre tamente dai pad r i - lasciate 
ch'io vi add i t i anche una vol ta il nome di 
Guard ino Colleoni. 

Lo ponga con me la Camera - reveren te 
r icordo - t r a la schiera i n i n t e r r o t t a dei pa-
cifici soldat i che nella modes ta I t a l i a di 
ieri p repa ra rono , at tesero, vollero la glo-
riosa I t a l i a di oggi. Silenziosa a v a n g u a r d i a , 
essi, dell 'esercito di for t i , che di t a n t i sogni 
f e rven t i seppero fa re - inchiniamoci o col-
leghi - la più f e rven te rea l tà . 

Credo di i n t e rp r e t a r e il sent imento della 
Camera p regando il nos t ro i l lustre Presi-
dente di inviare alla famigl ia ed alla c i t tà 
na t a l e le nost re più vive condoglianze. (Ap-
provazioni). 

P E E S I D E N T E . H a ¿facoltà di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro per l 'assis tenza mili-
t a r e e le pensioni di guerra . 

G I E A E D I X I , ministro per Vassistenza 
militare e le pensioni di guerra. A nome del 
Governo mi associo alle condoglianze così 
nobi lmente espresse dal l 'onorevole d e p u t a t o 
Eoi per la mor te dèi senatore conte Guar-
dino Colleoni. 

P E E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o la pro-
pos ta del l 'onorevole Eoi d ' inv ia re -condo-
glianze alla famigl ia Colleoni. 

(È approvata). 

H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole Cot ta-
favi . 

C O T T A F A V I . P e r m e t t a la Camera che 
io r icordi con brevi ma commosse parole 
la dolorosa pe rd i t a .onde è s t a to colpito il 
Paese colla, mor t e del t enen te Paulucc i de ' 
Calboìi, figlio del minis t ro d ' I t a l i a a Berna . 

Ufficiale del glorioso reggimento di Sa-
voia Cavalleria, egli chiese con insistenza 
di essere des t ina to a servire t emporanea -
mente in fan te r i a , quando ancora non era 

• g iunta l 'ora dell ' impiego dell ' a rma sua . 
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Volle quindi essere a fianco dei fanti eroici I 
che trascinavano la vita in trincea e che 'j 
combattevano in prima linea proprio allor j 
che si trattava di dividerne i cimenti, par- ; 
tecipare alle più aspre fatiche, sfidare tutta j 
intera la sorte delle battaglie. 

Ferito una prima volta, attese con ansia ! 
la guarigione per riprendere appena rista- ! 
bilito l 'ardua via della primissima fronte. 
Chiese e ottenne di essere destinato a un ! 
reggimento di artiglieria per potere dare 
tutto quello che avanzava di lui all'eser- j 
cito, pel quale aveva il culto dei forti, e alla j 
Patria. 

Fu quindi inviato in qualità di osserva- ! 
toro in un reggimento di artiglieria da cam-
pagna. Esponendosi col solito ardimento in 
una più fiera azione riportò una frattura 
al ginocchio, per la quale rimase immobi-
lizzato e che gli procurò la permanente ri-
gidezza dell'arto offeso. Non per questo 
egli si rassegnò a rinunziare alla febbre 
eroica che lo agitava a prò della Patria. 

La sua fibra, fino allora forte e resistente 
come lo spirito suo, non si fiaccò nè fu 
spezzata, ma trionfò della gravissima fe-
rita. 

Eccolo nuovamente chiedere e pregare, 
con la calma insistente e persuasiva dei 
prodi, di essere ancora una terza volta in-
viato in prima linea, dove portando or-
dini delicatissimi, durante l ' infuriare della 
mitraglia, fu gravemente colpito alla spina 
dorsale. 

Il giovane . ufficiale rimase tutta la 
notte inerte ma vigile, sofferente per atroci 
strazi ma senza dare un lamento, im-
merso nel proprio sangue, attendendo stoi-
camente la morte come supremo premio 
di gloria, come il coronamento di una vita 
tutta intessuta di nobilissime, straordinarie 
prove di audacia, di forza, di invitto pa-
triottismo sui campi della più atroce guerra 
che sia mai stata combattuta e nella quale 
egli sentiva e sapeva che si decidevano le 
sorti supreme della patria adorata. 

Così giacente egli ebbe la forza di scri-
vere il rapporto che doveva al suo supe-
riore, chiudendolo con le parole indimen-
ticabili : « Sono lieto di morire e di aver 
compiuto il mio dovere». 

Raccolto al mattino, sopravvisse, ma 
privo affatto dell'uso di entrambi gli arti 
inferiori fu immobilizzato nel triste suo 
letto, giacendo nel quale ebbe l'onore ed il 
conforto di vedersi decorato da S. A. il Duca 
d'Aosta, che volle consegnargli personal-

mente la suprema onorificenza militare, la 
medaglia d'oro al valore ! 

Sopraggiunsero le tristi giornate di Ca-
poretto ! 

Inutile esprimere l'anima angosciata, la 
sofferenza morale di quello spirito eletto. 
Pure non disperò ! Il valoroso ufficiale, il 
brioso sottotenente di cavalleria, colui che, 
passato da un'arma all'altra pur di com-
battere sempre contro il nemico, era ca-
duto per tre volte §ul campo di battaglia, 
sentì che ancora non era spenta così in lui 
la energia vitale da togliergli di destinare 
alla patria un ultimo aiuto. 

Volle pertanto essere inviato in trincea, 
e con l 'apostolato della parola di fuoco, 
dalla sua barella di dolore, incitò indefesso 
i soldati a compiere il loro dovere e ripa-
rare la grande sventura,- facendosi portare 
ovunque, alle stazioni di partenza, nei co-
mizi, nei teatri, nelle piazze per ivi arre-
care, con l'esempio di sè, e con accenti di 
persuasione, novello ardire e ardenti entu-
siasmi per le truppe partenti pel campo. 

Ora egli è morto, ma il suo animo vive 
in mezzo a noi. Accogliamolo con affetto e 
riverenza, perchè è lo spirito dell'esercito, 
è lo spirito di sacrifizio, che, in faccia al 
Paese, mostra come l'Italia sia sempre alta 
e grande di fronte a qualsiasi nemico ! (Ap-
plausi). 

Il suo nome rimanga caro e venerato 
fra noi e nelle nostre scuole, che debbono 
essere alta e prima palestra di educazione 
patriottica e di culto indefettibile per la 
Gran Madre Italia; sia citato ad esempio, 
a modello di gentilezza e di valore, di fede 
e di eroismo, tali da far convinti, con la 
virtù di simili campioni, che la fierezza 
della stirpe non si è affievolita, ma che pur 
sempre vive rigogliosa e vivrà indomita nei 
secoli a presidio della libertà e della gran-
dezza della Patria. (Applausi). 

L A R U S S A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L A R U S S A . Consentirà la Camera ch'io 

mi associ alle nobili parole del collega Cot-
tafavi per ricordare anch'io uno dei più 
puri eroi della nostra guerra : il tenente 
marchese Fulceri Paulucci de' Calboli, figlio 
unico del nostro ministro a Berna, spen-
tosi, ieri l'altro, dopo lungo martirio. 

La Camera ha udito dal collega Cotta-
favi come il giovine ufficiale sia stato di 
esempio in un'arditissima operazione sul 
Carso, al principio della guerra, combat-
tendo fra le file di un corpo più esposto ai 
pericoli, e nel quale aveva insistentemente 
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chiesto di essere arruolato. Meritò egli la 
medaglia d'oro al valore militare. 

Rimasto orrendamente mutilato, para-
lizzato di metà della persona, - andò, mal-
grado le sofferenze, per il paese, insieme ai 
suoi compagni di dolore e di fede, facendo 
quell'efficace propaganda di resistenza, che 
ci valse la vittoria. 

Grande parte di noi ricorda il giovine 
ufficiale nei vari comizi, per tutta Ital ia, 
specialmente al teatro Carlo Felice di Ge-
nova, dove, portato a braccia, parlò con' 
voce ispirata dal sacro amore di Patria, 
commovendo e trascinando fino al delirio 
l'immenso uditorio. 

« Parla (egli diceva, e mi rimasero im-
presse le sue parole) la parte di me che an-
cora vive » . . . Ora anche quella parte è 
co?a morta ! 

Il tenente Fulceri Paulucci de' Calboli, 
che rivendicò a sè l'onore di rendersi «reda 
del valore antico » di un' illustre famiglia 
ricordata da Dante, si è reso ben degno 
della manifestazione di compianto del Par-
lamento italiano. 

Questa manifestazione, ch'è 1' attestato 
della riconoscenza nazionale, sarà di con-
forto al l 'aff l i tto padre, e di omaggio alla 
gloriosa falange dei mutilati della nostra 
guerra. (Applausi). 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la guerra. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per la guerra. In nome del Governo e del-
l'esercito mi associo alle nobili parole pro-
nunziate dagli onorevoli Cottafavi e La-
russa in memoria del valoroso tenente Pau-
lucci de' Calboli. 

Egli fu una delle fulgide gemme che più 
scintillano sulla meravigliosa tela 1 tessuta 
dalle gesta dell'esercito nella nostra sacra 
guerra. A v e v a portato (ed è giusto che 
oggi sia stato rammentato nella solennità 
dell 'Aula parlamentare) con la gagliardia 
fìsica una singolare gagliardia dell 'animo 
che gli a v e v a nobilmente consigliato, dopo 
aver dato alla Patr ia l ' integrità delle gio-
vani membra, di dare anche l ' incitamento 
purissimo della fervida e convinta parola. 

Onore a lui ! E d io ringrazio gli onore-
voli colleghi di averlo voluto qui ricordare. 
Onore a lui, che è simbolo sacro di quanto 
la nostra guerra ha insegnato a noi stessi, 
cioè che il popolo italiano, diventato eser-
cito, e con le gesta di guerra e con gli in 
crollabili propositi, era fuso in una sola vo-
lontà: della salvezza e della grandezza d'I-

tali^ a costo di qualunque sacrificio. ( Vivis-
sime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Consenta la Camera che 
10 mi renda interprete del suo pensiero, u-
nendomi alle nobili parole testé pronun-
ziate dagli onorevoli Cottafavi e Larussa, 
in onore del tenente Paulucci de' Calboli. 

In lui onoriamo l'eroico nostro esercito; 
in lui onoriamo la gloria del nome italiano 
e tutt i coloro che diedero esempio di grande 
valore e si sacrificarono per la nostra P a -
tria. (Vivissime approbazioni — Applausi). 

Metto a partito la proposta d'inviare le 
condoglianze della Camera alla famiglia 
Paulucci de' Calboli. 

(È approvata). 

Sorteggio degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
11 sorteggio degli Uffici. 

Prego gli onorevoli segretari di procedere 
al sorteggio. 

A M I C I G I O V A N N I e L I B E R T I N I GE-
S U A L D O , segretari, fanno il sorteggio. 

Ufficio I. 
. f 

Agnini, Alessio, Angiolini, Basile, Bere-
nini, Berti, Bertolini, Bonardi , Brizzolesi, 
Canepa, Capece-Minutolo, Caroti, Caso, 
Casolini Antonio, Chiaradia, Ciacci Gaspe-
ro, Ciccotti, Colajanni, Curreno, Degli Oc-
chi, De Marinis, De Vit i de Marco, Di 
Giorgio, Facta , Ferri Giacomo, Finocchia-

j ro-Aprile, Gambarotta , Gaudenzi, Grabau, 
j Lo Piano, Maffioli, Mango, Mauro, Maury, 

Miliani, Morando, Morgari, Nofri, Pansini, 
Pennisi, Pescetti, Pipitone, Raimondo, Ra-
va, Restivo, Riccio Vincenzo, Romeo, Sa-
lomone, Sandrini, Saudino, Sciorati, Soli-
dati-Tiburzi , Tassara. 

Ufficio II. 

Abisso, Abozzi , Albertelli , Baccelli , Ba-
daloni, Belott i , Bertarelli , Bertesi, Bertoni, 
Bevione, Bussi, Cabrini, Caccialanza, Ca-
lisse, Callaini, Cermenati, Chiara viglio, 
Ciappi Anselmo, Cicarelli, Cimati, De Ami-
cis, Di Caporiacco, Faelli , Falcioni, Fera, 
Fiamberti , Gallini, Giordano, Giovanelli 
Alberto, Gortani, Larussa, Longinotti , 
Maffi, Malcangi, Manzoni, Marchesano, 
Marzotto, Miccichè, Pallastrelli , Pantano, 
Perrone, Pizzini, Quarta, Rampoldi, Ric-
ci Paolo, Rindone, Rizzone, Serra, Spe-
trino, Venino, Vigna, Vignolo. 



Atti Parlamentai «, — 18343 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 MARZO 1919 

Ufficio I I I . 

AdinolfL, Ancona, Appiani, Arrivabene, 
Auter i -Berret ta , Balsano, Barbera, Barna-
bei, Basimi, Beghi, Beltrami, Brnnelli, Bru-
no, Buonini Icilio, Cavallari, Cioffrese, Cucca 
Della Pietra, De Vito, Di Campolattaro, 
Falletti , Faranda , Ferri Enrico, Fornari , 
Foscari, Galli, Gazelli, GinorhConti, Gra-
ziadei, Joele, Lucci, Macelli, Manfredi, Mar-
ciano, Martini, Materi, Molina, Montresor, 
Nasi, Orlando Salvatore, Pastore, Pistoja, 
Eenda, Eossi Luigi, Euini, Sighieri, Teso, 
Torlonia, Toscanelli, Toscano, Venzi. 

Ufficio IV. 

A guglia, Amato, Amici Giovanni, Amici 
Venceslao, Arcà, Barzilai, Bentini, Bian-
chini, Bonino Lorenzo, Bonomi Paolo, Buc-
celli, Canevari, Cao-Pinna, Cappelli, Car-
boni, Caron, Cavazza, Ciccarone, Daneo, 
De Ambri, Dello Sbarba, Di Bagno, Fal-
coni Gaetano, Gargiulo, Giacobone, Giam-
pietro, Giovanelli Edoardo, Girardini, Giu-
liani, Grosso-Campana, Loero, Mazzoni, 
Miari, Morelli-Gualtierotti, Morpurgo, Nava 
Cesare, Nitti , Pasqualino-Vassallo, Peano, 
Pezzullo, Eizza, Eondani , Eossi Cesare, 
Sacchi, Sanjust , Scialoja, Tasca, Taverna, 
Tovini, Valvassori-Peroni, Zapcagnino. 

Ufficio V. 

Agnelli, Arrigo ni, Bignami, Camerini, 
Cartia, Casalegno, Casalini Giulio, Ceci, 
Chiesa, Ciancio, Cimorelli, Ciriani, Cirmeni, 
Corniani, Cotugno, Crespi, De Vargas, Fau-
stini, Gallenga, Giolitti, Grassi, Grippo, Gu-
glielmi, Labriola, La Via, Leone, Ma razzi, 
Masini, Mazzarella* Nuvoloni, Parodi, Pa-
trizi, Pavia, Petrillo, Piccirilli, Pietravalle, 
Quaglino, Queirolo", Eeggio, Eissetti, Salan-
dra , Sandulli, Sarrocchi, Schanzer, Sichel, 
Soglia, Soleri, Tamborino, Vaccaro, Veroni, 
Zegretti. 

Ufficio VI. 

• Abbruzzese, Agnesi, Albanese, Bianchi 
Leonardo, Bonicelli, Bouvier, Capaldo, Ca-
cciani , Cavallera, Centurione, Cicogna, 
Cocco-Ortu, Credaro, Delle Piane, De Ni-
cola, De Euggieri, Dràgo, Federzoni,. Gia-
racà, Landucci, Lembo, Lucchini, Malliani 
Giuseppe, Mancini, Merloni, Miglioli, Mi-
lano, Mondello, Monti-Guarnieri , Mosca -
Gaetano, Orlando Vittorio Emanuele, Pa-
cetti , Paparo, Paratore , Parlapiano, Pelle-
grino, Eat tone , Eispoli, Euspoli, Salterio, 
Salvagnini, Sanarelli, Schiavon, Sitta, So-

maini, Speranza, Theodoli, Torre, Tosti, 
Treves, Turati . 

Ufficio V I I . 

Amicarelli, Artom, Astengo, Basaglia, 
Bellati, Bocconi, Buonvino, Cagnoni, Ca-
meroni, Cannavina, Castellino, Celli, Codacci-
Pisanelli, Compans, Corsi, De Felice-Giuf-
fr ida, De Giovanni, Di Francia, Di Fras-
so. Di Eobilant, Di Sant 'onofrio, Fracca-
creta. Frugoni, Innamorat i , Lo Presti, Lu-
ciani, Luzzatti , Marangoni, MasciantoniO, 
Mazzolani, Mosca Tommaso, Nava Ottorino, 
Padulli , Pala, Pirolini, Prampolini, Bai-
neri, Eoberti , Eodinò, Eomanin-Jacur , Eo-
sadi, Eossi Gaetano, Bota, Eoth, Eubilli, 
Santoliquido, Stoppato, Suardi, Tedesco, 

4 Vicini, Visocchi. ( 

Ufficio V i l i . 

Arlotta, Benaglio, Berlingieri, Borromeo, 
Borsarelli, Boselli, Brezzi, Camagna, Capi-
tanio, Cappa, Cassin, Cassuto, Chimienti, 
Colonna di Cesarò, Comandini, Congiu, De 
Bellis, De Capitani, Dentice, Dugoni, Fac-
chinetti , Fradelet to , Frisoni, Fumarola, 
Gasparotto, Girardi, Giretti, La Pegna, 
Lombardi, Lucifero, Marcello, Meda, Mi-
cheli, Mirabelli, Montauti , Murialdi, Mu-
satti, Ollandini, Pais-Serra, Forcella, Bel-
lini, Saraceni, Savio, Scano, Sciacca-Giar-
dina, Sioli-Legnani, Sipari, Storoni, Teo-
dori, Venditti , Vinaj. 

Ufficio I X . 

Battaglieri, Bernardini, Bettoni, Bianchi 
Vincenzo, Bissolati, Bonomi Ivanoe, Bo-
vetti , Camera, Caporali, Caputi, Cavina, 
Celesia, Ciuffelli, Colosimo, Cottafavi, Da 
Como, Dari, De Nava Giuseppe, Di Mira-
fiori, Di Saluzzo, Di Scalea, Di Stefano, 
Dorè, Gerini, Hierschel, Indri , La Lumia, 
Larizza, Libertini Gesualdo,' Libertini Pa-
squale, Manna, Medici deh Vascello, Men-
daja, Modigliani, Montemartini, Morisani, 
Negrotto, Nunziante, Pietriboni, Porzio, 
Eoi, Eossi Eugenio, Scalori, Soderini, Son-
nino, Tinozzi, Todeschini, Tortorici, Valen-
zano Varzi, Zibordi. 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito della discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione intorno alle co-
municazioni del Governo. Ha facoltà di 
parlare l 'onorevole Molina. 



Atti Parlamentari _ 1 8 3 4 4 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 MARZO 1919 

MOLINA. Onorevoli colleghi, non vi 
sembri t emer i t à la mia se par lo snlle co-
municazioni del Governo senza avere quella 
au to r i t à che sola può conferire il m a n d a t o 
di svolgere il pensiero di un intero g ruppo 
o di uno dei p a r t i t i poli t ici che costi tui-
scono la nos t r a Assemblea. 

Non sarà per questo la mia, la voce di 
un isolato, di un solitario, perchè si inspira 
con t u t t a sereni tà alla v i t a del Paese, alle 
preoccupazioni , ai disagi, ai bisogni che 
ag i tano t u t t e le classi dei c i t tadini , alle 
necessità imperiose che si impongono, e che 
esigono una poli t ica di sana, di energica, 
di r ap ida res tauraz ione . 

Mi dolgo che non sia presente l 'onore-
vole pres idente del Consiglio, ma d ' a l t ro 
can to vedo a b b a s t a n z a popola to il banco 
del Governo e spero quindi che ì minis tr i 
present i p o t r a n n o raccogliere le mie modes te 
ma convin te considerazioni . 

P r ima però di sviscerare le miserie della 
pol i t ica in te rna , rilevo con plauso sincero 
la p a r t e presa da l l ' I t a l i a per opera degli 
onorevoli Or lando e Sonnino nello s tudio 
è "nella compilazione dello S t a t u t o per la 
Società delle Nazioni. Ciò che sembrava 
u top ia sta forse per t r adu r s i in rea l tà e, 
f a t t a pure larga p a r t e alle difficoltà che si 
oppor ranno alla sua immed ia t a appl ica-
zione, alle compl ica te difficoltà che sorge-
ranno a l imi tarne , a r i t a r d a r n e la piena ef-
ficienza, non v ' ha dubbio che il sogno ideale 
sfolgorato vol ta a vol ta ' con diverse, ma 
ognora nobilissime forme a t t r ave r so i secoli 
ed oggi concre ta to dal l 'azione posi t iva del 
signor Wilson, d iven te rà in giorno non 
lon tano la norma-de l le gent i a f f ra te l la te , 
concordi, f a t t e migliori dal senso della so-
l idar ie tà u m a n a . 

Lungo cammino si dovrà ancora per-
correre p r ima che la Società delle Nazioni 
abbracci t u t t i i maggiori popoli della t e r r a 
e si eriga a rb i t r a inappel labi le nelle loro 
contese. 

E perciò il Pae^e a t t e n d e t r e p i d a n t e le 
decisioni del Congresso di Par igi , perchè, 
dopo gli ^enormi sacrifìci f a t t i di sangue e 
di averi , dopo t re anni e mezzo di lotte, 
di sofferenza, di pr ivazioni soppor t a t e da l 
popolo nost ro con meravigl iosa e cos tan te 
resistenza, nessuna r inunzia vuol f a r e alle 
sue sacrosante r ivendicazioni e al suo di-
r i t to indiscut ibi le della sicurezza nei suoi 
confini verso t e r r a e verso mare, come ebbe 
un giorno a p roc lamare so lennemente l'o-
norevole pres idente del Consiglio da codesto 
banco. 

E d in questo momento a p p u n t o è t a n t o 
più necessaria una simile affermazione, 
perchè le comunicazioni f a t t e ieri da l l 'ono-
revole pres idente del Consiglio hanno dei 
pun t i oscuri che f a n n o dub i t a r e sulla com-
pleta realizzazione delle nos t re legi t t ime 
aspirazioni . 

Trascuro di leggere i giornali s t ran ie r i 
che a questo r iguardo accen tuano pu r 
t r oppo il dubbio sorto ne l l ' an imo n o s t r o ; 
nè in tendo ora d imos t ra re le ragioni etni-
che storiche, poli t iche e geologiche del no-
stro buon di r i t to sulla Dalmazia . 

Sarebbe superfluo. Sono nella coscienza 
di t u t t i , anche di coloro che, per una per-
versione del sen t imento di nazional i tà , sa-
crificano la p ropr ia alle inconcepibil i p r e T . 

•tese dei nost r i nemici di ieri e non cer to 
amici dell 'oggi. * 

Nè vale l ' a rgomento che la maggioranza 
della popolazione da lma ta sia s lava. 

P u r presc indendo dal f a t t o che questa si è 
f o r m a t a s o p r a t t u t t o per infi l t razioni vo lu te 
da l l 'Aus t r ia a scopo polit ico, s ta t u t t a v i a 
che quegli slavi sono per nove decimi gente 
di campagna a col tura inferiore, men t re la 
g rande maggioranza della popolazione delle 
c i t tà e di t u t t a la còsta è esclusivamente 
i ta l iana , ne fo rma la p a r t e in te l le t tua le , 
colta, civile, che sente i t a l i anamente e vuol 
essere r icongiunta alla madre -pa t r i a . 

Spala to , in questi giorni ha c rea to una 
sezione della « Dan te Alighieri» con ol t re 
o t tomila soci. A Spa la to esiste inol t re una 
società opera ia ' i ta l iana che c o n t a più di 
duemila soci. Dove volete t r o v a r e manife-
stazioni più palesi ed eloquent i del l ' i tal ia-
n i tà di quelle popolazioni"? (Approvazioni). 

Somma ingiustizia e,- direi anche, de-
l i t to sarebbe lo a b b a n d o n a r e Spa la to al l 'ar-
bi tr io di quel qualsiasi Governo, o serbo, 
o jugoslavo, che si è già d imos t ra to t i ran-
nico con i nost r i infelici connazional i . 
L 'un ione a l l ' I t a l i a invece di quelle t e r re 
è una giusta r ivendicazione del nostro buon 
dir i t to , men t re assicurerà a quella pa r t e di 
popolazione s lava t u t t e le l iber tà di cui noi 
godiamo, e in breve volgere di anni si f o n -
derà p e r f e t t a m e n t e con la nos t r a . gen te y 

come avvenne per gli Schiavoni nel Friuli,, 
per gli Albanesi nella Calabria, i Greci 
nella Sicilia. 

Nessuna r inuncia adunque , e si dica chia-
ramente , al Congresso che Spa la to deve es-
sere i t a l iana . 

Questo l ' I t a l i a a t t ende dai suoi pleni-
po tenz ia r i ! 

E d ora passo alla pol i t ica in te rna . I l 
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Paese d o m a n d a molte cose. Esso chiede 
di essere l ibera to da quella t u t e l a s t a t a l e 
che per necessità di guerra si è impos ta a 
t u t t a la nos t ra v i ta economica e p rodu t -
t i v a che oggi non solo non ha più ragion 
di essere, ma è di ostacolo alle migliori 
iniziat ive de l l ' a t t iv i t à nazionale . 

La v i t to r ia , come disse ieri l 'onorevole 
Pres iden te del Consiglio, ci ha t r o v a t i im-
p repa ra t i . È vero, e mi si consenta aggiun-
gere che il più i m p r e p a r a t o di t u t t i era 
forse il Governo, t a n t o che dopo q u a t t r o 
mesi non sa ancora t r o v a r e il bandolo per 
la soluzione dei cosidet t i problemi del dopo 
guerra . ' 

L 'onorevole Sipari ci ha ieri r i co rda to 
l 'esistenza di numerose, laboriose, s tudiose 
Commissioni che avrebbero dovu to consi-" 
gliarlo, i l luminarlo. 

Orbene, onorevole pres idente del Consi-
glio, lasciate che le Commissioni s tud ino o 
scioglietele se lo credete oppor tuno , ma se-
guite senz 'a l t ro il consiglio più semplice 
che il signor Wilson, l 'uomo più au torevole 
del giorno, ha da to nel suo ul t imo messag-
gio al Congresso. Consent i te che rilegga le 
sue pa ro le : 

« N o n presumiamo • di de t t a r e noi, uo-
mini di Governo, al popolo le regole di 
condo t t a da osservarsi per passa re dall 'e-
conomia di guerra a quella di pace. I l no-
stro popolo non a spe t t a di essere guidato; 
esso conosce il f a t t o suo, sa superare r ap i -
damen te le difficoltà de r ivan t i da qualsiasi 
nuovo s ta to di cose, va d i r i t to allo scopo, 
conta su se stesso al momento dell 'azione. 

« Tu t to ciò che noi possiamo fa re è fa-
cil i tare qua e là, come noi possiamo, la sua 
evoluzione. . 

« Togliamo al più pres to la b a r d a t u r a 
che avevamo imposto alle indust r ie , ai ri-
forn iment i , alle dis t r ibuzioni al solo scopo 
di concen t ra rne gli sforzi a p rò della guerra 
e diamo a, chi arr ischia lavoro e capi tal i , 
sicurezza e t r anqu i l l i t à r i spe t to a l l 'avve-
nire. I n v i t o perciò il Congresso a fissare un 
p r o g r a m m a t r ibu ta r io , che dica con preci-
sione quali sacrifizi si ch iederanno al paese, 
alle industr ie , a l l ' agr ico l tura e quale è la 
somma di con t r ibu to che loro richie-
sta negli anni ven tur i . 

« Occorre a s so lu tamente ev i ta re ogni in-
certezza in proposi to , perchè è vano par-
lare di una felice r ipresa degli affar i e della 
produzione pr ima che ogni incer tezza sia 
e l iminata . : 

« Una legislazione t r i b u t a r i a ch ia ramen te 
de t e rmina t a o semplicemente f o r m u l a t a è 

indispensabi le alla r ipresa economica e a d 
un r ap ido svi luppo indust r ia le . Su ques ta 
r ipresa e su questo svi luppo noi p o t r e m o 
fa re assegnamento solo se f a remo scompa-
rire ogni p u n t o i n t e r r o g a t i v o » . 

P r o g r a m m a chiaro, esplicito, pra t ico . 
Orbene, che cosa si è f a t t o da noi? Pe r -

f e t t a m e n t e il cont rar io . Anziché togliere le 
b a r d a t u r e ai commerci , a l l ' indus t r ia , alla 
produzione agricola, se ne appl icano delle 
nuove ;- invece di lasciare ampia l iber tà alle 
migliori iniziat ive, alla r ipresa dello svi-
luppo economico nazionale, si man t i ene 
t u t t o sot to la t u t e l a di una burocraz ia in-
capace ed i r responsabi le ; si crea infine uno 
s t a to di incer tezza nella incertezza a p p u n t o 
di un sistema t r i bu t a r io che non è un si-
s tema e so t to la minaccia dei monopol i 
isterilisce le indus t r ie esis tent i ed impedisce 
il sorgerne di nuove. 

Dal banco del Governo si è t e n t a t o dì 
giustif icare i p roge t t a t i monopol i con le 
necessità fiscali del nos t ro bilancio e non 
si : volle r iconoscere l 'e r rore economico che 
si s ta commet tendo . 

Uomini di specifica competenza nei due 
rami del P a r l a m e n t o e nel paese lo hanno 
d imos t ra to , ma si è r i spos to ' con l 'os t ina-
zione del p a r t i t o preso che non a m m e t t e 
replica. 

Al vo to unan ime cont rar io delle Camere 
di commercio è s t a t a oppos ta l ' ingiuria 
g ra tu i t a di « in te ressa t i» , senza r icordare 
che si t r a t t a di corpi e le t t iv i i quali ema- , 
nano dal commercio, da l l ' agr ico l tu ra e dalla 
indus t r ia e r app re sen t ano quindi q u a n t o 
c'è di meglio nel campo della p roduz ione 
e della a t t i v i t à economica nazionale. 

Non mi occupo dei singoli monopol i an-
nuncia t i , perchè io faccio solo una ques t ione 
di pr incipio, ed affermo che assai maggior 
van taggio r i t r a r r ebbe lo S ta to , f acendo 
nello stesso t empo l ' interesse dei consuma-
tor i - bada te , non dei p r o d u t t o r i - con au-
ment i congrui nelle tasse di fabbr icaz ione , 
nei dazi di e n t r a t a e nei dazi di consumo,, 
lasciando libero campo alla produzione e 
al la concorrenza, unico ed efficace f r eno a i 
r incari . 

Lo S t a to per suo i s t i tu to e per nos t ro 
incorreggibile s is tema burocra t ico non può 
essere che un ca t t ivo indus t r ia le e com-
merc ian te . 

Nella gestione dello S ta to t u t t o costa 
a lmeno il t r ip lo di q u a n t o cos ta ai p r iva t i . 
Da ciò minore ut i le nelle gest ioni s ta ta l i . 
A d imos t ra r lo non occorre pa r l a re delle fer-
rovie, dei telefoni , dei l abo ra to r i di p rec i -
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sione, delle fabbriche d'armi, ecc. Bas terà 
il semplice esame del risultato finanziario 
di uno dei più modesti monopoli applicati 
recentemente dallo Stato , quello di vendita 
dei fiammiferi. 

F ino al 31 dicembre 1916 lia imperato 
i l sistema della tassa di fabbricazione. I l 
monopolio è stato applicato col 1° gen-
naio 1917. La tassa di fabbricazione dei 
fiammiferi dall' epoca della sua applica-
zione, che risale al 1894, in poi ha sempre 
avuto un incremento progressivo. Nell'ul-
timo semestre, dal 1° luglio al 31 dicem-
bre 1916, ha dato un gettito netto di 
8,200,000 lire, vale a dire che, anche nella 
più modesta ipotesi, senza tener conto di 
un presumibile successivo incremento, il 
gettito dell'anno finanziario 1916-17 sarebbe 
ammontato a 16,400,000 lire. 

Con l'impero della tassa di fabbricazione 
si pagava un centesimo ogni venticin-
que cerini, e la scatola da cento cerini co-
stava dieci centesimi. Venne il monopolio 
e la scatola di cento cerini è stata messa 
in vendita a trenta centesimi, vale a dire 
si è triplicato l 'onere per il consumatore. 

M E D A , ministro delle finanze. È tripli-
cato il costo ! 

MOLINA. Scusi, onorevole Meda, il co-
sto dei fiammiferi al 1° gennaio del 1917 non 
era superiore al costo dei fiammiferi al 31 
dicembre 1916. Per cari tà non esageriamo ! 
Ad ogni modo, anche ammesso che il costo 
di produzione fosse triplicato, essendo al-
tresì tr iplicato il costo della scatola dei 
cerini, significa che ne è pure triplicata la 
tassa posto che è triplicato il costo totale. 

P E R S O N E . I fabbricanti guadagnavano 
il 44 per cento ! 

MOLINA. Io non mi occupo dei fab-
bricanti , che vorrei pagassero anche dieci 
volte tanto. Io mi occupo invece del con-
sumatore. 

Adunque su dieci centesimi di costo della 
scatola quattro erano d'imposta, sei rap-
presentavano il costo della materia, dato 
pure che su questo costo i fabbricanti gua-
dagnassero il 44 per cento ! I l sei è stato 
moltiplicato per tre e diventa diciotto: 
dodici è divenuta la tassa e così si ha un 
to ta le di t renta centesimi, ciò che dimostra 
che la tassa è almeno tr ipl icata. 

Abbiamo constatato che il prodotto della 
tassa primitiva ammontava a lire 16,400,000. 
Questa cifra jnolt iplicata per tre dà un pro-
dotto di 49,200,000 lire. 

Ora esaminiamo il prodotto dell'eserci-
zio monopolistico. 

Nel primo esercizio finanziario.1917-18 ha 
dato un incasso lordo di 64,500,000 lire, con 
una spesa di 20,000,000. Restano 44,500,000 
lire, alle quali si dovrebbero sottrarre le spese 
generali per impiegati, corrispondenza, af-
fitto di locali, ecc. che vanno invece nel 
bilancio dello Stato , per cui i 44,500,000 di-
minuirebbero ancora. 

Concludendo: se si fosse tr iplicata la tassa, 
anziché esercitare il monopolio, lo S t a t o 
avrebbe avuto, nella più modesta ipotesi, 
un maggior utile di circa cinque milioni di 
lire, senza sottrarre a una infinita schiera 
di indigenti venditori ambulanti di fiammi-
feri un pane onesto e sicuro, senza togliere 
al consumatore la comodità di . t rovarne 
dovunque a prezzo inferiore e forse migliori. 

Io ho troppo elevato concetto del valore 
del ministro Meda e della sua serenità di 
giudizio per supporre che non si sia reso 
conto di questo stato reale di cose e perciò 
mi riescono inconcepibili le illusioni che si 
è fat te sul presunto reddito degli ideati 
monopoli. 

Le sue rosee speranze però cominciano 
ad essere scosse, e da un comunicato uffi-
ciale sappiamo della rinuncia già fa t ta ad 
uno dei monopoli più promettenti , quello 
del carbone.. Purtroppo però lo stesso co-
municato ci fa intravedere il proposito di 
non so quali e quanti altri monopoli che do-
vrebbero sostituirlo, perturbando così tut te 
le industrie, che, nell 'incertezza dell 'avve-
nire nè si trasformano, nè osano svilup-
parsi. Da ciò stasi od arresto nella produ-
zione, disoccupazione, danno materiale e 
morale al Paese. 

Malgrado ciò l 'Amministrazione finan-
ziaria segue imperturbabile nel l 'errata sua 
via e strappa al Consiglio dei ministri il 
decreto luogotenenziale n. 83, del febbraio 
scorso, col quale si crea una nuova Dire-
zione generale con un direttore, due vice-
direttori, sei capi di divisione, otto capi 
sezione, ed una schiera numerosa di ispet-
tori generali, ispettori superiori, segretari, 
ragionieri, archivisti , applicati , insomma 
un mezzo Ministero. 

Tutto ciò alla vigilia di una riforma bu-
rocrat ica che dovrebbe ridurre in larga mi-
sura il numero degli impiegati , semplificare 
i servizi, decentrare, rendere agile e piana 
la pubblica amministrazione; tut to ciò nel 
momento in cui ogni categoria di impiegati 
insorge per ottenere condizioni di vita e di 
carriera tollerabili per strappare quasi a 
forza allo S ta to quei miglioramenti che ce-
cità di capi ha loro sempre negati. 
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La recente insurrezione postelegrafica 
informi. Una numerosissima categoria di 
impiegati mal retribuiti , oppressi da un la-
vóro asfissiante, pieno di responsabilità, at-
tendeva giustizia da anni. Promesse molte 
e frequenti; miglioramenti nulli o irrisori. 
La pazienza ha un limite, sopratutto quando 
è assillata dal bisogno. La classe insorge e 
ricorre all 'ostruzionismo ed anche al sabo-
taggio. 

Solo allora i poteri dello S ta to , più che 
-commuoversi, si spaventano e concedono 
ciò che con maggiore dignità ed efficacia 
avrebbero dovuto elargire spontaneamente 
assai tempo prima. (Commenti). 

Ma anche qui « il mal si fece bene e il 
ben si fece male », e i miglioramenti giu-
stamente dovuti al personale si attuano con 
provvedimenti a danno di un servizio pub-
blico di primissima necessità. 

L ' a t t i v i t à postelegrafica si arresta un 
• giorno alla sett imana e in tutte le nume-
rose feste riconosciute dallo . S t a t o . Le ta-
riffe sono inasprite in modo inverosimile. 
I servizi procedono come Dio vuole. 

Dei danni che ne derivano si direbbe 
che l 'onorevole ministro non se ne preoc-
cupi. Si direbbe (scusi il mio giudizio te-
merario che non vuole offendere la persona) 
che gli basti, non aver noie dal personale 
dipendente/Concezione curiosa di un pub-
blico servizio che mi ricorda la concezione 
assai diversa che ondrò un grande ministro 
delle poste e telegrafi inglesi, il Fawcet , 
chiamato a quel posto da Gladston'e nel 
suo secondo Ministero. 

I l Fawcet era cieco, ma « considerava il 
servizio delle poste con un criterio eminen-
temente educativo e come strumento di 
economia pubblica e domestica. Una lettera, 
diceva, o rappresenta un affare e significa 
dunque operosità e incremento di ricchezza 
e perciò il benessere di ciascuno e di tut t i , 
o è una cortesia, e allora vuol dire mag-
gior gentilezza di costumi. L a posta è il 
primo segno tangibile della civiltà, e quindi 
bisogna favorirne il perfezionamento, la ce-
lerità e .sopratutto il buon mercato ». 

Da noi si fa perfettamente il contrario. 
Ma il ministro Fawcet era cieco ! 

Ho ricordato che tut te indistintamente 
le categorie degli impiegati dello S ta to si 
agitano per ottenere miglioramenti sensi-
bili. Riconosco che tut t i hanno ragione e 
che urge provvedere con larghezza di cri-
teri, con sufficienza di mezzi. Sarebbe ozioso 
« superfluo soffermarsi qui su tut te le ri-
vendicazioni ora in ballo. Consentano però 
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il Governo e la Camera che io accenni di 
volo alla urgente e imperiosa necessità di 
un nuovo e radicale ordinamento della 
Pubblica sicurezza e del Corpo dei Reali 
carabinieri. 

È fin dal 1910 che io insisto in tut t i i 
modi e in ogni occasione su tale argomento, 
sia con discorsi sul bilancio dell'interno, sia 
con la presentazione di interrogazioni e in-
terpellanze. 

Purtroppo la mia voce ha suonato fin 
qui al deserto. Ma, badate, la questione si 
fa minacciosa. Agenti, carabinieri, ufficiali,-
funzionari e alti e bassi, tu t t i sono turbat i 
dal più grave malcontento, da uno scorag-
giamento profondò. 

, Solo un saldo sentimento del dovere li 
anima ancora, ma i migliori se ne vanno, 
e i vuoti non si riempiono o sono occupati 
dagli elementi i più scadenti. Una sorda 
indignazione agita i rimasti, e non manca 
che, come altre categorie di impiegati che 
vi hanno ricorso con fortuna, si abbandor 
nino a delle manifestazioni collettive. Sa-
rebbe una cosa dolorosa e oltremodo peri-
colosa. 

Ho visto con piaeere che in questi giorni 
appunto si sarebbero decretati dei sensibili 
miglioramenti a favore dei militari di truppa 
dell 'arma <?li Real i carabinieri. Non s® an-
cora in che consistano, ma plaudo al nuovo 
indirizzo che deve estendersi agli ufficiali e 
a tut ta l 'Amministrazione della pubblica 
sicurezza. Non voglio ora ripetermi nell'in-
dicare i criteri cui dovrebbe ispirarsi questa 
nuova riforma, ma affermo che non può 
nè deve in alcun modo confondersi -con 
l ' ideata riforma generale della, burocrazia, 
perchè la prima deve essere fine a se stessa 
per maggiori stipendi iniziali che invoglino 
i migliori ad aspirarvi, per un'agile e sod-
disfacente rapidità di carriera, per la pos-
sibilità, oggi quasi completamente esclusa, 
di raggiungere i gradi i più elevati della 
gerarchia, o burocratica, o militare, se-
condo i casi. 

Pensi l 'onorevole presidente del Con-
siglio che la elevazione materiale e mo-
rale dei tutori dell'ordine pubblico ne eleva 
altresì la funzione alla dovuta dignità, 
al maggiore prestigio e costituisce il mi-
glior Palladio dei nostri ordinamenti sociali. 
Che questo sia oggi più che mai necessario 
l 'ha dimostrato l 'onorevole presidente del 
Consiglio, quando ha constatato lo stato di 
orgasmo e di malcontento Che turba il P a e s e . . 
E d io, permettete la franchezza, aggiun-
gerò che in parte questo stato penoso è 
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determinato, più che dall 'azione positiva, da 
quella negativa del Governo. 

Non che a questo manchino le buone in-' 
tenzioni, ma la indecisione domina tut t i i 
suoi at t i saltuari, slegati, contradditori . 

Manca la sensazione di una volontà ri-
soluta, di un programma, e in tale incer-
tezza i bisogni aumentano, gli appetit i si 
acuiscono, il malcontento dilaga, le ini-
ziative singole si spengono, l 'economia ge-
nerale ne soffre. 

I l momento è difficile, lo comprendo, e 
le difficoltà da superare sono gravissime. 
Ma queste si complicano e accrescono nella 
indecisione. L a lunga e formidabile guerra 
da cui siamo ora vittoriosamente usciti 
equivale nei suoi effetti alla più grande ri-
voluzione che giammai abbia sconvolto il 
mondo. La nostra vecchia mentalità deve 
trasformarsi e adattarsi a quei nuovi ordi-
namenti che stanno maturando, ma che 
dai più sono ancora incompresi. 

A voi che avete l 'onore e l 'onere di go-
vernare, il dubbio non è lecito su ciò che 
necessita fare. Ogni t i tubanza è pericolo se 
non una colpa e la grave responsabilità 
ricadrebbe su di voi. 

Io ho fede nell 'altissimo ingegno e nel 
gran cuore dell'onorevole Orlando. Se fosse 
presente gli vorrei dire: a sco l t i l e le vive 
voci che vi vengono dal Paese , da chi la-
vora, da chi produce, da chi soffre: avrete 
largo conforto e norma sicura per condurre 
l ' I ta l ia al compimento dei suoi alti destini. 
(Vive approvazioni —Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministto delle finanze per fat to 
personale. 

M E D A , ministro delle finanze. Se ho in-
teso bene, l 'onorevole, Molina (non faccio 
una questione generale, la farò a suo tempo, 
se sarà opportuno) parlando di un decreto 
del febbraio scorso con cui si è organizzata 
nel numero minimo di personale necessario 
la Direzione dei monopoli commerciali, ha 
detto che l'ho strappato al Consiglio dei mi-
nistr i . . . 

MOLINA. Non lei, l 'Amministrazione. 
M E D A , ministro delle finanze. È lo stesso, 

l 'Amministrazione è il Ministero, e ne as-
sumo tu t ta la responsabilità» 

Ora mi preme d,i avvertire l 'onorevole 
Molina che è in errore. I l decreto a cui si 
riferisce non è un decreto che sia stato de-
liberato dal Consiglio dei ministri, bensì è 
un atto dei ministri del tesoro e delle fi-
nanze, i quali lo hanno emesso in virtù dei 
poteri loro conferiti col decreto-legge del 

18 novembre 1918, che istituiva i monopoli. 
Quiiidi niente Consiglio dei ministri, niente 
decreto strappato. I ministri del tesoro e 
delle finanze hanno esercitato un potere di 
cui erano investiti . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Belot t i che ha presentato i l 
seguente ordine del giorno: \ 

« L a Camera invita il Governo ad affret-
tare il ritorno della pace interna sopratutto 
con provvedimenti che soddisfino le legit-
time aspettat ive delle classi e degli indi-
vidui, che rendano meno costosa l 'alimen-
tazione e che restituiscano la libertà al mo-
vimento commerciale e industriale ». 

B E L O T T I . Onorevoli colleghi, il pren-
dere la parola in questa tornata della Ca-
mera costringe ineluttabilmente a portare 
fra noi l'espressione della situazione disa-
giata, scontenta, spesse volte irr i tata , in 
cui si t rova il paese ed alla quale non po-
teva non far cenno anche il presidente del 
Consiglio nelle sue comunicazioni di ieri. 

Ma bisogna avere il coraggio della veri tà . 
Noi siamo tra quelli che hanno sempre 

avuta la più sicura - e non mal riposta -
fede nei nostri destini e nella virtù del no-
stro popolo; e-siamo tra quelli ' c h e guar-
dano pur sempre il nostro avvenire colla 
più serena speranza. Ma saremmo cat t ivi 
interpreti del sentimento dei cittadini, se 
non richiamassimo vivacemente41 Governo 
a considerare la situazione, e se ci perdes-
simo in altri vani discorsi, mentre fuori di 
qui ogni persona che ci scrive, scrive per 
segnalarci un danno, ogni conoscente che ci 
sofferma per via ha un disordine da denun-
ciare, ogni giornale che si legge contiene 
le crit iche più violente ai congegni dello 
Stato ritenuti pigri, incompetenti e fatal i 
per l 'economia pubblica e privata, e pres-
soché ogni giorno, dal convegno di Berga-
mo a quelli di Genova e di Milano, si le-
vano le voci degli ùomini dell' industria e 
del commercio e sembrano appelli disperati 
di gente che subisca la tortura. 

Soffrono i cittadini che si vedono ancora 
costrett i dalle più penose limitazioni per 
gli alimenti e per i bisogni della vita. Sof-
frono i piccoli agricoltori, angariati ancora 
da misure, che qualche volta raggiungono 
il grado ed il carattere di una vera depre-
dazione, come nel recente esempio dei con-
tadini di montagna perseguitati ancora dalle 
requisizioni delle ultime scorte di fieno, men-
tre tut t i sanno che il fieno marcisce nei de-
positi della zona di guerra. 
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Soffrono i commerciant i e gli industr ia l i , 
che vedono para l izza ta in gran pa r t e l 'a t-
t iv i tà loro, d i s t ru t to spesso il pa t r imonio 
di r appor t i clie avevano fa t icosamente 
creat i coll 'estero e t a lo ra consumate, a 
poco a poco e senza vantaggio di nessuno, 
le riserve messe da pa r t e per a f f ron ta re il 
problema delle t ras formazioni del dopo 
guerra. Soffrono i disgraziati ab i t an t i delle 
terre invase, che, a dis tanza di q u a t t r o 
mesi dalla espulsione del nemico, in gran 
pa r t e sono ancora di f ron te allo spet tacolo 
della più desolata devastazione. Soffrono i 
soldat i che to rnano , che non t rovano la-
voro e devono r imanere colle braccia inu-
tili e incrociate perchè nè lo Sta to , nè gli 
enti pubblici hanno p repa ra t e le opere pro-
messe, e le industr ie p r iva te sono nelle con-
dizioni di sofferenza che si son de t te or ora, 
non già - mi perdoni la f ranchezza l 'ono-
revole Orlando - in quelle floride at t ivi tà* 
ieri da lui indicate ! 

E ai lamenti di t u t t i costoro ¿he si tro-
vano incéppat i , cont ras ta t i , danneggiat i per 
operá dello Sta to , si aggiungono poi t u t t i 
gli a l t r i - e sono mol t i tudine - che aveva-
no sin qui col t ivata qualche onesta spe-
ranza, qualche legit t ima aspe t t a t iva , la il-
lusione di un avvenire migliore, e che pure 
urgono alle por te dello Sta to , perchè Anal-
mente si ap rano con maggior agio anche 
per loro. 

Dai più umili funzionar i ai magistrati^ 
t u t t i quan t i reclamano dallo S ta to un t ra t -
t amen to di giustizia, sia in proporzione 
delle difficoltà a t tua l i e sia per le prospet-/ 
t ive del l 'avvenire. 

Un momento di gravissima'crisi, dunque; 
un momento inevitabile fin che si vuole 
per sè. medesimo, ma ad avviso di 
molti pe r fe t t amen te evitabile nelle sue 
proporzioni a t tua l i ; e d ' a l t r a pa r t e reso 
più angus t ian te e più penoso dal l ' ambiente 
di agitazione, di contras t i , di dubbi, nei 
quali, a dis tanza di parecchi mesi dalla 
v i t to r ia , si m a t u r a l en tamente anche la si-
s temazione dei r appor t i internazional i . 

Non sarebbe onesto tacere che in pa r t e 
questo s ta to di cose, se non giustificato, è 
ce r tamente spiegato da uno s ta to d 'animo, 
che è umano, t a n t o che, si può dire, è mon-
diale, come è mondiale il disagio, che nei 
paesi dei vint i assume le forme della più 
inaudi ta violenza. 

E cioè, dopo q u a t t r o anni di lu t to e di 
sacrifìcio, era umano che le mol t i tudini vo-
lessero vedere, sentire, toccare « immedia-
t amen te » il f r u t t o della guerra e della vit-

tor ia . E questa era s ta ta così lungamente 
sospirata e così fes tosamente d ip in ta , da 
lasciar supporre, se non alla ragione, al-
l ' is t into, che essa avrebbe avu to subito la 
funzione di un grande sollievo. 

Cosicché il mancare di questo sollievo, 
il cont inuare de,Ile privazioni , delle limita-
zioni, dello s ta to di pena che abbiamo t u t t i 
conosciuto, funziona sul l 'anima collet t iva 
come una grande delusione, che dà luo^o 
alle reazioni e ai contras t i . Questa è i a ra-
gione di psicologia collet t iva che domina il 
momento a t tuale , forse più vera - oso crede-
re - di quella che ieri l 'onorevole Orlando ac-
cennava, r icordando il corridore di Mara tona 
e pa ragonando ad esso il paese che si ac-
cascia dopo la cessazione dell 'eroico sforzo 
sostenuto. 

IsFoi ben sappiamo che nessun seme può 
dare immedia t amen te il suo f r u t t o e che 
la più grande guerra della storia umana 
non poteva concludersi con semplicistica 
faci l i tà , come non si può ricostruire magi-
camente, e in un a t t imo, sulle rovine degli 
organismi s ta ta l i d i s t ru t t i dalla guerra e 
agi ta t i poi da convulsioni di na tu ra sociale 
e polit ica, sulle quali non è dato ancora di 
pronunciare l 'u l t ima parola . 

Ma t u t t a v i a il fenomeno di psicologia 
collett iva non po teva e non può essere di-
menticato da chi ha la responsabil i tà del 
governo in questi momenti . E deve al con? 
t ra r io esser t enu to presente, come al t ro 
stimolo a provvedere , e cioè a r iparare e 
togliere t u t t e le al t re ragioni di lamento e 
di danno che pu r t roppo sono rea l tà . 

Provvedere e riparare*! L 'onorevole Ciut-
felli, in un recente convegno di industr ia l i 
e di commerciant i a Milano, diceva che 
non voleva solamente sentire lamenti e pro-
teste, ma dalla esperienza di quei c i t tad in i 
voleva anche avere suggerimenti e consigli. 

E d aveva ragione! 
Come mancheremmo al nost ro dovere se 

non ci rendessimo in te rpre t i della voce del 
Paese, così mancheremmo, se non tentas-
simo di r ichiamare il Governo a quelle di-
re t t ive e a quei provvediment i , che, anche 
secondo noi, possono giovare nei f rangen t i 
di questo dopo guerra immediato . 

E il dovere non è neppure difficile, per-
chè il p rogramma che si sente di suggerire 
da tu t t i , è uno solo ed è questo : il Go-
verno, deve assolutamente a f f re t ta re la 
pace, la v é T a pace, quella promessa ed 
a spe t t a t a , quella che rappresen te rà la giu-
stizia in ternazionale e, nel l ' interno del no-
stro paese vi t torioso, rappresenterà lo sfrut-
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tamento operoso e soddisfatto di così lunghi 
.sacrifìci e il ritorno di una economia, che 
n o n costringa ogni giorno, specialmente gli 
umili, a domandarsi quale sarà la priva-
zione a cui l ' indomani dovranno sottoporsi 
ancora per vivere ! 

Non è nostra intenzione di soffermarci 
a lungo sul rappor to internazionale che si 
sta rivedendo e rielaborando a Parigi.. 

A tale riguardo noi diciamo soltanto che 
at tendiamo con fiducia i r isultati dell 'opera 
del presidente del Consiglio onorevole Or-
lando e del nostro ministro degli esteri 
onorevole Sonnino, del quale il Paese in-
tuisce ed apprezza l 'opera antiveggente e 
la salda resistenza contro tu t t i gli at tacchi, 
anche contro quelli più inaspettat i . 

I l pa t to di Londra non fu la manifesta-
zione da parte nostra di una politica avida 
ed ingiusta;, ma fu invece il riconoscimento 
concreto dei confini assolutamente indiscu-
tibili delle nostre ragioni nazionali e dei 
bisogni della nostra difesa. Che, se i nostr i 
nemici di ieri, se i devastatori del mondo, 
se coloro i quali, a traverso il secolo tra-
vagliato del nostro risorgimento, portarono 
il nome più maledetto fra noi, perchè espres-
sione di barbarie e di crudeltà, tentano 
con travest imenti balcanici di avanzar pre-
tese e di suscitar querele, ciò vale soltanto 
per farci formulare il voto che anche tu t t i 
gli altri italiani della costa adriatica siano 
rivendicati alla patr ia e non siano abban-
donati alla balìa dei popoli che hanno una 
civiltà evidentemente inferiore. (Vive ap-
provazioni). L'onorevole Orlando ieri ci ha 
- si può dire - rassicurati per Fiume : ma 
lungo la sponda della Dalmazia ardono al-
tre fiamme di i talianità che non possiamo 
permettere vengano spente ! 

Se la Lega delle Nazioni, col suo statu-
to, spesse volte as t ra t t amente teorico, de-
ve iniziare la sospirata età in cui t u t t i i 
popoli collaborino per una umanità paci-
fica e felice, è necessario che ogni nazione 
partecipi ad essa con una coscienza di giu-
stizia, quale non potrebbe evidentemente 
avere chi rappresentasse ancora e comun-
que la limitazione, la sopraffazione, la per-
secuzione di un diritto altrui. 

Ma, prescindendo da ciò, io intendo sof-
fermare l 'at tenzione degli onorevoli colle-
ghi sopratut to sulle nostre condizioni in-
terne e sul bisogno di vera pace che ab-
biamo fra noi ed al quale il Governo, de-
ve dedicare l 'opera sua più che non ab-
bia fa t to sinora, se non vuole passare alla 
storia come il Governo che, dopo aver 

vinta la guerra, lasciò tu t t av ia che il po-
polo corresse alla rov ina / come se l 'avesse 
perduta ! 

Durante la guerra un uomo di governo 
ebbe à dire che il periodo immediatamente 
successivo lo preoccupava più che la guerra 
medesima: e durante la guerra, non una 
volta sola abbiamo sentito in questa stessa 
Camera dipingere a colori impressionanti 
la situazione che si sarebbe creata dopo, 
se lo Stato non avesse preveduto e prov-
veduto in tempo ! Io stesso, per quanto 
modestamente, con un discorso della pri-
mavera del 1917, tentavo qui di rappresen-
tare i bisogni del dopo guerra e i provve-
dimenti che avrebbero dovuto essere pronti 
nell'interesse di tu t t i . 

ifè la realtà può dirsi migliore delle pre-
visioni ! 

Come dicevamo testé, tu t t e le classi^ 
tu t t e le categorie dei cittadini, gli stessi 
individui sono come in uno stato di pena. 

Ora, le domande che si presentano spon-
tanee agli uomini che hanno comunque la 
responsabilità delle cose pubbliche, sono 
evidenti. Perchè tu t to ciò? A chi può risa-
lire la colpa di simile stato dì cose? Yi 
sono rimedi per r iparavi e quali ? E se ve-
ramente vale il programma di affret tare la 
pace giusta ed aspet ta ta , nell ' interno del 
nostro paese come si può-e 's i deve a t tuare 
tale programma ? 

Certo una ragione obbiettiva della situa-
zione attuale, una ragione, cioè, che non 
risale a colpa di nessuno, ma che rappre-
senta l ' ineluttabile, deriva dalle ragioni me-
desime per le quali la guerra fu combat tuta 
e difesa. 

La guerra e la vi t toria che hanno con-
sacrato le rivendicazioni dei popoli hanno 
naturalmente aperta la via a tu t t e le altre 
rivendicazioni. Di più ancora, noi stessi 
abbiamo detto agli umili che si preparava 
loro una patr ia più forte e più prospera, 
e per essi una vita migliore. A coloro che 
si sacrificavano abbiamo predicato di aver 
pazienza e di aver fede, chè poi avrebbero 
ricevuto il compenso ai loro dolori : ab-
biamo promesso il r innovamento; abbiamo 
quindi dato l 'alimento più ardente alla 
fiamma della speranza, dei desideri, delle 
aspettative.. . 

E ora l ' incendio comincia! 
I l paese è percorso da brividi immensi. 

'Tutto è in fermento. I par t i t i estremi si 
passano in rivista, come nella recente do-
menica di Milano, e invadono con turbe 
innumerevoli le vie, esaltando le loro r i -
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vendicazioni e tendendo le braccia alla vi-
sione di nn nuovo mondo. 

Orbene : di f ron te a questo vasto movi-
mento di moltitudini, che invocano la no-
stra parola data, noi non possiamo rispon-
dere negando. Si potrà dire che le doman-
de sono spesse volte esagerate e spropor-
zionate alle possibilità del Paese e della 
sua compagine economica ; si potrà dire 
che, f ra coloro che si agitano, non pochi 
hànno già t r a t to profitto pecuniario dalla 
guerra, mentre la grande maggioranza ne 
t raeva perdite e danni ; si potrà dire che 
le masse sono eccessivamente impazienti e 
non hanno la vir tù di a t tendere i neces-
sari assestamenti. 

Ma ciò non risolve la questione. Essa 
rimane come questione di realtà obiettiva. 
E con la realtà non si discute, nè si r a -
giona, e solamente si t r a t t a di sapere co-
me provvedere ai bisogni. 

Ma è a questo punto che si affaccia la 
seconda causa dello stato at tuale, che -, co-
me dobbiamo francamente riconoscere -
consiste nella imprevidenza e nella insuf-
ficienza di taluni organi statali. 

Ed è qui che dobbiamo esporre alcune 
colpe del Governo, colla speranza che la 
critica serena e leale non sia male intesa 
ma lo induca a bat tere decisamente altre 
vie : le sole che possono portare il nostro 
paese alla salvezza. 

Il primo fondamentale errore del (go-
verno consiste nel non avere preordinata 
una sicura politica economica del dopo-
guerra, cosicché per lunghi mesi esso è ap-
parso come un cieco che procedesse ten-
toni in mezzo alle più grandi incertezze. 

Non nascondiamo che il Governo ha l 'at-
tenuante della improvvisa fine vittoriosa 
della guerra ; nè sottaciamo che quanto noi 
lamentiamo si è verificato anche in altri 
paesi, come in Francia e in Inghil terra ; e 
che negli stessi paesi neutrali sorsero assai 
gravi difficoltà che talora t radirono le pre-
visioni. 

I l-più curioso caso al riguardo si è avuto 
in Svizzera, "dove si era stabilito di far so-
nare le campane di t u t t a j a Confederazione 
per il giorno dell'armistizio e dove invece, 
quel giorno, furon t r a t t i i cannoni e le mi-
tragliatrici per le vie di Zurigo ! 

Però in I tal ia il fenomeno si è manife-
stato, bisogna dirlo, con una singolare ac-
centuazione, la quale naturalmente si è ri-
solta in un maggior danno per il nostro 
Paese. 

I francesi e gli inglesi hanno saputo ben 
al tr imenti profi t tare del momento per en-
t rare colla loro at t ivi tà , dovunque fosse 
possibile, anche nei campi che un tempo 
erano nostri e come fino dal 1917 io de-
nunciavo alla Camera, a proposito dei fu-
tur i rapport i commerciali, specialmente coi 
Balcani. 

Non sólo; ma se una direttiva è r imasta 
al .Governo, essa è stata nel senso di con-
t inuare quella tenace tendenza verso quella 
specie di socialismo di Stato, che se anche 
durante la guerra diede luogo a critiche e 
a discussioni in questa stessa Camera, a 
maggior ragione doveva venir meno a guerra 
finita, e cioè quando si doveva presentare 
in t u t t a la sua grandiosa evidenza il falli-
mento di una tale forma di politica eco-
nomica. E questo fu il secondo errore del 
Governo. 

È mancata questa intuizione che, ces-
sando la guerra, si doveva necessariamente 
dimettere il suo pesante paludamento e si 
doveva tornare alla libertà di movimento 
delle energie individuali prima compresse 
e violentate dalla prevalenza statale. 

Terzo er rore : in relazione alla insuffi-
ciente visione della situazione, continua-
rono poi tu t t i gli organismi burocratici e 
t u t t i i Comitati e gli enti f a t t i crescere sul 
dorso della guerra come fungaie. 

Noi comprendiamo che questi organismi 
non potessero essere distrutt i di un colpo: 
ma un breve tempo doveva bastare almeno 
per a t tenuarne il funzionamento. 

E gli organismi burocratici continuano 
ancora! 

La importazione dei mezzi e dei mac-
chinari occorrenti per gli impianti indu-
striali, come ognuno comprende, è la prima 
condizione perchè questi impianti possano 
esistere e, perchè si possano t rasformare 
quelli già esistenti. 

Eppure voi vedete che continua a fun-
zionare quel Comitato delle importazioni, 
che oppone spesso i più ingiusti divieti e 
si ispira a criteri teoricamente appariscen-
ti, ma prat icamente spesso inaccettabili. 
Becentemente, per esempio, un industriale 
mi esponeva che non gli era stato conces-
so di importare dall 'America alcune mac-
chine necessarie alla sua industria del ferro, 
per il motivo che queste macchine avrebbero 
potuto essere prodot te anche nell ' interno 
del nostro Paese. E così, nell 'attesa di 
cercare chi eventualmente accettasse di 
produrgli chissà come e quando le macchine 
in Italia, quel disgraziato, che pur deve 
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pagare tasse e s&praprofitti, poteva essere 
costretto a rinunciare alle trasformazioni 
ed a lasciare la propria azienda nell'attrez-
zamento di guerra, il che vuol dire inope-
rosa, con danno sicuro del suo capitale e 
degli operai senza lavoro. 

Ma poi, ciò che talora si è visto durante 
la guerra, ed è un altro argomento contro 
il funzionamento di certi Comitati, investiti 
del più ampio - e insindacabile potere di 
giudicare e mandare come il dantesco giu-
dice dell'Inferno, si è che i Comitati stessi 
forse devono talvolta subire influenze che 
non dovrebbero esistere 

Per esempio, è accaduto pure divedere 
che l'importazione di determinate merci, 
vietata assolutamente a nostri concittadini 
italiani, veniva poi consentita facilmente, 
appena domandata da bene appoggiati cit-
tadini stranieri-alleati, si capisce! 

Inconvenienti questi ai quali, come 
ognun vede, si deve riparare e si può ri-
parare, soltanto quando tutti gli interes-
sati in un commercio o in un'industria 
vengano messi sul piede dell'uguaglianza e 
della parità di' trattamento. (Interruzioni). 

Vi è un Comitato di esportazione che, 
lo riconosco, si è generalmente comportato 
bene ed ha provveduto con tutta la dili-
genza che gli era possibile. Della quale 
del resto, e sempre nei limiti della possibi-
lità, era garante la presenza dell'operoso 
sottosegretario alle finanze, onorevole Indri. 
Ma la questione è sulla «possibilità» in 
quanto io ritengo che non sia possibile dal 
punto di vista economico e politico che 
l'industria, anche a proposito dell'esporta-
zione, debba passare attraverso al licet dello 
Stato... 

M E D A , ministro delle finanze. Ma c'è an-
cora il blocco ! 

B E L O T T I . È vero. Anche ieri l'onore-
vole presidente del Consiglio diceva che 
ci sono delle ragioni internazionali. Ma al-
lora, domando io, perchè, se c'è il blocco, 
gli inglesi ed i francesi hanno riempito delle 
loro merci i paesi esteri? (Approvazioni). 
E perchè soltanto ai cittadini italiani è 
proibito di esportare? In fondo il blocco si 
riduce, così, ad una vera vendita della 
nostra energia di espansione... (Interruzioni 
— Approvazioni). 

D E N T I C E . Il Ministero dell'industria ha 
comunicato agli industriali di provvedere 
ai loro interessi perchè i mercati interna-
zionali sono già invasi dalle merci degli 
altri Stati. (Vivi commenti). 

B E L O T T I . Ma io mi permetto di dire 
qualche cosa di più. In Oriente avevamo 
un punto centrale per le nostre esporta-
zioni : Salonicco, donde le nostre merci si 
spargevano in tutto l'Oriente. 

Ora a Salonicco non può più arrivare 
nulla, perchè non c'è più posto. (Interru-
zioni), 

A questo proposito uno degli industriali 
più seri della Lombardia mi diceva che la 
sua merce non poteva "più essere venduta 
perchè, egli avrebbe dovuto venderla a 
prezzi così alti che non potevano vincere 
la concorrenza degli inglesi e francesi i 
quali hanno colà immagazzinato da molto 
tempo una grande quantità di merce loro. 
(Commenti). 

C I U E E E L L I , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Non è esatto; e non è que-
sta la vera ragione. Se la merce fosse a più 
buon mercato, la venderebbero certamente. 
Bisogna dunque essere precisi. 

B E L O T T I . Abbia pazienza, onorevole 
ministro; bisogna esaminare le cose con cal-
ma e serenità. 

Non sono stati concessi a tempo i per-
messi di esportazione. Io ricordo quando 
quf alla Camera si disse: non vogliamo che 
si esporti, perchè vogliamo che i prezzi 
diminuiscano. 

Era un provvedimento errato, perchè 
la proibizione colpiva l'industriale, che è 
quello che produce ed esporta. Onde è che 
vietare" l 'esportazione non'raggiungeva lo 
scopo di diminuire i prezzi, ma soltanto di 
impedire lo svolgimento del lavoro e della 
industria. Le merci erano in mano dei 
«grossisti», che vendono nel paese e sui 
quali pertanto non poteva influire il divie-
to dell'esportazione. L'assicuro, onorevole 
Ciuffelli, che - a causa di questo divieto 
non tolto a tempo - non una volta soltanto 
sono stato chiamato per vedere che cosa si 
poteva i a r e perchè le masse non rimanes-
sero senza lavoro. 

C I U F F E L L I , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Le esportazioni sono state 
permesse più che a tempo, appena finita 
la guerra. Non parliamo dei singoli per-
messi. . 

B E L O T T I . Ella afferma - e autorevol-
mente - che a tempo furono concessi i 
permessi di esportazione. E allora come 
si spiega il generale rammarico perchè sono 
venuti tardi ? Inoltre mi è stato detto che, 
anche con i permessi, ìe esportazioni non 
si potevano eseguire, perchè la merce non 
può essere mandata via sola, ma deve es-
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sere accompagnata o dall ' industriale stesso, 
o da un rappresentante suo che faccia le 
•contrattazioni. Orbene, per poter avere i 
passapor t i vi è s tato un tale_fastidio, per 
-cui in real tà la merce andava , ma gli uo-
mini res tavano. (Benissimo !) 

L'onorevole Ciuffelli disse a Milano, che 
erano s ta te emanate disposizioni, per cu i i 
passapor t i potevano essere rilasciati anche 
da l l ' au to r i t à politica locale. Orbene, non più 
t a rd i di ieri l 'a l t ro degli industr ial i riceve-
vano da Roma telegrammi dei loro agenti 
in cui si diceva che i passapor t i non si 
potevano avere. 

Contrario per sè stesso ed in via di mas-
sima al movimento di esportazione, il Co-
mi ta to relat ivo anche col suo funziona-
mento costituisce l 'ostacolo di ogni giorno 
anche alle esportazioni concesse. Chi non 
ne conosce gli inevitablili r i t a rd i? 

Un al tro mio conoscente industr ia le mi 
na r r ava degli enormi sacrifìci f a t t i per rac-
cogliere a Genova, lungo tempo prima della 
par tenza di un piroscafo per oltre mare, 
una quant i t à di merce della sua industr ia , 
per cui si era provveduto di noli'e di cambi 
e che appun to in tendeva esportare. Per 
ven t i giorni, egli tempestò di telegrammi e 
di suppliche ! E il permesso di esportazione 
per pa r t e del Comitato arrivò infat t i , ma 
il giorno dopo la par tenza del piroscafo e 
cioè quando il povero espor ta tore aveva 
pe rdu ta l 'occasione e sciupato inut i lmente 
il proprio denaro per il nolo ormai inutile 
e per il cambio ! Casi come questi si sono 
molt ipl icati e ognuno di noi ne ha presente 
qualcuno. 

Egli è che, nonostante la miglior solleci-
tudine di chi compone il Comitato, solleci-
tudine che è pur doveroso di pubblica-
mente riconoscere, il Comitato stesso non 
può evidentemente sosti tuire l ' a t t iv i tà pri-
va ta di cui il paese ha bisogno, nè equi-
valere alla diligenza delle par t i mosse dal-
l ' interesse. 

La questione è t u t t a qui ! Non può un 
ente solo, anche diligentissimo, a t tendere 
a quanto normalmente è opera svelta e vi-
vace di migliaia di interessati ! 

Anche l ' I s t i tu to dei cambi, che è una 
premessa di questo sistema di limitazioni 
e di inciampi e che al tempo stesso ne è 
un elemento cost i tut ivo, deve essere rive-
duto e avvia to rap idamente ad una liqui-
dazione. Può anche darsi che questo isti-
tu to duran te il periodo della guerra abbia 
avu to qualche benefica influenza ; ma è però 
doveroso r ipetere che il miglioramento del 

nostro cambio sull 'estero, e cioè il rialzo 
del nostro credito nei paesi del mondo, fu 
dovuto, più che altro, alla v i r tù del nostro 
paese, e più precisamente ancora alla glo-
riosa resistenza sul P iave del giugno 1918, 
con cui si iniziò la vi t tor ia definitiva del-
l ' In tesa . 

Questo è un rilievo che non è mai s ta to 
f a t t o alla Camera, ma, che è doveroso di 
fare, perchè il merito venga assegnato come 
si deve, e cioè essenzialmente a questa no-
s t ra I ta l ia - esercito e popolo - che, più 
dei suoi is t i tut i , ha saputo procurarsi cre-
dito nel mondo ! (Approvazioni) . 

Certo - nonos tante le sue eventual i be-
nemerenze - anche l ' I s t i tu to dei cambi non 
poche volte è d iventa to uno s t rumento di 
speculazione dello Sta to a carico dei pri-
va t i e quindi un contr ibuto ulteriore a for-
mare la loro condizione disagiata. 

E sa l 'onorevole Perrone, che mi guarda, 
che cosa si è visto ? 

P E E E O N E . Si è visto che uno dei vo-
stri industr ial i ha avuto i cambi ad un 
prezzo inferiore a quello a cui li hanno avut i 
gli al tr i ! (Commenti animati). 

B E L O T T I . Io invece le dirò, onorevole 
Perrone, che si è visto che l ' I s t i tu to dei cam-
bi di Stato, t re o qua t t ro mesi pr ima del 
giorno in cui i cambi sarebbero s ta t i ri-
chiesti, fissava il prezzo dei cambi mede-
simi, in al t re parole fissava nel mese di 
luglio i prezzi del cambio che si sarebbe 
adopera to nel mese di o t tobre successivo. 
Così, per r icordare un caso concreto, si fissa-
va a 45 un prezzo che poi era effe t t ivamente 
di 30, *di modo che lo Sta to faceva pagare 
il 15 per cento di più ai nostri industr ial i 
e se lo met teva in cassa. (Interruzione• del 
deputato Perrone). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Perrone non 
in ter rompa. Ella è iscrit to a par lare e a 
suo tempo po t rà dire t u t t o quello che vuole. 

B E L O T T I . E questo spirito, col quale 
si colpiva in questo modo l 'economia na-
zionale, ha animato spesso l 'azione del 
Governo. Perchè, se è vero che volete 
ormai a iu tare la esportazione, perchè in 
t u t t o il mondo soltanto l ' I t a l ia fa pagare 
ancora quella tassa di esportazione corri-
spondente al due per cento del valore calco-
lato sul peso, così che diventa in ta luni 
casi il cinque e il sei per cento del valore 
reale? Si t r a t t a di un vero e proprio pe-
daggio : toglietelo e dimostra te anche con 
questo provvédimento la vostra buona vo-
lontà. 
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Infine un altro errore che io credo1 di 
potere indicare è stato la sospensione 
dei pagamenti . Ho visto delle grosse indu-
strie clie erano creditrici di parecchi milioni 
nei confronti dello Stato e che erano ob-
bligate a mendicare presso le Banche i da-
nari necessari per pagare le quindicine de-
gli operai. E d ho visto anche le Banche es-
sere esitanti a fare le operazioni, non per-
chè diffidassero di coloro che le domanda-
vano, ma perchè dif f idavano del debitore 
principale e cioè dello Stato, il quale, ri-
mandando i suoi creditori da ufficio a uffi-
cio, da mese a mese, da luogo a luogo, in 
definitiva infondeva nell ' intimo di tu t t i un 

'senso di ' abbandono, di sfiducia, un qualche 
cosa di disastroso, che temo debba restare 
nel profondo dell 'animo nostro. (Interruzioni 
del deputato Terrone). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Perrone, le 
ripeto ancora una vo l ta di non interrom-
pere ! Parlerà 1 a suo tempo. (Benissimo!) 

B E L O T T I . Nè si dica che m a n c a v a n o i 
f o n d i ! 

A questo r iguardo^ abbiamo un ult imo 
appunto da muovere alla pol i t ica econo-
mica del Governo. E cioè perchè il Go-
verno non si è procurate le somme che gli 
occorrevano per far fronte ai suoi impegni? 
Perchè non ha provveduto , subito dopo la 
v i t tor ia , a lanciare un grande prestito per 
le opere di ricostruzione ; prestito, a cui, in-
dubbiamente, in quel periodo di entusiasmo 
e di fede, avrebbe cordialmente risposto il 
Paese? 

E si noti che il prestito sarebbe stato 
faci lmente col locato, anche perchè gli in-
dustriali creditori del Governo avrebbero 
allora potuto essere pagat i in larga misura 
appunto con titoli , che essi stessi sarebbero 
stati lieti di accettare. In altre parole, que-
sto sarebbe stato un argomento ulteriore 
di ua grande successo per l 'erario, e quindi 
anche di tranquil l i tà e di pace. 

Ora, noi non sappiamo quali accordi 
possa avere preso all 'estero, il nuovo mi-
nistro del tesoro : certo dobbiamo consta-
tare che at tualmente l ' impresa di un pre-
stito non si presenterebbe più così facile., 
di fronte a uno Stato che ha sciupato l 'at-
timo fuggente e che anzi ha a l lontanata 
spesse vol te da sè la confidenza dei c i ttadini . 

Duole, veramente duole di dover fare 
queste constatazioni, ma esse corrispondono 
alla veri tà . Tantoché nelle nostre parole è 
il più ferv ido augurio che anch'esse, per 
quanto modeste, possano contribuire a far 
dare finalmente allo Stato quello che si è 

constatato mancargl i e cioè una diret t iva 
generale, ferma, coraggiosa, sicura^ un nuo-
vo criterio inspiratore, r ivolto ai ricono-
sciuti interessi di tutt i . L a polit ica empi-
rica e dei puntell i provvisori-non v a ! Essa 
è la polit ica di chi segue af fannosamente, 
non di chi previene sapientemente il bi-
sogno ! 

Veniamo così a dire dei rimedi che a 
nostro avv iso devono attuarsi nella condi-
zione di cose universalmente lamentata : 
rimedi, i quali fanno capo r ispett ivamente 
a tre concetti , che verremo brevemente il-
lustrando: 

а) anzi tut to lo Stato deve rispondere 
con equa larghezza alle legittime richieste 
di chi gli domanda giust iz ia; 

б) in secohdo luogo lo Stato deve li-
berare il Paese e cioè deve metterlo in tal i 
condizioni, per cui esso possa lavorare e 
produrre e quindi fornire allo Stato me-
desimo gli aiuti di cui abbisogna ; 

c) infine lo Stato deve integrare lo 
sforzo che il Paese sarà per fare, racco-
gliendo aiuti e derivando risorse là dove 
gli deve essere possibile ed anzi doveroso 
per la ragione stessa della v i t tor ia e dei 
sacrifìci fa t t i per ottenerla. 

Quelli che hanno sperato dalla guerra, 
quelli che durante gli anni testé decorsi 
hanno per essa sofferto in silenzio, devono 
avere ormai ciò che loro è dovuto . 

Primi fra tut t i i soldati che tornano 
dalla guerra devono essere messi in condi-
zioné di potere attendere a profìcui lavori , 
coi quali le loro famiglie possano final-
mente vivere, l iberate dal sussidio elemo-
siniero che oggi è dato dallo Stato. Non 
uno solo di questi soldati tornat i dalla 
fronte io ho sentito dire : « Noi non voglia-
mo sussidi, vogl iamo lavorare ! ». -Ora, a 
questo riguardo il compito diventa vera-
mente urgente, perchè, mentre nessun pro-
gramma di lavoro si è preparato durante 
la guerra, v iceversa i reggimenti che si 

. sciolgono r imandano tra noi migliaia e mi-
gliaia di lavoratori . I l ministro dei lavori 
pubblici , onorevole Bonomi , ha già prov-
veduto con recente decreto a sollecitare 
le istruttorie per talune opere pubbliche, 
progettate prima della guerra. Ma è evi-
dente la insufficienza di simile provvedi-
mento, del quale pure approviamo la buona 
volontà inspiratrice. Ciò che r a p p r e s e n t a v a 
il programma di lavoro di un periodo di 
pace, in cui le nostre maestranze si trova-
v a n o in gran parte all 'estero, non può più 
essere il programma di lavoro di un mo-
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mento in cui le frontiere sono chiuse e i 
cittadini domandano di lavorare per vi-
vere nelle attuali penose condizioni gene-
rali. 

Bisogna dunque che il ministro Bono-
mi, che ha valore e autorità pér farlo, 
escogiti rapidamente - e come gli abbiamo 
suggerito anche con una interrogazione -
anche le procedure rapide per i lavori 
nuovi, la necessità dei quali è venuta ap-
punto maturando durante la guerra e dopo 
la guerra. Bisogna che in modo speciale si 
rifaccia la mentalità delle Ferrovie di Stato 
che sistematicamente si oppongono alle 
nuove opere, insìstendo in pretese concor-
renze ! Altrimenti i lavori giungerebbero 
tardi ! 

Forse molti di noi hanno nel proprio 
collegio uno di questi lavori che urgono. E 
forse anche qualcuno di noi ha potuto -
come è accaduto a me - approntare, colie 
risorse private e col concorso dei comuni, 
il fabbisogno .per cominciar subito l'è opere 
aspettate. 

Orbene, non può essere, non deve essere, 
che ciò nondimeno sia reso praticamente 
impossibile occupare le braccia dei soldati 
che ci hanno difeso, per il semplice fa t to 
che dei pigri congegni amministrativi, con-
cepiti in tempi lontani e senza il terribile 
assillo dell'urgenza, richiedono ancora lun-
ghi mesi di esame e di studio ! 

Si ricordi il Governo che Se non prov-
vede in questi sensi e se al provvedimento 
non aggiunge (e noi osavamo sperarlo non 
necessario !) anche un ragionevole permesso 
di emigrazione per quelle regioni che s,ono 
assolutamente povere e che di emigrazione 
vivevano prima della guerra, dolorose po-
tranno essere le conseguenze. Noi avremo 
la coscienza tranquilla di avere elevata la 
voce a tempo ! 

Dopo i soldati, lo Stato deve considerare 
quelle categorie dei suoi funzionari che da 
troppo lungo tempo attendono i dovuti mi-
glioramenti e che, come dicevo, giungono 
fino alla magistratura, costrètta ad offrire ^ 
10 spettacolo di giudici valorosissimi, che 
devono abbandonare il posto e consacrarsi 
al lavoro privato, perchè le loro famiglie 
possano vivere degnamente. 

E infine poi tu t t i i cittadini devono ri-
sentire, sia pure con sacrificio dello Stato, 
11 vantaggio rappresentato dal minor costo 
della vita. 

Nel recente convegno di Milano a cui 
partecipò il ministro Ciuffedli, un commer-
ciante genovese potè dire che da cinque 

mesi esso attende invano il permesso di 
potere importare delle acciughe che si tro-
vano nel porto di Genova e che egli ven-
derebbe a una lira, e che il Governo rifiuta 
l'autorizzazione, perchè vuole che quella 
merce si paghi t re lire ! Tutto ciò è un ben 
grave indice ! . 

Mi permetta il ministro degli approvvi-
gionamenti di dirgli che, invece di emanare 
dei decreti che hanno fat to ridere, come 
quello che concede di fabbricare i dolci... 
senza zucchero, senza farina e senza burro, 
è necessario rivedere e regolare tu t ta la 
grande questione dell'alimentazione, secon-
do le legittime esigenze del Paese, che ora-
mai non ammettono più nessun differimento, 
e come del resto l'onorevole Nunziante ha 
già sapientemente dimostrato di fare, con 
un ordine che riduce i prezzi dei prodotti 
alimentari di proprietà dello Statò e for-
niti ai Consorzi e agli altri enti. Bisogna 
continuare su questa via. E se si dovrà 
perdere, perchè i generi alimentari sono 
stati acquistati a prezzi rilevanti, ciò non 
ha ness-una importanza, perchè il sacrifìcio 
collettivo sostenuto dallo Stato colla per-
dita, sarà largamente compensato dal van-
taggio collettivo di tu t t i i cittadini. Anche 
nei consumi bisogna ripristinare il sistema 
della libertà, permettere che il Paese si ali-
menti provvedendosi direttamente. 

Lo Stato - dicevamo - deve liberare il 
Paese. Esso, cioè, deve abbandonare quella 
politica di una specie di socialismo di Stato, 
che il precedente ministro del tesoro, ono-
revole Nitti, dichiarava inevitabile in alcuni 
discorsi alla Camera, ma che poi esso mede-
simo sconfessò prima di lasciare il suo posto 
- autorevolissimo riconoscimento, se ve ne 
fosse bisogno, del fallimento di tale po--
litica. 

La guerra è realmente un caso, nel quale' 
è possibile immaginare una politica econo-
mica come quella deplorata. 

Ma, appena la guerra sia finita, appena 
lo stato di necessità sia venuto a risolversi, 
le improvvisate costruzioni nelle quali tu t to 
dipende da persone senza loro colpa impre-
parate alle norme dell 'attività industriale 
e commerciale, devono essere decisamente 
abbattute. A proposito di esse, qualcuno ha 
parlato di bardatura di guerra. Ma le com-
plicate costruzioni burocratiche della guerra 
a me piuttosto dànno l'impressione di un 
teatro di cartone, sul quale agiscono dei di-
lettanti . filodrammatici. 

È questo che non bisogna dimenticare ! 
Noi non ripetiamo allo Stato la frase in-
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giuriosa : - fa il tuo mestiere! Ma diciamo 
però : lasci lo S ta to che alle professioni, 
alle industr ie e ai commerci a t t endano uo-
mini che abbiano la preparaz ione e l ' inte-
resse occorrenti ; sì, anclie l ' interesse, la 
g rande molla per cui si raggiungono i mag-
giori successi. 

Noi lo abbiamo visto lo Sta to , nelle sue 
con t ra t t az ion i di guerra ! 

Esso non è capace di con t r a t t a re util-
mente. Mille casi si affacciano alla mente 
di ognuno di noi, a sostegno di questa mas-
sima che si è r ivela ta un assioma. 

Così è che abbiamo poi veduto lo Sta to , 
f a t t o t imoroso e preoccupato dall 'eccessivo 
guadagno dei suoi contraent i , giungere a 
quella enormità giuridica ed economica, 
per cui negli ul t imi t empi della guerra si 
facevano con t ra t t i obbligatori per i p r iva t i 
e non obbligatori per lo S ta to ; cont ra t t i , 
in forza dei quali il c i t tadino era t enu to a 
f a r lavorare, a p rodur re e a consegnare, e 
lo S ta to non assumeva legalmente nessun 
obbligo verso di lui S 

Abbiamo veduto , du ran te la guerra, co-
me lo S ta to commerciante non si è preoc-
cupa to del r icollocamento utile della merce 
acquis ta ta . 

Chi, per esempio, conosce un po ' a fondo 
le cose del famoso Ufficio sbarchi del por to 
di Genova, si sente rabbrividire , pensando 
a quello che ha po tu to avvenire laggiù. 

Merci per mil iardi provenient i dall 'Ame-
rica sono s ta te sbarcate , senza che vi fosse 
un serio controllo ! Io non so se era il Ministe-
ro della guerra, se era il Ministero delle armi 
e munizioni, o se era qualche al tro ente sta-
tale. Certo però, a t raverso uno di questi 
ent i suoi, lo S ta to abbandonò così la roba 
acquis ta ta a carissimo prezzo col denaro 
dei c i t tadini , col r icavo dei prest i t i che 
noi siamo anda t i cercando, po r t a per por ta , 
anche nelle più piccole cifre, persuadendo 
le famiglie a fa re il sacrifìcio. E si è poi 
a v u t a la questione dei ricuperi, a l t ro scan-
dalo, da cui r isul ta che lo S ta to non seppe 
neppure tenere la no ta di coloro ai quali 
forn iva la roba sua, o per dir meglio la 
roba dei contr ibuent i . 

Egli è che allo S ta to mancano i mezzi 
per sostituirsi al l 'a t t ivi tà* p r iva t a e alla 
iniziat iva p r iva ta . Gli mancano gli uomini 
capaci . Vi po t ranno essere indubbiamente 
degli egregi funzionar i , i quali av ranno 
cercato di fa re del loro meglio, ma il Paese 
ha di r i t to di volere, di esigere la sua at-
t iv i tà industr ia le e commerciale in a l t re 
mani. 

E d è appun to di f ron te allo S ta to in 
simili condizioni, che noi diciamo il r imedio 
consistere in un radicale cambiamento di si-
stema. Bisogna abba t t e re il t ea t ro di car-
tone e licenziare i f i lodrammatici ! Bisogna 
r idare la l ibertà a l l ' industr ia e ai commerci. 
Questo è il solo mezzo, con cui si p rodur rà 
la ricchezza e si creerà la fon te pura per 
le risorse di cui l 'erario abbisogna. 

se un primo momento, di f ron te alla 
affacciata urgenza dello Sta to , qualcuno ha 
po tu to essere, non dico favorevole, ma ras-
segnato a quel l 'a l t ra forma di promessa at-
t iv i tà s ta ta le che sono i monopoli, anche 
per un a t to di sincera deferenza e di stima 
verso i ministr i che li proponevano, ora, 
r imedi tando su così t r is te esperienza e di 
f ron te alla resistenza di t u t t o il paese, che 
i s t in t ivamente sente di essere messo ad un 
nuovo repentaglio, io dico al ministro Meda, 
pur benemeri to della pa t r i a per t a n t i ri-
guardi , di abbandonare l ' idea. 

L 'onorevole Meda- fa rà quello che cre-
derà con oppor tun i p rovvediment i t r ibu-
tari . . . 

MEDA, ministro delle finanze. Cer to! 
B E L O T T I . Però quando si fo rma una 

tendenza così profonda , così is t int iva, vuol 
dire che essa ha qualche valore. 

MEDA, ministro delle finanze. Sappiamo 
da che pa r t e viene! 

B E L O T T I . Viene da pa r te di persona, 
che esamina serenamente la questione. 

MEDA, ministro delle finanze. Non dico « 
per lei; nè per le sue parole. Dico che la 
tendenza contrar ia corrisponde ad interessi 
rispettabilissimi, ma che possono non coin-
cidere con quelli generài i : lo S ta to non 
deve obbedire alle tendenze, deve guardare . 
a l l 'ut i l i tà collett iva. 

B E L O T T I . Ma allora occorre che lo 
S ta to si preoccupi veramente dell ' interesse 
generale. . 

I l criterio sano di difesa di questo in-
teresse generale sarà pur sempre questo 
sol tanto : colpire con imposte dove è la 
ricchezza ; colpire coraggiosamente la ric-
chezza che è cos ta ta meno di sacrifìcio 
e di lavoro e salvando gli umili ; e assicu-
rarsi per t a l modo ciò che occorre allo 
Stato'. I l resto è concezione e r ra ta ed è 
p rogramma da abbandonare . 

Certo poi lo S ta to deve integrare lo 
sforzo che deve domandare al Paese, perchè 
contribuisca a r is torare le conseguenze della 
guerra 

Deve anz i tu t to integrarlo col dare al 
Paese i mezzi necessari al suo sviluppo e 
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primi fra tut t i i trasporti, che devono essere 
la più grande preoccupazione del Governo. 

E poi lo Stato deve integrare lo sforzo 
del paese col favorire le sue risorse natu-
rali, come in altro discorso ebbi occasione 
di esporre. 

È doloroso, ad esempio, quanto accade 
per l 'industria delle ligniti la quale, dopo 
essere stata incoraggiata, sospinta, eccitata 
durante la guerra, sembrava sul punto di 
essere abbandonata con gravissimo danno 
di tut t i . 

In altro modo deve lo Stato integrare 
lo sforzo del Paese, e cioè coi concorsi che, 
appunto in ragione della guerra e del suè 
risultato, l 'Italia ha il diritto di procurarsi. 

Intendiamo parlare dei danni di guerra 
che devono essere rifusi dai paesi nemici 
e della compensazione che deve avvenire 
f ra le potenze dell 'Intesa. 

Il principio che i paesi nemiei devono 
corrispondere quanto deve valere per can-
cellare il danno risentito sotto ogni forma 
come conseguenza della guèrra che essi 
hanno voluto-, è oramai, può dirsi, patri-
monio acquisito: con grande sodisfazione 
ieri abbiamo sentito l'onorevole Orlando 
riaffermarlo tanto autorevolmente. Ma non 
si insisterà mai abbastanza sopra di esso, 
sopratut to perchè il nostro Paese abbia la 
parte che gli spetta e che sia in ragione 
del suo sforzo. Per quanto i paesi nemici e 
specialmente la Germania sembrino attual-
mente turbat i da profondi movimenti, non 
vi ha dubbio che essi ritroveranno il loro 
equilibrio economico e riprenderanno la 
loro att ività, mentre poi, lunghi anni di 
prosperità hanno loro permesso di accu-
mulare i più importanti patrimoni, nazio-
nali. 

In questa stessa Camera, forse con af-
f re t t a ta improvvisazione, fu affermato che 
era inutile far calcolo sui danni che avreb-
bero dovuto pagarci i nemici, in quanto, 
specialmente la Germania, usciva dalla 
guerra spossata. Senonchè, a smentire que-
ste asserzioni e a testimoniare della capa-
cità economica specialmente della Germa-
nia, che è la corresponsabile solidale nei 
nostri confronti, sta il fa t to significativo 
che ultimamente il Governo di quel paese 
annunciava di emettere un prestito di ben 25 
miliardi ! 

Con un gesto forse troppo italiano vec-
chio stile, si è fa t to grande rumore intorno 
al recupero di quadri di nostri antichi ar-
tisti, che adornavano raccolte straniere. I 
quadri ci sono cari e il loro ritorno deve es-

sere gradito a chiunque di noi. Ma non bi-
sogna dimenticare che in ben altro modo 
e con ben altri e più severi Intenti deve es-
sere svolta l 'opera del Governo relativa-
mente alle riparazioni che ci sono dovute! 

Non basta. 
Poiché la guerra, nonostante le sue inap-

prezzabili finalità ideali, ha rappresentato 
economicamente 1"' organizzazione di un 
grande sforzo e la erogazione di una spesa 
colossale, noi crediamo di dover procla-
mare giusto che anche il sacrificio e la 
spesa debbano essere riparti t i in propor-
zione della potenzialità degli alleati, perchè 
non sarebbe giusto, non dico di fronte a 
leggi scritte che non esistono, ma di fronte 
ai principi che sono nell'animo di tut t i , non 
sarebbe giusto, ripeto, che nel concerto dei 
popoli che si sono uniti per il trionfo di 
un intento comune, qualcuno dovesse 
uscirne più sacrificato degli altri, e senza 
speciale ragione dovesse aver sostenuto uno 
sforzo maggiore. E tanto più grave sarebbe 
la ingiustizia di una siffatta soluzione, se 
il carico maggiore dovesse pesare precisa-
mente su quei popoli che, per essere stati 
anche prima della guerra in condizione di 
minor potenza, anche per ciò hanno diritto 
ad una maggiore assistenza da parte dei 
consociati. Il Governo si renda interprete 
di queste idee e di questi concetti. Insista 
su di essi. L'onorevole Orlando metta a 
loro servigio la sua profonda dottrina e i a 
sua calda eloquenza. Li faccia trionfare. 
Esso compirà il suo dovere. 

E faccia presto, il Governo ! 
Eecentemente i giornali del Belgio re-

cavano la notizia che quel governo si com-
piaceva di informare che in tu t to il disgra-
ziato paese era un grande fervore di rico-
struzioni e che per un termine vicino sa-
•rebbe stato possibile Veder cancellate molte 
delle profonde ferite lasciate lassù dalla 
guerra e dall' invasione tedesca ! 

Purtroppo pare che da noi nulla o quasi 
siasi fat to, se si ha presente che non molti 
giorni or sono i rappresentanti del Veneto 
invaso hanno perfino discusso se dovevano 
rassegnare i loro pubblici mandati, in segno 
di protesta. In quelle città e in quei paesi 
manca ancora tutto, molte volte manca 
perfino da mangiare ! 

Orbene; ciò che avviene.per la ricostru-
zione del Veneto, si può dire che general-
mente avvenga per il complesso della vita 
del Paese dopo la guerra. È mancata la 
premura; è mancata la sollecitudine; è man-
cata la scelta di uomini adat t i e propor-



Atti Parlamentan — 1 8 3 5 8 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA P E L 2 MARZO 1 9 1 9 

zionati ai bisogni. Perchè si è dimenticato 
che quando la Calabria e la Sicilia furono 
colpite dal terremoto furono dei tecnici - e 
ricordo ancora a t i tolo d 'onore il collega 
onorevole Nava - che la r icostruirono? 

Può darsi ormai che il Governo non sia 
nella possibilità di r iparare a t u t t o il male 
derivato da questo abbandono. Qualche 
cosa pur t roppo r imarrà anche nel fondo 
dell 'anima nazionale! Si t r a t t a ora di ten-
ta re di cancellare questa t raccia amara e 
di provvedere senza perdere tempo per ciò 
che ancora si può fa re ! 

I l Governo per tan to matur i i suoi pro-
positi; destini al loro compimento uomini 
che per esperienza e per prova già da ta 
sappiano fare; abbia coraggio ; abbia fede; 
pensi a quello che eravamo c inquant 'anni 
or sono e a quello che siamo per divenire; 
riconosca che se l ' I t a l i a ha po tu to giun-
gere alle condizioni di notevole floridezza 
in cui si t rovò quando ci sorprese la 
guerra, vi si t rovò essenzialmente per 
v i r tù dei suoi pr ivat i ci t tadini , della loro 
operosità, della loro iniziativa, e ammet-
ta f rancamente che questa operosità e 
questa iniziativa "sono le sole sulle quali è 
dato sperare, ' come noi speriamo, in una 
I ta l ia veramente più grande e più gloriosa 
anche per l 'avvenire. (Vive approvazioni — 
Applausi — Congratulazioni). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole ministro dell 'agricoltura. 
RICCIO, ministro di agricoltura. Mi o-

noro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27 febbraio 1919, che istituisce 
in ciascuna delle località denominate San 
Cesareo, Colle di Fuori , e Mezzaselva situate-
r ispet t ivamente nei terr i tor i dei comuni di 
Zagarolo, Rocca Priora e Palestr ina, una 
borgata rurale ai sensi e con le norme della 
legge 17 luglio 1910, n. 491, sull 'estensione 
della colonizzazione e bonificamento del-
l 'Agro Romano, e del relat ivo regolamento 
22 gennaio 1921, n. 248 ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 maggio 1918, n. 1382, che sta-
bilisce norme per la produzione del com-
mercio del seme bachi da seta. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro di agricoltura della presentazione 
di questi disegni di legge che saranno t ra-
smessi agli Uffici. 

Si riprende la discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Peano, il quale ha presenta to 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, convinta che nei casi con-
templa t i dagli articoli 1 e 2 del decreto 
luogotenenziale 2 set tembre 1917, n. 1385, e 
1 e 2 del decreto luogotenenziale 27 otto-
bre 1917, n. 1726, le ferite, le lesioni, le ma-
lat t ie che hanno determinato la inval idi tà 
o la morte dei militari devono presumersi 
r ipor ta te od aggravate dai servizi a t t inent i 
alla guerra, salvo le prove in contrario, 
passa all 'ordine del giorno ». 

PEANO. Mi' permet ta la Camera che 
prima di svolgere l 'ordine del giorno pro-
posto, cominci il mio discorso r icordando un 
precedente che torna a grande onore delle 
popolazioni t rentine. Quando fu concluso il 
t r a t t a t o di Vienna del 3 ot tobre 1866, quelle 
popolazioni vedendo r ibadi te le loro catene 
sollevarono le più vive proteste. Dal Go-
verno austriaco furono presi dei provvedi-
menti severi, si fecero dei processi contro 
giovinette e fanciulli, furono sciolti dei Consi-
gli comunali. Allora Benedet to Cairoli, nella 
t o r n a t a del 13 aprile 1867, nel riferire sul trat-
t a to concluso con l 'Austr ia pronunciava pa-
role veramente memorabili, non solo perchè 
to rnano a onore di quelle popolazioni, ma 
perchè hanno affermato quei principi di di-
r i t to che ieri l 'onorevole presidente del 
Consiglio ha così lucidamente esposto. Mi 
permet ta la Camera di ricordarle. L 'onore-
vole Cairoli così si espresse : 

« Noi non possiamo dimenticare l 'una-
nime adesione manda ta al Governo i tal iano 
dai municipi del Trentino duran te il minae-

• cioso periodo della t regua e quello osato da 
1 qualcuno anche dopo la guerra. Noi dob-

biamo commuoverci per le feroci rappresa-
; glie decretate dalla Dieta di Iunsbruck, per 

i municipii sciolti, per lo stato d'assedio in 
molte ci t tà , per t u t t e queste inutili violenze 
contro il grido di parente la che non si può 
soffocare. 

« Io non accuso, compiango, deploro i 
f a t t i e constato che non è possibile, anche 
con buone intenzioni, un Governo regolare 
in paesi conquistati . 

« La conquista per vivere opprime, è co-
s t re t ta alle offese dalla necessità della di-
fesa, invano si affatica a risolvere il pro-
blema delle r iforme conciliabili colla sua 
interna sicurezza. 
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« I l paradosso è condanna to dalla im'mo-
ìbilità p ro t e t t a dalla forza b r u t a l e » . 

Queste p,arole consacrano i principi su-
premi che debbono imperare in ques t 'o ra 
e che sono s ta t i confermat i dal l 'onorevole 
Orlando quando dichiarava che il nos t ro 
d i r i t to non poteva t rovare a l t ro limite che 
nel d i r i t to di altr i . 

E poiché parlo del t r a t t a t o di pace, mi 
sia permesso di r ievocare qui la impor t an te 
questione che l 'onorevole Ti t toni ha solle-
va to al Senato, re la t ivamente alla necessità 
di neutral izzare il canale di Corfù. Come 
è noto per il t r a t t a t o del 14 novembre 1863 
e del 29 marzo 1864, l ' Inghi l ter ra , la Franc ia 
e la Russia nell 'occasione della cessione 
delle isole Ionie alla Grecia hanno stabil i to 
la neutral izzazione di quello s t re t to ma a 
questo t r a t t a t o noi non par tec ipammo. 

Quando poi si r isolvettero le questioni 
balcaniche nella conferenza di Londra , te-
nu ta nel 1913, a lode del ministro Di San 
Giuliano, bisogna ricordarlo, si stabilì f ra 
le potenze del l ' In tesa e quelle della triplice 
alleanza che il canale di Corfù fosse neu-
tral izzato, e ciò fu notif icato alla Grecia 
che ne prese a t to , ma nessun t r a t t a t o " fu 
conchiuso. Ora questo pun to è essenziale 
per noi. Napoleone il Grande diceva che 
chi è padrone dell ' istmo di Corfù, è padrone 
dell 'Adriatico, e le nostre rivendicazioni, e 
t u t t a la questione stessa del mare libero 
penderebbero impor tanza se al t r i avesse la 
chiave della por ta di casa nos-tra, perchè 
t u t t i sanno che il canale di Ot ran to da una 
pa r t e ha l'isola di Corfù e dal l ' a l t ra il capo 
di San ta Maria di Leuca e la dis tanza f ra 
le due rive è ben poca. Su questo pun to io 
credo di dovere r ichiamare l 'a t tenzione del 
Governo e del presidente del Consiglio. 

E poiché parlo delle t r a t t a t i v e di pace, 
mi sia permesso di r ammenta re ciò che ha 
de t to l 'onorevole Orlando, non solo alla 
Camera, ma nelle ul t ime to rna t e del Se-
nato . 

Egli allora, non solo ha accennato all 'ob-
bligo del r isarcimento per i danni dati , vio-
lando gli usi e le consuetudini della guerra , 
e ciò in conformità a quanto stabilisce l 'art i-
colo 3 del t r a t t a t o dell 'Aia. Ma da valente 
giurista, come egli è, ha r a m m e n t a t o che 
questo obbligo nasce da un delit to. Quindi 
vi è una solidarietà non solo passiva f r a i 
correi ma anche a t t iva f r a i danneggiati . 

Io ricordo ciò, essendo certo che i nos t r i 
al leati sapranno comprendere i g randi sa-
crifizi del l ' I ta l ia , e questo r iconoscimento 
non sarà che l 'applicazione di un principio 

| che già ebbe la conferma nella storia del 
nostro risorgimento, quello cioè di ricono-
scere i sacrifìci f ra alleati . 

I n f a t t i nell 'art icolo 4 del t r a t t a t o del 19 
novembre 1859 f ra lo S ta to sardo e il Go-
verno francese, oltre alla cessione di Jsizza 
e Savoia fu pa t t u i t o quan to segue ; 

«Per a t t u a r e i carichi che il Governo 
francese si è imposto in .occasione dell 'ul-
t ima guerra, il Governo di S. M. il Re di 
Sardegna si obbliga di r imborsare al Go-
verno di S. M. l ' Impera to re dei francesi , 
una somma di 60 milioni per il pagamento 
della quale sarà inscr i t ta una rendi ta del 
5 per cento sul Gran Libro del debito pub-
blico. 

« I t i tol i saranno rimessi al Governo 
francese che li accet ta alla par i ». 

Gli orator i che mi precedet tero hanno 
accennato alla oppor tun i t à che le inden-
nità fossero anche paga te in na tu ra , cioè 
con mater ie prime quali il carbone ed il 
ferro. 

Ora ment re io mi associo a ta l i domande 
osservo che alla Camera francese, in una re-
cente discussione, si domandò che per ri-
costi tuire il pa t r imonio zootecnico si chie-
desse per il best iame aspor ta to dalle re-
gioni della Erancia del nord e del Belgio, 
la rest i tuzione di a l t r e t t an t i capi di bestia-
me e ciò, per far rifiorire l 'agr icol tura. 

Chiedo dunque che da noi sia t enu ta 
presente anche questa domanda ; per il be-
st iame aspor ta to dal Veneto. 

E d a r iguardo del nostro pa t r imonio 
zootecnico, devo accennare alle requisi-
zioni. 

I l Ministero della guerra l ' anno scorso 
riuscì a risolvere il seguente problema: la-
sciare che morissero 100 mila cavalli, fare 
deperire il capi tale best iame in I ta l ia , men-
t re marciva il fieno inut i lmente accumulato . 

Questo fa t to è incontestabile ed io non 
ne at t r ibuisco tu t ta , la colpa ai funzionar i 
del Ministero della guerra, conoscendo il 
grande valore del generale Stazza che vi è 
preposto; ma constato il f a t to , che dipende 
da una mancanza di coordinamento di ser-
vizi f r a il Comando Supremo ed il Mini-
stero. 

I l Ministero requisiva, il Comando Su-
premo chiedeva, ma non vi erano vagoni 
per t r a spor t a re . i l fieno. Ed anche oggi, con 
tan ta , scarsezza di mater iale ferroviario 
sono centinaia e centinaia i vagoni giacenti , 
carichi di fieno che deperisce in var ie sta-
zioni di confine. 

In questo s ta to di cose, io credo che il 
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Governo debba preoccuparsi dell'economia 
nazionale e che "il Ministero della guerra 
debba prevalere sul Comando Supremo. 

Quando perdurava la guerra il Ministero 
aveva il dovere di sodisfare a tutte le do-
mande del Comando Supremo e non poteva 
quasi discuterle; oggi che la guerra è finita 
le parti sono invertite. 

È il ministro della guerra che deve re-
golare le domande del Comando Supremo, 
e se non ha modo di inviare il fieno al 
fronte, oltre al trasferire i cavalli in zona 
territoriale, deve smobilitarli, cioè alienarli 
con vantaggio della finanza, dell 'agricoltura 
e dell'economia nazionale. 

Gravissime sono le condizioni delle Pro-
vincie agricole, specie quelle della provincia 
di Cuneo. È vero sono già state concesse delle 
riduzioni del t renta per cento sulla quan-
t i tà di fieno requisito, ma osservo che nella 
provincia di Torino le requisizioni sono 
state ridotte del c inquanta per cento ed io 
anche a nome dei miei colleghi domando 
che alla nostra provincia si faccia uguale 
t rat tamento. 

Yengo ora a svolgeie il mio ordine del 
giorno. 

La questione delle pensioni fu esami-
nata con grande amore dal Góverno, il quale, 
con decreto del 27 ottobre 1918, ha adot-
tato molti giusti provvedimenti, accogliendo 
non poche delle proposte che io ebbi l 'onore 
di presentare. „ 

Ma alcune questioni non mi pare che 
siano -state completamente risolute; e più 
part icolarmente quella relativa alla pre-
sunzione legale che le malatt ie , le ferite, 
per coloro che sono morti o rimasero in-
validi in guerra, sono dovuti ai disagi, ai 
pericoli della guerra stessa e l 'a l tra relativa 
alla pensione dovuta ai grandi invalidi ed 
ai criteri che informano il decreto luogote-
nenziale 20 maggio 1917. 

La questione della prova del fat to che dà 
diritto a pensione, come è noto, viene regolata 
da due decreti ; uno del 2 settembre 1917, il 
quale all 'articolo 1 così si esprime: «agl i 
effetti della liquidazione delle pensioni di 
guerra, le ferite, le lesioni, le malatt ie che 
hanno determinato la invalidità o la morte 
dei militari in territori dichiarati in stato 
di guerra, quando sieno riportate od aggra-

' vate in occasione di servizio si presumono 
dipendenti da cause di guerra » ; l 'altro il 
decreto 27 ottobre 1918 che agli articoli 1 e 2 
così dispone : 

« Articolo 1. Spet ta la pensione privi-
legiata di guerra nel caso che l ' inval idi tà 

o la morte del militare sia s tata determi-
nata da ferite, lesioni o malatt ie r iportate 
o aggravate anche fuori dei territori di-
chiarati in stato di guerra .purché in ser-
vizio att inente alla guerra » » 

« Articolo 2. Spetta la pensione privi-
legiata di guerra ove sussistono le a l tre 
condizioni necessarie, alloracchè la invali-
dità o la morte del militare dipenda da fe-
rite, lesioni o malatt ie r iportate o aggra-
vate durante lo stato di prigionia presso il 
nemico ». 

Ora questi due decreti hanno è vero mo-
dificato la dicitura della legge del 1895, che 
accordava la pensione solo quando la in-
validità o la morte aveva causa da malat t ie 
o ferite contrat te in servizio o a causa di 
servizio, accontentandosi della occasione 
di servizio, oppure che la malat t ia o le fe-
rite siano contrat te in servizio a t t inent i 
alla guerra, ma nulla hanno disposto circa 
l 'onere della prova e spetterà sempre al mi-
litare od alla sua famiglia di dimostrare che 
il fat to che diede corso alla invalidità suc-
cesse in un servizio att inente alla guerra. 

Gravi questioni sorsero alla Camera fran-
cese in proposito, e il relatore della legge 
nella seduta del 17 dicembre 1918, così si 
esprimeva : 

« Perchè non vi sia diritto a pensione 
bisognerebbe che vi fosse a carico del mi-
litare una colpa così grave che si può dire 
equivalga al dolo. 

« Al di fuori di questa ipotesi e ogni 
volta che, per esempio, si agisca del ma-
neggio, anche indipendente, anche contro 
gli ordini, di un esplosivo, il militare sarà 
salvaguardato. A lui non spetta di indicare 
le circostanze, se la guerra non avesse avuto 
luogo questo soldato non sarebbe stato 
esposto al pericolo che lo ha colpito, è dun-
que giusto che egli sia garantito ». 

Questo criterio pare a me giustissimo : 
e per- meglio affermarlo gli onorevoli Mau-
ger ed Emilie Faure proposero nella seduta 
del 27 dicembre 1918 il seguente articolo 5 
sostitutivo : -

« Tutte le malatt ie constatate in un mi-
litare o marinaio durante il periodo in cui 
egli fu incorporato o durante sei mesi suc-
cessivi al suo congedamento, sono presunti, 
salvo prova in contrario essere state con-
t ra t te o essersi aggravate in seguito' alle 
fatiche, ai pericoli, agli accidenti di ser-
vizio». 

Sebbene il Governo si fosse mostrato 
contrario ad accettare questa nuova for-
mula, pure la Camera approvò l 'articolo 
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sos t i tu t ivo con ben 279 vo t i cont ro 171. Ora 
in q u a n t o io affermo sono certo di espr imere 
il pensiero di t u t t i i miei colleglli, e la Ca-
mera in ques ta mate r ia , mi si p e r m e t t a che 
10 lo dica, è quella che più sente i bisogni 
del Paese, perchè ogni giorno vede la dif-
ficoltà de l l ' i s t ru t to r ia di queste p ra t i che . 
E d invero : come è possibile che, special-
men te nei casi di m a l a t t i a , si possa faci l-
men te p rova re che la m a l a t t i a abbia a v u t o 
occasione dal servizio 1? Io ho l 'esempio di 
un tuberco loso ; un fo r t e alpigiano del co-
mune di Crissolo, cer to F i l a tone Delfino. 
Pe r costui è più di un a n n o che io insis to 
per la l iquidazione della pensione e l ' a l t ro 
giorno ho m a n d a t o al Ministero una let-
t e ra di questo infelice che diceva così : « Se 
non si p rovvede sol lec i tamente ben poco 
t e m p o mi r imane da godere la pens ione» . 
Nelle mort i , nella inva l id i tà per m a l a t t i a 
è quasi impossibile che si dia la p rova , che 
ques ta f u c o n t r a t t a in servizio a t t i n e n t e 
alla guerra; occorre quindi a m m e t t e r e la pre-
sunzione legale. E di questo pensiero con-
s t a t o che è anche l 'onorevole Girardini , 
perchè in una decisione del 17 gennaio 1919 
pubb l i ca t a nel bol le t t ino del Ministero del-
l 'ass is tenza mil i tare del gennaio di questo 
anno, re la t ivo al caso di certo F e r r e t t i 
mor to in zona te r r i to r ia le per nefr i te , si 
legge il seguente cons iderando : 

« Che esiste anche il requisi to sulla rela-
zione t r a la ma la t t i a (nefri te e ot i te media 
puru len ta ) che t rasse a mor t e il F e r r e t t i e 
11 servizio mi l i tare da lui p r e s t a t o dal 26 feb-
bra io al giugno 1917, in q u a n t o che, se gli 
a cce r t amen t i ammin i s t r a t iv i e san i ta r i si 
l imi tano ad escludere che l ' in fe rmi tà e mor te 
del sogget to siano d ipenden t i da causa vera 
e p ropr i a di servizio, non escludono nem-
meno il f a t t o , per sè stesso ovvio e di evi-
denza in tu i t iva , che il servizio abbia con-
t r ibu i to ad aggrava re le condizioni del mi-
l i tare sudde t to ». 

D u n q u e il minis t ro in quest i conside-
r a n d o ha già a p p r o v a t o il mio concet to , 
perchè n o n o s t a n t e vi fosse una d imost ra-
zione nega t iva degli uffici san i t a r i mil i tar i , 
la pensione fu concessa. 

È necessario che le au to r i t à mi l i tar i non 
ri lascino dei cert i f icat i nei quali si facc iano 
esse giudici della esistenza delle cause di 
servizio. 

Ier i ho visto un cer t i f icato lascia to ad 
un av ia to re , il quale diceva così: la mala t -
t i a si p resume d ipenden te da i disagi della 
c a m p a g n a ai soli effet t i della licenza - quas i 
che, se la m a l a t t i a si fosse agg rava t a que-

sto valoroso mi l i ta re non av rebbe d o v u t o 
aver d i r i t to a pensione. 

Invece i cer t i f icat i dovrebbero pu ra -
mente e semplicemente cons ta t a re la mala t -
t ia del soldato, poiché la presunzione che 
essa f u c o n t r a t t a per servizio, mil i ta a suo 
f avo re e solo se vi ha colpa o dolo, come pe r , 
gli autolesionis t i dovrebbe essere ind ica ta la 
causa specifica che esclude la pensione. ì i è 
si può lasciare al solo Ministero, che già 
d imost rò di accogliere quest i pr incipi , il giu-
dicare, poiché in t u t t i i casi in cui il mili-
t a r e o la sua famigl ia non r icorrano per 
ignoranza della nuova in te rp re taz ione d a t a 
alla legge quest i mi l i tar i e queste famigl ie 
sarebbero i r r epa rab i lmen te danneggiat i . 

Occorre sieno da te delle is t ruzioni pre-
cise, delle disposizioni chiare per gli uffici 
mil i tar i i quali non comprendono le sot t i l i 
d i s t ruz ioni giur idiche, e vanno ancora con 
l ' an t ica m e n t a l i t à di p r ima della guer ra . 

Ma ciò non bas ta , occorre sia a d o t t a t a 
una precisa disposizione con decre to luo-
gotenenziale, per dir imere ogni dubbiezza. 

E d u n ' a l t r a osservazione devo aggiun-
gere : mol t i sono i mi l i ta r i congedat i che 
non sanno a chi r ivolgersi e in che modo 
fa r cons t a t a re che la loro m a l a t t i a è con-
t r a t t a a causa di servizio. Si dieno delle 
is t ruzioni in propos i to ai d i s t re t t i ed ai sin-
daci come recen temente f u r o n o da t e in 
Franc-ia. 

Ino l t r e domando che la presunzione che 
ho invoca to , ed il f avore della inversione 
della p r o v a siano ammesse a tu t e l a del mi-
l i tare anche per un periodo successivo al 
congedamento , sia pure breve ques to pe-
riodo, ma ciò è necessario perchè molt i casi 
di ma l a t t i a si sv i luppano solo in seguito. 

La presunzione della causa di servizio, 
salvo a m m e t t e r e la p rova in cont rar io , è 
a rgomento f o n d a m e n t a l e in ques ta ma te r i a 
e sono convin to che il Governo acce t t e rà 
il mio ordine del giorno, perchè l 'onorevole 
minis t ro Girardin i lo ha già acce t t a to nel 
considerando del r i po r t a to decreto. 

L ' a l t r o p u n t o che in tendo svolgere si ri-
ferisce alla quest ione degli invalidi . Come 
si sa le pensioni che vengono a t t r i bu i t e loro 
col decreto 20maggio 1917 sono le seguent i : 

Pensioni vitalizie di guerra. 
1 2 3 4 . 5 

Pensione L. 12 (10 ( 1 1 0 . 8 9 4 5 8 8 2 ' 7 5 6 
6 

504 378 
(1) -f- Assegno supplementare di L. 150 e di L. 300 secondo i casi (art. 5 del detto decreto) 
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Assegni temporanei 

Categoria 9 
Assegno L. 378. 

per un periodo da 3 a 6 
anni, quando non abbia 

'diritto a pensione di an-
zianità. 

Ora la misura della pensione per i g rand i 
inval idi è asso lu tamente insufficiente. So 

. che il minis t ro Girardini lia 'già p resen ta to 
a questo propos i to dei p rovved iment i . 

G I R A R D I N I , ministro per Vassistenza 
militare e le pensioni di guerra. Sono già s ta t i 
app rova t i . 

P E A N O . Ma non mi sembrano sufficienti. 
Mi p e r m e t t o perciò di esporre quan to si 
fece in F ranc i a . 

In F ranc i a nel calcolare il g rado di in-
va l id i tà si p a r t e dal dieci per cento di di-
minu i ta capac i t à l avo ra t iva , con un mi-
nimo di pensione di lire 120 e si a r r iva alla 
l a ca tegoria quando vi è la incapac i tà to-
t a le con lire 2,,400. 

Ma questa pensione può essere aumen-
t a t a quando concorrono speciali circostan-
ze, cioè il bisogno di assistenza speciale o 
la concorrenza di fer i te mult iple . 

I n f a t t i nel l ' ipotesi nel cieco di guerra , 
o l t re alla pensione base di lire 2,400, si 
d a n n o al soldato a l t re lire 600 in forza 
del l 'ar t icolo 9-bis il quale nel tes to appro-
v a t o alla Camera dei depu t a t i il 4 febbra io 
1919 contiene una disposizione così buona 
che mi pe rme t to di leggerla. Essa d i ce : 
« t u t t i i mut i la t i , la cui in fe rmi tà li r enda 
incapaci di muoversi , a v r a n n o d i r i t to ad 
essere r icovera t i in un j ospizio qualora lo 
domand ino ; in t a l caso le spese di r icovero 
sono pre leva te dalla pensione loro conce-
d u t a . Se non sono r icovera t i la pensione è 
a u m e n t a t a di un q u a r t o » . 

Vorrei che anche in I t a l i a sorgesse un 
grande ospizio nazionale per il r icovero di 
ques t i nos t r i eroici mu t i l a t i e che fosse di 
a m m a e s t r a m e n t o per t u t t i e che servisse a 
d imost rare*in manie ra tangibi le la ricono-
scenza della p a t r i a . 

La pensione in F ranc i a può ancora essere 
a u m e n t a t a per la teor ia delle fer i te mult iple . 
Ecco come si esprime l 'a r t icolo 11 del pro-
get to f rancese , ne l l 'u l t ima sua redazione : 

« Nel caso di in fe rmi tà mul t ip le di cui 
una i m p o r t a la inva l id i tà assoluta è accor-
d a t o al d isopra della pensione massima un 

supp lemen to di pensione va r i an t e da 100 
a 1,000 f r a n c h i ». 

Ora suppon iamo un cieco mut i l a to an-
che di ambo le mani . Nel mio collegio ve 
ne è p rec i samen te ' uno . I n F ranc ia esso ver-
rebbe a percepi re 4,250 lire, cioè lire 2,400 
come pensione base, lire 1,000 per le fer i te 
mult iple , lire 850 per l ' aumen to del qua r to , 
men t r e in I t a l i a viene a percepipe lire 1,560, 
ed ora, secondo ì p rovved imen t i dell 'o-
norevole Girardini , lire 1,860. Ora io dico 
che quando uno è cieco, non gli possono 
b a s t a r e nè 1,560, nè 1,860 lire, ma occorre 
p rovvede re più la rgamente , assegnando al-
meno lire 3,000, t a n t o più che si t r a t t a di 
un numero l imi ta to di persone. I n I t a l i a i 
ciechi sono, a quan to mi consta , 80 ufficiali 
e 800 soldat i ; in F r a n c i a i ciechi anche mu-
t i la t i delle due braccia sono 21, e spero che 
da noi siano in numero minore. Questi casi, 
pei quali la pa t r i a ha dover i maggiori che 
in t u t t i gli a l t r i sono pochi, ebbene in que-
sti casi s iate generosi. (Bravo !) 

Anche il decreto 20 maggio 1917 deve es-
sere r iveduto , onorevole minis t ro . Per que-
sto decreto nella categoria 9 e 10 si dà 
so l tan to un assegno anche in casi di infer-
mi tà pe rmanen te . La teor ia giuridica a me 
pa re sia ques ta : alla in fe rmi tà di c a r a t t e r e 
p e r m a n e n t e deve corr ispondere la pensione, 
alla in fe rmi tà di ca ra t t e r e t emporaneo deve 
corr ispondere l 'assegno. Ma confondere que-
sti due cr i ter i è ingiusto, ed il corrispon-
dere una indenni tà suddivisa in var ie an-
nual i tà , che à nulla può servire, non è f a re 
opera prof ìcua. Nella categoria 9 sono in-
cluse le nevrosi , ribelli ad ogni cura, coloro 
che hanno al terazioni organiche di ambo 
gli occhi che r iducono la acutezza visiva 
b inoculare f r a un qua r to e due terzi della 
normale . Ora in queste ipotesi se il danno è 
i r reparabi le si deve corr ispondere o la pen-
sione, ovvero come stabil isce la legge sugli 
i n fo r tun i del lavoro una somma una vo l ta 
t a n t o ma congrua. 

E ciò mi induce anche a pa r l a re dell 'i-
potes i in cui la lesione ar reca uno speciale 
danno professionale, ad esempio un avvo-
ca to a cui sia lesa la faco l tà visiva. È no to 
il caso c i ta to dal l 'onorevole Cermenat i in 
un suo lucido art icolo, quello di un profes-
sore di violino, che è s t a to colpito al l 'a-
vambracc io e che, comple tamente rov ina to , 
non po t r à più aver modo di guadagnars i la 
v i t a col suo i s t rumento . Orbene io dico che 
se sarebbe ora diffìcile p o r t a r e il cr i ter io 
professionale nella va lu taz ione delle pen-
sioni, pure in casi così speciali e con t u t t e 
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le garanzie si dovrebbe ammettere il prin-
cipio di elevare la pensione di due o tre 
categorie. 

Io sono certo che le osservazioni, che 
ho fatto e che si riassumono nella questione 
relativa alla presunzione che la invalidità 
o la morte deve ritenersi derivata dai disagi 
della guerra ; nella necessità che ai grandi 
invalidi sia aumentata la pensione ; nella ne-
cessità di rivedere il decreto 20 maggio 19Ì7, 
%on criteri più razionali, accettando anche 
il principio che la indennità sia aumentata 
quando ricorrono ferite multiple, saranno 
accolte dall 'onorevole ministro. E d ho 
finito. 

Rial lacciando il mio discorso al primo 
concet to , da me affermato, relativo al com-
pleto riconoscimento del diritto delle genti 
fra le nazioni, col concetto altissimo di un 
equo t ra t tamento delle pensioni di guerra 
ispirato ai principi di umanità e della più 
alta solidarietà umana, consentitemi che ri-
peta in quest 'ora solenne la evocazione che 
Angelo Brofferio rivolse al Parlamento Su-
balpino: « la voce d ' I ta l ia si fa udire da più 
di otto secoli dai suoi prescritti , dai suoi 
martiri , dai suoi guerrieri, dai suoi scrit-
tori perseguitati ; la voce d ' I ta l ia suona 
per tut te le terre nel libro di Dante Ali-
ghieri, di Francesco Petrarca , di Nicolò 
Machiavelli , di Vittorio Alfieri, ed è voce 
che durerà immutabi le» . 

E d è questa voce d ' I ta l ia , invocata da 
Brofferio, che voi onorevole Orlando do-
vete portare alla Conferenza della pace. 

Essa si informi a due grandi obiettivi : 
al principio di giustizia e al principio di 
umanità . ( Vivissime approvazioni — Molte 
-congrUtulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Marazzi, che svolgerà anche il 
seguente ordine del giorno: 

« La Camera, basandosi sulla logica deri-
vante dai fa t t i della guerra passata, fa voti 
che la ferma obbligatoria, per apprendere a 
difendere colle armi la Patr ia , sia r istretta 

centro brevissimi termini e che le conseguenti 
economie, di tempo e di denaro, sieno de-
dicate all ' istruzione superiore ed a scuole 
professionali gratuite per tut to il popolo 
i ta l i ano» . 

M A R A Z Z I . Onorevoli colleghi. Gli av-
venimenti si susseguono con rapidità e può 
essere che alcune delle idee che esporrò siano 
prossime ad essere concretate; comunque 
nella mia esposizione di fa t t i non si deve 
$corgére che un sentimento completamente ! 

1378 

obiettivo, sgombro da ogni sentimento di 
acredine. 

Rispetto alla pace io affermo che l ' In-
tesa deve e può imporsi una moderazione 
spontanea. Lo può perchè dei benefici, anzi 
il più grande benefìcio della guerra deve 
essere quello di apportare ai popoli una 
pace feconda, una pace operosa e non una 
sussultoria tregua d'armi. Lo può perchè 
l 'avvenire delle Nazioni, la sicurezza degli 
Stat i , poggiano ora e poggeranno ancor più 
nel l 'avvenire tanto sopra mezzi morali 

. quanto sopra mezzi concreti , molto più ef-
ficaci di quelli del passato. 

In quanto all 'Austria, si dice che è spa-
rita e'che al suo posto sono sorti nuovi S tat i . 
B e a t i gli S ta t i che non hanno storia ! Ma 
quelli che sorgono hanno storia purtroppo 
nota. 

Essi devono essere riconoscenti a l l ' I ta l ia , 
perchè fu il sangue ital iano che rese possi-
bile la loro eostituzione. 

Se l 'Austria è sparita sono rimasti gli 
austriaci. Ora, chi immerse il ferro nel cuore 
dei nostri figliuoli? Gli imperatori che l'or-
dinarono, o i sudditi che obbedirono can-
tando giulive canzoni? Quindi sopra l'ere-
dità di Caino sta una forte ipoteca che va 
sodisfatta, e va sodisfatta sia col paga-
mento delle pensioni di guerra, sia con 
l ' indennizzare le devastazioni del Veneto; 
col reparto del bott ino di guerra, con la 
sistemazione delle questioni territoriali . 

Circa le pensioni di guerra io sostengo 
che la loro total i tà deve essere pagata dà 
chi ferì, da chi uccise. E che le • deva sta-

/ zioni del Veneto devono essere indenniz-
zate da chi assalì, da chi abbat tè , da chi 
arse senza nessuna necessità militare. 

Questi due fattori , ché si possono deter-
minare in tu t ta l a loro estensione, devono 
costituire una somma da pagarsi, non so 
con quali modalità, ma da pagarsi da co-
loro contro i quali noi abbiamo combat-
tuto. 

I l bottino di guerra si concreta special-
mente nelle colonie e nella flotta. Tra pa-
rentesi, dico che sarebbe un errore affondare 
t u t t e le navi avversarie. Queste invece 
vanno ripartite fra i vari S ta t i dell ' Intesa, 

Ma io mi auguro che per l ' indennità di 
guerra alla Franc ia e a l l ' I ta l ia si faccia un 
giusto rapporto, perchè furono gli eserciti 
già pronti in tempo di pace della Franc ia 
e del l ' I tal ia che permisero lo sviluppo della 
guerra, che diede il tempo ad altri S ta t i d i 
armarsi e scendere in campo. 

! Quindi nel r iparto delle spese va com-
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p u t a t a quel la di mo l t i b i l anc i della gue r ra 
e della m a r i n a , de l l ' I t a l i a e della F r a n c i a , 
spese s o p p o r t a t e negli a n n i di pace , e cioè 
an t e r i o r i al 1914. 

In f ine vi è u n a ques t ione p iù cocen te : 
quel la t e r r i t o r i a l e . 

L ' I t a l i a , a p a c e f a t t a , a v r à u n a popo la -
zione ugua le a l la F r a n c i a , e poss iamo essere 
cer t i che t r a poch i lus t r i s a r a n n o 50 mil ioni 
di i t a l i an i scag l iona t i su quel magnif ico 
molo n a t u r a l e che si p r o t e n d e nel Medi ter-
r aneo . Su ques to s ta il migl iore dei popoli-
del m o n d o : il popo lo i t a l i ano . Ne è pegno 
il n o s t r o eserci to , ne sono pegni i nos t r i 
s o l d a t i e il m o d o col qua le si c o m p o r t a r o n o 
n o n so l t an to in guer ra , m a a n c h e in pace 
e a n c h e oggi, e voi onorevole F r a d e l e t t o , 
min i s t ro per le t e r r e l ibera te , voi p o t e t e 
a f f e r m a r e come l ' e l emen to p iù f a t t i v o che 
oggi cerca di r i p a r a r e i d a n n i della gue r r a 
nelle t e r r e l i be r a t e è p r e c i s a m e n t e l ' e serc i to . 

F R A D E L E T T O , ministro per le terre li-
berate. È vero . 

M A R A Z Z L H o p iace re che lei lo af-
f e r m i ! 

C o m u n q u e noi a v r e m o .dei confini mili-
t a r m e n t e imparegg iab i l i r i spe t to al pass 'ato. 
N o n a v r e m o più a R i v a n a v i aus t r i a che , 
nè la sp ina a c u t a del T r e n t i n o sarà cacc ia t a 
nei p o l m o n i del L o m b a r d o - V e n e t o . 

L a b recc ia di Aqui lea è ch iusa e qu ind i 
il m i g l i o r a m e n t o genera le della n o s t r a d i -
fesa è ev iden te . Con ques to non i n t e n d i a m o 
t r a c c i a r e u n confine a d d i r i t t u r a con la s p a d a 
d i B r e n n o ! 

Noi i n t e n d i a m o che i l . m a r e Adr i a t i co 
sia u n m a r e i t a l i ano , non u n m a r e deser to . 
Noi i n t e n d i a m o vi a f f lu i scano le n a v i di 
t u t t o il m o n d o e v i sia a t t i v i t à di com-
mercio . T u t t o ques to però in giust i l imi t i 
e p roporz ion i . 

N o n poss iamo d i m e n t i c a r e che -a l N o r d 
si v a c o s t i t u e n d o un blocco colossale, che 
t r a t e d e s c h i e svizzeri, t e d e s c h i crescerà 
sino a 100 mil ioni di a b i t a n t i , c ingendo il 
n o s t r o confine da l lago di Como a L u b i a n a , 
e che un a l t r o b locco si fa nel la p a r t e orien-
t a l e de l l 'Adr i a t i co . 

I n conseguenza è p iù che o p p o r t u n a l ' a f -
f e r m a z i o n e f a t t a d a l l ' o n o r e v o l e O r l a n d o 
pe rchè F i u m e e le a l t r e c i t t à di fiamma i ta -
l iana d i v e n g a n o i t a l i a n e e pe rchè sia elimi-
n a t a la m i n a c c i a del B r e n n e r o . Sono ce r to 
che chi sos t iene i n o s t r i in te ress i s ap rà f a r 
va le re ques t i p r i n c i p i a l Congresso di Pa -
rigi. 

Ma il p rogresso non a b b r a c c i a so l t an to 
le ques t ion i i t a l i ane , a b b r a c c i a t u t t o l 'u-

n iverso , e la n o s t r a generaz ione è o r m a i 
sopra una n a v e sd ruc i t a , u n a n a v e da l . 
vecchio s t a m p o in m a r e p roce l loso ; a l t r e 
nav i , con a l t r e generaz ion i la seguono, con 
sa r t i ame , macch ine , idee t u t t e d iverse dal le 
nos t r e e ques t e p rocedono , verso u n a luce 
per noi mis te r iosa . 

Noi s t u d i a m m o , a m o ' d ' e sempio , u n a g e o -
m e t r i a -solida sopra t r e d imens ion i e ne ab-
b i a m o t r a t t i t eo r emi ed assiomi. Ma se do-
m a n i sorgesse u n a n u o v a d imens ione tutt i* 
i nos t r i calcol i c a d r e b b e r o nel v u o t o . Or-
bene, per la guer ra la m a c c h i n a , il t e l e fono , 
il s o t t o m a r i n o , l ' av i az ione , sono le n u o v e 
d imens ion i che a b b a t t o n o t u t t o q u a n t o si 
Sa e si e s t u d i a t o in m a t e r i a mi l i t a re . 

N o n ci si pa r l i p iù di g r a n d i c o m p e t e n z e . 
S iamo t u t t i n u o v i d a v a n t i ai n u o v i f a t t i . 
È come la po lve re p i r ica , l e a r m i da g i t to 
h a n n o d i s t r u t t o l ' e f f icac ia del cas te l lo , come 
la f e r r o v i a ha d i s t r u t t a l ' es i s tenza degli s ta -
tere l l i di t e r r a f e r m a , così i n u o v i o rd ign i 
di gue r r a t e n d o n o e v i d e n t e m e n t e a d i m i n u i r e 
l ' i m p o r t a n z a degli os tacol i geografici , degli 
os tacol i n a t u r a l i , l ' i m p o r t a n z a di quel le 
f r o n t i e r e s t r a t eg iche che noi a b b i a m o a v u t o 
sempre in c ima a t u t t i i nos t r i pens ier i , 
p a r l a n d o di difesa naz iona le . 

D i f a t t i u n ' f i u m e che in ogni p u n t o si 
p u ò t r a g i t t a r e , u n a c a t e n a di m o n t i che 

"ovunque può essere v io l a t a , finiscono di es-
sere gli scudi a d a m a n t i n i d ie t ro ai . qua l i 
p o t r e b b e rij30sare la s icurezza delle Naz ion i . 

Già, sul finire del la guer ra , un immenso 
progresso si è consegui to ne l l ' av i az ione ri-
s p e t t o ai t im id i t e n t a t i v i iniziali . N o n par -
l iamo poi de l l ' a r t ig l ie r ia . Sul p r inc ip io si 
ebbero c a n n o n i che. p a r v e mi raco lo po tes -
sero t o c c a r e Calais e che da l confine, f r a n -
cese po tesse ro b a t t e r e le difese a v a n z a t e di 
Metz. Si t r a t t a v a di u n a g i t t a t a da i 25 ai 
30 ch i lometr i . Orbene , nel 1917 la G e r m a n i a 
ebbe c a n n o n i della g i t t a t a di HO ch i lomet r i , 
c a n n o n i che d i s t ruggono , r e n d o n o add i r i t -
t u r a inut i l i t u t t i i c a m p i t r i n c e r a t i e che 
ebbero l 'ef f icacia di f a r d i s e r t a r e da P a r i g i 
mezzo mil ione di "abitanti . 

N o n è q u i n d i u n sogno f a n t a s m a g o r i c o 
quelìo di que l l ' a r t ig l i e re che si p r o p o n e di 
servirs i delle Alpi come di p a r a p e t t o , pe r 
b a t t e r e , con le a r t ig l ie r ie de l l ' avven i re , i 
paes i al di là della c res ta . 

P e n s a t e : il g iorno in cui v e n t i m i l a ve-
livoli p o t r a n n o p a s s a r e le f r o n t i e r e c o n v o l o 
s icuro, t r a s p o r t a n d o in te r i corp i d ' a r m a t a 
(perchè così sarebbe) , non a v v e r r à che 
ques te fo r ze a l a t e e r a p i d e v a d a n o c o n t r o 
l ' eserc i to nemico p r o n t o a r icever le . N o . 
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esse si d i r igeranno e raggiungeranno i cen-
t r i popolosi della nazione nemica. 

Quando si vuole uccidere il pa lombaro 
non si va a cercarlo in fondo al mare ; si 
tagl ia il canale respi ra tor io alla superfìcie 
del l 'acque. 

Così avve r r à con l 'aviazione. Essa por-
t e r à la guerra ovunque non si t r o v i l 'eser-
cito nemico e allora av remo nuov i fenomeni 
di ferocia, di sangue, di s t e rmina t e rovine. 

Nel 1916, mi r icordo che sul San Michele, 
nel mese di giugno, una g i t t a t a di gas asfis-
s iant i da p a r t e aus t r iaca mise fuor i com-
b a t t i m e n t o in u n ' o r a 7,000 italiani'. 

Orbene pensa te alla s t rage che po t rebbe 
avven i re q u a n d o un nugolo di velivoli pò-* 
tesse giungere sopra una regione s t ran ie ra e 
lanciare tonne l la te d 'accia io e di bombe con 
gas asfissianti . Dunque guerre e ba t t ag l i e 
av ranno nuove dimensioni . Non si t r a t t e r à 
più de l l 'u r to di eserciti , ma del l 'ur to di po-
poli il pericolo non sarà so l tan to del sol-
da to che sta in t r incea , ma per t u t t i i cit-
t ad in i ; il t e a t ro di guerra non sarà più una 
zona l imi ta ta , ma l ' in te ra Nazione, e la for-
t if icazione non sarà più s tabi l i ta so l tan to 
ai confini imi dovrà , con un sistema scienti-
fico, a guisa di scudo, coprire t u t t i i p u n t i 
vital i , i centr i p r o d u t t i v i della Nazione. 

La guerra de l l ' avvenire sarà meccaniz-
za ta , poco influirà in essa il gènio indivi-
duale, la difesa po t r à esser f a t t a dovunque , 
anche in rasa campagna si p o t r a n n o orga-
nizzare difese formidabi l i , e questo dimi-
nuisce ev iden temente il pondo della mag-
gioranza numer ica , donde ne l l ' avveni re la 
sovrana impor t anza s tarà nel dominio dei 
p ropr i nervi , s t a r à in una scuola universa le 
per t u t t o il popolo, una scuola fisica, scien-
tifica, mora le : s t a r à nel t enace volere del 
Governo. 

Già noi p r o v a m m o in ques ta guer ra 
q u a n t a impor t anza abbia la tenac ia del Go-
verno. Bas t i r i cordare la storia p a r l a m e n -
t a re d ' Ingh i l t e r r a e F ranc ia per compren-
dere come e quan to essa si sia r ipercossa 
nelle ba t t ag l i e e possiamo con orgoglio af-
fe rmare che in I t a l i a la t enac ia e la f o r t u n a 
del l 'onorevole Or lando cambiarono in me-
glio le p r imi t ive sorti e la condo t t a della 
guerra . 

I n f a t t i l 'azione d ' u n Ministero di guerra 
non istà nel lavarsene le. mani , nel dire che 
a t u t t o debba pensare il Comando Supre-
mo, sta invece nel sentire una ef fe t t iva re-
sponsabi l i tà nel t r acc ia re le grandi linee 
della lo t ta , nello stabil i re l ' a rmonia f r a co-
mando e t r u p p a , nel de te rminare gli obbiet-

t iv i da raggiungere p roporz ionando a t a l 
fine i mezzi. 

Nel l ' avveni re , dunque , ol tre la capac i t à 
i l lumina ta de l Governo inf lu i ranno nella 
lo t t a s t rument i , che r ichiedono mil iardi e che 
sarebbe un e r rore tenere sempre t u t t i p ron t i 
e immagazz ina t i , perchè il giorno del biso-
gno sarebbero sorpassa t i da nuove scoperte , 
invecchiat i , impar i alla bisogna. 

Non vi è a l t ra aoluzione che quella di 
un ' i ndus t r i a p r i v a t a sorvegl ia ta e sussidiata 
la quale possa nel più breve t e rmine com-
ple ta re la corazza di cui av rà bisogno il 
Paese. Concludendo: la forza de l l ' avveni re 
a p p a r t e r r à più che m a i ai popoli sani, ai 
popol i sapient i , ai popoli ricchi. 

Ciò d imos t ra to , se diversa sarà la lo t t a , 
ev iden temente diversa del passa to d o v r à 
essere la sua preparaz ione . 

E d è qui t enace un dissidio f r a il mio 
pensiero e la burocraz ia che t u t t o r a impera , 
la burocraz ia mil i tare, la quale immagina 
di potere r i to rna re al l 'esercito del 1914. 
Questo è l ' e r rore capi ta le : ci sarebbe da 
d isperare b e l l ' a v v e n i r e pa t r io se così fosse. 

Nel 1911 noi spendevamo 460 milioni per 
-la guerra e 260 milioni per la mar ina , to-
ta le 720 milioni; se voi aggiungete il r incaro 
di t u t t i gli oggetti , di cui hanno pa r l a to 
con t a n t a efficacia i miei predecessori , ve-
ni te alla conseguenza che per r idur re l 'eser-
cito, o, per meglio dire, per r idur re le forze 
del Paese a quelle che erano pr ima "della 
guerra , occorrerà un mil iardo. È mai possi-
bile che sia questo il r i su l ta to della guerra? 
È mai ques ta una conseguenza del disarmo, 
al quale asp i rano t u t t i i popoli! Ev iden te -
mente qui c'è un equivoco. 

Certo, sulla r iduzione influirà il Con-
gresso, ma che r iduzioni ci sa ranno non 
è dubb io ; non solo, ma sapp iamo che bi-
sognerà cambiare t u t t o , a cominciare dal 
fardel lo de l ' so lda to , per finire alla compa-
gine e a l l 'organizzazione della semplice com-
pagnia . Ebbene , a quest i nuovi fa t t i , a 
questa nuova col tura bisogna pure che l 'a-
r a t r o governa t ivo p repa r i il t e r reno . In-
vece nulla di ciò. Da circa q u a t t r o mesi 
s i amo ' in regime di armistizio, e io vorre i 
sapere quali sono le r iduzioni effet t ive, 
t r a t t e in mone ta , dal giorno ul t imo della 
guerra ad oggi. La Germania avea o t to mi-
lioni di so ldat i so t to le a r m i ; si dice oggi 
che ne abbia un milione so l tan to e si pa r la 
a Berl ino di un esercito non super iore ai 
txecentomi la uomini per il t empo di pace. 

Gli S t^ t i Uni t i dicóno di l imitars i ad un 
esercito non superiore a mezzo milione di 
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soldati; guardate quale e quanta riduzione 
dovrebbe proporzionalmente effettuare l 'I-
ta l ia ! Bisognerebbe stare al disotto dei cen-
tocinquanta mila uomini di forza bilanciata. 

Se non che io sono il primo a dire che 
non bisogna parlare di disarmo finché la 
pace non è completa ed assicurata. In tutto 
però è questione di misura. È qui che si 
deve manifestare la vera politica del Go-
verno. I l Governo non può trincerarsi dietro 
il fatto che, essendoci un Comando Supre'-
no, deve dare tutto quello che vuole tal co-
mando ; no y il responsabile della fisonomía 
futura della lotta, nell'ipotesi di una guerra, 
non è il Comando Supremo, è il Governo. 
I l nostro magnifico esercito ha con sacrifizi 
è con fortuna raggiunti e conquistati tutti 
gli obiettivi ai quali noi aspiriamo ; nella 
peggiore delle ipotesi quindi, se si dovesse 
ricominciare la tenzone, si tratterebbe di 
una lotta difensiva, non di una guerra di 
asssalto quale iniziammo nel 1915. E con-
tro chi? 

Non contro imperi completamente ar-
mati, Completamente pronti e in battaglia 
da un anno prima di noi, ma contro una 
moltitudine che io non so numerare, ma 
che non è esercito, contro una. moltitudine 
che non ha tutt i gli arti moderni necessari 
per un attacco moderno, quali i cannoni 
e i velivoli. È quindi questione di commi-
surare i mezzi al fine. Y 'è un fenomeno im-
pressionante, da jtutti i popoli si grida: ba-
sta sangue ! Però mentre i popoli dell ' In-
tesa dovrebbero essere più che mai lieti e 
sorridenti per questa fine di guerra vitto-
riosa, pure in tutte le classi sociali, in tutti 
i cittadini, a qualsiasi nazione apparten-
gano, si avverte una preoccupazione, come 
cosa misteriosa, sembra che tutti siano 
in attesa di fatt i gravi, più che gravi. Que-
sto dimostra l'incertezza della situazione 
interna di ogni Paese e l'opportunità di 
concludere al più presto la pace, perchè 
tutti i Governi si occupino solo e soprat-
tutto delle questioni interne, senza di che 
molti perìcoli potrebbero incombere sopra 
tutte le nazioni. Pace rapida vuol dire ra-
pido disarmo, ed io non scorgo la necessaria 
preparazione degli atti per giungere àd una 
smobilitazione sollecita. 

Ieri l'onorevole Orlando ci ha detto che 
quasi due milioni di soldati, se non erro, 
sarebbero stati mandati alle loro case. Nonv 

so se la cifra sia esatta, ma non è soltanto 
nel mandare a casa dei soldati che consiste 
la smobilitazione. Io potrei citare innume-
revoli fatt i in opposizione coll'idea dello 

smobilitare. Potrei' dire, per esempio, che 
mentre io parlo si stanno ancora ultimando 
strade conducenti a polveriere che non esi-
stono più. Potrei parlare di devastazioni 
di boschi e di , campi per taglio della legna 
che poi si lasciano accatastate e sono espor-
tate tranquillamente dai ladruncoli. Potrei 
parlare di sequestri di foraggi, divino, dilino, 
dibestiame affatto esuberanti, perchè mentre 
questi si fanno, in altri siti gli ammassi vanno 
a male e tanti commestibili putrefanno. 
Quindi non ci si venga a dire che si fa il 
possibile per riedere allo stato normale. Vi 
sono delle centinaia di Commissioni di eso-
nero, che avrebbero dovuto cessare la loro 
azione il giorno dell'armistizio perchè ba-
stano i depositi dei singoli reggimenti per 
giudicare se un soldato può, o non può, rie-
dere ai propri focolari: vi sono ordinazioni 
di materie guerresche che si dovrebbero so-
spendere e che proseguono. 

Citerò poche cifre impressionanti: dato 
e non concesso che si voglia ritornare alla 
situazione di pace, giova riflettere come 
avevamo in pace venticinque divisioni; oggi 
ve ne saranno una settantina: queste hanno 
tutt i i loro servizi sul piede di guerra. 
Guardate quanto margine vi è per rien-
trare nella situazione anteriore alla guerra. 
I l bilancio del 1914 portava poco più di 
14 mila ufficiali in servizio: ne abbiamo ora 
molto più di 100 mila: vedete quindi che 
riduzione si imporrà. Dirò soltanto che il 
numero di questi ufficiali è superiore alla 
forza bilanciata di fanteria che tenevamo 
in tempo di pace. Quindi abbiamo più uf-
ficiali in guerra di quelli che avevamo sol-
dati semplici in pace (150,000 fanteria, bi-
lancio 1914-15). 

Dei cavalli hanno parlato i miei prede-
cessori. Ma vi sono centinaia di migliaia di 
quadrupedi esuberanti, una parte dei quali 
potrebbero essere tranquillamente abbat-
tuti, perchè effettivamente non possono più 
considerarsi di utile e sollecito servizio. 

Un'altra parte potrebbe essere data al-
l'industria, ed all'agricoltura. Si dice che 
già si è cominciata la distribuzione, ed è 
un pezzo che lo sento dire, occorrerebbe 
compierla, come già fecero gli inglesi. 

Agli sviluppi non sani, ma che possono 
ancora tollerarsi per la necessità della 
guerra, che non ha legge, bisogna aggiun-
gere quello degli organismi creati nell'in-
terno del paese/ Non si è mai visto per le 
vie delle città un numero di soldati così 
grande come oggi che l'esercito è alle fron-
tiere; non si sono mai istituiti tanti uffici 
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pubblici per centomila discutibili necessità, | 
come adesso, ed anche oggi sé ne costitui-
scono, si fanno cambiamenti da una sede 
all 'al tra e si fondono nuovi anelli buro-
cratici. 

Ci sarà forse l 'idea di sopprimere t u t t i 
questi uffici, ma non si a t tua , e perchè °ì 
Perchè credo che vi sia una massa-di inte-
ressi particolari che premono sopra l ' inte-
resse generale. Così vi è il servizio vestia-
rio, il commissariato con tu t t i i suoi ma-
gazzini, gli stabilimenti di artiglieria e 
genio, che continuano a fabbricare non solo 
armi e càrtuccie, ma persino le vanghe, 
mentre in zona di guerra se ne contano 
cataste è cataste. Così si sviluppa anche la 
fabbricazione di biciclette di Stato, quando 
la guerra ha dimostrato l 'assoluta defi-
cienza delle industrie statali r ispetto alle 
private. 

Yi è un altro spirito contro cui bisogna 
reagire : quello spirito militaresco antipa-
tico e fatale agli Imperi centrali ove è nato, 
che ha -spinto la Germania alla guerra, esso 
ebbe la sua affermazione più cruda e dan-
nosa alla patr ia nello stato maggiore te-
desco. Però di fianco a tale spirito sinistro 
vi era anche quello che ha saputo nelle 
scuole, nelle officine, nei campi, infondere 
una bellica gagliardia locale, che ha saputo 
sviluppare le industrie. In I ta l ia invece il 
più delle volte si è considerata l ' industria 
pr ivata quasi nemica giurata dello Stato e 
ciò specialmente ai Ministeri della guerra e 
della marina. Questo è un eccesso che deve 
sparire. I nostri I spet tora t i sono pieni di 
buone intenzioni, vi t ransi tarono intelli-
genze che dedicate all ' industria pr iva ta ren-
derebbero ottimi servigi ed invece, s tret te 
fra protocolli ed orario d'ufficio, non hanno 
prodot to che progetti cartacei, o poco più. 
Così alla vigilia della guerra fummo servi 
dell'estero. Non solo per le artiglierie e per 
le munizioni, ma sino per i sieri, per i t app i 
smerigliati delle bottiglie farmaceutiche, di-
pendevamo dalla Germania ! 

Non parliamo poi dei depositi di alle-
vamento, dèlia giustizia militare e delle 
scuole militari. Perchè anche oggi si aprono 
dei corsi di ammissione negli Is t i tu t i mi-
l i tar i? A che serviranno"? Ma non creiamo 
degli spostati di professione! Se venisse la 
guerra domani avreste nell 'elemento civile 
migliaia di giovani delle classi medie che 
hanno-fat to quat t ro anni di trincea e quella 
è la scuola migliore. Per due lustri almeno 
non mancheranno ufficiali inferiori e voi 
potete chiudere t ranquil lamente gli I s t i tu t i 
surriferiti. 

Ma non si serrano per non rnutar si-
stema, per non disturbare interessi privati 
e regionali. Questa è la verità ! 

Se l 'avvenire dovesse riservarci nuove 
guerre e nuovi tormenti , le sorti delle bat-
taglie sarebbero più che mai decise dal 
velivolo e dalla ferrovia. Già in questa 
guerra le ferrovie ebbero immensa impor-
tanza. Se la Germania ha potuto resistere 
t an to e tan to tempo sopra il f ronte orien-
tale e di ponente, si deve al meraviglioso 
sviluppo delle sue reti ferroviarie. Ma l'ar-
ma più potente dell 'avvenire sarà il velì-
volo, che si perfeziona ogni giorno e, quindi, 
sarebbe inopportuno di non provvedere 
sin da ora al suo funzionamento. Io non 
\ e d o altro modo se non quello di una 
grande trasformazione, di un passaggio di 
fondi da capitolo a capitolo e, special-
mente, quello di ottenere almeno in par te 
il personale necessario con l ' istituire in 
modo serio e positivo i servizi postali ed 
altri per mezzo dell 'aviazióne. * 

Io sono pieno di deferenza e di ammi-
razione per la cavalleria italiana che rac-
chiude dentro di sè le tradizioni antiche e 
moderne dell 'aristocrazia. So che molti e 
molti ufficiali e soldati fecero il loro do-
vere e si sacrificarono in questa guerra, 
ma devo con pari franchezza sostenere che 
il ciclo militare della grande cavalleria, 
delle grandi cariche, è finito completamente 
per le guerre europee e quindi, t rasforma-
zioni e riduzioni -devono essere fa t te in 
quest 'arma. Quando s,aranno stabilite le 
statistiche e controllate con rigore, vedrete 
che neppure un austriaco è stato passato 
da una lancia di cavalleria. Questo dimo-
stra come, nella guerra moderna, la ca-
valleria debba essere r idotta e t rasformata 
nei suoi scopi e nelle sue attribuzioni. Sol-
tan to su questo capitolo sono possibili 
60 milioni di trasformazioni. 

A ciò va unita la sostituzione del traino 
animale col t raino meccanico. Sarebbe un 
errore di raccogliere gli autocarr i nei ma-
gazzini< Si deve invece indurre il commer-
cio a servirsi di appositi carri su cam-
pioni fissati dal Governo, affinchè tu t t i , 
a l l 'a t to del bisogno, possano servire per le 
necessità della guerra. In riassunto credo 
che mettendoci risolutamente all 'opera ed 
adot tando l ' idea della trasformazione del-
l'esercito quale la guerra ci ha indicato, si 
possono risparmiare fortissime somme sulle 
spese di guerra. 

Ed ora volgiamoci tranquill i al fu turo 
e dimentichiamo le tristezze passate. Ho 
applaudito pienamente all 'amnistia che ha 
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dato il Governo in mater ia di reat i mili-
t a r i . Avrei anzi voluto che quest 'amnist ia 
fosse s ta ta più larga e più sollecita. Co-
munque l 'approvo, e poiché so che tro-
vansi presenti in Eoma, e forse qui, l'ono-
revole S toppato e l 'onorevole Raimondo, 
membri autorevoli della Commissione d'in-
chiesta sulla guerra, io faccio voti che que-
sta Commissione, la quale oramai deve aver 
finito i suoi lavori, li faccia conoscere alla 
Camera. Ciò è necessario per pacificare t u t t i 
gli animi. 

Signori, vi sono t a n t i spiriti in pena, 
che da anni sono silenziosi, che furono per-
seguitati ingiustamente, e che a t tendono 
il responso di questa Commissione. Se noi 
vogliamo la serenità, non soltanto negli 
s t ra t i inferiori^ ma in t u t t e le categorie 
dell 'esercito, voi dovete a f f re t ta re la pub-
blicità di ques ta relazione. La serenità ,per 
,sè stessa è una forza, è la base 'mora le del 
r iordinamento militare. 

La guerra sfatò una infinità di preven-
zioni, - quelle prevenzioni, lasciatemelo dire, . 
che da molto tempo ho denunziato alla Ca-
mera ed al Paese con discorsi, con libri che 
oramai hanno più lustri di vi ta . La guerra 
ba t t è in breccia lo specialismo di eas ta : si 
credet te per lunghi anni che solo in una 
serra r iscaldata potesse crescere la p ian ta 
dei guerr ier i : gli ufficiali avevano bisogno 
di cinque o sei anni di scuola e di due o t re 
anni di studi superiori, i soldati di due o tre 
anni per apprendere il maneggio delle armi 
e a. camminare a con ta t to di gomiti. E gli 
igienisti militari , con nast ro metrico alla 
mano, avevano dichiarato metà del sesso 
maschile inabile alle fat iche di guerra. 

Nessuno poi pensava al f ron te interno 
del Paese. Ma sórse il giorno della lot ta : t u t t i 
gli inabili,, con metodi addi r i t tu ra tumul-
tuari , eccessivi, ma che non ammette'vano 
requie, per le necessità del momento, furono 
inquadra t i e compirono il proprio dovere; 
in cento giorni da t u t t e le classi sociali fu-
rono t r a t t i giovani che diedero al paese 
60 mila ufficiali; ed in poche set t imane 
t u t t o il popolo riunì var i milioni di com-
ba t t en t i che condussero il paese alla vit- • 
toria. 

Quale argomento più for te del f a t to ? La 
Francia fece più di noi: vi sono famiglie 
francesi che in una sola bat tagl ia schiera-
rono ot to f ra te l l i di f ron te al nemico. E , 
se dobbiamo dire il vero, la Germania fece 
ancora di più. L ' Inghi l te r ra aveva un eser-
cito minuscolo nel 1914, e in due anni mise 
in armi var i milioni di uomini. L 'America » 

I duran te la sua neut ra l i tà fornì le necessarie 
armi e le munizioni a l l 'Europa , non aveva 
in pace che delle musiche e delle scuole, ed 
improvvisò tu t to , perfino i generali. 

Io quindi sostengo quello che da tren-
t a n n i ho sempre esposto in questa Camera, 
che cioè, per apprendere la tecnica del 
soldato, pochi giorni bas tano negli s t ra t i 
inferiori, come poco tempo bas ta alle classi 
superiori, quando sieno forni te di un certo 
corredo di studi, per procurarci degli otti-
mi comandant i -d i plotone. 

Ma le necessità sono differenti f ra Sta to 
e Stato. Le nazioni del continente europeo 
debbono in caso di pericolo passare dalla 
pace alla guerra, in un tempo molto più 
breve di quello necessario ad al tre nazioni, 
che hanno la protezione del mare. Gli Sta-
t i molto ricchi i^ossono abolire completa-
mente il servizio obbligatorio, per sosti-
tu i rv i il volontar ia to salariato ; e l ' I ta l ia 
non è in condizioni economiche per potersi 
permet tere di questi lussi. Inol t re dovendo, 
da un momento all 'al tro, esser p ronta alla 
guerra ha pure necessità di avere una scuo-
la di capi e un organismo permanente . Vi 
è per ciò un antagonismo insanabile t r a il 
b reve tempo che occorre all ' istruzione del 
soldato e> la necessità di aver 200 o 300 
mila uomini pront i sempre sotto le a rmi? 
Io d ico: no, purcliè questa grande questio-
ne sia risolta con le grandi vedute. Non 
limitiamoci ad osservare soltanto l 'esercito, 
ma osserviamo il Paese. 

Dobbiamo tu t t i unirci nel sentimento di 
elevare scientificamente le masse.' 

È pericoloso fermarsi a mezza via come" 
parrebbe si fosse per volere. Edinvero ' i lcon-
tadinello dei nostri villaggi apprende nei 
primi anni della sua adolescenza qualche 
cosa nelle* scuole, poi, abbandonato a se 
stesso, quando è chiamato alle armi, si 
presenta pressoché analfabeta . 

Orbene, se l 'a r te mili tare si apprende 
in poche sett imane, se abbiamo bisogno di 
una forza permanente di circa duecento-
cinquantamila uomini, se è necessario te-
nere lontani dalle case i nostri figli assai 
più tempo di quello che sarebbe necessario 
per istruirli nelle ar t i di guerra, perchè non 
si t ras forma il servizio militare obbligato-
rio nell 'obbligatorietà di una istruzione ele-
va ta e completa? Non facciamo cioè in 
modo che le reclute chiamate alle armi al-
l 'età di ven t ' añn i f requent ino quella scuola 
superiore della quale hanno bisogno? 

C'è qui t u t t a una rivoluzione morale da 
compiere. La caserma cessi di essere nella 
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fantasia popolare un ambiente di tristezza, 
un convento in rovina raffazzonato alla me-
glio, per divenire invece"la vera Università 
del popolo con le sue aule e con i suoi 
maestri, e l 'istruzione dei soldati non sia 
più affidata alla sera a pochi sottufficiali 
ma a dei maestri di professione con tempo, 
programmi, mezzi prefìssati : largo al sa-
pere ! Così i nostri imberbi dalle scuole pri-
marie, dove apprenderebbero i primi ele-
menti tanto della scienza quanto del ma-
neggio delle armi, completerebbero la loro 
istruzione nelle nuovissime caserme ed a-
vrebbero poi il tempo per dedicarsi agli 
studi, alle scuole professionali di arti e-
mestieri. 

Per far ciò occorreranno somme ingenti, 
ma saranno tut te fruttifere. Che importa 
se per questo volo verso la perfezione umana 
qualche' penna può andare perduta? 

Quanto ingegno noi potremmo ricupe-
rare e che abbandonato a sè ora travia ed 
è inutile sia privatamente, sia alla comu-
nità ! 

Quanti lavoratori sarebbero istruiti nei 
loro doveri e nei loro d i r i t t i ! 

Adunque al^a ferma obbligatoria mili-
tare si sostituisca la ferma obbligatoria edu-
cat iva. 

Certo queste idee ne sollevano molte altre 
che non posso capire nella ristrettezza di un 
discorso; ma quanti dissidi insanabili , per-
chè frutt i dell ' ignoranza, verrebbero diss i -
pat i dal sapere. La disonestà, il delitto 
collettivo altro non è che lei conseguenza 
dell 'ignoranza. 

10 sono profondamente convinto che la 
Kussia, mancante di ogni istruzione, va 
verso la rovina, mentre la Germania, mal-
grado le sue colpe, malgrado i suoi errori, 
si salverà perchè è istruita. 

Quando quei signori socialisti ci par-
lano delle acute miserie del tugurio e ci 
accompagnano nelle corsie dell'ospedale, 
ove in solitaria agonia tant i ingegni forse 
si spengono, ma come volete che il nostro 
cuore non sia con loro;? Ma nel frattempo 
il mio pensiero vola alle trincee del 
Carso'! 

Come non amare questa plebe i cui figli 
in densi battaglioni sono morti accanto ai 
figli nostri , ai -figli delle classi e levate? 
Dove principia il dissidio ? 

11 dissidio comincia da questo, che voi, 
signori socialisti, siete fidenti nelle folle, 
mentre noi crediamo che le folle siano im-
pulsive, che vi possano trascinare, ove voi 

•.stessi non volete, .che cavallo e cavaliere 

vadano a precipizio nello stesso burrone. 
Io non vedo salvezza che nella concordia 
e nel sapere. 

I l sapere induce tut t i alla mitezza e al-
l 'ordine, ingenera la disciplina di convin-
zione, che è la più forte, che spinge l ' in-
dividuo a sacrificarsi per la col lett ività , 
che ha fatto bella la morte di tant i nostri 
soldati. -

La caserma apra i suoi bat tent i ai nuovi 
figli d ' I ta l ia , sia il tempio delle tradizioni 
popolari, faccia sì che la sapienza istilli la 
verità, che è l'ideale di tutt i gli uomini, ed 
affermi che la sicurezza dei popoli sta nella 
giustizia. (Bene ! Bravo ! — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Tlieodoli. 

T H E O D O L I . Non mi faccio illusioni 
sulla delicatezza della questione che intendo 
trat tare , ma ritengo che il silenzio da parte 
nostra sia un elemento di debolezza per il 
Governo che mi auguro di veder forte du-
rante i negoziati di pace, ed un errore del 
Paese che ha l 'aria di disinteressarsi delle 
questioni vital i di politica estera. 

Chiusi i confini d ' I ta l ia mercè il valore 
dei soldati e marinai e grazie alla meravi-
gliosa resistenza del popolo nostro, ricor-
diamoci che il problema dell 'Adriatico non 
è tutto il problema nazionale. 

Si t r a t t a di fondare od iniziare la gran-
dezza d ' I ta l ia . 

L ' I t a l i a ha diritto alla successione del-
l' Impero ottomano ed alla sistemazione 
africana in un modo equivalentemente pro-
porzionato a quello dei suoi alleati. 

Ma le , relazioni tra alleati devono essere 
basate sulla fiducia onde evitare i malintesi 
per stabilire amicizie durevoli fondate sulla 
lealtà. 

L a guerra, la censura, le rare sedute 
parlamentari saranno forse le cause della 
mancata luce fa t ta in I ta l ia su di alcune 
intese avvenute tra i nostri alleati all 'in-
fuori di noi quattordici mesi dopo la no-
stra entrata in guerra e per le quali ho 
l 'onore di domandare spiegazioni all 'ono-
revole presidente del Consiglio. 

Non si t r a t t a di segreti; non vi at ten-
dete, o colleghi, che io venga a svelarvi 
mistèri diplomatici. Conto leggervi soltanto 
alcuni brani di giornali francesi. 

Dal resoconto ufficiale delle sedute della 
Camera francese del 27 e 29 dicembre 1918 
io ho es t ra t to 'a lcuni passaggi del discorso 
del signor Càchin colle interruzioni del si-
gnor Br iand, ex-presidente del Consiglio,e le 
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r isposte del l 'a t tuale ministro degli affari 
esteri signor Pichón duran te la discussione 
del "bilancio degli affari esteri. 

Dal giornale La Victoire del 30 gennaio 
ultimo scorso apprenderete un precedente 
della questione coloniale afr icana. 

I l signor Marcel Cachin uno dei capi del 
pa r t i to socialista maggioritario in Francia 
pronunziava alla Camera dei depu ta t i il 
27 dicembre 1918 le seguenti parole: 

« Dal 1914 noi abbiamo assistito all'ela-
borazione di un certo numero di t r a t t a t i 
segreti. 

« Non mi accingerò ad esaminarli t u t t i , 
ma è un fa t to di constatazione storica che 
nè le intese del 1916, nè. quelle di San Gio-
vanni di Mor i ana, nè quelle del febbraio 1917 
hanno potuto sostenere la prova dei f a t t i » . 

I l signor Br iand interrompendolo dice : 
«Quando par la te dinanzi alla Cambra di 
t r a t t a t i segreti conchiusi nel 1916 e principio, 
del 1917, periodo del quale ho la responsa-
bili tà, commettete un errore : non ci sono 
s tat i t r a t t a t i . 

«In quel momento ho pensato, che per uno 
spirito di solidarietà t r a alleati al tavolo 
della pace, in presenza del nemico di ieri, 
non si potesse assistere al t r is te spettacolo 
di un disaccordo tra- xjopoli avent i versato 
il loro sangue in comune sui campi di bat-
taglia, bisognava chiarire t u t t i i problemi, 
aff rontar l i per realizzare su ciascuno di essi 
il massimo d' intesa possibile. 

«A questo punto di vista, degli accordi 
sono stat i stabilit i t ra noi, ma contraria-
mente a quel che dite non sono ancora dei 
t r a t t a t i . Voi dite che sono segreti, è ine-
satto. Per quel che r iguarda quelli del 1916, 
a mano a mano che degli scambi d'idee ave-
vano luogo e circa le questioni alle quali 
si r iferivano, ho avuto l 'onore di andare 
diverse volte dinanzi alla Commissione par-
lamentare degli affari esteri per informarla 
e tenerla al corrente. 

« Ora questi accordi saranno presentat i 
al Congresso della pace. La loro presenza 
nel dossier della' Francia non sarà senza 
ut i l i tà per la Franc ia .al momento della di-
scussione. 

« Saremo felici di poterci appoggiare su 
degli accordi réalizzati t r a alleati quando 
l ' intesa era possibile ». 

TI signor Cachin r iprende : 
« Per gli accordi del 1917 a Piet rogrado 

le firme della Francia , del l ' Inghil terra e 
¿fella Russia si t rovavano su convenzioni 
decisive e formali e che avevano un valore 
ta le che quando venimmo qui ad esporne 

le condizioni fu la Camera stessa a deci-
dere che non reggevano più. C'erano delle 
decisioni important iss ime e potremmo,, se 
voi lo volete, r icordarvene i dettagli ; esse 
a t t r ibuivano delie zone d' influenza deter-^ 
minate in Asia Minore alla Russia, alla 
Francia , a l l ' Inghi l te r ra» . 

Poco dopo il signor Cachin r i torna sulla 
questione in questi termini : « Si t r a t t a del 
t r a t t a t o od accordo (come meglio volete 
chiamarlo) conchiuso nell 'agosto del 1916 
t ra le Potenze del l ' Intesa (eccetto l ' I ta l ia) 
secondo il quale esse si spar t ivano impor-
t an t i terr i tòr i in Asia Minore. 

« È dunque necessario affrontare con f ran-
chezza una questione che abbiamo cono-
sciuta in dettaglio dalla Commissione degli 
affari e s te r i* . 

Il 29 dicembre 1918 il signor Pichón, mi-
nistro degli affari esteri, r isponde ai diversi 
oratori con queste parole : 

« Noi riconosciamo certo la l ibertà com-
pleta della Conferenza ed il suo dir i t to di 
dare agli accordi presi precedentemente le 
conclusioni che crederà. Ma noi r i teniamo 
che questi accordi stabiliti con l ' Inghi l terra 
cont inuano a legare l ' Inghi l terra e noi, e 
che i dir i t t i che ci furono riconosciuti e dei « quali domanderemo la ratifica alla Confe-
renza sono dei diri t t i sin d 'ora acquisiti ». 

La Victoire ài Gustave Hervé nel suo 
numero del 30 gennaio ultimo scorso ripro-
duce l 'esposto f a t to dal ministro delle co-
lonie W. Simon il giorno prima davan t i 
alla Conferenza di Parigi. 

Ricorda in primo luogo il signor Simon, 
a sostegno del diri t to francese, come, sia 
per il Togo che per il Camerún, Francia e 
Inghi l terra si fossero già messe d 'accordo 
per uno s tato di f a t to amminis t ra t ivo che 
r ipar t iva f ra loro queste due colonie. In 
quanto al Togo, con due accordi (30 ago-
sto 1914 e 10 febbraio 1915) era s ta to diviso 
in due zone, quella ad ovest col por to di 
Somè al l ' Inghil terra, e quello ad est alla 
Francia . In quanto al Camerún, con accordo 
4 marzo 1916, ne veniva per cinque sesti 
a t t r ibui ta l 'amministrazione alla Francia , 
e per un sesto, per una s t re t ta striscia alla 
Nigeria fino alla regione del Ciad, all' In-
ghilterra. 

E fin qui nulla di strano e fino a un 
certo punto nulla di nuovo, t r a t t andos i di 
una partizione amminis t ra t iva guerra du-
rante, che poteva ritenersi provvisoria e di 
cui lo s ta to di f a t to era noto. 

Ma l ' impor tante e il grave della rivela-
zione Simon viene dopo; il signor Simon ha 



Atti Parlamentari — 18371 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA. XXIV - l 8 SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 MARZO 1 9 1 9 

detto: « Da uno scambio di lettere ulteriori, 
24 marzo e-11 maggio-1916, .risulta d'altra 
parte che in caso che gli Alleati venissero 
a' disporre delle colonie tedesche, questa 
ripartizione nello spirito dei due Governi 
britannico e francese dovrebbe prendere 
un carattere definitivo ». 

Orbene domando io: questo accordo di 
carattere definitivo non doveva necessaria-
mente richiamare, a riguardo dell 'Italia, 
l 'articolo 13 del patto dì Londra, il quale 
prevedeva appunto i «compensi» a l l ' I -
talia per quella tale ripartizione definitiva? 
Non doveva l 'accordo franco-inglese imme-
diatamente e doverosamente essere accom-
pagnato da un connesso accordo anglo-
franco-italiano per i compensi all ' Italia, im-
mediatamente applicante il patto di Londra, 
in maniera altrettanto definitiva, sebbene 
sia pure sempre necessariamente vincolata 
alla medesima clausola generale ? Anzi dico 
di più : poteva onestamente un tale accordo 
anglo-francese essere stipulato senza sentire 
l ' I ta l ia? 

Onorevoli colleghi, io mi astengo da ul-
teriori commenti sull'assenza del nome d'I-
talia in tutte -queste convenzioni, intese o 
t rat tat i che chiamar si vogliano; ma mi li-
miterò senza sembrare indiscreto a doman-
dare al nostro ministro degli affari esteri: 

1° Se e quando il nostro Governo fu 
messo al corrente di tali accordi e che cosa 
ha fatto per rimediare al danno evidente 
che dall'esclusione dell' I tal ia derivava ai 
nostri interessi. 

2° Se risponde al vero che il nostro Go-
verno fu informato dai nostri Agenti con-
solari in Oriente della iniziata opera di de-
limitazione delle rispettive sfere in Asia Mi-
nore tra Inghilterra e Francia; e se da noi 
interrogati gli alleati risposero negando la 
esistenza di qualsiasi t rat tat iva tra loro 
circa l'Asia Minore. Ed in ogni modo de-
sidero sapere se sia nostra od altrui la re-, 
spo'nsabilità di questa esclusione. 

L'articolo 13 del t rat tato di Londra non 
è incompatibile colle teorie di Wilson, nè 
coll'articolo 19 dello statuto della Lega 
delle nazioni. 

Credo inutile leggervi tutto l'articolo 19 
che certc conoscete, ma richiamo la vostra 
attenzione su, questo comma: 

« Vi sono territori come quelli dell'Africa 
Sud-occidentale e talune isole del Pacifico 
Australe che per la scarsità della loro po-
polazione, per la loro piccola superficie o 
per la lontananza dei centri di civiltà o 
per la loro contiguità geografica allo Stato 

mandatario o per altre circostanze possono 
meglio essere amministrati secondo le leggi 
del detto Stato come una sua parte inte-
grante, salvo le garanzie predette nell'inte-
resse della popolazione indigena». 

Dunque vi è qui l'indizio confessato 
di quello che finiranno, per essere nella pra-
tica questi mandati i quali come altre for-
me analoghe internazionali di cui la storia 
europea ha fatto tante esperienze si av-
vicinano a vere forme di sovranità. 

I l regime dei mandati coloniali sembra 
a prima vista favorevole all ' Italia, perchè 
farebbe cadere tutti gli accordi particolari 
dai quali ella fu esclusa. 

Ma ciò non è vero, perchè sta di fatto 
che Inghilterra e Francia otterranno l'am-
ministrazione o la tutela di quei territori 
o di quei paesi che hanno già occupati o 
sui quali hanno fatto valere diritti in virtù 
dei t rat tat i segreti da me sopraccennati. 

La natura dei mandati coloniali varierà 
a seconda dell'energia con cui i diversi Stati 
faranno valere i propri diritti, più che non 
in conformità del carattere del popolo in-
digeno. 

isoi dobbiamo esigere che il mandato 
sia dall ' I talia esercitato su di una zona 
proporzionata al posto chela storia ed il san-
gue sparso ci dànno il diritto di occupare 
nel Mediterraneo. 

La censura ha lasciato passare un tele-
gramma da Parigi del noto e ben informato 
dottor Dillon che annunziava la possibilità 
per l'Armenia di essere amministrata dal-
l ' I tal ia. 

Prendendo io come base il Sandjaceato 
di Adalia faccio delle ipotesi : 

1° o l ' I tal ia avrà l'hinterland di Smirne, 
ossia tutta quella parte di Anatolia che si 
estende ad ovest del Sandjaccato di Adalia ; 

2° o l'Armenia tutta sarà amministrata 
dall 'Italia. 

Escludo sin da ora come assurda l'i-
potesi di una striscia a nord di Adalia, 
che passando pel deserto Salato di Ko-
nia si spingesse sino al Mar Nero a tra-
verso quella parte di altipiano armeno che 
si trova a 2000 metri sul livello del mare, 
solcato da valli profonde, fiumi innume-
revoli, giogaie inaccessibili che rendereb-
bero difficilissima la costruzione di qualun-
que comunicazione tra nord e sud. 

Se l ' I tal ia ottenesse invece quella parte 
di Asia Minore che ha gli sbocchi naturali 
nell'Egeo, il problema per noi sarebbe di 
facile soluzione, giacché la storia c'insegna 
che nell'Anatolia le vie dei popoli come 
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quelle delle merci sono s t a t e sempre dal-
l 'est a l l 'oves t ed i po r t i n a t u r a l i non man-
cano sulle coste f r a s t a g l i a t e di quella t e r r a 
uber tosa ricca di ogni sor ta di mineral i . 

Non così semplice si p resen ta il p rob lema 
degli accessi al marè se l ' I t a l i a ricevesse il 
m a n d a t o di ammin i s t r a r e l 'Armenia , giac-
ché se Treb i sonda e Sansun sa ranno dei 
buoni po r t i a l lorché fe r rov ie e s t r ade pe-
ne t r e r anno sul l ' a l t ip iano, impossibile o co-
stosissimo sarebbe il congiungere i villayets 
centra l i con Ada l i a - l a cui ba ia a p e r t a a 
t u t t i i ven t i non offre la possibil i tà di fa-
cili approd i . 

È dunque indispensabi le che, a p a r t e la 
quest ione di A dalia, l ' I t a l i a abbia t u t t a la 
p iccola jArmenia , ossia che Adana e[Mersina 
che non sono mai s t a t e arabe , ma f anno 
p a r t e della Cilicia, non vengano congiunte 
alla Siria. I delegati a rmeni alla conferenza 
di Par ig i a t t i r a n d o l ' a t tenz ione del mondo 
civile |sui massacr i dei loro f ra te l l i e sulle 
t r emende condizioni della razza hanno in-
voca to col l 'uni tà del t e r r i to r io l 'ammini-
s t razione tu te la re , per 20 anni,- di uno S ta to 
fo r t e e p o t e n t e . 

Se la F ranc ia con l 'occupazione di Ales-
sandretta". si è ass icura ta uno dei migliori 
por t i del Levan te , noi dobb iamo avere Mer-
sina, onde le ricchezze n a t u r a l i del vi l layet 
di A d a n a vengano ad in tegrare Adal ia , e la-, 
fe r rovia esistente Mers ina-Adana cost i tuisca 
il pr imo t r a t t o delle comunicazioni t r a il 
Medi ter raneo ed il Mar Nero. 

L ' I t a l i a ha bisogno di un te r r i to r io o 
zona che abbia un va lore commerciale com-
p a t t o ed un i ta r io con la possibil i tà di co-
municazioni dire t te , senza passare dai Dar-
danelli che corrono sempre il pericolo di 
esser chiusi. 

La Siria, la Pa les t ina , la Mesopotamia 
sa ranno i f r u t t i m a t u r i che ve r r anno a ca-
dere da l ramo del m a n d a t o wilsoniano sul 
grembo della F ranc i a e de l l ' Inghi l t e r ra e 
che ci danno il d i r i t to a quel l ' equivalente 
t r a t t a m e n t o di cui ho pa r l a to per l 'Asia 
Minore. 

Analogamente , in Afr ica , la presa di pos-
sesso delle colonie tedesche da p a r t e degli 
anglo-f rances i deve dare a noi d i r i t t i di 
precisi compensi sulla n a t u r a e sulla esten-
sione dei qual i non mi soffermo, perchè suf-
ficientemente indica t i dai d iba t t i t i della 
pubbl ica opinione ed anche spero dal l 'a-
zione del nost ro Governo, sebbene su ciò non 
posso dirmi in fo rmato , perchè p u r t r o p p o 
assist iamo a questo f a t t o , che ment re Lloyd 
George e Ba l four , Clemenceau, P ichon e 

. Simon h a n n o così esaur ien temente ed a di-
verse r iprese i n fo rma to i r i spet t iv i Pa r la -
ment i degli scopi di guerra , sia nazional i 
che coloniali, noi invece abb iamo sempre 
ignora to t u t t o . 

Vedo qui presente il minis t ro delle co-
lonie, che sono certo ha sempre degnamente 
ed energ icamente t u t e l a t o gl ' interessi na-
zionali, ma l 'onorevole Colosimo compren-
derà fac i lmen te le ragioni per le qua l i mi 
sono r ivol to d i r e t t a m e n t e a l l 'onorevole Or-
lando che, quale capo della nos t ra Rappre -
sentanza a Par ig i , non manche rà spero d'il-
luminare la Camera sulle quest ioni da me 
sollevate. (Viv iss ime approvazioni — Mol-
tissime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di ques ta di-
scussione è rimesso a domani . 

Annunzio di interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
- ter rogazioni e in terpel lanze p resen ta t e oggi. 

AMICI G I O V A N N I , segretario, legge : 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
p res iden te del Consiglio, per sapere se ri-
sponda al vero la notizia, tes té pubb l i ca ta 
da l giornale croato Nola Dola, secondo cui 
un ammiragl io i ta l iano sarebbe s t a to aggre-
dito e percosso da agent i p rovoca to r i ju-
goslavi nelle vie di Spala to , e per conoscere 
fino a quando d o v r a n n o r ipeters i le quoti-
diane persecuzioni contro i nost r i conna-
zionali e gli ol t raggi impun i t i [al nome e 
alla d igni tà d ' I t a l i a in quella m a r t o r i a t a 
i tal ianiósima c i t tà , a pochi chi lometr i dal la 
nos t r a linea d 'armis t iz io . 

« F e d e r z o n i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non ri-
t enga doveroso e necessario es tendere ai 
so lda t i s t uden t i il giusto p rovved imen to , 
re la t ivo al l ' invio, en t ro il prossimo marjzo, 
alle sedi delle loro scuole, con disposizioni 
che -loro consentano di f r e q u e n t a r n e le le-
zioni e di s tud iare , degli ufficiali s t uden t i 
di Univers i tà , di Liceo e di I s t i t u t o tec-
nico. 

«Quag l ino» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
p res iden te del Consiglio dei minis t r i e il 
min is t ro della guerra , per sapere se, col-

* l ' agg rava r s i della disoccupazione nel Biel-
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lese, non credano di dover rit irare imme-
diatamente tut t i i prigionieri di guerra per 
far posto agli operai disoccupati. 

« Quaglino ». 

« I l sottoscri t to ' chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se è a sua 
conoscenza clie il direttore generale della 
mobilitazione industriale ha richiesto al 
presidente del Comitato industriale di Pa-
lermo la punizione del segretario di detto 
Comitato signor maggiore Vincenzo Salibra 
per essersi un membro del Par lamento in-
teressato di un atto d'ingiustizia che si vor-
rebbe compiere a suo danno. 

« Giaracà ». 

- « I l sottoscri t to chiede d'interrogare i 
ministri dell 'istruzione pubblica e del te-
soro, per sapere se ancora può essere pro-
crast inato il provvedimento giuridico e fi-
nanziario a favore del personale degli edu-
catori e dei salariati dei Convitti Nazionali, 
concedendo loro unò stato giuridico ed eco-
nomico pari agli altri impiegati e salariati , 
la inclusione nella tabella di parificazione, 
il ruolo aperto, il compenso straordinario 
oltre le sette ore, il diritto di rappresen-
tanza nel Consiglio Superiore ed il giusto 
caro-viveri ai salariati . 

« D e Ruggieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo, per sapere se sono conformi al vero 
le notizie pubblicate sugli incidenti di Lu-
biana e sulla chiusura della frontièra d'ar-
mistizio. 

« B e v i o n e » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, sulle ragioni che hanno 
determinato il Governo della Repubblica 
di* San Marino a sospendere il sorteggio 
dei premi dell'ultimo prestito. 

« Monti-Guarnieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, sui provvedimenti ema-
nati pel riscatto dei buoni della Cassa Ve-
neta ; e part icolarmente : 

se e quali dati siano stat i raccolt i circa 
la quant i tà dei buoni messi dall 'Austria in 
circolazione nelle terre invase ; 

se e quali garanzie siano state assicu-
rate nella prima stipulazione e nella rimo-
zione dell'armistizio pel pagamento dei sud-
detti buoni da parte delle potenze - Au-

str ia-Ungheria e Germania - ed E n t i ban-
cari, che hanno partecipato all 'emissione; 

per quali ragioni sia stato ridotto il 
cambio al 40 per cento su mille lire di buoni; 
e quali affidamenti possa il Governo dare 
per il pagamento di successivi acconti . 

« Sandrini ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica, del tesoro 
e dell ' interno, per sapere se intendano ri-
parare d'urgenza alla grave ingiustizia com-
piuta coll'esclusione dei maestri elementari 
e degli impiegati e 'salariati degli enti locali 
dal tardivo provvedimento di equità, re-
centemente decretato per i pensionati già 
appartenenti all' Amministrazione dello 
Stato . 

• « Soglia ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed i 
ministri della guerra, delle armi e muni-
zioni e dei trasporti maritt imi e ferroviari, 
per sapere se non ritengano urgente sospen-
dere il trasporto e l 'agglomeramento in 
grandi depositi nelle ci t tà di Verona, Bre-
scia, Padova, ecc. del materiale da costru-
zione (mattoni, calce, cemento, ferro, le-
gname) e degli utensili giacenti e custoditi 
in molti punti della zona di guerra; sospen-
sione resa necessaria per evitare il deterio-
ramento di parte dei materiali stessi; per 
non immobilizzare ufficiali e soldati in la-
vori duplicati ed in soverchie operazioni 
di catalogazione e di controllo, ma sopra-
tut to per non sottrarre locomotive, vagoni 
e personale ai trasporti indispensabili per 
l 'approvvigionamento delle varie Provin-
cie; e se non credano doveroso evitare il 
sistema delle aste per combattere la spe-
culazione sul materiale da costruzione e 

^sugli utensili, e contribuire nel tempo stesso 
a risolvere i gravi problemi della crisi edi-
lizia e della disoccupazione murària ceden-
do, a prezzi convenienti, materiale ed uten-
sili alle Amministrazioni comunali e pro-
vinciali ed agli enti per la costruzione di 
case popolari, ( £ ' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« S o g l i a » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, pér sapere quando 
verranno congedati gli ufficiali medici non 
effettivi e di classi anziane, e specialmente 
i medici condotti , e ciò perchè vi sono dei 
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comuni 'i quali si trovano ancora oggi nella 
impossibilità di avere l 'assistenza medica. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Borromeo ». 

<< I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra sulla restr i t t iva ed 
ingiusta interpretazione ed esecuzione del 
decreto-legge del maggio 1918, col quale si 
istituì il grado di tenente colonnello per 
gli ufficiali medici di complemento, da con-
ferirsi per anzianità. (27 interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pietra valle ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali ra-
gioni impediscono di restituire subito alle 
loro famiglie, delle terre liberate, quei sol-
dati (lino alla classe 1896) c l i c hanno otte-
nuto l'esonero agricolo: e se non stimi op-
portuno di concedere quanto prima l'eso-
nero agricolo a quei militari di qualunque 
classe e delle terre liberate che nella pro-
pria famiglia non abbiano alcuno che li 
sostituisca nel riprendere la lavorazione 
dei campi e la vita civile. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Hierschel ». 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare 
il presidente del Consiglio ed il ministro 
della guerra, per sapere se non credano di-
sporre provvedimenti solleciti in favore de-
gli ufficiali di complemento, artefici t ra i 
più efficaci della nostra vittoria, sia trat -
tenendone sotto le armi quanti, avendone 
il merito, lo chiederanno; sia se liberi pro-
fessionisti, utilizzandone l 'opera come regi 
commissari e nei pubblici lavori da ese-
guirsi; sia ammettendoli a speciali concorsi 
nelle amministrazioni dello S ta to , ponendo 
tra i titoli per l'ammissione al concorso lo 
esercizio professionale prima della guerra. 
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Ohimienti, Belot t i , De Capi-
tani, Venino ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei trasporti maritt imi e ferro-
viari, per conoscere le ragioni per le quali 
la Direzione generale delle ferrovie dello 
Stato , mentre per tut te le altre linee fer-
roviarie del Lazio ha notevolmente aumen-
tate le coppie giornaliere dei treni viaggia-
tori, persiste, contrariamente alle più ele-
mentari norme di giustizia distributiva, e 

alle promesse e agli affidamenti dati, a 
mantenere la linea Roma-Anzio con sole 
due coppie di treni, con evidente gravis-
simo danno di quelle patr iott iche popola-
zioni che per solo spirito di disciplina hanno 
fin qui tollerato il vergognoso disservizio 
ferroviario, e l 'indegno abbandono in cui 
è, da quattro lunghissimi anni, lasc iata 
quella linea, che pur rappresenta, o do-
vrebbe rappresentare, la più breve e più 
diretta comunicazione della capitale col 
mare. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Yalenzani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se non 
creda utilizzare ai fini dell'assistenza so-
ciale e specie dell 'infanzia abbandonata i 
Comitati di assistenza civile che tant i emi-
nenti servizi hanno reso al mantenimento 
della compagine nazionale durante la guerra 
e che- sono stati t ra i fat tor i più efficaci 
della nostra vittoria. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

<< Chimienti ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della' marina, per sapere perchè 
l 'articolo 1° dell'ordine del giorno del Corpo 
Eeale equipaggi del 23 gennaio 1919 non 
viene applicato ai già licenziati dagli I s t i -
tut i nautici col vecchio ordinamento, i 
quali licenziati per disposizione ministeriale 
sono stati iscritti al 3° corso d' Ist i tuto se-
condo il nuovo ordinamento, e sono ora dei 
veri e propri alunni di 3° corso. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Scialo ja ». 

« I l sottoncrit to chiede d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se - nella imminenza del centenario 
di Leonardo da Vinci che ricorrerà nel 
prossimo maggio - voglia far pratiche 
presso il Governo francese per ottenere la 
restituzione alla Bibl ioteca Ambrosiana di 
Milano dei manoscritt i Vineiani tut tora 
t rat tenut i presso l ' I s t i tuto di Franc ia dal-
l 'epoca delle razzie napoleoniche. 

« M a r a n g o n i » , 

« I sottoscrit t i chiedono d'interpellare 
il Governo e per esso il ministro dell'assi-
stenza militare e pensioni di guerra, sulla 
necessità e sulla urgenza di provvedere al-
l ' interesse delle madri dei caduti i quali 
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abbiano lasciato anche la vedova, dispo-
nendo per esse il. t r a t t amento economico 
uguale a quello delle vedove. 

« Gasparot to, Cappa, De Capitani 
d'Arzago, Agnelli, Raineri, Palla-
strelli, Pirolini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro dell 'agricoltura sulla e Motoara-
t u r a di S t a t o » . 

« D e Viti de Marco ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni teste 

le t te saranno iscritte nell 'ordine del giorno 
« saranno svolte al loro turno, t rasmetten-
dosi ai ministri competenti quelle per le 
quali si .chiede la risposta scri t ta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scri t te nell 'ordine del giorno qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongono nel 
termine regolamentare. 

La seduta termina alle 18.45. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 
Alte ore 14. '*. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione intorno alle 

comunicazioni del Governo. 

Rispos te scritte ad interrogazioni . 
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Abisso. — Al ministro dei lavori pubblici: — 
« Per sapere se non creda che possano af-
frontarsi i problemi del dopo-gnerra te-
nendo privi di tecnici molti uffici del Ge-
nio civile, mentre numerosi ingegneri, per 
considerazioni personali in contrasto cogli 
interessi pubblici, restano in esuberanze" 
nella capitale e nei grandi centri. » 

RISPOSTA — « Il provvedimento clie 
il Ministero della guerra ha adottato di 
congedare dalle armi i funzionari di ruolo' 
del Genio civile fino alla classe 1896, scio-
gliendo anche il servizio di manutenzione 
stradale a tergo dell'esercito, consente o-
ramai che gli uffici del Genio civile pos-
sano senza indugio imprendere l 'attuazione 
del programma di opere pubbliché, per il 
dopo-guerra. 

' « Tuttavia, per mettere gli uffici stessi 
in condizioni di efficienza meglio adeguata 
alla grave entità del loro compito, questo 
Ministero non solo ha in corso.pratiche col 
Ministero della guerra per ottenere che 
siano al più presto congedati anche gli im-
piegati provvisori del Genio civile, ma stu-
dio anche il modo più opportuno di rin-
forzare questo con l'assunzione di nuovo 
personale tecnico. 

« Si fa poi presente che l'esuberanza 
numèrica di ingegneri negli uffici del Genio 
civile della capitale e dei grandi centri ri-
sulta soltanto apparente quando si tenga 
conto delle esigenze del servizio che gli uf-

• fìci stessi sono chiamati à disimpegnare, 
nonché dal fat to che molti dei detti fun-
zionari, i quali sono nominalmente assegnati 
agli uffici di che trattasi, in effetto per l'a-
dempimento di speciali incarichi, spesso di 
lunga durata, prestano servizio altrove. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« D E VITO ». 

Abozzi. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se non creda cessate 
o quanto meno diminuite le difficoltà che 
hanno causato la sospensione dei lavori di 
sistemazione del porto di Porto Torres, e 
se in conseguenza non Creda di adot tare 
urgenti provvedimenti per far continuare 
quei lavori ed impedire che vengano dan-
neggiate le opere finora eseguite». 
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R I S P O S T A . — « È no to a l l 'onorevole in-
t e r r o g a n t e come i lavor i di s is temazione 
del por to di P o r t o Torres - già a p p a l t a t i 
a l l ' impresa ingegnere E t t o r e Eossi - siano 
r imas t i sospesi, in conseguenza delle enor-. 
mi diff icoltà c rea te dalla guerra . T u t t o c h é 
s i f fa t te diff icol tà in g ran p a r t e pe rdu r ino , 
il Ministero ha a v u t o cura di sollecitare la 
r ipresa dei lavor i e, a l l 'uopo, fin dal 14 gen-
naio scorso, ha da to disposizioni, pe rchè 
siano eseguite le necessarie opere di r ipa-
razione alla spa l la ta crol la ta del pon te sul 
rio Masciar i al fine di pe rme t t e re a l l ' i m -
presa la r ia t t ivaz ione della fe r rov ia di ser-
vizio t r a la cava di p i e t r ame e il por to di 
Po r to Torres. I n par i t empo è s t a to inca-
r ica to il Genio civile di e saminare le do-
m a n d e del l ' impresa stéssa, per le oppor-
t une propos te che dov ranno servire di 
guida a l l 'Amminis t raz ione nelle sue ulte-
riori determinazioni . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Abozzi. — Al ministro d'agricoltura. •— 
« Per sapere le ragioni per le quali , con t ro 
la t a s sa t i va disposizione della legge 16 lu-
glio 1914, recante p rovved imen t i s t raordi -
nar i a f avore della Sardegna , nel circon-
dario di Sassari non siasi i s t i tu i ta nè u n a 
ca t t ed ra , nè una sezione di c a t t e d r a di agri-
col tura , creando così una ingiusta d i spar i t à 
di t r a t t a m e n t o f r a un c i rcondar io eminen-
t emen te agricolo e gli a l t r i c i rcondar i del-
l ' I sola ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero di agr ico l tura 
non disconosce p u n t o il dovere di dare ese-
cuzione al l 'ar t icolo 14 della legge 16 luglio 
1914, n. 665, r i gua rdan te la is t i tuzione di 
una c a t t e d r a o sezione di c a t t ed ra di agri-
col tura in ogni capoluogo di c i rcondar io 
della S a r d e g n a ; ma t rovas i t u t t o r a nella 
impossibi l i tà dì p rovvede re per mancanza 
di personale e di fondi . 

« La legge p r e d e t t a stabil ì t r a a l t r i prov-
vediment i , anche la is t i tuzione -di nuove 
ca t t ed re e sezioni di c a t t ed re in agg iun ta 
a quelle già esistenti . Ma non p rovv ide ad 
a u m e n t a r e lo s t anz iamen to s tabi l i to dalla 
legge 10 novembre 1907, n. 844, per le spese 
di funz ionamen to delle ca t t edre , il quale si 
r iduce alla somma di lire 15,000 annue . 

« Quindi si dovrà q u a n t o p r ima chiedere 
nuovi fondi al Tesoro per l 'esecuzione del-
l 'ar t icolo 14 della legge 16 luglio 1914; e non 
a p p e n a quest i s a ranno o t t enu t i , p r ima c u r a 

di questo Ministero quella di procedere 
a l l ' i s t i tuz ione della c a t t e d r a di Sassari . 

« Il sottosegretario di Stato 
« SLTTAL». 

Bouvier. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se non r i tenga ur-
gente emanare , in conformi tà ai da t i affi-
dament i , il decreto che accorda una nuova 
proroga ai t e rmini fissati col decreto luo-
gotenenziale 4 o t tobre 1917, n. 1806, e che 
ver rebbero a scadere col 31 gennaio pros-
simo, per la presentaz ione delle domande 
di r iconoscimento di der ivazioni e dichiara-
zioni di u tenza di acque pubbl iche , essendo 
molt i in teressat i t u t t o r a so t to le a rmi e con-
s iderando che un u l te r iore r i t a rdo nel di-
sporre ques ta proroga pone amminis t raz ioni 
e p r iva t i nella necessi tà di abbozzare pra-
t iche a f f r e t t a t e ed irregolari per non incor-
rere in scadenze» . 

R I S P O S T A . — « Giusta il voto espresso 
dal l 'onorevole i n t e r rogan te il termine" per 
la presentaz ione delle domande di ricono-
scimento d 'usi d ' acque pubbl iche, eserc i ta t i 
senza t i tolo legi t t imo o concessione gover-
na t i va è s t a to p ro roga to con decreto luo-
gotenenziale 22 dicembre 1918, n. 2065 pub-
bl icato sul foglio 21 gennaio prossimo pas-
sato della Gazzetta Ufficiale, conformemente 
alle p ropos te con tenu te nel con t roproge t to 
dell 'ufficio cent ra le del Senato che esamina 
la conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 20 novembre 1916, n. 1664, per le 
derivazioni d ' acquè pubbl iche. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Bouvier. Al ministro per Vassistenza 
militare e le pensioni di guerra. — « Per sa-
pere se non r i tenga consentaneo emanare 
e p romuovere disposizioni intese ad accor-
dare la pensione di guerra o quan to meno 
una indenni tà alle famiglie dei mil i tar i 
mor t i per essere s ta t i colpit i dal l ' inf luenza, 
sia in zona t e r r i to r i a l e e pa r t i co la rmente 
per quelli in zona di guerra , t enu to conto 
che il loro a d d e n s a m e n t o nelle caserme e 
per mol t i l ' e saur imento fisico per le fa t i che 
soppor ta te , ha cos t i tu i to una maggior fa-

c i l i t à a con t r a r r e il morbo, ed una diffi-
col tà maggiore a superar lo ». 

R I S P O S T A . — « La quest ione pos ta dal-
l 'onorevole in t e r rogan te sembra pressoché 
del t u t t o r isoluta dalle disposizioni vigent i 
in ma te r i a di pensioni di guer ra . 
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« Infa t t i , tenendo calcolo che la morte 
di militari per influenza può essersi verifi-
cata tanto nei territori dichiarati in is tato 
di guerra, quanto in zona territoriale, si 
hanno al riguardo due norme distinte. 

« P e r la prima ipotesi, l 'articolo 1 com-
ma 1° del decreto luogotenenziale 2 set-
tembre 1917, n. 1385, dispone che " agli ef-
fett i dell' assegnazione delle pensioni di 
guerra, le ferite, le lesioni e le malatt ie che 
hanno determinato la invalidità o la morte 
del militare in territori dichiarati in istato 
di. guerra, quando siano riportate o aggra-
vate in occasione di servizio, si presumono 
dipendenti da causa di servizio. 

« Appunto in base a tale presunzione 
alle famiglie dei militari morti in zona di 
guerra per influenza - come per ogni al tra 
infermità - contrat ta o aggravata in occa^-
sione di servizio si liquida la pensione pri-
vilegiata di guerra. 

« Lo stesso assegno compete pure logi-
camente se la morte del militare è avve-
nuta in zona territoriale, dove egli sia 
giunto già infermo di grippe dai territòri 
sottoposti al regime bellico. 

« Per la seconda ipotesi, vale a dire per 
i decessi verificatisi in zona terri toriale , 
soccorre l 'articolo 1 primo comma del de-
creto luogotenenziale 27 ottobre 1918, n.1726, 
il quale stabilisce che " spetta la pensione 
privilegiata di guerra n e ! caso che la inva-
lidità o la morte del militare sia s tata de-
terminata da ferite, lesioni o malatt ie ri-
portate o aggravate fuori dei territori di-
chiarati in istato di guerra, purché in ser-
vizi at t inenti alla guerra „. 

«Quindi il quesito prospettato dall'ono-
revole interrogante può avere anche rispo-
sta favorevole in tut te le fattispecie nelle 
quali si accerti che il militare contrasse 
l ' influenza o questa si aggravò nella pre-
stazione di uno dei molti servizi connessi, 
in zona territoriale, col fat to bellico. E 
l 'accenno che l 'onorevole interrogante espri-
me riguardo a molti che facilmente con-
trassero il morbo a cagione dell'esaurimento 
fisico per le fat iche sopportate fa opinare 
che egli si sia voluto riferire ai casi or ora 
chiariti . 

« Sembra per altro che non ricorra l'op-
portunità di promuovere nuove disposizioni 
in materia, quando manchi i r nesso tra la 
malat t ia e i servizi att inenti alla guerra, 
anche considerando che la grippe non ha 
carattere castrense, t an t ' è vero che da in-
dagini esperite, risulta come l ' influenza 

. .abbia avuto più larga diffusione e morta-

lità tra la popolazione civile, che non in 
mezzo alle truppe. 

« II sottosegretatio di Stato 
« SCALORI ». 

Canepa. — Al ministro degli approvvi-, 
gionamenti e dei consumi alimentari. — Per 
sapere: 

« a) se gli consti che in questi giorni il 
presidente della « Commissione requisizione 
caffè e derrate varie » in Genova, in forza 
di un suo asserto ordine, abbia posto il 
fermo su partite di merluzzo di pertinenza 
di privati commercianti , ed abbia intimato 
agli stessi di dare la distinta delle Dit te a 
cui part i te di merluzzo sarebbero state 
consegnate ; 

b) in virtù di quale legge o decreto 
quest 'atto sia stato consumato, e con quali 
fini ; 

c) se sia vero che egli abbia autoriz-
zato o intenda autorizzare, con concessioni 
di privilegi monopolizzatori, un Consorzio 
di commercianti in merluzzo o- stoccofissQ, 
di origini molto discutibili, il cui funziona-
mento non può essere che di danno ai con-
sumatori e che sotto nessun aspetto, ora 
che la guerra è finita, può essere giustifi-
cato ». 

BISPOSTA. -—« I l Ministero degli approv-
vigionamenti aveva dovuto constatare co -
me il commercio di merluzzi e stoccofissi 
tendeva sempre più a divenire oggetto di 
speculazioni esagerate, che occorreva asso-
lutamente evitare, t rat tandosi di un genere 
di largo consumo e destinato sopratutto 
alle classi popolari. . 

« Non essendo consigliabile riservare 
allo S ta to l 'approvvigionamento di tal i der-
rate, si ritenne opportuno riunire in un la-
voro comune tut t i gli abituali importatori . 

« F u così creato, sin dal 22 ottobre 1918, 
e cioè prima della nostra offensiva e del 
conseguente armistizio, il Consorzio per 
l ' importazione e la distribuzione dei mer-
luzzi, il quale iniziò subito, specialmente 
con l 'estero, operazioni, le quali hanno 
avuto naturalmente un maggiore sviluppo 
nei mesi successivi. I l decreto luogotenen-
ziale 12 dicembre 1918, n. 2032, non fa che 
riconoscere la personalità giuridica di tale 
Consorzio e disciplinarne le funzioni. 

« B a s t a esaminare il c i tato decreto luo-
gotenenziale e lo statuto del Consorzio per 
convincersi che nessuna concessione di pri-
vilegi o di monopolio è s tata data, giacché-
il nuovo ente è aperto a tutt i gli importa-
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t o r i , e la d u r a t a di esso è l im i t a t a a soli 
sei mesi dopo la p romulgaz ione del t r a t t a t o 
di pace ; e lemento questo che serve ancora 
meglio a d imos t r a re come il Consorzio sia 
sor to esc lus ivamente per f a r f r o n t e alla 
eccezionale s i tuazione c rea ta dal lo s t a to di 
guer ra . 

« In segui to alla pubbl icaz ione del de-
cre to luogotenenzia le su ind ica to , questo 
Minis tero r i t enne necessario acce r t a r e l 'en-
t i t à delle p a r t i t e di bacca là depos i t a t e nelle 
dogane e non ancora sdazia te , a p p a r t e n e n t i 
a D i t t e p r i v a t e e non ade ren t i al. Consor-
zio, giacché, secondo le no rme di de t to de-
cre to , la d is t r ibuzione di t a le genere deve 
essere f a t t a so t to il control lo di ques ta 
Amminis t raz ione . 

« Le moda l i t à per ta le d i s t r ibuz ione sono 
s t a t e già conc re t a t e con le D i t t e interes-
sate , le qual i ne sono r imas te sodis fa t te , 
giacché una p a r t i t a no tevole delle de r r a t e 
è s t a t a lasc ia ta l ibera, con la condizione 
che siano cedu te ai prezzi s tabi l i t i da que-
sto Ministero. 

« È superf luo aggiungere che il f e rmo f u 
a p p o s t o dal la Commissione di requis iz ione 
caffè e d e r r a t e var ie , per ordine del Mini-
s tero , al quale consimile po te re der iva dalle 
disposizioni in vigore, e p r i nc ipa lmen te dai 
decre t i i s t i t u t iv i del Minis tero stesso, e cioè 
il decre to luogotenenzia le 3 gennaio 1918, 
n. 49, e 22 maggio 1918, n. 700. 

« II sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E » . 

Caporali. —- Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari.— « Sulla necessi tà che 
venga al più pres to r i p r i s t i na to il t r eno 
v iagg ia to r i di m a t t i n a t r a C a s t e l l a m m a r e -
Foggia e v iceversa , nel* m e n t r e già funzio-
nano t r en i locali t r a Cas te l l ammare-Ter -
m o l i » . 

R I S P O S T A . — « Non è consent i to ripri-
s t i n a r e i t r en i v iagg ia tor i del m a t t i n o f r a 
Cas t e l l ammare Adr ia t i co e Foggia , perchè 
t a l e p r o v v e d i m e n t o , per essere a t t u a t o 
sènza t u r b a r e magg io rmen te gli interessi 
della l inea, r ichiederebbe un a u m e n t o nel 
numero ' dei t ren i , ciò che le condizioni ge-
neral i dell 'esercizio non consentono di fare . 
A t t u a l m e n t e il servizio del m a t t i n o viene 
d i s impegna to med ian t e un t r eno merci , al 
quale è assegnato anche il servizio viag-
gia tor i di 3 a classe. Pe r po te r proseguire 
sino a Foggia ed a r r i v a r v i in ora ancora 
conven ien te per gli affari , sarebbe inevi ta -
b i le la i s t i tuz ione di un t r e n o v iaggia tor i 

vero e p ropr io , ossia un a u m e n t o di t r en i 
che le p resen t i difficoltà e la p e n u r i a - d i 
ma te r i a l e mobile e di locomot ive non ren-
dono ancora possibile. 

« I n senso inverso, con l ' a t t i vaz ione di 
un t r eno con t inua t i vo da Foggia a Castel-
l a m m a r e Adr ia t ico , si and rebbe incon t ro 
ad a l t r i rec lami se c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
non si i s t i tu isse un nuovo t reno in prece-
denza da Termol i a Cas te l l ammare con lo 
stesso orar io de l l ' a t t ua l e 4920, e ciò perchè, 
non convenendo s tabi l i re la p a r t e n z a da 
Foggia t r o p p o pres to , si g iungerebbe t rop -
po t a r d i a l m a t t i n o a Cas te l l ammare eà a 
Chièti , dove-, come capoluogo di p rov inc ia , 
convergono mol t i interessi della regione. 

« Assicuro però l 'onorevole i n t e r r o g a n t e 
che le sue p r e m u r e s a r anno t e n u t e nella 
d o v u t a cons ideraz ione per i seguent i prov-
ved imen t i non a p p e n a le migl iora te condi-
zioni dei servizi lo p e r m e t t a n o . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C L A P P I » . 

Cappa. — Al ministro per l'assistenza mi-
litare e le pensioni di guerra. — « Pe r sa-
pere qual i p r o v v e d i m e n t i siano s t a t i pres i 
a d imped i re che valorosi fe r i t i di guer ra 
debbano a t t e n d e r e t r o p p o a lungo la pen-
sione, come è del so lda to Celeste Verr i di 
P i e t r o della classe 1887, numero di mat r i -
cola 15885, del 49° f an te r i a , dimesso sin 
da l 29 luglio 1918 da l l ' in fe rmer ia pres id iar ia 
di P a v i a con fe r i t a g rave al braccio sini-
stro. P a d r e di due bambin i a t t e n d e da al-
lora pane d a ques ta p a t r i a per cui diede 
il sangue ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero può as-
s icurare l ' onorevole i n t e r r o g a n t e che, nei 
l imit i della sua competenza , nul la ha t ra -
lascia to perchè le l iquidazioni delle pensioni 
p r iv i l eg ia te di gue r ra a f a v o r e degli inva-
lidi a v v e n g a n o con la maggiore celeri tà e 
perchè sia e l imina to il disagio in cui quest i 
ve r r ebbe ro a t r o v a r s i se, r imas t i p r iv i di 
"assegni, non potessero i m m e d i a t a m e n t e ri-
scuotere la pensione loro s p e t t a n t e . 

« F r a i p r o v v e d i m e n t i p iù i m p o r t a n t i 
p romess i al r iguardo da questo Ministero, 
ba s t e r à r i co rdare il decre to luogotenenzia le 
28 luglio 1918, n. 1274, che regola la m a t e r i a 
degli a c c e r t a m e n t i san i ta r i , ev i t ando la 
necess i tà de l l ' i n t e rven to delle Direzioni di 
san i tà mi l i t a re e d e l l ' I s p e t t o r a t o di san i tà , 
e s tab i lendo, di regola, una sola vis i ta col-
legiale per la de t e rminaz ione del g r ado del-
l ' i n f e r m i t à ; e il decre to luogotenenzia le 
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10 marzo 1918, n. 365, il quale stabil isce che 
l ' invio in congedo dei mi l i tar i inabil i al 
servizio per causa di guer ra non possa es-
sere anter iore alla d a t a dalla quale decorre 
la pensione, in modo che i mi l i ta r i stessi 
debbano sempre percepire o gli assegni di 
convalescenza o la pensione. 

« Si r i t iene p e r t a n t o che nelle disposi-
zioni vigent i la quest ione p r o s p e t t a t a abb ia 
già t r o v a t o , in d i r i t to , la soluzione p iù 
a d a t t a a l l ' in ten to prefìsso. 

« Se, ciò non os tan te , nella p ra t i ca con-
t i n u a n o a verif icarsi r i t a r d i del genere di 
quelli denunc ia t i da l l 'onorevole in terro-
gante , essi non sono imputab i l i a questo 
Ministero, sia perchè sono spesso connessi 
con f a t t i di guer ra che h a n n o reso e ren-
dono difficilissima la r icost i tuzione di do-
cument i d i s t ru t t i o cadu t i in mano al ne-
mico, sia perchè ques to Ministero, men t r e 
ha p o t u t o p rendere l ' in iz ia t iva delle pro-
cedure acce l e r a tone e semplif icatr ici sopra-
r i fer i te , non ha per a l t ro alla sua dipen-
denza d i r e t t a gli organi ch iamat i alla ese-
cuzione di esse (Collegi medici, Consigli di 
amminis t raz ione dei corpi , ecc.). 

« Nei par t i co la r i r iguard i della pensione 
a f avore del so ldato Yerr i Celeste r isul ta 
che gli a t t i san i ta r i re la t iv i a l l 'accer ta-
men to della sua in fe rmi tà pervennero a 
questo Ministero so l t an to il 20 gennaio 1919 
ed essi non sarebbero, a tenore di legge, 
neppure sufficienti per il p rovved imen to di 
l iquidazione della pensione, perchè non 
cor reda t i dei document i necessari alla p rova 
delle d ipendenze da causa di servizio del-
l ' in fe rmi tà del mil i tare . 

« Ino l t r e d a t a la g rav i t à della lesione, 
si r i t iene necessario, nel l ' interesse dell ' in-
val ido, di procedere ad ul ter ior i accer ta-
men t i san i t a r i allo scopo di po te re even-
t u a l m e n t e e levare la classificazione f a t t a 
da l Collegio medico alla 3 a ca tegor ia del 
Eego lamento del 1895 e alla 7 a del decreto 
luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876. 

« Pera l t ro , po tendos i presumere dagli ele-
men t i già acquis i t i che l ' in fe rmi tà der iva 
da fe r i ta r i p o r t a t a in comba t t imen to ed 
essendo ce r t amen te d o v u t a u n a pensione 
non infer iore a quella cor r i spondente alla 
classificazione ind ica ta , in base a l l 'a r t i -
colo 19 del decre to luogotenenziale 1° mag-
gio 1916, n. 497, si è concessa i n t a n t o la 
pensione provvisor ia , salvo procedere alla 
l iquidazione def ini t iva quando sa ranno com-
ple t i gli a t t i necessari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S C A L O R I » . 

Cappa. — Ai ministri dei lavori pubblici 
e della guerra. — « Per sapere se sia vero< 
che essi ,si sono acco rda t i per l ' invio in 
congedo dei mil i tar i , anche se ufficiali, in-
dispensabil i al f unz ionamen to degli uffici 
del genio civile, e se il p rovved imen to in 
quest ione è s t a to preso nei r iguard i delia-
provinc ia di Pav ia , che si crede a t o r t o la 
Cenerentola d ' I t a l i a e ci ta f r a le p i omesse 
non mai m a n t e n u t e il Eet t i f ic io Reale e la-
deviazione della Gariga». 

R I S P O S T A . — « Le vive ed ins is tent i pre-
mure di questo Ministero, per il congeda-
mento dei p ropr i funz ionar i ch iamat i alle 
armi , allo scopo di me t t e r e al più p r e s t o 
gli uffici del Genio civile in grado di a f -
f r o n t a r e il ponderoso p r o g r a m m a di l avor i 
del dopo-guerra , sono ora in p a r t e s o d d i -
s fa t t e dalla circolare 27 gennaio p. p. con 
la quale il Ministro della guerra ha dispo-
sto il congedamento dei funz ionar i di ruolo-
di classe an te r iore al 1891 e degli ingegner i 
del Genio civile di classe an te r iore al 1896^ 

« Ulter ior i accordi sono in corso per f a r 
es tendere alla categoria degli a i u t a n t i la 
disposizione già a d o t t a t a per gli ingegneri 
del Genio civile, e gli impiegat i p rovvisor i 
s iano congedat i fino alla classe del 1891 alla, 
s t regua degli impiegat i di ruolo, e per pro-
cedere al più pres to possibile allo sciogli-
mento delle direzioni del Genio civile d i 
a r m a t a e del re la t ivo I s p e t t o r a t o per i l 
servizio di manu tenz ione s t r ada le a tergo-
dell 'esercito. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

« D E V I T O » . 

Cappa. — Al ministro dei lavori pubblici_ 
— « Per sapere se abbia notizia della crisi 
di disoccupazione nel comune di Spessa 
e nel comune di San Zenone Po ( P a v i a ) 
a cui po t rebbe essere reca to lenimento f a -
cendo eseguire le opere di difesa dalle piene 
del Po, sussidiate dal Governo ; e qua l i 
p r a t i che in t enda , F per t a l e scopo, di esperire 
presso il Ministero della guerra a che siano 
m a n d a t i in congedo i tecnici necessari, , 
come ad esempio l ' ingegnere Mauri , capo 
del Genio civile di P a v i a e il geometra An-
tonio Marchesi , ques t 'u l t imo della classe 
1884, t enen t e del 6° reggimento genio fer-
rovieri , r ichiesto dal comune di Spessa ». 

« R I S P O S T A . — « Per le opere a difesa 
dei r i spe t t iv i ab i t a t i contro le piene flu-
viali i comuni di Spessa e di San Zenone 
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Po, che debbono per legge provvedervi a 
propria cura, ottennero già la concessione 
del sussidio consentito dalla legge stessa, 
ed il primo già riscosse tre rate di questo 
in relazione all'importo dei lavori eseguiti, 
mentre al secondo nulla fu ancora corri-
sposto, perchè differì l'inizio dell'opera a 
causa dello stato di guerra. 

« Se quei comuni intendono ora condurre 
innanzi i lavori stessi, questo Ministero 
potrà anche agevolare il loro compito an-
ticipando i nove decimi del sussidio non 
ancora corrisposto, a norma dell'articolo 8 
della legge 3 settembre 1916, n. 1250. 

« Circa poi il congedamento dal servizio 
militare dei funzionari del Genio civile, si 
fa presente che in seguito alle recenti di-
sposizioni adottate dal Ministero della 
guerra, sono stati congedati i funzionari 

'di ruolo fino alla classe 1896 esclusa e col 
25 corrente sarà sciolto anche il servizio di 
manutenzione stradale a tergo dell'Eser-
cito, a cui era addetto l'ingegnere capo di 
Pavia, cavaliere Giovanni Mauri. 

« I l geometra signor Antonio Marchesi 
non^risulta invece appartenente al Genio 
civile, nè come impiegato di ruolo nè come 
provvisorio, epperò nessun provvedimento 
a suo riguardo può essere provocato da 
questo Ministero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D e V i t o » . 

Casolini. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Se non stimi, ormai ineluttabile 
necessità quella di ripristinare le interrotte 
comunicazioni della città di Catanzaro con 
la ferrovia, disponendo di urgenza l'arma-
mento del tratto fra Catanzaro-Pratica e 
Catanzaro-Sala della complementare Eo-
gliano-Catanzaro ». 

R i s p o s t a . — « Perdurando l'interruzione 
dell'esercizio deila tramvia automotofuni-
colare di Catanzaro, il Ministero ha prov-
veduto alla effettuazione di un servizio pub-
blico automobilistico provvisorio Catan-
zaro-Sala-Catanzaro città, il quale conti-
nuerà a sostituire la tramvia fino a che 
•questa non potrà essere riattivata. 

« Quanto all'armamento del tratto fra 
Catanzaro-Sala e Catanzaro-Pratica della 
linea Rogliano-Catanzaro, essendosi dovuti 
sospendere i relativi lavori per difficoltà 
fatte dall' Amministrazione militare alla 
espropriazione di taluni terreni apparte-
nenti al Demanio militare, in prossimità 
dell'Ospedale della Sanità, questo Mini-

stero ha avviato concrete trattative, che 
sono state ora sollecitate e delle quali si 
spera prossimo il risultato. 

« Il sottosegretario di Stata 
« D e Y i t o » . 

Casolini. — Al ministro di agricoltura. — 
«Per conoscere le ragioni per le quali la 
Calabria e la Basilicata sono state escluse 
dal bando di concorso per costruzione di 
silos per foraggio verde nell 'Italia centrale,, 
meridionale e isole, e se non stimi oppor-
tuno di riparare subito alla deplorevole 
omissione disponendo inoltre in favore 
della cattedra ambulante di agricoltura 
della provincia di Catanzaro un adeguato 
sussidio per poter fare propaganda ed istrui-
re gli agricoltori sul modo come i detti 
silos dovranno essere praticati». 

R i s p o s t a . — « La Basilicata non è stata 
dimenticata nel decreto ministeriale 27 no-
vembre 1918, n. 2983, che bandisce un con-
corso diretto a promuovere la conserva-
zione dei foraggi a mezzo di silos. Tra le 
Provincie ammesse a conseguire i contri-
buti per la costruzione di silos, è compresa 
anche quella di Potenza. 

« Nè la Calabria fu di proposito esclusa 
dal concorso, quantunque nella, provincia 
di Catanzaro non sia mancata a differenza 
di altre l'iniziativa privata per la conser-
vazione dei foraggi. 

« Ad ogni modo il desiderio dell'onore-
vole interrogante è stato tenuto presente 
nel decreto ministeriale 19 febbraio che 
estende ad altre Provincie gli effetti del 
concorso e ne proroga il termine per la 
presentazione delle domande al 30 giu-
gno 1919. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S i t t a » . 

Casolini — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per conoscere 
la ragione per la quale alla stazione di 
Cropani, dove ferve in questo momento il 
commercio delle castagne e di altre merci 
deperibili, non sia possibile ottenere alcun 
carro da trasporto ed essendosi soltanto 
assegnati pochi carri per trasporto di car-
bone vegetale nell'interesse di pubbliche 
Amministrazioni. 

« Si desidera anche conos cere perchè il 
materiale vuoto che transita per quella 
stazione, verso Reggio Calabria, non possa 
adibirsi a trasporto merci dirette in quelle 
città e, ad ogni modo, quali saranno i 
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p r o v v e d i m e n t i per evita/re la rovina del 
commercio locale, che pur meri ta di essere 
considerato, come quello degli agrumi e di 
a l t r i generi, che in al t re stazioni della linea 
.non d i fe t t ano di t r a s p o r t i » . 

D I S P O S T A . — « Le difficoltà di sodisfare 
a t u t t e le r ichieste di 'carri per il commer-
cio ordinario sono comuni per t u t t e le sta-
zioni della rete delle fer rovie di S ta to , da ta 
la grande quan t i t à di mater ia le da carico 
t u t t o r a impegnato nei t r a spor t i mil i tar i e 
per gli approvvig ionament i . 

« Per ciò che specialmente r iguarda la 
s tazione di Cropani la Direzione generale ' 
delle ferrovie ha impar t i t e disposizioni af-
finchè siano p r o n t a m e n t e el iminate le di-
spar i t à di t r a t t a m e n t o che even tua lmente 
fossero emerse in confronto delle al tre sta-
zioni della regione. 

« Quanto al divieto di uti l izzare il ma-
ter ia le vuoto che t rans i ta da Cropani verso 
Eeggio Calabria, occorre tener presente che, 
i ngene ra l e , si t r a t t a di carri chiusi desti-
n a t i a prendere carico di agrumi in Sicilia. 
La dotazione di carr i chiusi, specie in al-
cuni-per iodi , è t a lmen te assottigliata,, che 
ogni r i t a rdo nel loro inoltro recherebbe 
pregiudizio allo svolgimento dei t r a spo r t i 
cui essi sono assegnati . Consentendone la 
ut i l izzazione per al t r i t r a spor t i locali si 
p rodurrebbero quei r i ta rd i che debbono in-
vece essere possibilmente evi ta t i , anche 
considerata la l imitazione, imposta per le 
sudde t t e ragioni, alla quan t i t à di carri as-
segnata alla Sicilia. 

« Del par i si r i t iene che da Cropani verso 
Ta ran to non dovrebbero t r ans i t a re carr i 
vuoti . Se vi t r ans i t ano carri chiusi a r reda t i 
con panche, si t r a t t a di mater ia le desti-
na to a t r a spo r t i mil i tar i in sost i tuzione di 
carrozze di terza classe- di cui pure si di-
f e t t a , mater ia le cioè che si deve inol t rare 
senza r i t a rdo per i de t t i t r a spor t i di 
t r uppe . 

« Ciò premesso si assicura che la Dire-
zione generale fer roviar ia pone ogni impe-
gno, perchè la scarsa disponibil i tà di carri 
per il commercio ordinario sia equamente 

' d i s t r ibui ta . 
« Il sottosegretario di Stato 

• « CLAPPI ». 

Cassili. — Ài ministri dell'industria, com-
mercio e lavorò e dei trasporti. — « Per cono-
scere se essi non r i tengano oppor tuno sop-
primere le Commissioni provinciali per la 
d i s t r ibuz ióne del petrolio e del carbone, ' 

essendo venute meno le ragioni che ne 
consigliarono la isti tuzione, inquantochè , 
sia per il petrolio che per il carbone, i 
prezzi che sono e saranno per qualche tempo 
in vigore escludono la probabi l i tà che le 
di t te r ichiedenti in tendano fare accanto-
nament i , ment re d 'a l t ro cantò la mancanza 
della merce rende vuo ta e pu ramen te bu-
rocrat ica la v i ta l i tà delle Commissioni an-
zidette, le quali in massima non hanno 
mezzi di fornire dat i ed informazioni mag-
giori o più precise di quelle che i r i spe t t iv i 
Ministeri possono d i re t t amen te ot tenere 
dalle Camere di commercio e non costi tui-
scono che un ' inut i le perd i ta di tempo e di 
t rasmissione di incar tament i ». 

R I S P O S T A . — « Le Commissioni provin-
ciali carboni is t i tui te a l l ' a t to stesso della 
costi tuzione del Commissariato generale car-
boni hanno per compito di accer tare il fab-
bisogno mensile dei consumator i ; sono com-
poste di r appresen tan t i del p refe t to , del 
Genio civile, del Ministero del l ' industr ia , 
della Camera di commercio e degli indu-
striali ed hanno sede presso le Camere di 
commercio. Per la loro costi tuzione adun-
que e per il f a t t o anche che hanno sede 
presso le Camere di commercio, si possono 
considerare nella loro r i su l tan te pra t ica 
come espressione delle Camere stesse, del 
cui concorso possono ad ogni mod-o ed in 
ogni evenienza valersi. Sost i tuire alle Com-
missioni provincial i l 'opera della Camere 
di commercio non modificherebbe quindi 
sostanzialmente la situazione. Si avrebbe 
sol tanto una perd i ta di t empo se ad ogni 
r ichiesta (e r inunciàre ad ogni controllo 
non sarebbe nè oppor tuno , nè prudente) il 
Commissariato carboni dovesse rivolgersi 
alle Camere di commercio per quelle infor-
mazioni, che le Commissioni possono e deb-
bono invece fornire subito con la trasmis-
sione delle domande, degli interessati . 

«È vero che i prezzi dei carboni sono 
elevati e dovrebbero quindi di per sè stessi 
cost i tuire uria remora per la formazione di 
accan tonament i : ma la scarsi tà del carbone 
de termina anche la tendenza a coprirsi da 
ogni evenienza, p rocurando di accapar rars i 
scorte superiori ai bisogni immediati., donde 
la necessità di questi controlli . 

« La presenza di un organo del Commis-
sariato generale carboni per ogni provincia 
r isponde del resto ad un criterio di decen-
t ramento . Gli interessat i possano in fa t t i 
rivolgersi alle Commissioai provinciali per 
notizie e schiarimenti , e possono a loro 
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vol ta fornire alle Commissioni elementi e 
da t i di f a t t o in appoggio alle loro do-
mande . 

« Le Commissioni provincial i hanno pre-
s ta to e pres tano opera utile esaminando e 
coordinando le var ie domande, che rimet-
tono poi al Commissariato nella fo rma più 
semplice, sopra un modulo già compilato dai 
r ichiedenti , coordina te e classificate, com-
piendo così un lavoro che r iuscirebbe vera-
mente ingombrante , se dovesse essere accen-
t r a t o in un solo ufficio, al quale affluissero 
d i re t t amente , senza alcuna discriminazione, 
le domande dei var i consumator i d ' I t a l i a . 
Le Commissioni provincial i forniscono poi 
anche da t i e notizie -di ca ra t t e re generale 
sulla s i tuazione delle indus t r ie delle rispet-
t ive provinole, sui probabi l i bisogni di esse, 
sul grado di urgenza di de te rmina te esi-
genze. * 

« I n ogni modo, in vis ta delle var iazioni 
che p o t r a n n o esserci nel r i fo rn imento di 
carboni, non sembra il caso di p rovvedere 
ora, a modificazioni negli organi del Com-
missariato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C L A P P X » . 

Cassio. — Al ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. — « Sulle ragioni per le 
quali non sono s ta t i accolt i i provvedi-
ment i richiesti in t ema di b reve t t i indu-
striali, col revocare la decadenza delia va-
l idità dei brevet t i per manca t a r innova-
zione o manca to p a g a m e n t o delia re la t iva 
annua l i t à e col sospendere fino al momento 
oppor tuno i te rmini legali scadut i , du ran t e 
il periodo bellico, entro i quali i t i to lar i 
dei b reve t t i dovevano, sot to pena di deca-
denza dèi loro dir i t t i , r inovare i loro bre-
ve t t i o pagare le annua l i t à re la t ive od 
a t t u a r e l ' invenzione b r e v e t t a t a nel Regno, 

. avve r t endo che ta le p rovved imento si 
ravvisa t an to più necessario in quan to 
che esso è s ta to a d o t t a t o dà al t r i Paesi , 
f r a cui la F ranc ia con decreto in da ta 
34 agosto 1914», 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero prov-
vide già, col decreto luogotenenziale del 
20 giugno 1915, n. 962, ad a t t e n u a r e i danni 
der ivant i dalla guerra ai possessori di bre-
vet t i d ' invenzione, accordando proroghe, 
quando r icorrano de te rmina te condizioni, 
t a n t o per il pagamen to delle tasse annual i 
e per chiedere il p ro lungamento delle pri-
vat ive, quan to per a t t u a r e le invenzioni 
p ro te t t e . E p rovv ide anche, con lo stesso 

decreto, a rendere possìbile agli i n v e n t o r i 
i tal iani di godere degli analoghi benefici 
accordat i dagli a l t r i . S ta t i sot to la condi-
zione delia reciproci tà . I n f a t t i , con succes-
sivi decreti ministeriali , e in seguito a scam-
bio di note coi r i spet t iv i governi, la reci-
proc i tà di t r a t t a m e n t o si è riconosciuta-
con i seguenti S ta t i : F ranc ia e Gran Bre-
tagna , Portogal lo e Svezia, Norvegia , Bel-
gio e 'Danimarca , Russia e Spagna , Au-
stria, Germania, Svizzera, Canadá e isTuova 
Zelanda, Austral ia , S ta t i Uni t i d 'America . 

« Dei benefici accorda t i dal ci tato de-
creto luogotenenziale possono godere oltre 
che i mili tari in a t t i v i t à di servizio e le 
persone impiegate o al seguito dell 'eserci to 
e de l l ' a rmata , anche ch iunque possa dimo-
s t rare di non aver po tu to , per c i rcos tanze 
dovu t e allo s ta to di guerra , o t t empera re 
alle disposizioni di legge nei t e rmin i d a 
essa prescr i t t i . 

« Per t u t t e queste persone, adunque, la 
decadenza dei b reve t t i non ha luogo du-
ran te la guerra , se n e i t r i m e s t r e successivo-
a quello in cui sarà pubbl ica ta la pace, si 
po r ranno in regola colle prescrizioni della 
legge. 

« Non s'è creduto di a d o t t a r e una mi-
sura generale, senza l imitazione di sorta , 
per ovvie ragioni di equ i t à . e di oppor tu -
ni tà , e perchè, in mater ia di p ropr ie tà in-
dustr iale, l 'Amminis t raz ione deve contem-
perare la tu te la dell ' interesse p r iva to colla 
tu t e l a dell ' interesse pubblico. 

« I benefici del decreto luogotenenziale 1 

si sono volut i accordare a chi della guerra 
ha soppor ta to e soppor ta i danni , non a 
coloro che dalla guerra hanno t r a t t o van-
taggi. 

« Una disposizione generale av rebbe 
avu to per conseguenza immedia ta la ces-
sazione completa di qua lunque pagamento 
di tasse per brevet t i ; e ciò, oltre che d i 
danno per l 'erario, sarebbe riuscito di mag-
gior nocumento a l l ' indust r ia nazionale, la 
quale, se, con la disposizione a d o t t a t a , resta 
nella incertezza circa la va l id i tà ed efficacia 
delle p r iva t ive a p p a r t e n e n t i alle persone 
che possono giovarsi delle proroghe accor-
da te dal decreto luogotenenziale, nel caso» 
di una misura generale ta le incertezza si 
sarebbe estesa a t u t t e le p r iva t ive non de-
cadu te pr ima della guerra, e quindi anche 
a quelle che vengono a b b a n d o n a t e da co-

.loro che del decreto luogotenenziale n o n 
hanno dir i t to di valersi. 

« In armonia poi al sistema fondamen-
ta le della legge vigente, che affida all 'art-
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t o r i t à amminis t ra t iva sol tanto mansioni 
formal i , il decreto luogoteaenziale non dà 
faco l t à ad essa di conoscere e giudicare 
c i rca le cause del r i t a rdo nel pagamento 
delle annual i tà , e quindi l 'Ufficio della pro-
pr ie tà inte l le t tuale prende nota puramente 
e semplicemente dei pagament i con le da te 
in cui Tengono eseguiti. Spet terà , come 
sempre, a l l ' au tor i tà giudiziaria il decidere, 
se e quando avvengano contestazioni in 
proposi to . 

« Sol tanto allorché si domandi in ri-
t a r d o un pro lungamento di brevet to , invo-
cando il decreto luogotenenziale in discorso, 
poiché in questo caso l'Ufficio è chiamato 
a rilasciare un nuovo documento, il richie-
den te deve dimostrare , come può, la causa 
de l r i ta rdo, perchè l'Ufficio non abbia a 
r i lasc iare il prolungamento quando dal do-
cumento giustificativo deposi ta to appar i -
sca che il r ichiedente non si t rova nelle 
condizioni previs te dal decreto luogotenen-

ziale . 
4 Nei casi dubbi , l 'Ufficio è confor ta to 

da l parere della Commissione dei reclami in 
sede consult iva. 

« L 'esame dei documenti -giustificativi è 
sempre f a t t o con criteri la rgamente favo-
revoli al r ichiedente. 

« II sottosegretario eli Stato 
per le materie prime 

« P A R A T O R E ». 

Cavazza. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se non 
creda necessario che venga al più presto, 
e finalmente, da to compimento alla linea 
fer roviar ia Bologna-Verona, eseguendosi 
inol t re t u t t i i lavori occorrenti per renderla 
a t t a al grande traffico come linea la più 
d i r e t t a des t ina ta a congiungere l ' I ta l ia me-
ridionale e centrale al Trent ino redento ; 
e per sapere inoltre se l 'onorevole ministro 
non r i tenga oppor tuno che, r iprendendosi 
i lavori della diret t issima Bologna-Firenze 
venga da to sollecito compimento al t ronco 
Bologna-Pianoro, ciò che porterebbe in-
t a n t o grande ut i l i tà a non piccola p a r t e 
delle popolazioni montane del Bolognese ». 

B I S P O S T A . — « Per il sollecito compi-
men to dell 'ul t imo t roneo Isola della Sca la-
Verona della linea Bologna-Verona, la Di-
lez ione generale delle ferrovie dello S ta to 
ha da sua p a r t e p resen ta to al Ministero dei 
lavor i pubblici (cui spet ta l 'approvazione, 
essendo i fondi per la costruzione delle 
nuove ferrovie s tanz ia t i nel bilancio del 

Ministero medesimo e quindi da esso am-
ministrat i ) la p ropos ta per eseguire in eco-
nomia i relat ivi lavori. O t t enu ta ta le ap-
provazione, e sempre che possano essere 
rimosse le a t tua l i difficoltà per la provvis ta 
e il t r a spor to dei mater ia l i da costruzione 
e di quelli di a rmamento , i lavori sudde t t i 
av ranno sollecito corso. 

« Quanto agli a l t r i lavori invocat i nel-
l ' interrogazione, al fine di rendere la Bo-
logna-Verona a t t a al grande traffico, l 'Am-
ministrazione esaminerà quali provvedi-
ment i si riconoscano al l 'uopo necessari per 
quelle proposte che conseguentemente fos-
sero da concretarsi . 

« Anche sul t ronco Bologna-Pianoro della 
diret t issima Bologna-Firenze, la Direzione 
generale delle ferrovie dello S ta to sta in-
tensif icando l 'esecuzione dei lavori in corso, 
compat ib i lmente con le suaccennate diffi-
coltà per le p rovvis te e il t r a spor to dei 
mater ia l i occorrenti . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Cavazza ed altri. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri ed al ministro della guerra. 
— «Per sapere se non creda oppor tuno 
provocare ulteriori p rovved iment i re la t ivi 
a l l ' indenni tà dovu ta agli operai ed operaie 
che vengono licenziati dagli s tabi l imenti di 
produzione bellica, indenni tà generalmente 
r i t enu ta inadeguata alla condizione degli 
operai ed alle circostanze del momento » . 

« R I S P O S T A . — « Le indenni tà da corri-
spondersi agli operai ed operaie l icenziati 
dagli s tabi l iment i di produzione bellica di 
cui al decreto luogotenenziale 5 dicembre, 
n. 1814, e 14 dicembre, n. 1860, hanno ot te-
nu ta la prevent iva piena approvazione delle 
organizzazioni operaie. 

« Queste indenni tà , che sono indenni tà 
di l icenziamento, sono s ta te accorda te per 
po r t a re un primo immedia to aiuto alle mae-
stranze l icenziate e non devono essere con-
fuse con quelle di disoccupazione involon-
ta r ia . 

« Allo scopo di rendere semplice l'asse-
gnazione di queste indenni tà di licenzia-
mento e s o p r a t t u t t o per non f renare nelle 
maes t ranze l ' interesse a t rova r subito a l t ra 
occupazione, fu stabil i to che l ' indenni tà sia 
paga ta a t u t t e le maest ranze licenziate e 
quindi anche a quelle che t rovano , come 
accade per la grande maggioranza, imme-
dia to nuovo lavoro. 

« L ' a u m e n t a r e queste indenni tà , come 
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^richiedono gli interroganti, equivarrebbe ad 
aumentare il sacrifìcio dello Stato anche a 
Ibeneficio di queste maestranze immediata-
mente rioccupate, mentre lo Stato deve ri-
servare ogni suo maggiore aiuto soltanto a 
quelle che soffrono la disoccupazione. 

« Ed in questo intendimento è stato stan-
ziato un primo fondo di 100 milioni e sono 
»state emanate le norme per l'assegnazione 
dei sussidi di disoccupazione i quali segui-
ranno, per chi vi ha diritto, quelli di licen-
ziamento. 

« Il sottosegretario di Stato al tesoro 
« CONTI ». 

Chiaradia. — Ai ministri dell'interno e 
«degli approvvigionamenti e consumi alimen-
tari. — « Per sapere se non si creda ur-
gente disporre perchè il contingentamento 
»delle provincie liberate sia fatto con cri-
teri diversi da' quelli adottati per le altre 
Provincie, dal momento che le popolazioni 
«delle provincie liberate mancano totalmente 
di altri alimenti integratori, come : Carne, 
latte, pollame, ecc. ». 

BISPOSTA. — « Questo Ministero ha an-
ticipatamente interpretato il desiderio del-
l'onorevole Chiaradia, perchè mentre alle 
Provincie del Eegno non è assegnato un 
contingente speciale di carne, latte, sal-
mone, baccalà ed altri simili generi inte-
gratori, ma vi si provvede di tempo in 
1;empo, per i territori liberati si è provve-
duto con abbondanti assegnazioni; e risulta 
infatt i che il magazzino statale di Treviso, 
preposto alla distribuzione di tutte le der-
Tate, ha anche distribuito più di quin-
tali 8000 dei detti generi a tutto il 24 cor-
renti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« NUNZIANTE ». 

Ciccotti. — Ai ministri del tesoro e di 
«agricoltura. — « Intorno al ritardo col 
quale vengono distribuite ad ufficiali e sol-
dati le polizze di assicurazione, che dove-
vano emettersi al 1° gennaio 1918 e che 
molti non hanno ancora ricevuto». 

BISPOSTA. — « Le polizze di assicura-
zione gratuite a favore dei militari di truppa 
combattenti non vengono distribuite dal-
l ' Ist i tuto Nazionale delle Assicurazioni ma 
dai Comandi delle unità mobilitate alla 
fronte ai quali è demandato l'accertamento 
della qualifica di combattente che è condi-
zione indispensabile per conseguire il di-
r i t to alla polizza. 

« L'Ist ituto Nazionale ebbe già a provve-
dere tutte le singole intendenze di armata 
del fabbisogno di materiale polizze per la 
distribuzione ai militari combattenti, come 
non mancò di fornire tutte le istruzioni 
necessarie per la distribuzione delle polizze 
stesse. 

« Risulta infatti che è stato distribuito 
un numero ingentissimo di polizze e i ri-
tardi che si lamentano debbono ritenersi 
dovuti agli avvicendamenti dei diversi re-
parti in seguito ai quali non fu possibile la 
distribuzione. 

« Per quanto si riferisce alle polizze de-
gli ufficiali istituite con il decreto luogote-
nenziale 7 marzo 1918, n. 374, l ' Istituto Na-
zionale non procede alla loro distribuzione 
che è invece sempre curata, come d'altronde 
è naturale, dall'Intendenza generale dell'e-
sercitò, che conosce le dislocazioni dei sin-
goli ufficiali. » 

« L'Ist i tuto Nazionale procede invece 
alla emissione delle polizze di assicurazione 
degli ufficiali combattenti, ma sulla base 
di distinte e di moduli riempiti dagli uffi-
ciali combattenti e vistati dal delegato del 
Comando Supremo, che gli pervengono dal-
l'Intendenza generale dell'esercito ; la emis-
sione delle polizze è fatta dall'Istituto nel 
termine di 48 ore. 

« Il sottosegretario di Stato 
per il tesoro 
« VISOCCHI ». 

Cimati. — Al ministro d'agricoltura. — 
« Per sapere se non ritenga utile, anche 
nello interesse dell'agricoltura, autorizzare 
il taglio degli olivi che, con atti di noto-
rietà o con sopraluoghi di persone compe-
tenti, sieno riconosciuti improduttivi così 
da non compensare con il loro magro pro-
dotto neppure l'imposta che li aggrava ». 

RISPOSTA. — « 11 divieto del taglio degli 
olivi venne imposto dal Ministero nell'inte-
resse superiore nazionale che volle tutelata 
la olivicoltura e così l'industria olearia. La 
guerra avendo determinato un ingente so-
praprezzo sul valore del legno di olivo, in-
dusse i proprietari delle principali regioni 
olivetate ad, approfittare di questo stato di 
cose per abbattere le piante, ricavandone 
un prezzo in media triplo del valore nor-
male di stima. 

« Da ciò vennero l'abbattimento ed il ta-
glio di olivi ancor giovani, in piena pro-
duzione, ed il relativo danno all'economia 
olivicola. I l Governo quindi con i decreti 
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luogotenenzia l i del 6 agosto 1916,- n. 1029, e 
del" 21 febbra io 1918, n. 360, ha d e t t a t o le 
o p p o r t u n e norme di f e rmo agli in te ress i in-
d iv idual i . 

« Ora però il prezzo del legno di olivo 
t e n d e a r ibassare in modo che, i r a non 
mol to , esso raggiungerà quello no rma le . 

« Allorché l ' economia agra r i a del t e m p o 
di guerra a v r à preso un asse t to regolare, 
le stesse esigenze della buona tecnica agra-
r ia consigl ieranno il Ministero a r i f o r m a r e 
i decre t i di d iv ie to di taglio, spec ia lmente 
per q u a n t o si r i fer isce a p e r m e t t e r e l ' abba t -
t i m e n t o di quelli olivi che da persone com-
p e t e n t i s iano r iconosciut i deper i t i e non 
suscet t ibi l i di mig l ioramento , oppure siano 
p i a n t a t i t r o p p o fol t i in modo che ne sia 
necessario lo s fo l lamento . 

«Il sottosegretario di Stàio-
« SlTTA ». 

« Ciriatìi. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Pe r sapere, in rela-
zione agli a f f i d a m e n t i d a t i ancora ai p r imi 
dello scorso n o v e m b r e su ana loga in te r ro-
gazione, se - di f r o n t e a l l ' a ccen tua r s i della 
d isoccupazione - non ravv is i d ' i m p a r t i r e 
precise disposizioni per la r ipresa imme-
d ia t a dei l avor i della f e r rov ia pedemon-
t a n a Sac i l e -Man iago-P inzano e lungo t u t t o 
i r percorso della medes ima ». ' 

R I S P O S T A . — L 'Ammin i s t r az ione delle 
fe r rovie dello S t a t o p r o v v e d e r à alla r ipresa 
dei l avor i per la cos t ruzione della l inea Sa-
cile-Plnza'no non a p p e n a le condizioni lo-
cali lo consen tano , spec ia lmen te nei ri-
gua rd i del v i t t o e alloggio per il pe r sona le 
nei paesi a t t r a v e r s a t i dal la l inea. 

« Il sottosegretario di stato 
« O i a p p i » . 

CÌr 'air . — Al ministro per i trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — Per conoscere se non 
sia possibile migl iorare il servizio f e r rov ia -
rio passeggieri sulla linea U d i n e - P o n t e b b a 
e sulla linea Oasa r sa -Sp i l imbergo-Cremona , 
con l ' i s t i tuzione di u n ' a l t r a coppia di t r en i 
od a lmeno a p p o r t a r e subi to modif icazioni 
a l l 'o rar io della coppia "di t r en i a t t u a l e in 
modo da po te r accedere e r i t o r n a r e da l ca-
poluogo alla provinc ia nella stessa gior-
n a t a ». 

R i s p o s t a . — « Da l 14 febbra io 1919 è 
s t a t a a t t i v a t a una seconda coppia di t r e n i 
v iagg ia tor i sulla linea U d i n e - P o n t e b b a -
Tarvis io , il che rende possibile il viaggio 

di a n d a t a a Udine e r i t o rno nella stessa 
g iorna ta . 

« Le condizioni a t t u a l i del servizio non 
consentono di a t t i v a r e la seconda coppia 
di t ren i v iaggia tor i anche sulla linea Ca-
sa r sa -Sp i l imbergo-Gemona . È però p r o p o -
sito dell ' Ammin i s t r az ione delle fe r rov ie 
dello S t a t o di p r o v v e d e r v i non a p p e n a i 
mezzi di esercizio lo p e r m e t t a n o . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C i a p p i ». 

Colajanni. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro della guerra. —••• 
« Per sapere , se in v i s ta della cessazione 
della guer ra non sia o p p o r t u n o e gius to 
abol i re nelle miniere di zolfo della Sicilia 
il regime di eccezione che ha s tabi l i to una 
specie di se rv i tù dei re la t iv i l a v o r a t o r i ed 
ha da to luogo a sospet t i di a rb i t r i e di fa-
vor i t i smi ; se non c redano a r r i v a t o il t e m p o 
di p rocedere al la unif icazione della legge 
sulle miniere ». 

R i s p o s t a . — « La d ich iaraz ione di ausi-
l ia r i tà delle miniere di zolfo del Regno ha 
permesso di a r r e s t a r e la d iminuzione di 
p roduz ione che si era g ravemen te a f f e r m a t a 
alla fine del 1916, a causa della m a n c a n z a 
di m a n o d ' ope ra e di mezzi di lavoro; essa 
ha così ass icura to in sufficiente misura du-
r a n t e il per iodo delle ost i l i tà la sommini-
s t raz ione di un p r o d o t t o indispensabi le al la 
naz ione ed ai paesi a l lea t i e n e u t r a l i . 

« Le m u t a t e condizioni fac i l i t ano ora il 
r i to rno allo s t a to no rma le e ciò p o t r à ve-
r if icarsi a misura che gli esoneri del perso-
nale opera io a p p a r t e n e n t i alle classi gio-
v a n i che sono ancora so t to le armi , a v r a n n o 
r i d a t o alle lavoraz ioni le an t iche maes t r anze 
e s a r anno s t a t e i m p a r t i t e disposizioni pe r 
ass icurare il r i fo rn imen to delle ma te r i e pri-
me occorrent i all ' i ndus t r i a che ora sono 
fo rn i t e per il t r a m i t e de l l 'Amminis t raz ione 
mi l i ta re . 

Sulla via della unif icazione della legge 
sulle miniere è s t a to f a t t o un no tevo le 
passo con il decre to luogotenenzia le 18 lu-
glio 1918, n. 1194, che ha r i se rva to allo S t a t o 
la f a c o l t à di a c c o r d a r e a chi r i t iene capace 
l ' au to r izzaz ione di eseguire r icerche e col-
t ivaz ioni di g iac iment i zolfiferi in t u t t i quei 
t e r r en i pei qual i non va lgono d i r i t t i deri-
v a n t i da disposizioni p receden t i . L ' i m p o r -
t a n t e a rgomen to f o r m a a t t u a l m e n t e ogge t to 
di s tud io a v e n d o questo Minis tero p r o v v e -
du to a che venga so l lec i tamente r e d a t t a 
uno schema di p r o p o s t e che possano ser-
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vire di base ad un provvedimento legisla-
tivo per unificare le leggi minerarie vigenti, 
coordinatamente alle disposizioni speciali 
emanate durante il periodo di guerra, per 
i minerali di zolfo, le piriti ed i combusti-
bili fossili. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vagricoltura 

« SlTTA ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro di agri-
coltura. — «Per sapere, se sia stato appli-
cato, ed eventualmente per quali ragioni 
non sia stato posto in esecuzione il decreto 
riguardante il concorso dello Stato alle 
opere d'irrigazione ». 

R I S P O S T A , —• L'onorevole interrogante 
allude certamente ad un disegno di legge 
presentato alla Camera dei deputati il 23 
febbraio 1918, n. 952, dal titolo: " Modifica-
zioni alle leggidel 28 febbraio 1886, n. 2732, e 
del 10 gennaio 1915, n. 107, sul concorso 
dello Stato nelle spese per opere d'irriga-
zione " . 

« Tale progetto trovasi in esame presso 
la Commissione parlamentare, e si confida 
eli e ne venga presto presentata la relazione, 
in modo da poterne chiedere l'iscrizione 
all'ordine del giorno della Camera dei de-
putati, per la discussione, che potrebbe av-
venire nelle prossime sedute. 

Il sottosegretario di Stato 
« B I T T A » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dei la-
vori pubblici. — « Per sapere quando, dopo 
tanti anni, l'Unione Edilizia procederà fi-
nalmente all'espropriazione delle aree di 
Galati Marina (Villaggio di Messina) per la 
sistemazione del piano regolatore di quel 
paese ». 

R I S P O S T A . —• « Per provvedere all'espro-
priazione definitiva delle aree a Galati Ma-
rina, villaggio di Messina, occupate tem-
poraneamente per costruzione di ricoveri, 
l 'Unione Edilizia nazionale ha già richiesto 
al Ministero dell'interno 1' assegnazione 
della presunta spesa sui proventi dell'ad-
dizionale. 

« Avendo la Commissione, istituita pel 
riparto di detta somma, espresso parere 
favorevole, è da ritenere che quel Dica-
stero aderirà alla richiesta dell'Unione e 
cosi questa potrà, quanto prima, adottare 
il provvedimento invocato dall'onorevole 
interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

j Colonna di Cesarò. — Al ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari. — «Per sapere 
perchè l'indennità di guerra corrisposta al 
personale dei ferry-boats dello stretto di 
Messina non sia stata an'eora pagata ai 
manovali viaggianti addetti al servizio di 
navigazione sui detti ferry-boats ». 

R I S P O S T A . — « La proposta per la con-
cessione di un compenso di guerra ai ma-
novali viaggianti addetti al servizio di na-
vigazione sui ferry-boats dello stretto di 
Messina è in corso di definizione. Non ap-
pena esperite le occorrenti procedure di ap-
provazione, verrà provveduto anche nei 
riguardi di questa categoria di personale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Colonna di. Cesarò. — Al ministro della 
marina. — « Per sapere se sia vero che, 
sulla base di ana vecchia deliberazione del 
Comune e della Camera di commercio di 
Messina, che non ebbe mai l'approvazione 
dell'autorità tutoria, egli stia disponendo 
la consegna del bacino di carenaggio di 
quella città a una ditta privata, ostaco-
landò per tal modo la costituzione dell'ente 

: per la sistemazione generale del porto chie-
sta di recente dallo stesso Comune e dalla 
Camera di commercio .in unione ad altri 

| enti locali ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero dei trasporti 
marittimi e ferroviari nell'ottobre 1918 co-
municò a quello della marina un compro-
messo intervenuto fra il Comune e la Ca-
mera di commercio di Messina da un lato, 
e una Ditta privata dall'altro, in rappre-
sentanza di una Società da costituirsi, per 
la concessione a questa Società dell'eser-
cizio del bacino di carenaggio di Messina 
e opere accessorie, e per l'impianto, in pro-
sieguo di iempo, di un cantiere navale e 
di altre opere portuali. 

« Quasi contemporaneamente la stessa 
Ditta trasmise un progetto sommario di 
nuovi lavori da eseguire e della sistema-
zione che la istituenda Società avrebbe dato 
alle varie opere del porto di Messina. 

« Questi atti erano ancora in corso di 
esame, quando lo stesso Ministero dei tra-
sporti fece conoscere che il Comune, la 
Camera di commercio e l'Amministrazione 
provinciale di Messina avevano richiesto 
(uniti in Consorzio insieme con l 'Unione 
edilizia nazionale) la concessione della co-
struzione ed esercizio di nuove opere Lei 
porto di Messina, e dell'esercizio di quelle 
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già esistenti, ivi compreso il bacino di ca-
renaggio. 

« Il Ministero per i t r aspor t i ha proposto 
di nominare, d ' i n t e sa anche con quello dei 
lavori pubblici, una Commissione con l'in-
carico di esaminare ta le domanda , e l 'Am-
ministrazione della marina ha aderi to per 
sua pa r te alla proposta . 

« Recentemente la stessa di t ta pr ivata , 
a nome della Società « Indus t r ie Naval i Si-
cilie», ha di nuovo chiesta la concessione, 
l imitandola però alla costituzione dell 'ente 
autonomo del por to di Messina. 

« Questa domanda verrà sot toposta alla 
Commissione che dovrà esaminare quella 
del Consorzio. 

« Da quanto precede risulta che non solo 
non è stato approva to nessun compromesso 
con Dit te o Società pr iva te - e meno che 
mai è s t a ta disposta la consegna ad esse 
del bacino di carenaggio - ma anzi le pro-
poste della « Società Indus t r ie Naval i Si-
cule » non sono ancora s tate prese in esame. 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O » . 

De Capitani. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari, — « Per sapere quali 
provvediment i abbia preso, o in tenda pren-
dere per migliorare il servizio ferroviario -
oggi a f fa t to insufficiente - t r a Eoma e Mi-
lano ». 

RISPOSTA. — « La Direzione generale 
delle ferrovie dello Sta to ha sempre t enu ta 
presente la grande impor tanza delle comu-
nicazioni f r a Milano e Roma ; ma i suoi 
proposi t i per aumentare e migliorare que-
ste comunicazioni hanno finora incontra to 
ostacoli nelle difficoltà gravi di servizio 
der ivant i dall ' intenso movimento per i t ra-
spor t i mili tari e dalla deficienza di mate-
riale rotabile e personale, che hanno im-
posto ovunque delle limitazioni. 

« Un lieve miglioramento si è potu to 
conseguire con la recente isti tuzione dei 
diret t issimi 44 e 47 f ra Roma e Trieste, che 
ind i re t t amente hanno recato vantaggio alle 
comunicazioni f ra Roma e Milano, s tan te - . 
chè molti viaggiatori t r a Roma, Firenze e 
Bologna, che prima si valevano dei direttis-
simi 35 e 36, soli esistenti, invece ora pro-
fittano dei suddet t i 44 e 47, il che permet te 
di sfollare i direttissimi 35 e 36 con minor 
disagio per i viaggiatori da o per Milano. 
Altro lieve -miglioramento si è potu to ot-
tenere aggiungendo al direttissimo 44, in 
par tenza da Roma per Trieste alle 19.45, 

una carrozza a let t i des t inata a Milano, l a 
quale poi da Bologna prosegue per Milano 
col 36, per modo che giungono contempo-
raneamente alle 11 a Milano le due carrozze 
letti , pa r t i t e da Roma l 'una alle 19.45, l 'al-
t r a alle 20.50. 

« Ciò evidentemente può soddisfare ben 
poco rispetto ai provvediment i che vengono 
invocati , quali il r iprist ino del di re t to 
diurno Milano-Roma e quello del diret to 
no t tu rno Roma-Milano, ecc. Si assicura 
t u t t a v i a che l 'Amministrazione ferroviar ia 
fa rà il possibile per l 'a t tuazione di gradual i 
provvediment i nelle comunicazioni di cui 
t r a t t a s i non appena le condizioni dell'eser-
cizio e la disponibilità dei mezzi lo con-
sentano. 

Il sottosegretario di Stato 
« CLAPPI ». 

De Ruggieri. — Al ministro di agricoltura. 
— «Per conoscere se sia vero che si vogliono 
togliere i prigionieri di guerra ai lavori 
agricoli, e, in conseguenza, quali provvedi-
menti intenda prendere per ovviare a t a n t a 
j a t t u r a o r iparar la , e per sapere altresì se 
intenda, ove la notizia sia vera, fare in 
modo che alle provincie meno beneficiate 
della mano d 'opera dei prigionieri, sia per 
ult imo appl icata la grave disposizione an-
nunz i a t a» . 

RISPOSTA. — « Presentemente non vi è 
in corso alcun provvedimento di ca ra t te re 
generale per il r i t iro dei prigionieri di guerra, 
impiegati nei lavori agricoli. 

«Questo Ministero solo consente che si 
ri t irino i prigionieri di guerra da quelle 
P r o v i n c i e dove la loro presenza viene se-
gnala ta dalle autor i tà politiche come dan-
nosa, nei r iguardi della concorrenza, alla 
mano d 'opera libera locale. 

« I prigionieri di guerra che si vengono 
così a rendere disponibili sono avvia t i verso 
quelle provincie che ne hanno f a t to richie-
sta e per le quali risulti un vero fabbiso-
gno di tale mano d 'opera. 

« Il sottosegretario di Stato 
« SlTTA ». 

De Ruggieri. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere se e 
come intenda migliorare la forni tura di 
carbon fossile alle linee delle Calabro-Lu-
cane, e specialmente alla Bari-Matera, ove 
si rende assolutamente necessaria la isti-
tuzione di almeno una nuova coppia di 
treni , e per sapere perchè fu di molto ri-
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d o t i a la richiesta f a t t a dalla Società, as-
segnando solo duecento su mille quintal i 
richiesti, di cui soli se t tan ta sui cinque-
cen to chiesti per la Bari-Matera ». 

R I S P O S T A . — « I l r i fornimento del car-
bone alle ferrovie secondarie ed alle t ram-
vie ha già fo rmato oggetto di studi da 
p a r t e dell'ufficio speciale delle ferrovie del 
Ministero dei lavori pubblici e del Com-
missariato generale carboni. Le aziende di 
t raspor to vorrebbero in fa t t i impiegare esclu-
sivamente carbone minerale, ciò che con-
t r a s t a con 1' andamento delle importa-
zioni, che impone ancora economie e re-
strizioni. 

« E d ' a l t r a pa r te non sarebbe nemmeno 
conveniente abbandonare senz'al tro l'im-
piego delle ligniti, di cui le ferrovie secon-
darie e le t ramvie hanno f a t to largo uso 
du ran t e il periodo della guerra ; ciò equi-
varrebbe a t rascurare nuovamente la no-
s t ra ricchezza mineraria. 

< Il Ministero dei lavori pubblici si è 
quindi r iservato di stabilire a mezzo del-
l'ufficio speciale delle ferrovie, che avendo 
la sorveglianza tecnica sulle aziende di t ra-
spor to pr ivato è in grado di va lu ta rne esat-
t amen te i bisogni, quali siano ef fe t t ivamente 
i consumi di combustibile delle aziende sin-
gole in rappor to alle esigenze che debbono 
assolvere, e quale quòta debba essere co-
per ta con carbone minerale, quale possa 
invece essere soddisfa t ta mediante lignite 
o coke gas. In base alle r isul tanze di que-
sti accer tamenti ormai compiuti , ogni azien-
da di t raspor to avrà il suo assegno ed il 
Commissariato carboni provvederà da par te 
sua alla forni tura della quota di carbone 
minerale. 

« Per quanto r iguarda più part icolar-
mente le ferrovie Calabro-Lucane è da os-
servare, che esse sono propr ie tar ie di una 
miniera di lignite a Castelluccio presso La-
gonegro. Ne vendet tero anzi 25,000 tonnel-
late circa alle ferrovie dello Stato, che le 
hanno consumate regolarmente. Non deb-
bono quindi t rovars i imbarazzate a prov-
vedere ai bisogni delle loro linee. I l Com-
missariato carboni ha r idot to la domanda 
di fossile delle ferrovie prede t te in omaggio 
alle esigenze della situazione delle scorte, 
ed in relazione alla circostanza sopra ac-
cennata , che affida pienamente sulla possi-
bilità delle ferrovie stesse di provvedere 
a l l 'adempimento dei loro obblighi, con le 
ligniti proprie, integrate con un 'equa pro-
porzione di carbone minerale. 

« In ordine a l l ' aumento dei t reni sulla 
Bari-Matera delle Calabro-Lucane, concesse 
in costruzione ed esercizio alla Società 
delle s t rade fer ra te del Mediterraneo, ri-
sponderà per ragioni di competenza, il mi-
nistro dei lavori pubblici. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I ». 

Dorè. — Al ministro degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari. — « Per sapere 
se non creda che sia ancora giunta l 'ora di 
consentire anche per il formaggio pecorino 
la libera esportazione t r a le provincie del 
Eegno, che ha concesso - dopo t an to tena-
ci resistenze - per l'olio di oliva. 

« Se non gli pare di dover tener conto 
che* t u t t e le pastoie immaginate ed appli-
cate a danno della disponibilità e del com-
mercio del formaggio, non hanno giovato 
che a tenere in vi ta , anche dopo la guerra, 
il più inutile dei suoi uffici, appor tando al 
Paese questo bel r isul ta to : che da oltre 
due anni manca il formaggio nei mercat i 
del Continente, mentre esso marcisce pres-
so i detentori specialmente della Sardegna. 
E se non senta di dover anche considerare 
che la produzione sarda - esuberante sui 
bisogni locali, nel periodo precedente alla 
guerra, per circa o t tan tami la quintal i al-
l ' anno - rischia oggi di andare in malora, 
perchè, dopo aver perduto i mercat i del-
l 'America, deve ancora sot tostare ad un 
disastroso regime di ogni genere di vessa-
torie restrizioni delle quali non si riesce a 
t rovare giustificazione ». 

R I S P O S T A . ~ « Come si è già comunicato 
all 'onorevole interrogante in risposta ad 
a l t ra interrogazione," secbndo le norme in 
vigore la esportazione dalla Sardegna dei 
var i t ipi di formaggio locale è libera, f a t t a 
eccezione del pecorino uso romano, per il 
quale occorre permesso del Ministero. 

«Circa la affermazione dell 'onorevole 
in terrogante sulla esistenza di for t i quan-
t i t à in Sardegna, è da ri levare che per il 
pecorino uso romano questo Ministero ha 
già concesso l 'esportazione di oltre qua t t ro 
quinti della intera produzione, e che per 
ta le t ipo non vi è pericolo di deterioramen-
to, da ta la lunga conservabili tà della 
merce. 

« Per gli al t r i t ipi le scorte esistenti po-
t ranno, come si è già accennato, essere li-
beramente espor ta te e dest inate al con-
sumo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E ». 
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Dorè ed altri. — Al ministro degli approv-
vigonamenti e consumi alimentari. — « Per 
sapere da quali criteri sia s ta to determi-
na to il divieto di esportazione per il for-
maggio pecorino sardo e il prezzo del cal-
miere così pel formaggio come per il lat te , 
indubbiamente lesivo dei legittimi inte-
ressi della pastorizia ». 

R I S P O S T A . — « Secondo le disposizioni 
vigenti, l 'esportazione dalla Sardegna dei 
var i t ipi di formaggio locale è libera, salvo 
l ' adempimento di quelle norme che i pre-
fe t t i credano di stabilire per assicurare il 
fabbisogno dell'Is.òla. 

« Per il solo formaggio pecorino t ipo 
romano l 'esportazione è subordina ta al-
l 'autorizzazione ministeriale; e ciò allo sco-
po di non creare una completa dispari tà 
di t r a t t a m e n t o con la produzione di peco-
rino della provincia di Roma, che è t u t t a 
requisi ta dallo Stato. 

« I prezzi di calmiere del formaggio e 
del l a t t e vennero fìssati in misura chiara-
mente remunera t iva ed in relazione ai 
prezzi d ' impero stabil i t i per le provincie 
deh cont inente e alle condizioni della pro-
duzione sarda. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E » . 

Falletti di Villafalletto. — Al ministro dei 
lavori pubblici. — « Per sapere se non creda 
di disporre la immedia ta r ipresa dei lavori 
della ferrovia Fossano-Mondovì-Ceva, così 
ansiosamente a t tesa dalla regione piemon-
tese, t an to più in considerazione dello s ta to 
avanzat iss imo della costruzione, che po-
t rebbe in breve tempo essere compiuta e 
coincidere con la più intensa a t tuaz ione dei 
traffici ferroviari , coefficiente massimo del-
l 'agognato incremento delle industr ie e dei 
commerci del nostro paese ». 

R I S P O S T A . — « Come è noto all 'onorevole 
in te r rogante già dallo scorso dicembre fu-
rono da te disposizioni alla Direzione gene-
rale delle ferrovie dello S ta to perchè all 'ul-
teriore svolgimento dei lavori della ferrovia 
Fossano-Mondovì-Ceva, dovut i sospendere 
per lo s ta to di guerra, fosse provveduto con 
t u t t a la sollecitudine consenti ta dalle con-
dizioni a t tual i . 

« La Direzione generale delle ferrovie ha 
ora assicurato questo Ministero di aver di-
sposto per la r ipresa dei lavori. 

« II- sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Faranda. — Al ministro dei lavori pubblici.. 
— « Per sapere le ragioni per cui non sono 
s ta t i r i appa l t a t i i lavori della s t rada di Pi-
raino (comune isolato)». 

R I S P O S T A . — « Per il r i appa l to dei lavori 
che, come quelli di costruzione della s t r ada 
di al lacciamento del comune di Piraino, fu-
rono sospesi per le difficoltà der ivant i dallo 
s ta to di guerra, è necessario anz i tu t to una 
revisione generale dei prezzi di perizia in 
corr ispondenza alle m u t a t e condizioni del 
mercato. 

« È s ta to già disposto c h e t a l e aggiorna-
mento di proget to sia compiuto con ogni 
sollecitùdine. 

« Il sottosegretario di Stato • 
« D E V I T O ». 

Faratitìa. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere le ragioni per cui non 
sono s ta t i r i appa l t a t i i lavori della strada-
di S inagra -F ica r ra (comune isolato) ». 

R I S P O S T A . — « È in tendimento di que-
sto Ministero di procedere al più presto al 
r iappal to dei lavori che come quelli di co-
struzione della s t rada d 'a l lacciamento Si-
nagra -F ica r ra , sono s ta t i sospesi per diffi-
coltà dipendent i dallo s ta to di guerra. 

« Essendo al l 'uopo necessaria anz i tu t t o 
una revisione generale dei prezzi di pro-
getto in corrispondenza alle proprie var ia-
zioni verificatesi nel f r a t t e m p o nel merca to 
della mano d 'opera e dei material i , si sono 
già da te disposizioni perchè essa si compia 
con la massima sollecitudine. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Faranda. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se sia a sua conoscenza 
lo s ta to di abbandono in cui si „ t rova la 
s t rada nazionale n. 74 Capor lando-Ran-
dazzo specie nel suo t r a t t o Caporlando— 
Castel l 'Umberto ». 

R I S P O S T A . — « L o s ta to di deteriora-
mento, cui accenna l 'onorevole in ter rogante 
r iguardo alla s t rada nazionale n. 74 Capor-
lando-Randazzo , der iva dal f a t t o che a cau-
sa delle eccezionali condizioni del merca to 
non fu possibile p rovvede re nell 'esercizio 
1917-18 alla completa esecuzione delle opere di 
manutenzione previs te per l'esercizio stesso. 
Tali lavori, dovut i perciò r imandare in 
gran p a r t e a l l ' a t tua le esercizio, sono ora. 
in corso di esecuzione. 
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«Ques to Ministero ha inol t re già impar-
t i t o disposizioni all 'Ufficio del Genio civile 
di Messina, affinchè presen t i le p ropos t e di 
t u t t i i p rovved imen t i a t t i a r isarcire i danni 
sofferti nel passa to dalla s t r ada , ed a ri-
me t t e r l a in condizioni del t u t t o normal i di 
v iabi l i tà . Si assicura p e r t a n t o l 'onorevole 
in t e r rogan te che si f a r à il possibile perchè 
alle l amen ta t e deficienze della -manuten-
zione della s t r ada nazionale n. 74, sia r ipa-
r a t o nel modo più completo e al più pres to . 

« II sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » 

Faranda. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere le ragioni per cui- an-
cora non ha o rd ina to l ' appa l to de.i lavori 
del t ronco Tor to r ic i -Gala t i Mamer t ino della 
s t r a d a di serie-165 il cui p roge t to è p ron to 
da parecchi ann i ». 

R I S P O S T A . — « I p roget t i a l lest i t i p r ima 
della guer ia debbono subire un aggiorna-
mento , p r inc ipa lmente per quan to r iguarda 
i prezzi a base di perizia. Tenuto conto di 
ta le necessità p e r - a f f r e t t a r e l ' inizio dei la-
vori sol leci tat i dal l 'onorevole F a r a n d a , si 
è già disposto che l 'ufficio del genio civile 
di Messina stralci dal p roge t to per la co-
s t ruz ione del 6" t ronco della s t r ada provin-
ciale numero 165 quella p a r t e dei lavori che 
più si p res ta ad essere eseguita senza in-
dugi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Faranda. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere le ragioni per cui an-
cora non sono s ta te da te le disposizioni per 
l ' a p p a l t o dei lavor i del t ronco Z a p p u l l a -
Capri leone della provinc ia le di serie 165 e 
perchè non sia s t a to iniziato dall 'ufficio del 
Genio civile di Messina lo s tudio dei pro-
get t i degli a l t r i t r onch i Capr i leone-Mir to ; 
Mi r to -F raezanò ; F razzanò-Long i ; Long i -
Gala t i Mamer t ino di d e t t a impor tan t i s s ima 1 

s t r ada iniz ia ta sin. da l 1881 ed ancora non 
comple ta te ». 

R I S P O S T A . — « I l p roge t to dei lavori di 
cost ruzione del t ronco Rocca Cupani-Ca-
pr i leone della s t r ada pro vinciale numero 165, 
è già u l t i m a t o ; ed ora, si s ta p rovvedendo 
agli a t t i occorrent i per le espropriazioni . 

« Gli s tudi di p roge t to degli a l t r i t ronch i 
da cos t ru i re della s t r ada medesima sono 
già s t a t i au to r izza t i e p rocederanno con la 
sol leci tudine consen t i t a dalle mol te a l t re e 

gravose incombenze, cui deve a t t e n d e r e in 
questo momento l 'ufficio del Genio civile di 
Messina. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Faranda. — Al ministro dei lavori pubblici, . 
— « Per sapere le ragioni per cui àncora .non 
sono u l t ima t i i lavori della seconda p a r t e 
del t ronco della provinc ia le di serie 165 
a p p a l t a t i da l l ' impresa Colonna, lasciando 
anda re alla malora opere s t r ada l i impor-
tan t i ss ime e che sono cos ta te allo. S t a to 
milioni di lire ». 

R I S P O S T A . — « Per i lavor i di comple-
t a m e n t o della seconda p a r t e del se t t imo 
t ronco della s t r a d a provinc ia le n. 165 deb-
bono essere esamina te dal la Commissione 
per la soluzione" delle quest ioni sor te in 
d ipendenza dello s t a to di guerra , le i s tanze 
success ivamente p re sen t a t e da l l ' assunt r ice 
impresa Colonna, p r ima per la de-finizione 
delle r iserve insc r i t t e nella con tab i l i t à dei 
lavori e poi p e r l a risoluzione o s u b o r d i n a -
t a m e n t e , per la sospensione de l l ' appa l to . 

« I n a t t e sa del pa re re della Commissio-
ne, cui sono s ta te f a t t e v ive sollecitazioni, 
il Ministero ha di recente i n v i t a t o l 'Ufficio 
del Genio civile di Messina a p re sen ta re 
concrete p ropos te allo scopo di ass icurare il 
più spedi t ivo progresso dei lavori . 

« Il sottosegretàrio di Stato 
« D E V I T O » . 

Faranda. — Al ministro dei lavori pub-
blici.— « Per sapere come in t enda prov-
vedere per la cont inuaz ione dei lavor i lungo 
il t o r r en t e Rosmar ino (seconda p a r t e del 
pr imo t ronco della provincia le di serie 165) 
e ciò : 1° per impedire che le opere già f a t t e 
per il pon te sul de t to fiume per parecchie 
cent inaia di migliaia di lire, non subiscano 
al t r i danni i r reparab i l i ; 2° per imped i r e che 
il cont inuo scoscendimento della costa nel 
r amo di accesso verso Militello e verso 
Alcàra li Fus i non renda impossibile, il 
completamento, della costruzione di de t t a 
s t r ada r endendo sempre ciò a rduo e lon-, 
t a n o il sogno di togliere da l l ' i so lamento il 
comune di Alcara li Fus i ; 3° infine per ov-
viare alla grave disoccupazione che mi-
naccia l 'ordine pubbl ico in quella con t r ada ». 

R I S P O S T A . — « Per la difesa delle opere 
sinora eseguite per la costruzione del pon te 
s u l t o r r e n t e Rosmar ino lungo- ih secondo 
t ronco della s t r ada provincia le numero 165, 
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fu compilata dall'ufficio del Genio civile j 
di Messina una perizia dell'importo di 
lire 68,000. 

« La esecuzione dei relativi lavori fu 
autorizzata in economia sin dal settembre 
decorso anno; ma non si è potuto ancora 
iniziarla a causa della cattiva stagione, che 
non lia permesso di lavorare nell'alveo del 
torrente e si dovrà perciò attendere la pros-
sima primavera. 

« Altre opere di ricostruzione e comple-
tamento da eseguire in quel torrente, sono 
state recentemente proposte dallo stesso 
ufficio e, con decreto in corso di registra-
zione alla Corte dei conti, il Ministero ha 
già autorizzato la relativa spesa in lire 
115,000. Anche per l'esecuzione di tali lavori 
è tuttavia necessario aspettare la nuova 
stagione. 

« Intanto si è disposto che sia presentato 
entro il venturo mese di marzo il progetto 
delle ulteriori opere occorrenti per integrare 
la costruzione del ponte. , 

« Per riparare infine i danni prodotti 
dalle alluvioni lungo il primo tronco della 
predetta strada provinciale tra MUitello 
Eosmarino e Alcara li Fusi è - stato testé 
autorizzato l'ufficio del Genio civile ad ese-
guire in economia i necessari lavori, in base 
a perizia dell'importo di lire 16,550. 

« II sottosegretario di Stato 
« D e Y i t o ». 

Federzoni. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per conoscere quale azione intenda eser-
citare per impedire l 'abbattimento irra-
zionale dei boschi e perfino dei piccoli ag-
gruppamenti di alberi nell'Agro pontino, 
abbattimento che non si limita al regolare 
taglio per i bisogni nazionali, ma si effettua 
con lo sradicamento (cioecatura)dellepiante, 
producendo la vera e propria distruzione 
dei boschi secolari che costituivano la ric-
chezza e mezzo indispensabile di vita al-
l'agricoltura di una parte notevole della 
provincia di Roma, dove peraltro abbonda 
la terra incolta, mentre i terreni ottenuti 
dalla cioccatura dei boschi sono di regola 
per loro natura sterili per altre colture. » 

Risposta . — Nessuna disposizione di leg-
ge dava facoltà al Ministero di agricoltura 
di impedire o limitare il taglio delle piante 
sparse o dei boschi non soggetti a vincolo 
forestale. 

« Con recente ordinanza del Commissa-
riato generale per i combustibili nazionali 
in data 24 gennaio u. s. è stato già dispo-
sto che nessun nuovo taglio di piante sparse 

o di boschi possa effettuarsi senza permesso 
del Ministero di agricoltura, ciò che dà 
modo di tener conto dei desideri espressi 
dall'onorevole interrogante. 

« Si sono date,, infatti, istruzioni all'i-
spettore di Eoma perchè, in esecuzione del-
l'ordinanza sopra citata, impedisca ogni 
nuovo taglio nell'Agro pontino e nella Cam-
pagna romana. 

« Si ricorda infine che con decreto luo-
gotenenziale del 5 gennaio u. s., sono state 
sottoposte a vincolo forestale tutte le pi-
nete litoranee, onde impedirne la distru-
zione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S i t t a ». 

Gasparotto. — Al ministro dell' industria, . 
commercio e lavoro e al commissario generale 
per le armi e munizioni. — « Sulla assoluta 
assoluta urgenza di disciplinare anche le 
norme di licenziamento degli impiegati ad-
detti agli stabilimenti ausiliari». 

Risposta . — « I l licenziamento degli im-
piegati addetti agli stabilimenti ausiliari è 
già regolato dalle disposizioni dettate per 
gli impiegati dipendenti dalle aziende pri-
vate in genere. 

« I l decreto luogotenenziale 2 settem-
bre 1917, n. 1148, concernente l'indennità 
caroviveri a favore degli impiegati privati, 
all'articolo 10, si occupa anche dei licenzia-
menti, prescrivendo una disdetta o una in-
dennità che varia da un minimo di giorni 
trenta ai mesi dodici a seconda della cate-
goria e del periodo di servizio prestato. Si 
vuole soltanto che l'impiegato abbia supe-
rato il periodo di prova, ma siccome que-
sto non può prolungarsi oltre i sei mesi, 
non è a temere che in pratica l'eccezione 
possa portare a casi meritevoli di una spe-
ciale disposizione legislativa. 

« Si fa presente che tale decreto luogo-
tenenziale dovrà intendersi abrogativo, per 
ciò che ha tratto alla indennità di licen-
ziamento, di quello precedente 1° maggio 
1916, n. 490, pel quale bastavano quindici 
giorni di preavviso o indennità, quando il 
licenziamento era provocato dal ritorno 
dalle armi dell'impiegato al suo posto, oc-
cupato dal nuovo impiegato licenziando. 

« Il sottosegretario di Stato al tesoro 
per la• liquidazione dei servizi delle armi, 

delle munizioni e della aeronautica 
« C o n t i » . 

Giordano. — Ai ministri del tesoro, dei tra-
sporti marittimi e ferroviari e dell'industria, 
commercio e lavoro. — « Per sapere se di fron-
te alla necessità di assicurare la continua-



Atti Parlamentari 

LEGISLATURA XXIV - 1* SESSIONE 

— 18393 — 

- DISCUSSIONI 

Camera dei Deputati 

- TORNATA DEL 2 MARZO 1 9 1 9 

«ione del lavoro a molte migliaia di operai 
tessitori in cotone; di fronte alla ingen-
tissima quantità di tessuti di cotone colo-
rati ed operati tinti, prodotta con filati ac-
quistati ad alto prezzo, accumulata nei ma-
gazzini ed eccedente di gran lunga i biso-
gni del consumo nazionale; di fronte alla 
opportunità di agevolarne lo smercio per 
il regolare funzionamento delle industrie e 
del lavoro; di fronte al fatto che l 'attuale 
limitazione della loro esportazione fa per-
dere alla espansione del commercio italiano 
ricchi mercati esteri, mentre le vendite al-
l'interno sono arenate; non credano ur-
gente : 

1° togliere qualsiasi vincolo alla piena 
libertà di esportazione dei tessuti predetti ; 

2° facilitarne in ogni miglior modo la 
esportazione, rendendola sicura colla asse-
gnazione dei mezzi di trasporto occorrenti ». 

RISPOSTA . — Subito dopo la conclusione 
dell'armistizio, il Ministero dell'industria si 
interessò vivamente della questione relativa 
all'esportazione dei tessuti di cotone. Di 
fatti , in pendenza del censimento che 
frattanto era stato disposto, il Ministero 
non esitò ad accogliere integralmente le 
proposte che, nella seduta del 9 novembre, 
erano state presentate dal Comitato cen-
trale cotoniero. In ciò fu indotto, sebbene 
non fossero ancora noti i risultati del cen-
simento, dalla opportunità di lasciare espor-
tare, nei limiti del contingente fissato dal 
Comitato, una parte degli stoclcs esistenti 
nel paese, sia per assicurare al commercio 
i nuovi mercati, sia per incoraggiare e riat-
tivare la produzione non più impegnata per 
i bisogni dell'esercito. 

«Le proposte del Ministero dell'indu-
stria furono accolte integràlmente da quello 
delle finanze, talché le esportazioni dei tes-
suti, specialmente dei tinti e colorati, fu-
rono gi& da tempo consentite. 

«È bensì vero che la esportazione fu li-
mitata ad un determinato contingente; ma 
è altresì vero che la concessione dei per-
messi fu conferita senza altro alle Dogane, 
eliminandosi così la procedura dei permessi 
da parte del Ministero, e che d'altronde 
qualora risultasse (il che finora non è avve-
nuto) l'insufficienza dei contingenti conces-
si, nulla esclude che la questione venga di 
nuovo esaminata per ulteriori concessioni. 

« Solo per alcune categorie di manufatti 
di cotone fu mantenuto l'obbligo di chie-„ 
dere il permesso al Ministero delle finanze; 
ma oltreché tali categorie non comprendono 

i colorati e stampati, a cui si riferisce la 
interrogazione, è da avvertire che anche per 
queste il Ministero dell'industria ha testé 
proposto a quello delle finanze di rimettere 
i permessi direttamente alle Dogane. 

« Quanto ai trasporti, il Ministero del-
l'industria non ha mancato da sua parte 
di interessare il Dicastero competente per 
tutti i riguardi e le facilitazioni possibili, 
atteso il grande interesse della nostra eco-
comia pubblica di facilitare e favorire le 
esportazioni, quando queste si possano con-
sentire, come pei manufatti di cotone, senza 
grave turbamento delle condizioni del mer-
cato interno. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'industria, commercio e lavoro 

« M O R P U R G O » . 

Giordano. — Ai ministri del tesoro, dei tra-
sporti marittimi e ferroviari e delVindustriat 

commercio e lavoro. - « Per sapere se di fronte 
alla necessità di assicurare la continua-
zione del lavoro a molte migliaia di operai 
tessitori in cotone; di fronte alla ingentis-
sima quantità di tessuti di cotone colorati 
ed operati tinti, prodotta con filati acqui-
stati ad alto prezzo, accumulata nei ma-
gazzini ed eccedente di gran lunga i bisogni 
del consumo nazionale; di fronte alla op-
portunità di agevolarne lo smercio per il 
regolare funzionamento delle industrie e 
del lavoro; di fronte ài fatto che l 'attuale 
limitazione della loro esportazione fa per-
dere alla espansione del commercio italiano 
ricchi mercati esteri, mentre le vendite al-
l'interno sono arenate, non credano ur-
gente : 

1° togliere qualsiasi vincolo alla piena 
libertà di esportazione dei tessuti predetti; 

2° facilitarne in ogni miglior modo la 
esportazione, rendendola sicura colla asse-
gnazione dei mezzi di trasporto occorrenti », 

RISPOSTA . — « Per quanto riguarda i 
mezzi di trasporto sollecitati dall'onorevole 
interrogante per facilitare l'esportazione di 
cotonate e simili, comunico all'onorevole 
interrogante, che nei riguardi dei trasporti 
marittimi questo Ministero ha già istituita 
una linea bimensile Napoli-Salonicco-Co-
stantinopoli, anche per servizi militari, ed 
ha provveduto inoltre all'esportazione per 
Odessa, l 'India e l'America, mediante pi-
roscafi che si recano in quelle località per 
rilevare carichi di cereali, materie prime 
ed altre merci indispensabili alla vita e al-
l'industria del Paese. 

« La scarsezza del tonnellaggio disponi-
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bile, già insufficiente per fronteggiare i bi-
sogni di prima necessità, non consente a 
questo Ministero di. istituire linee speciali 
per. la esportazione di cotonate; e tale dif-, 
ficile situazione, aggravandosi col decadere 
al I o marzo p. v. delle convenzioni stipu-
late cogli alleati per le forniture di ton-
nellaggio mantenuteci per lo passato, non 
consente di assumere impegni di sorta. 

« Questo Ministero confida ad ogni modo 
che le condizioni possano migliorare, e in 
tal' caso saranno facilitate nei limiti del 
possibile le esportazioni di che trattasi . 

« l iei riguardi poi dei trasporti per fer-
rovia pregi orni far rilevare che attualmente 
le ferrovie francesi accettano trasporti dal-
l ' I ta l ia in ragione di 130 carri al giorno. 
L'accettazione dei trasporti per la Svizzera 
dovette essere limitata in regime di fron-
tiera chiusa, in rapporto alle quantità che 
potevano realmente inoltrarsi con le mo-
dalità stabilite. È però da tenersi presente 
che i limiti fìssati sia per lqj Francia che 
per la Svizzera, i quali ultimi cessano con 
la riapertura delle frontiere, non furono 
mai raggiunti dalle richieste di spedizioni 
per l'estero. Assicurasi ad ogni modo che 
l'Amministrazione delle ferrovie italiane 
dello Stato pone ogni diligenza e cura per-
chè t.ali richieste siano soddisfatte. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

: « C i A ¡.'l'i: » . 

Girardi. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se non sia giusto, durante il periodo 
dell'armistizio, sospendere l'esazione, negli 
stabilimenti ausiliari, della tassa per i non 
combattenti e specie per coloro che appar-
tengono a classi inviate in licenza illimi-
tata ». 

RISPOSTA. — « La questione sollevata 
dall 'onorevole interrogante non ha ormai 
più ragione di essere giacché con decreto 
luogotenenziale del 5 gennaio 1919 è stata 
abolita l'imposta per tutt i indistintamente 
i militari non combattenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

La Pegna. — Al ministro d'agricoltura.'— 
« Per sapere come non sia stato elevato 
lo stipendio, in perfetta consonanza dei 
provvedimenti presi pel personale di ruolo 
di ciascuna amministrazione dello Stato in 
virtù, del decreto luogotenenziale 10 feb-
braio 1918; n. 107, anche ai delegati tecnici 
addetti ai Consorzi antifill.o sserici divenuti 

impiegati di ruolo, in esecuzione del de-
creto luogotenenziale 30 giugno 1918, nu-
mero 879 ». 

RISPOSTA. — « I delegati tecnici antifil-
losserici, furono chiamati a far parte del 
ruolo del Ministero - legge 20 giugno 1918, 
n. 160, e cioè, con provvedimento poste-
riore al decreto 10 febbraio 1918, n. 107, e 
nella misura degli stipendi, fu tenuto pre-
sente anche tale decreto.. 

« Trattasi di funzionari meritevoli di 
considerazione, e quindi il Ministero non 
mancherà, pon appena se ne presenti l'oc-
casione, di tenere in evidenza le lore be-
nemerenze per il conseguimento dei possi-
bili miglioramenti/ 

« Il sottosegretario di Stato 
« S I T T A » . 

Giretti. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se contemporaneamente colla rista-
bilita. libertà di circolazione delle automo-
bili private del diporto dei ricchi cittadini 
sono state prese e saranno efficacemente 
mantenute misure atte ad assicurare che 
più non manchi in alcun comune il petrolio 
necessario per la illuminazione pubblica e 
quella delle modeste dimore degli operai è 
dei contadini». 

RISPOSTA. — « Tutte le assegnazioni del 
petrolio, per questo mese di gennaio, sono 
al corrente, e se nella distribuzione dello 
stesso si lamenta ora in non poche provincie 
del Regno, qualche ristagno, ciò è dipeso 
dalle note e gravissime difficoltà ferrovia-
rie, e dal risultante congestionamento dei 
trasporti, negli attuali ed eccezionali mo-
menti. 

«Pur tuttavia l e Società fornitrici, nei 
cui depositi, sotto l'assiduo controllo mini-
steriale, non è mai mancato il detto com-
bustibile, sono state stimolate a cooperarsi 
per la rimozione delle difficoltà stesse, men-
tre le ferrovie dello Stato pongono ogni stu-
dio per reintegrare la disponibilità dei carri 
occorrenti, compatibilmente con le esigenze 
di àltri fabbisogni, che pure hanno risen-
tito le conseguenze di un simile e tempo-
raneo inceppamento, ora in via di risolu-
zione. 

« Si ha fiducia quindi che ben presto 
anche la distribuzione del. petrolio, supe-
rata che sarà la presente crisi dei trasporti, 
riprenderà l'efficienza normale. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vindustria, comm-ercio e lavoro 

« M O R P U R G O » . 
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Larizza. — Al Governo. — « Sulla urgènza 
di p r o v v e d e r e alla l ibera espor taz ione dei 
t e s su t i di co tone e di t u t t i que i -gener i per 
cui è v e n u t a meno la necessi tà delle dispo-
sizioni p ro ib i t i ve» . 

R I S P O S T A . — « Con decre to luogotenen-
ziale del 17 n o v e m b r e 1918 è s t a t o af f idato 
a l l 'Associazione cotoniera l ' incar ico del cen-
s imento dei t essu t i di co tone es is tent i al 
30 novembre . 

« I r i su l t a t i del cens imento sono perve-
n u t i a questo Ministero il 19 cor ren te mese, 
e f u r o n o subi to ogget to di a t t e n t o esame 
in seguito al quale con n o t a del 21 questo 
Minis tero richiese a quello delle finanze di 
consen t i r e la espor taz ione dei t e ssu t i di co-
t o n e senza l imite di c o n t i n g e n t a m e n t o . 

« iMi s t a t a pu re a c c o r d a t a l ' e spor taz ione 
dei filati di co tone per un mil ione di chi-
log rammi mensil i cumulabi l i e qu ind i in 
misura pressoché eguale a quella del l 'espor-
t az ione ne l l ' an t e -gue r r a . 

« Corr i sponde al pensiero del Governo 
tog l ie re i d iviet i di e spor taz ione per t u t t i 
i generi per cui è v e n u t a meno la necessi tà 
della disposizione p ro ib i t i va e in appl ica-
zione di ques to cr i ter io è già s t a t a consen-
t i t a l ' e spor taz ione del cuoio e di va r i e specie 
di pel lami. 

«Il sottosegretario di Stato 
. per le materie prime 

« P A R A T O R E » . 

Larizza. — Al ministro dei lavori 'pub-
blici. — « Sulle necessi tà di p r o v v e d e r e su-
b i to a lF ' aumen to del pe rsona le del Genio 
civi le/ aff inchè non sia v a n a promessa la 
esecuzione dei lavor i p iù u rgen t i ». 

R I S T O S T A . — « Le v ive ed ins i s ten t i pre-
m u r e di q'ùesto Minis tero per il congeda-
m e n t o dei p r o p r i f unz iona r i c h i a m a t i alle 
a rmi , allo scopo di m e t t e r e al p iù p res to 
gli uffici del Genio civile in g rado di af-
f r o n t a r e il ponderoso p r o g r a m m a di l avor i 
de l dopo-gue r r a , sono ora in p a r t e sodi-
s f a t t e dal la c i r co la re .27 gennaio pross imo 
Ijassato, con la quale il min is t ro della 
guer ra ha d isposto il congedamen to -dei 
f u n z i o n a r i di ruolo di classe an te r io re al 
1891 e degli ingegneri del Genio civile di 
classe an te r io re al 1896. 

« Ult 'eriori accordi sono in corso per f a r 
e s t endere alla ca tegor ia degli a i u t a n t i la 
disposizione già a d o t t a t a per gli ingegner i 
del Genio civile, e gli impiega t i p rovv i so r i 
s iano congeda t i fino alla classe del 1891 1380 

alla s t regua degli impiega t i di ruolo, e per 
p rocedere al p iù .pres to possibile lo sciogli-
men to delle direzioni del Genio civile di 
a rn i a t a e del re la t ivo i s p e t t o r a t o per il ser-
vizio di m a n u t e n z i o n e s t r ada l e a t e rgo del-
l 'eserci to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Larizza. — Al ministro d'agricoltura. — 
« Sulla necessi tà di r evocare il d iv ie to del 
taglio degli olivi, nei casi in cui gli a lber i 
sono deper i t i e insuscet t ib i l i di migliora-
men to ».* 

R I S P O S T A . — « I l d iv ie to del tagl io degli 
olivi venne impos to da l Minis tero nel l ' in-
teresse super iore naz iona le che volle tu te -
lare la o l iv icol tura e così l ' i ndus t r i a olear ia . 

« La guer ra , a v e n d o d e t e r m i n a t o un in-
gente sopraprezzo sul va lore del legno di 
olivo, indusse i p r o p r i e t a r i delle p r inc ipa l i 
o ì iv i t a te ad a p p r o f i t t a r e di ques to s t a to di 
cose per a b b a t t e r e le p ian te , r i c a v a n d o n e 
un prezzo in media t r ip lo del va lore nor-
male di s t ima. Da ciò vennero l ' a b b a t t i -
men to ed il tagl io degli olivi ancora giovani , 
in p iena produz ione , ed il r e l a t ivo d a n n o 
a l l ' economia olivicola. 

« I l Governo, quindi , con i decre t i luo-
gotenenzia l i del 6 agosto 1916, n. 1029, e del 
21 febbra io 1918, n. 360, ha d e t t a t o le op-
p o r t u n e norme di f r eno agli in teressi indi-
v idual i . 

« È chiaro che q u a n d o il prezzo del legno 
di olivo sarà r i t o r n a t o al no rma le e- l 'eco-
nomia agra r ia av r à preso un asse t to rego-
lare, anche ques ta speciale legislazione di 
guer ra ve r rà abol i ta , e l ' esper to ol ivicol tore 
t o r n e r à so lamente a t ag l i a re ed a b b a t t e r e 
quegli a lber i che siano deper i t i ed insu-
scett ibi l i di mig l io ramento . . 

« Il sotto-segretario di Stato 
« S I T T A » . 

Larussa. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — «Pe r conoscere se in-
t e n d a a d o t t a r e , con l 'u rgenza del caso, ef-
ficaci p r o v v e d i m e n t i , che va lgano ad a t t e -
n u a r e il graviss imo d a n n o del commerc io 
e de l l ' ag r ico l tu ra , per il m a n c a t o sfogo 
delle r ichies te di ca r r i f e r rov ia r i . 

« Nelle provinc ie calabres i si l a m e n t a la 
p e r d i t a del raccol to degli a ranc i , della 
sansa e di a l t r i p r o d o t t i , g iacent i sugli 
scali f e r rov ia r i , e si cons idera renders i im-
possibile la recen te d e c r e t a t a e spor t az ione 
dell 'olio, che cóla s o v r a b b o n d a » . 
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E I S P O S T A . — « L'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato , a traverso le grandi 
difficoltà nelle quali si svolge il servizio 
per la defìcenza di locomotive, veicoli, com-
bustibili , personale, mentre continuarono 
intensi i movimenti militari, i t rasport i di 
prigionieri e profughi e in forte aumento 
è il traffico merci, non mancò di interes-
sarsi e provvedere, fin dall'inizio del rac-
colto degli agrumi, a congrue assegnazioni 
giornaliere di carri in relazione alle richieste 
segnalate dalla Commissione d' incetta agru-
mi ist i tuita per cura del Ministero dell'in-
dustria. Eisulta che nelle stazioni ferro-
viarie del Compartimento di Eeggio Cala-
bria dal 1° gennaio al 10 febbraio 1919 fu-
rono caricati ben 728 carri di agrumi, mentre 
nel corrispondente periodo del 1918 ne erano 
stat i caricat i 248. 

« L'Amministrazione stessa provvide pu-
re a sodisfare, nella più larga misura con-
sentita dalle diffìcili condizioni di circola-
zione, le richieste di carri per il trasporto 
dell'olio dalla Calabria. Nei casi d ' ingent i 
rifornimenti di grandi c i t tà , 0 di intere 
Provincie, effettuò anche appositi- treni. 

« Del pari disposizioni speciali impart ì 
per sollecitare i trasporti delle sanse, che 
confida di potei' condurre a termine in 
tempo utile. 

« II sottosegretario di Stato 
« ClAPPI». 

Loero. — Al ministro per Vassistenza mili-
tare e le pensioni di guerra. — « Per sapere 
se non ritenga equo ed urgente, che si prov-
veda all ' integrale ed immediato pagamento 
dei sussidi per le famiglie dei richiamati 
sotto le armi appartenenti alle terre già in-
vase e decorrenti dal 1° novembre 1917 al 
novembre, 1918, per poter così inoltre dare 
loro modo di fare acquisti specie di generi 
alimentari, essendone in gran parte impedite 
dall'essere in possesso di biglietti della 
Cassa Veneta - frutto, di lavori compiuti e 
vendite regolari - e non accet ta t i regolar-
mente in c ircolazione». 

E I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra, 
che nel novembre 1917 aveva la competenza 
del servizio del soccorso giornaliero per le 
famiglie dei r ichiamati , a l l 'at to della inva-
sione nemica fu sollecito - previo accordi 
col Ministero degli affari esteri - a prov-
vedere, perchè il soccorso giornaliero fosse 
continuato ad essere corrisposto ai con-
giunti bisognosi di militari rimasti in ter-
ritorio invaso. 

« Ciò fu concordato ed avvenne a mezzo 
della Legazione svizzera a Vienna, che 
- come è risaputo - aveva cura degli inte-
ressi degli i tal iani rimasti nel territorio 
Austro-Ungarico: e se, pertanto, qualcuno 
dei congiunti dei nostri combattenti non 
potè godere del benefìcio, lo si deve attri-
buire esclusivamente alle difficoltà create 
dal nemico nelle terre occupate. 

« Avvenuto l 'armistizio, il Ministero del-
l 'assistenza militare e pensioni di guerra^ 
emanò subito tut te le disposizioni neces-
sarie ed inviò le somme occorrenti, perchè 
il servizio del soccorso giornaliero ripren-
desse immediatamente il suo normale fun-
zionamento. 

« Circa gli arretrati , relativi al periodo 
dell ' invasione nemica, era naturale, che 
essi dovessero essere corrisposti a quelle 
famiglie, che non lo avevano potuto per-
cepire dalla Legazione svizzera ed a t a l 
fine si richiesero a questa gli elenchi no-
minativi dei pagamenti fatt i . 

« Nel dicembre scorso, tenute presenti le 
insistenze degli interessati per ottenere il 
pagamento degli arretrat i ed in vista del 
ritardo - giustificato - col quale gli elenchi 
sarebbero pervenuti, il Ministero dell'assi-
stenza dispose, che senza altro indugio fosse 
fat to il pagamento semprechè le competenti 
Commissioni avessero sufficienti indizi per 
ritenere c.he i richiedenti non ebbero a per-
cepire il soccorso giornaliero durante l 'in-
vasione. 

« E nel gennaio scorso, essendo stato in-
tendimento dello stesso Ministero, che il 
pagamento degli arretrat i seguisse con la 
maggiore celerità, si davano alle compe-
tenti Commistioni norme ancora più libe-
rali, ammettendosi, fìnanco, che fosse prova 
sufficiente l 'attestazione scri t ta del richie-
dente di non aver ricevuto il soccorso gior-
naliero nel periodo dell 'invasione. 

« L e autorità civili e militari dei terri-
tori l iberati hanno avuto a loro disposi-
zione i fondi necessari e dalle notizie, che 
pervengono al Ministero dell 'assistenza, 
questo ha motivo di ritenere, che il servizio 
funzioni con ogni regolarità. 

« Ne sono riprova le somme a tale scopo 
spedite da questo Ministero alle autorità 
delle quattro provincie già invase, che su-
perano 71 milioni e che sono così divise : 
Belluno lire 15,000,000; Udine lire 29,000,000; 
Treviso lire 16,030,000; Venezia lire 11,700,000. 

Il sottosegretario di Stato 
«_ S e AL O R I » . 
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Lombardi. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se, p iu t tos to di assu-
mere personale provvisorio con evidente 
danno finanziario e tecnico dello Sta to e 
delle opere, per la stessa urgenza ed im-
prorogabi l i tà della esecuzione dei lavori, 
specialmente nel l ' I ta l ia Meridionale, non 
creda di risolvere, una buona volta , se-
condo i criteri fondamenta l i già propost i 
dalla Commissione Eeale, il problema del 
servizio del Regio Genio civile, " e quan to 
meno se, in a t tesa della r i forma generale, 
non creda aprire concorsi per assumere per-
sonale effettivo, tecnicamente capace, e re-
sponsabile nello studio e nella esecuzione 
dei lavori ; e ciò anche perchè il Governo 
non sia costret to dopo, come sempre è av-
venuto, ad assumere in ruolo con danno 
del personale effettivo e per la carr iera e 
per le condizioni di studio, personale prov-
visorio non sempre scelto e capace; oppure 
a licenziare dopo pochi anni dall 'Ammini-
strazione lo stesso personale provvisorio con 
evidente danno del medeismo ». 

R I S P O S T A . — « I n questo momento non 
si potrebbe provvedere ad aumenta re il 
personale del Genio civile bandendo rego-
lari concorsi; perchè è avidente che fino a 
un certo tempo dopo la smobilitazione del-
l 'esercito non sarà possibile ehiamare i gio-
vani a sostenere una prova d'esame. 

« E d 'a l t ra par te esistono effe t t ivamente 
inconvenient i ad assumere personale prov-
visorio od avventizio. 

« Sono ora in corso di" studio provvedi-
menti per contemperare queste difficoltà con 
gli urgenti bisogni del servizio del Genio 
civile, i quali richiedono un aumento dello 
scarso personale ora disponibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Mango. — Ai ministri dei lavori pubblici 
e dei trasporrti marittimi e ferroviari. — « Per 
sapere se, spezzando gli inoppor tuni indugi 
f rappos t i da una Società, che per monopo-
lizzare in Basil icata i t raspor t i automobi-
listici ne r i t a rda il r iprist ino, in tenda con-
cedere ad al t re Di t te r ichiedenti da tempo 
le linee automobil is t iche: a) Lagonegro-
Castrovillari; b) Lagonegro-Chiaramonte ;• 
c) Lagonegro-Maratea , senza le quali le 
sofferenze pa t r io t t i camente soppor ta te da 
quelle popolazioni du ran t e la guerra, ed 
ora d iven ta te insopportabil i , non pot ranno, 
come è giustizia, cessare ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero renden-
dosi conto delle esigenze delle popolazioni 
interessate al pronto riprist ino dei servizi 
automobilist ici in Basil icata, ha a f f re t ta to , 
il più possibile, l ' i s t ru t tor ia sulla domandai 
presenta ta dalla società Fiat per ot tenere, 
d 'accordo con l 'Amministrazione provin-
ciale di Basilicata, i servizi stessi. 

« I l Consiglio superiore dei lavori pub -
blici si è pronuncia to in da ta 28 gennaio 
prorsimo passato in senso favorevole alla 
concessione di t u t t o il gruppo di linee, con 
sussidio unico, ed ora si è promosso al ri-
guardo il parere del Consiglio di S ta to . 

« Conviene notare che nessun 'a l t ra do-
manda del genere è s ta ta fìn'oggi presen-
t a t a da al tre Dit te , e che perciò il Mini-
stero non ha avu to l ibertà di scelta. D'al-
t ra par te , si ha ragione di sperare che con 
la concessione di t u t t i i servizi alla società 
possa finalmente ottenersi quella regolari tà 
di funz ionamento che fìn'oggi è manca ta 
per diverse ragioni, nei servizi di Basili-
cata. 

« Occorre altresì tener presente che t r a 
le linee in parola non va compresa la La-
gonegro-Castrovillari , concessa, per desi-
gnazione della Commissione, per la conti-
nuazione dei servizi automobilist ici du ran te 
la guerra, alla società Asti, la .quale eser-
cita lodevolmente l 'auto-servizio Castrovil-
lar i-Belvedere. 

«Il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

« D E V I T O » . 

Mango. — Al ministro dei lavori pub-
blici e dei trasporti marittimi e ferroviari. — 
« Per sapere se in tendano obbligare la So-
cietà medi terranea, a termini del con t ra t to , 
alla sollecita ripresa dei lavori della fer-
rovia r ido t ta 'Lagonegro-Castrovillari ; se 
r i tengano per essa oppor tuna la t razione 
elettrica; e se, s tan te la sua grande impor-
tanza per la difesa nazionale, non credano 
sia necessario far la costruire a calibro or-
dinario, salvo la interposizione della terza 
rotaia per il passaggio dei t reni della rete 
Calabra su quella Lucana ». 

R I S P O S T A . — « Per dare vigoroso impulso 
alla r ipresa dei lavori di costruzione della 
ferrovia Lagonegro-Castrovil lari , come di 
al t re linee della rete Calabro-Lucana, sono 
in corso le pra t iche per una revisione dei 
pa t t i di concessione della det ta rete, in rap-
por to ai mu tamen t i economici creati dalla 
guerra. 
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« La revisione stessa riguarda anche la 
adozione della trazione elettrica. 

« Circa poi l'adozione dello scartamento 
normale della ferrovia stessa, conviene te-
ner presente che a prescindere da ogni al-
tra considerazione occorrerebbe, all'uopo, 
un provvedimento legislativo, essendo sta-
bilito dalla legge 21 luglio 1910, n. 580, che 
la linea Lagonegro-Castrovillari sia co-
struita a scarment.0 ridotto, come tutte le 
altre linee della rete Calabro-Lucana. 

« Il sottosegretàrio di Stato 
per i lavori pubblici 

« D E V I T O » . 

Mango. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — «Per sapere se, per fa-
cilitare le disastrose comunicazioni del La-
gonegrese e Vallo di Diano, intenda sulla 
Si cign ano-Lagonegro ripristinare con i 
nuovi orari, i treni che partendo alle ore 11 
da Sicignano, dopo l'arrivo colà dei primi 
treni diurni da Napoli e da Potenza, giunga 
a Lagonegro verso le ore 14, cioè in tempo 
per far nello stesso giorno inoltrare la cor-
rispondenza postale ed í -passeggeri Tale uti-
lissimo treno da ripristinare potrebbe sosti-
tuire quello che ora parte da Sicignano alle 
ore 18,40, il quale poò esere anticipato ». 

R I S P O S T A . — « La linea Sicignano-Lago-
negro è attualmente servita da una coppia 
di treni omnibus, ed inoltre da una coppia 
di treni merci portanti anche una carrozza 
per viaggiatori di 3a classe, treni aventi per 
altro una percorrenza abbastanza celere ri-
spetto al genere di servizio che debbono 
effettuare. 

« Ne risulta che, trattandosi di una linea 
di interesse puramente locale, essa trovasi 
ad avere, nelle attuali sempre difficilissime 
condizioni di esercizio, un trattamento mi-
gliore o almeno pari a quello fatto a molte 
altre linee analoghe. 

« Qualora si volesse istituire un treno in 
partenza verso le ore 11 da Sicignano per 
Lagonegro, come viene chiesto''nell'interro-
gazione non potendosi convenientemente 
sopprimere nè il treno della mattina nè 
quello della sera, bisognerebbe istituire una 
terza coppia di treni viaggiatori, mentre 
al presente, le tre coppie non possono essere 
consentite che su linee di molto maggior 
traffico. 

« Quando l'Amministrazione delle ferro-
vie dello Stato potrà disporre dei mezzi 
occorrenti per intensificare i servizi sulla 
rete, ora deficienti specialmente per le con-

dizioni del materiale.rotabile e del perso-
nale, essa dovrà equamente provvedere 
prima alle linee tuttora prive della seconda 
coppia, e all'impianto di alcune comunica-
zioni dirette fra i. grandi centri, la cui man-
canza è ora gravemente sentita, e poi suc-
cessivamente alla istituzione della terza 
coppia sulle linee che, come la Sicignano-
Lagonegro, ne hanno due. 

Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Miccichè. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscere s«, 
considerando che tuttora il servizio sulle 
ferrovie secondarie della provincia di Gir-
genti si effettua con una sola coppia' dì treni, 
mentre vi sono disponibilità di locomotive 
e personale e lo sviluppo agrario della re-
gione richiede l'intensificazione del servi-
zie, non creda necessaria l'istituzione di 

. due coppie di treni ». 

R I S P O S T A — « Il ripristino della seconda 
coppia di . treni viaggiatori sulle linee delle 
ferrovie complementari della Sicilia è stato 
attuato dal giorno 8 febbraio 1919. 

« Il sottosegretario di Stato 
. • « C I A P P I » . 

Miccichè. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — «Per conoscere se, 
essendo urgente dare lavoro agli operai di 
Girgenti, voglia disporre che l'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato, stralciando 
dal progetto del tronco ferroviario Porto 
Empedocle-Girgenti in corso di studio, il 
progetto della linea Girgenti Stazione-Gir-
genti città già ultimato, passi all'espro-
priazione e disponga l'immediato inizio dei 
lavori ». 

R I S P O S T A . — « Il tracciato del trat-
to Girgenti stazione-Girgenti ' città, del-
la ferrovia a scartamento ridotto Gir-
genti-Porto Empedocle, è tuttora in cor-
so di studio. Il relativo progetto, non 

-appena .compiuto, dovrà dall'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato es-
sere trasmesso al Ministero dei lavori pub-
blici, cui spetta l'approvazione, essendo, 
com'è noto, iscritti nel bilancio del Mini-
stero stesso, e da questo amministrati, i 
fondi per le costruzioni di cui si tratta. 

« Data tale condizione di cose-, non è 
possìbile ora stralciare detto tronco per un 
immediato inizio dei lavori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 
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Miceicfiè. •—- Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. —' « Per conoscere 
se, ad evitare i seri inconvenienti ed i 
gravi disagi ai passeggeri della provincia 
di Girgenti che recansi o tornano da Pa-
lermo, dovuti al fat to che il servizio fer-
roviario è tut tora ridotto ad un solo treno ; 
considerando che fra tut t i gli altri capo-
luoghi di provincia in Sicilia le comunica-

•zioni sono state portate al minimo di due, 
e che l ' istituzione di un'al tra coppia si li-
miterebbe ad istituire due treni pel solo per-
corso Rocca P a lumba-Por to Empedocle 
che non richiederebbe che un limitatissimo 
materiale, non creda urgente la sol lecita 
istituzione della seconda coppia di treni 
fra Palermo e Girgenti ». 

RISPOSTA. — « Difficoltà di trazione ave-
vano impedito di a t tuare prima l'istitu-
zione di una seconda coppia di treni viag-
giatori sulla linea Roccapa lumba-Por to 

"Empedocle. 'Rimosse tali difficoltà, il prov-
vedimento si è a t tuato dal'1'8 febbraio 1919. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Micciehè. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscere 'sé 
non ritenga urgente disporre che l 'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato voglia 
ordinare l ' immediato armamento dei i ronchi 
B i v i o - M a r g o p i a - F a v a r a e Favara-Girgent i 
per soddisfare le legittime aspirazioni di 
quelle popolazioni che amareggiatissime, ma 
con animo forte non protestarono quando 
per le supreme esigenze della guerra videro 
disarmare i detti t r o n c h i » . 

RISPOSTA. — « L'Amministrazione delle 
ferrovie dello S ta to sta predisponendo 

. quanto occorre perchè siano riarmati tut t i 
i t ronchi delle ferrovie secondarie della Si-
cilia, compresi quindi anche i tronchi Bi-
v i o - M a r g o n i a - F a v a r a e Pavara-Girgenti . 
Dovet te a tale scopo fare le pratiche ne-
cessarie col Comando Supremo (Intendenza 
generale dell'esercito) per la restituzione 
dei materiali metall ici , che a~suo tempo 
ebbe a consegnargli per le necessità della 
guerra. Altri provvedimenti sono in corso 
per l 'acquisto dei materiali eventualmente 
mancant i e per la fornitura di traverse. 

« Non appena l 'Amministrazione sarà in 
possesso di questi materiali , e a ciò sono 
rivolte le sue cure più assidue, i lavori per 
il r iarmamento dei suddetti tronchi ver-
ranno ripresi sollecitamente. 

Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Micheli. •— Ai ministri di agricoltura e ' di 
grazia e giustizia e dei culti. Per conoscere 
se non credano necessario in ordine alle 
disposizioni sancite dal decreto luogote-
nenziale 30 giugno 1918, n. 880, rendere 
noto come essi intendano che si possano 
prat icamente applicare : l 'articolo 3 circa 
l 'accertamento del maggior reddito supe-
riore del doppio a quello conseguito nel 
biennio 1912-13 nelle Provincie nelle quali 
l 'accertamento degli agenti delle imposte 
non giunge sinora che al 1916; l 'articolo 3 
stesso di fronte alle difficoltà di accerta-
mento non del valore ma della enti tà del 
prodotto in un/biennio nel quale mancano 
i dati attuali nelle requisizioni ; e se i due 
aumenti dì cui al l 'art icolo 3 e 4 possano 
essere accumulati nel- caso del prescritto 
aumento di redditi in contrat t i prorogati 
pei decreti antecedent i» . 

RISPOSTA. — « Per rendere più agevole* 
l 'applicazione del decreto luogotenenziale 
30 giugno 1918, n. 880, sui contrat t i di af-
fìtto agrari, il guardasigilli onorevole Sac-
chi, in data 5 novembre 1918 pubblicò una 
circolare, nella quale ebbe cura di chia-
rire i .eri teri cui il Governo erasi ispirato 
nella pubblicazione del detto provvedi-
mento legislativo e di dare tut te le di-
rett ive che, compatibilmente col testo del 
decreto, era possibile stabilire perchè le 
Commissioni arbitrali più facilmente potes-
sero esplicare il delicato loro compito. Nella 
detta circolare t ra l 'altro, furono esaminate 
le varie questioni che nella prat ica si sono 
presentate per l 'applicazione degli articoli 
3 e 4, e fra esse quelle cui fa cenno l'ono-
revole interrogante. Pu detto nella circo-
lare medesima che, pur essendt» opportuno 
che il locatore faccia richiesta dell 'aumento 
del canone prima che l ' annata agraria si' 
inoltri, non può essere negato alle Com-
missioni arbitrali nell'esercizio del largo 
potere discretivo di cui sono investite, di 
rinviare le loro decisioni, in attesa che sia 
possibile avere gli elementi su cui le deci-
sioni medesime devono essere fondate. F u 
aggiunto che il criterio derivante dall 'ap-
plicazione dell' imposta sui sopraprofìtti 
può essere da altro sostituito quando per 
avventura risulti impossibile fare al mede-
simo appello e che, in genere, le Commis-
sioni arbitrali , avendo così ampi poteri, 
hanno sempre modo di procedere a valu-
tazione delle circostanze del caso con cri-
teri di equità, perchè le finalità del prov-
vedimento legislativo in questione siano» 
adempiute. 
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« N o n può "certo dissimularsi che diffi-
coltà possono sorgere nell 'applicazione di 
quel decreto, il quale è chiamato a gover-
nare una materia che così diversamente si 
presenta nelle diverse parti del Regno. Ma 
i r istrett i limiti entro i quali l 'aumento 
della corrisposta è stato consentito ed i 
poteri dati alle Commissioni arbitrali ren-
dono possibile superare tal i difficoltà. 

«*N"on vi è poi nessun dubbio che i due 
-aumenti consentiti dagli articoli 3 e 4 non 
possono essere cumulati. 

« II sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti 

« PASQUALINO-VASSALLO ». 

Motitemartini. — Ai ministri dei lavori 
pubblici e della guerra. — « Per sapere se non 
ritengano opportuno - in vista delle neces-
sità di dar corso e sollecitare i lavori pub-
blici di ogni genere - licenziare subito dalle 
armi tut to il personale del Genio civile e 
mandarlo ai rispettivi uffici ; in modo spe-
ciale per sapere se furono prese disposi-
zioni per completare e far funzionare l'uf-
ficio del Genio civile in provincia di 
Pavia ». 

RISPOSTA. — « Le pratiche, iniziate nello 
scorso novembre per il sollecito congeda-
mento del personale del Genio civile in ser- * 
vizio militare, hanno già raggiunto in buona 
parte lo scopo cui miravano per effetto 
delle circolari 27 gennaio, u. s. e 17 febbraio 
•corrente, con le - quali il Ministero della 
guerra ha, fra l 'altro, disposto il congeda-
mento degli ingegneri, aiutanti e assistenti 
di ruolo del Genio civile fino alla classe 1896 
esclusa. 

« È stato pure disposto che col 25 corrente 
sia sciolto il servizio di manutenzione stra-
dale a tergo dell'esercito, disimpegnato da 
funzionari del Genio civile. 

« Resta ora da ottenere che siano licen-
ziati dalle armi anche gli impiegati tecnici 
appartenenti alle categorie del personale e 
di classi non ancora congedate e a ta l fine 
nuove pratiche e premure sono state mosse 
presso il Ministero della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Nasi. — Al ministro delVassistenza mili-
tare e delle pensioni di guerra. — Per sapere se 
non creda giusto riconoscere a tut t i gli ef-
fett i , come dipendente da causa di servizio 
l e febbri malariche di quei militari che ne 

sono stat i o ne saranno presi in zona di 
guerra ed operazioni». 

> 

RISPOSTA. — « La dipendenza da causa 
o da occasione di- servizio di malatt ie ri-
portate o aggravate in zone di guerra che 
abbiano la validità o la morte del militare 
è disciplinata, come è noto, dall 'articolo 1 
del decreto luogotenenziale 2 settembre 1917, 
n. 1815, 'che al primo comma testualmente 
dispone : 

« Agli effetti dell'assegnazione delle pen-
sioni di guerra, le ferite, le lesioni e le ma-
lat t ie che hanno determinato la invalidità 
o la morte di militari in territori dichia-
ra t i in istato di guerra, quando siano ripor-
t a t e o aggravate in occasione di servizio, 
si presumono dipendenti da causa di ser 
vizio ». 

« La presunzione quindi della dipendenza 
da causa di servizio avviene de iure, quando 
la malat t ia s i a s t a t a r iportata o aggravata 
in servizio prestato in zona di guerra. 

« Naturalmente nel termine generico di 
malatt ia , è contemplata qualsiasi malatt ia , 
non esclusa la febbre malarica. 

« Si potrà eccepire che la presunzione è 
iuris tantum, inquantochè è ammessa la 
prova in contrario da parte delle autorità 
sanitarie e amministrative militari . Ma ciò 
non può costituire una minaccia al ricono-
scimento della camusa di servizio nel caso del-
la febbre malarica, che, per le determinate 
zone miasmatiche in cui alligna, o per le 
part icolari condizioni climatiche che, anche 
fuori da quelle, ne favoriscono l'insorgere, 
presenta indubbiamente, più di ogni al tra 
malat t ia , facil i tà di accertamento del rap-
porto di causalità in relazione al servizio 
prestato dal militare. 

« I l riconoscimento pertanto invocato 
dall 'onorevole interrogante risulta già espli-
c i tamente garantito dalla legge. Per quanto 
concerne i criteri interpretat ivi adottat i al 
riguardo da questo Ministero, si assicura 
l 'onorevole interrogante che esso, con co-
stante giurisprudenza, ha sempre ricono-
sciuto la dipendenza da causa di servizio 
della febbre malarica r iportata o aggravata 
in occasione di servizio, prestato dai mili-
tar i in zona di guerra o di operazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S O A L O R I » . 

Pansini. — Al ministro dei lavori pub-
blici. —• « Sulla necessità di affrettare il 
progetto definitivo per il molo occidentale 
foraneo del Porto di Molfetta, che la Oom-
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missione del piano regolatore dei porti ri-
tenne indispensabile alla sicurezza di quel 
porto ». 

R I S P O S T A . — « Si assicura che per la com-
pilazione del progetto per il porto di Mol-
fe t ta sarà provveduto con ogni sollecitu-
dine. 

« Per affre t tare la compilazione dei pro-
getti di competenza di questo Ministero 
sono in corso particolari disposizioni. 

« E più part icolarmente per quelle in-
teressanti i porti si sono conferite speciali 
facoltà ài presidente della I I Sezione - del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Parlapiano.— Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se intenda, ora che 
non esistono più le giuste preoccupazioni 
per la difesa della Patr ia , dovuta allo stato 
di guerra, disporre che sia provveduto ur-
gentemente al l 'armamento dei tronchi fer-
roviari Bivio Greci-Bivio Filaga, t an to 
utili e indispensabili per lo svolgimento 
della vita delle popolazioni dei comuni in-
teressati ». 

R I S P O S T A . — « In seguito a disposizioni 
date per il sollecito armamento dei t ronchi 
ferroviari Bivio Greci-Bivio Filaga, della 
Bete Complementare Sicula, la Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato ha testé 
assicurato che appena avrà la disponibilità 
dei materiali per l 'armamento stesso, i quali 
già approvvigionati , furono poi ceduti alla 
autor i tà militare per i bisogni della guerra, 
si procederà con la massima sollecitudine 
al completamento della soprastruttura, stra-
dale dei tronchi stessi per la loro aper tura 
all'esercizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Parlapiano. — Ai ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno. — « Per sapere se, di 
f ronte alle giuste richieste degli esercenti 
e proprietari di zolfare di Cianciana che in 
conseguenza della mancanza dei mezzi di 
comunicazione e di t raspor to sono costretti 
a sospendere la estrazione e la lavorazione 
dello zolfo, con grave danno di numerose 
famiglie e di numerosissimi operai che re-
sterebbero disoccupati, non credano neces-
sario ed urgente far iniziare i lavori di ar-
mamento del tronco ferroviario Bivio Greci-
Cianciana, che metterebbe in diret ta comu-

nicazione Cianciana con Porto Empedocle, 
unico punto di abbassamento dello zolfo'». 

R I S P O S T A . •— « Fino dal dicembre scorso 
questo Ministero, in seguito ai voti ed alle 
premure rivoltegli a nome delle popolazioni 
interessate, invitò la Direzione generale 
delle ferrovie di Stato a voler provvedere, 
compatibilmente con la disponibilità dei 
materiali necessari, al sollecito aumento 
deltronco ferroviario Bivio Greci-Cianciana, 
della rete complementare sicula. 

« Avutasi di poi notizia che le miniere 
di zolfo di Cianciana sarebbero state co-
stret te a ^sospendere i lavori per la diffi-
coltà di t rasporto del materiale di estra-
zione, tale circostanza diede occasione a 
nuove premure rivolte alla Direzione gene-
rale medesima. 

« Si ha ragione di ritenere che il r i tardo 
ad intraprendere i lavori in questione di-
pendano sopra t tu t to dalle difficoltà della 
forni tura del materiale occorrente. Ad ogni 
modo questo Ministero non ha mancato di 
insistere nuovamente presso le Ferrovie 
dello Stato perchè il funzionamento del 
tronco Bivio Greci-Cianciana possa aver 
luogo nel più breve tempo possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

« D E V I T O » . 

Parlapiano. — Ai ministri dell'interno e 
dei lavori pubblici. — « Per sapere se inten-
dano disporre con la massima energia, onde 
evitare il triste spettacolo della disoccupa-
zione (che comincia a verificarsi) dei sol-
da t i congedati che r i tornano dal f ronte e 
non t rovano-lavoro : 

1° che siano iniziati in Caltabellotta 
i lavori di costruzione della via d'àccesso 
alla stazione di San Carlo ; 

2° che siano prontamente ul t imat i i 
lavori burocratici della linea San Carlo-
Burgio-Ribera e ne siano iniziati i lavori; 

'3° che siano intensificati i lavori di 
costruzione del tronco Ribera-Sciacca, im-
piegando il maggior numero di operai pos-
sibile ». 

R I S P O S T A . — «1° I l Ministero si propone 
di provvedere, come ha richiesto il comune 
di Caltabellotta, alla costruzione della stra-
da di accesso da quell 'abitato alla stazione 
ferroviaria di San Carlo, in applicazione 
del decreto luogotenenziale 30 giugno 1918, 
n. 1019. 

« Ma prima di iniziare tale costruzione 
devesi, in base ai risultati di una istrut-
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toria ancora in corso, formare il piano dei 
lavori da eseguire per l 'attuazione, del pre-
citato decreto, giacché è indispensabile che 
lo svilupxJO dei lavori stessi sia coordinato 
ai fondi stanziati per le s t rade di accesso 
alle stazioni ferroviarie. 

« I l Ministero ha preso però nota delle 
premure dell 'onorévole interrogante per te-
nerle presenti t an to nella formazione del 
sopradet to piano, quanto nell'esecuzione di 
esso. 

« 2° Per quanto riguarda la sostituzione 
reclamata, dalla Deputazione Siciliana del 
tronco ferroviario San Cario-Ribera, a quello 
San Carlo-Bivio-Sciacca, della linea com-
plementare sicula Castelvetrano-Spartanna-
San Carlo-Bivio-Sciacca, la decisione è su-
bordinata all 'esame del relativo progetto 
che presentato quanto prima a questo 
Ministero dalla Direzione delle ferrovie 
dello Stato. 

« In t an to , si è autorizzata la spesa per 
la costruzione del tronco San Ca'rlo-Burgio 
che rimane invariato, comunque si risolva 
la suaccennata questione di sostituzione di 
tracciato. JSTon appena il decreto ministe-
jiale, già emesso per tale autorizzazione, 
sarà stato registrato alla Corte dei conti, 
si potranno iniziare i lavori di costruzione 
del tronco San Carlo-Burgio. 

« 3° Per mettere in comunicazione Ri-
bera con Sciacca restano da scavarsi circa 
400 metri della galleria di Carabellace, del 
tronco Sciacca-Bivio Sciacca. La costru-
zione di tale galleria presenta eccezionali 
difficoltà perchè si sono incontrate vene 
acquifere e terreni sciolti e occorre proce-
dere nei lavori con tali cautele da non 
permettere un più sollecito sviluppo di 
essi. Si spera t u t t av i a che nella prosecu-
zione dell 'opera, più favorovoli condizioni 
di terreno consentano di a f f re t tamel i com-
pimento. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i lavori 'pubblici 

« D E V I T O ». 

• Pavia ed altri. — Ai ministri dei lavori . 
pubblici e del tesoro. —- « Pèr sapere se non 
credano necessario di promuovere nel più 
breve tempo il parere della competente Com-
missione nominata per la revisione dei piani 
finanziari relativi alla costruzione dei tron-
chi ferroviari che fosse r imasta in sospeso 
in causa della guerra, per modo da per-
mettere alle Società concessionarie il com-
pimento dei lavori ; e segnatamente i sotto-
scrit t i interrogano gli onorevoli ministri per 

quanto riguarda la definitiva costruzione 
del tronco Erba-Asso, che rendesi maggior-
mente urgente in relazione al progetto di 
elettrificazione della rete intera, che inte-
ressi generali e capitali esigono pronta-
mente a t tua to ». 

R I S P O S T A . — « Rispondendo anche a no-
me del collega del teroró, informo che la 
revisione dei piani finanziari delle linee fer-
roviarie concesse prima della guerra, e che 
hanno quindi risentito nella costruzione i 
per turbament i economici prodot t i dalla 
guerra medesima, è s tata già disposta con 
l'assenso del ministro del tesoro per la 
par te di sua competenza e sarà pronta-
mente effet tuata man mano che le società 
concessionarie abbiano . appronta to gli ele-
menti all 'uopo necessari. 

« Riguardo alla linea Erba-Canzo-Asso 
in particolare, questo Ministero ha dato 
alle Società concessionarie gli affidamenti 
da esse preliminarmente richiesti circa la 
revisione di cui t ra t tas i , e a t tende ora la 
presentazione degli elementi da esaminare. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

« D E V I T O » . 

Ferrerie. — Al ministro dei lavori pub-
blici, — « Sulla assoluta necessità di una 
rapida ripresa di tu t t i i lavori previsti dalle 
leggi speciali, appal ta t i ed in par te eseguiti 
nella provincia di Basilicata, dove furono 
sospesi o in ter ro t t i a causa della guerra». 

R I S P O S T A . — « Effe t t ivamente molte 
opere pubbliche appal ta te in Basilicata in 
esecuzione della legge 31 marzo 1904, n. 140, 
sono rimaste sospese o ral lentate a causa 
della guerra, che per gravi ripercussioni. 
economiche mise gli appal ta tor i nella diffi-
coltà di provvedersi di mano d'opera, 
tériali e mezzi di t rasporto. 

« Ora, però, le opere stesse avranno il 
posto che meritano nel vasto programma 
dei lavori -che con la cessazione della guerra 
è s tato intrapreso da questo Ministero. 

« A tale scopo non solo si è provveduto 
ad una opportuna integrazione dei fondi 
già concessi, ma, col recente decreto luogo-
tenenziale 6 febbraio 1919, n. 107, sono 
state emanate speciali disposizioni intese, 
oltre che ad abbreviare la procedura am-
ministrat iva per l 'approvazione dei progett i 
e per l 'appal to di nuove opere, anche ad 
agevolare le riprese dei lavori la cui ese-
cuzione fosse r imasta sospesa o ral lentata 
durante la guerra. 
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« All'uopo sono state date anche istru-
zioni agli Uffici del Genio civile con par-
ticolare raccomandazione di proporre nel 
più breve tempo possibile l 'applicazione 
delle nuove norme di legge per ciascuno 
appalfo rimasto sospeso, così da assicurare 
un intenso sviluppo di lavori. 

« Per quel che concerne in particolare 
l'assegnazione dei fondi si fa presente che 
per le opere della Basilicata il fondo di 
lire 31,000,000 circa rimasto disponibile su 
quello complessivamente autorizzato dalle 
leggi precedenti è stato .aumentato di altri 
20 milioni prelevati dalla assegnazione di 
un miliardo per opere pubbliche fa t t a con 
decreto luogotenenziale 17 novembre 1918, 
n. 1698. 

« Aggiungesi che,-avendo r iportata l'ap-
provazione del Consiglio dei ministri, 
quanto prima emanato un decreto luogo-
tenenziale col quale si autorizza una ulte-
riore spesa di 15 milioni per la costruzione 
di tre grandi condutture di acqua potabile 
destinate ai bisogni di uh considerevole 
numero di comuni lungo le valli dell'Agri, 
del Basento e del Sauro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Perrone. — Al ministro dei lavori pub-
blici, dei trasporti marittimi e ferroviari e 
del tesoro. — « Sulla urgenza di riprendere 
i lavori di costruzioni ferroviarie calabro-
lucane ai punti dove furono interrott i per 
la guerra; ad esempio : l 'Atema-Grumo ». -

R I S P O S T A . — « Rispondendo anche a no-
me del collega del tesoro assicuro l'onore-
vole Perrone che per superare le difficoltà 
che determinarono il notevole rallenta-
mento dei lavori di costruzione della rete-
Oalabro-Lucanadurante la-guerra, si 'stanno^ 
concretando provvedimenti, che si ha fi-
ducia por teranno ad una energica ripresa 
dei lavori stessi. 

« I tronchi della linea Bari-Atena che 
fanno capo a Grumo - citato nell'interro-
gazione - sono già aperti all'esercizio. Il 
t ronco facente capo ad Atena, cioè Atena-
Marsiconovo, la cui costruzione fu già ini-
ziata, r isentirà, come gli altri, il benefìcio 
degli accennati provvedimenti ora in corso». 

- « Il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

« D E V I T O » . 
Porcella. — Al ministro degli approvvi-

gionamenti e consumi alimentari. — « Per 
sapere quali provvedimenti di ragione e di 
giustizia intenda prontamente a t tuare per 

far cessare, specialmente in Sardegna, il 
grave turbamento economico e il perico-
loso malcontento provocati dal vigente cal-
miere sul prezzo del latte destinato all'in-
dustria casearia; che i pastori fin dall 'estate, 
secondo le consuetudini locali, ebbero a con-
t ra t ta re a prezzi superiori colla garanzia di 
anticipati pagamenti di caparre, e che ora, 
per ovvie ragioni giuridiche, morali, econo-
miche, e di politica opportunità, non po-
trebbero essere costretti a cedere a coedi-
zioni meno vantaggiose e diverse da quelle 
contrat ta te , nè a risolvere, con grande e 
ingiusta lesione dei legittimi diritti e inte-
ressi delle part i contraenti, le convenzioni 
liberamente e legalmente da essi stipulate ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero, acco-
gliendo nella maggior par te i voti delle 
rappresentanze politiche e dei commer-
cianti, produttori e industriali del latte del-
l 'Isola, ed al fine di avviare gradualmente 
anche tale industria al regirne normale di 
libertà, ha disposto : 

1° la ~ requisizione dei formaggi 
f a t t a soltanto per le part i te eventualmente 
occorrenti all'esercito e come mezzo puni-
tivo contro i commercianti che pretendes-
sero prezzi maggiori di quelli fìssati dal 
calmiere; 

2° l 'esportazione del formaggio sardo 
per il continente avverrà liberamente, sal-
vo la quanti tà necessaria ai bisogni del-
l 'Isola ; 

3° è ripristinata la fabbricazione del 
formaggio detto baccellone ; 

4° il prezzo del latte industriale fis-
sato dai decreti prefettizi, non h'a potuto 
essere modificato essendo stabilito in rela-
zione all 'at tuale regime dell 'industria ca-
searia nazionale. Sono state però impart i te 
speciali istruzioni ai prefetti per conciliare 
equamente gli interessi dei pastori e degli 
industriali in relazione ai contrat t i di ven-
dita del latte già stipulati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E «. 

Restivo. — Al ministro degli approvvigio-
namenti e consumi alimentari. — « Sulla po-
litica dei consumi a Palermo., specialmente 
per l'assegnazione della carne e dei generi 
conservati, al fine di rifornire il mercato e 
abbassarne i costi intollerabili nell'unica 
grande città del Regno nella quale per ra-
gioni preesistenti e indipendenti dalla vo-
lontà dei privati come del Governo nessun 
compenso economico ha avuto la popola-
zione per lavori s traordinari di guerra, che 
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a l t r ove hanno permesso di soppor t a re gli 
aggrav i de r ivan t i dal r incaro delle merci 
necessar ie a l l ' a l imentaz ione e alla v i ta » . 

B I S P O S T A . — « Come è genera lmente 
no to , alla dis t r ibuzione per i bisogni della 
popolazione civile delle de r ra t e a l imentar i , 
l ' app rovv ig ionamen to delle quali è effet-
t u a t o a cura di questo Ministero, si prov-
v e d e a mezzo dei Consorzi provincial i di 
app rovv ig ionamen to . 

« P e r q u a n t o ' r i g u a r d a l 'assegnazione al 
Consorzio provincia le di approvvig iona-
men to di Pa le rmo delle de r ra te conserva te 
i m p o r t a t e per conto di questo Ministero, 
r i su l ta che da l 25 gennaio 1918 a t u t t ' ogg i 
le r ichieste del Consorzio medesimo sono 
s t a t e sempre in tegra lmente accolte. E i su l t a 
in fa t t i , che fu rono f a t t e ad esso le seguenti 
cessioni : 

Ar inghe a f fumica te : 50 baril i e 50 casse, . 
pa r i a quinta l i 50 ; 

Ar inghe sa la te : casse 20, pa r i a quin-
t a l i 30 ; 

Sa lmone in s ca to l e : casse 2500, p a r i a 
sca to le 120,000 ; 

Bacca là : qu in ta l i 2,700 ; 
Carne in scatole : casse 400, pa r i a sca-

tole, 19,200. 
«Allo scopo di fac i l i t a re il compito del 

Consorzio, gli fu rono accorda te speciali 
faci l i tazioni per i pagament i . 

« Posso ass icurare l 'onorevole interro-
gan te che le eventua l i r ichieste che perve-
nissero sa ranno esamina te con ogni possi-
bile benevolenza, ent ro i l imit i delie dispo-
nibi l i tà .es is tent i . Del resto, come è r i saputo , 
è s t a to ' recentemente concesso il d i re t to 
r i fo rn imento di carne in scatole, l a t t e con-
densa to , ecc., anche alle Cooperat ive , E n t i 
au tonomi , Aziende annonar ie , ed E n t i pub-
blici in genere, con notevole r iduzione di 
prezzo. 

« Per quel che concerne l 'assegnazione 
della carne, posso anche ass icurare che sono 
s t a t e i m p a r t i t e dal Ministero della guer ra 
e da quello degli app rovv ig ionamen t i tas-
sa t ive disposizioni perchè la c i t t à di Pa-
lermo sia r i fo rn i t a di carne f resca fino alla 
m e t à del l 'assegnazione carnea pres tab i l i ta , 
in conformi tà dei desideri espressi dalle 
a u t o r i t à locali. Sono i n t a n t o imminent i 
nuov i p rovved imen t i d i re t t i a permet te re , 
con le debi te cautele, il l ibero commercio 
del bes t iame bovino t r a provinc ia e pro-
v inc ia ». 

« II sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E ». 

Rispo l i .—Ai ministri della marina e del-
Vindustria, commercio e lavoro. — « Per co-
noscere a quali ragioni è d o v u t a l 'esclusio-
ne degli a r sena lo t t i di Cas te l lammare d i S t a -
bia dal benefìcio della concessione delle 
ca lza tu re di S ta to a c c o r d a t a ai loro colle-
ghi degli a l t r i arsenal i d ' I t a l i a e se sarà 
p r o v v e d u t o a r ipa ra re a t a le esclusione». 

R I S P O S T A . — « Nessun in tend imen to di 
escludere gli a r sena lo t t i di Cas te l lammare di 
S tabia , a differenza dei loro colleghi di al-
t r i Arsenal i del Eegno, ha mai mosso o de-
t e rmina to l 'azione di questo Ministero. 
Tale in formazione è sment i ta dal f a t t o che 
già in passa to f u assegnato a quel perso-
nale un certo q u a n t i t a t i v o di ca lza ture 
nazionali . 

« È vero che da t empo quegli opera i 
ch iedevano una nuova fo rn i tu ra . Ma, come 
p rova la l e t t e ra d i r e t t a a l l 'onorevole inter-
rogan te fin dal 9 se t t embre 1918, questo Mi-
nis tero non mancò di accogliere la doman-
m a n d a con benevolenza e con la p r e m u r a 
r ichiesta dal caso, dando a l l 'uopo le oppor-
t u n e disposizioni al deposi to regionale di 
Napol i . 

« Senonchè questo magazzino aveva co-
mincia to a funz ionare in modo non rego-
lare e cont inuò in manie ra che si dove t t e 
p rovvedere alla sost i tuzione del gestore di 
esso. Questa è la causa unica del l amenta-
to r i t a rdo ; r i t a rdo , che, r i o rd ina t a quel-
l ' az ienda, si è subito p r o v v e d u t o a r ipara -
re, r i nnovando già gli ordini per la spedi-
zione di ca lza tu re agli a rsena lo t t i . E non 
si dub i t a che de t t i ordini ve r r anno eseguiti 
al più presto. - -

« Si è ino l t re avve r t i t o il D i re t to re del-
l 'Arsenale di p rendere accordi con quelle 
Auto r i t à comunal i per u n a r ichiesta di 
scarpe mi l i ta r i a d a t t e anche per le classi 
operaie . 

« Il sottosegretario di Stato 
per le materie prime 

« P A R A T O R E » . 

Rispoli. — Al Ministro della marina. — 
« Per conoscere se, in a t t e sa della siste-
mazione generale del personale degli im-
piegat i dello S ta to , non creda oppor tuno 
regolar izzare le condizioni di s t ipendio e 
di car r iera dei Capi tecn ic i della E . M a r i n a . 

B I S P O S T A — « La quest ione del miglio-
r a m e n t o della carr iera dei Capi tecnici 
della E. Mar ina è già allo s tudio di appo-
sita Commissione, la quale si p ropone di 
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favorire, per quanto è possibile, i deside-
rata di quella benemerita categoria di fun-
zionari : e ciò indipendentemente dalla si-
stemazione generale del personale degli im-
piegati dello Stato." 

« II sottosegretario di Stato per la marina 
« T E S O ». 

Rota. — Al ministro dei trasporti marittimi 
e ferroviari. — « Per sapere se non creda op-
portuno di ripristinare il l ibretto ierrovlario 
a tariffa r idotta (concessione C) che per esi-
genze di^guerra venne sostituito da richieste 
di viaggio limitatissime ». 

R I S P O S T A . — « Le ragioni che indussero 
il Governo ad adottare i provvedimenti di-
sposti col decreto luogotenenziale 11 gen-
naio 1917, n. 53, sussistono tu t tora . Tali 
provvedimenti sono di carat tere generale 
e toccano molte categorie di persone, e 
quindi una revoca o una modificazione delle 
l imitazioni stabil ite col decreto medesimo 
non potrebbero ammettersi nel senso pro-
pósto nell ' interrogazione senza che fossero 
estere ad altre categorie", il che non è pos-
sibile di fronte alle attual i difficoltà del { 

l 'esercizio ferroviario. 
« Non appena siano migliorate le condi-

zioni dell'esercizio, sarà cura del Governo 
di togliere le restrizioni che le supreme esi-
genze pubbliche hanno imposto di appli-
care.-

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Rota. — Al ministro per gli approvvigio-
namenti e consumi alimentari. — « Per sa-
pere se non creda intollerabile, dopo ses-
santa giorni dell 'avvenuta liberazione, che 
vi siano paesi dove non giungano ancora 
che rifornimenti minimi, dove non arrivano 
nè sale, nè grassi; e per sapere se non creda 
necessario ed urgente di mettere un freuo 
ai furti che vengono sistematicamente per-
petrat i sui camions che trasportano der-
rate alimentari agli infelici paesi liberati ». 

R I S P O S T A . — « Non a ^ e n a i territori 
già occupati dal nemico" furono liberati, 
questo Ministero dispose che ingentiquan-
t i tà di generi alimentari fossero colà fat te 
affluire. 

« Dalle relazioni pervenute al Ministero 
da parte degli organi dipendenti che prov-
vedono all 'approvvigionamento dei territori 
l iberat i , risulta che l'afflusso di derrate ai 
centri di rifornimento e la successiva di-

stribuzione di queste ai centri più lontani 
si sono compiuti con quella regolarità ed 
in quella misura che poteva essere consen-
t i ta dalla scarsa disponibilità dei mezzi di 
trasporto e dalle cat t ive condizioni della 
viabilità, rese ancora più crit iche dalle av-
verse vicende atmosferiche di queste ultime 
settimane. 

« Risulta anche a questo Ministero che 
opportuni provvedimeuti vennero adottat i 
per impedire il ripetersi di furti di derrate 
viaggianti su autocarri e destinate alle po-
polazioni dei paesi l iberat i ; e si ritiene che 
tali provvedimenti abbiano raggiunto lo 
scopo desiderato, poiché i furti che prima 
si verificavano con una certa frequenze, ora 
non vengono più segnalati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E » . 

Rota. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per sapere se non 
creda di faci l i tare in tu t t i i modi nelle terre 
liberate del Veneto i t rasport i di indumenti 
personali, letti , materassi, chincaglierie,ecc. , 
merci queste ivi quasi inesistenti e neces-
sarie perchè possano ritornare in quei paesi 
a vivere le autorità ed i profughi indigenti 
completamente depredati e di togliere per 
tal i t rasport i la disposizione per la quale 
vengono esonerate le ferrovie dal risponde-
re dei furti perpetrat i nella zona di guerra, 
condizioni queste necessarie in modo as-
soluto alla rinascita di quegli infelicissimi 
paesi, che subirono per un anno il martirio 
di un Governo incredibilmente spogliatore 
e volutamente demoralizzatore». 

R I S P O S T A . — « Nel periodo di tempo 
ornai trascorso dalla data della presenta-
zione di questa interrogazione, i trasport i 
cui essa si riferisce vennero alquanto mi-
gliorando benché le gravi difficoltà in cui 
si dibatte l 'esercizio ferroviario non siano 
diminuite. Ingenti sono stat i i trasporti 
militari e quelli per gli approvvigionamen-
ti, mentre maggiormente sentite erano e 
sono t u t t o r a le deficienze dei mezzi di tra-
sporto e di scarico, per le condizioni delle 
linee ferroviarie oltre il Piave, l'insuffi-
cienza degli impianti , le conseguenze dei 
maggiori percorsi per deviazioni d'instra-
damento, le deficienze di carreggi ordi-
nari, ecc. L 'Amministrazione ferroviaria, 
come ha cercato di fare del suo meglio per 
superare queste e le precedenti difficoltà, 
così continuerà a dedicare tut te le cure 
per conciliare le varie esigenze e per sod-



Atti Parlamenten 
LEGISLATURA XXIY 

disfare anche ai t r a spor t i dei p r iva t i e a 
quelli commerciali. 

« Quanto alla questione del l 'accet tazione 
delle spedizioni a rischio e pericolo dei 
mi t tent i , e conseguente l imitazione di re-
sposabil i tà del l 'Amminis t razione sui t ra-
sporti , sta di f a t t o che la disposizione in 
prop'osito emana ta col Regio, decreto 15 a-
prile 1915, n. 672, è t u t t o r a in vigore, anzi-, 
di concerto col Comando Supremo (Inten-
denza generale dell 'esercito - Direzione 
dei t rasport i ) , essa venne confermata con 
recènte manifes to pubblico. Nondimeno 
l 'Amminis t razione delle ferrovie dello S ta to 
ha d imost ra to di non ri tenersi pun to eso-
ne ra ta dal r ispondere dei f u r t i di merce 
che siano imputabi l i a sua colpa, essendo 
in questi casi sua norma costante d ' inden-
nizzare equamente i rec lamant i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I ». 

Rota. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per sapere s'è non 
creda necessario dopo le molteplici, var ie 
e r ipe tu te richieste delle au to r i t à compe-
ten t i di in tervenire i ìnmediatamente , per-
sonalmente, perchè sieno m a n d a t i senza ul-
ter iore intollerabile indugio, scambi ferro-
viari nelle Provincie liberate,, mater ia le 
questo necessario, indispensabile al ripri-
stino delle ferrovie, poiché nella r i t i r a ta 
aus t r iaca dai nemici questo.materiale venne 
comple tamente in f ran to ». 

R I S P O S T A . — « È noto che a molti lavori 
di r iparazione e r iprist ino di linee ferro-
viarie oltre il. P iave provvide l ' in tendenza 
generale dell ' esercito (direzione dei t ra-
sporti). L ' in tendenza generale nel novembre 
scorso' chiedeva alle ferrovie dello S ta to 
cento scambi da spedirsi a Treviso e Udine. 
P robab i lmen te l ' in te r rogaz ione si riferisce 
ai dett i cento scambi, inquanto eli è nessuna 
r ichiesta di simile mater ia le venne f a t t a 
dagli uffici locali ferroviar i . Benché il t ra-
sporto sul luogo dei de t t i scambi, abbia 
subito qualche r i ta rdo , conseguente alle 
condizioni generali del servizio, t u t t a v i a 
nessuna sollecitazione del l ' intendenza gene-
rale pervenne in proposi to a l l 'amminis t ra-
zione ferroviar ia . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Rota. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se dopo la constatazione sui 
posti f a t t a personalmente, sulle necessità 
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immedia te per fa r risorgere le facol tà pro-
du t t ive nel Veneto l iberato, non creda ne-
cessario nell ' interesse di quei paesi e nel-
l ' interesse supremo della Pa t r i a di spingere 
il Ministero ad una maggiore e più rapida-
organizzazione dei mezzi di a r a t u r a mec-
canica, fac i l i ta t i oggi dal maggior numero 
di personale disponibile der ivato dai con-
gedi delle classi anziane e dalle -maggiori 
possibilità di t r a spor to delle mater ie com- , 
bustibil i necessarie a ta le a ra tu ra . 

«Se non creda indispensabile di interve-
nire presso le competent i au tor i t à per una 
rap ida e razionale distr ibuzione di cavall i 
e muli r i format i , distr ibuzione che se ver rà 
r i t a r d a t a causerà la perd i ta irr imediabile 
di molt i animali ; se non creda giusto che 
quelle vacche che vennero razziate dall 'e-
sercito aus t r iaco in fuga ed abbandona t e 
nella precipi tosa r i t i ra ta , vengano senz 'a l t ro 
res t i tu i te ai propr ie ta r i , impedendone asso-
lu t amen te la maèellazione che oggi si com-
pie ancora l a rgamen te» . 

R I S P O S T A . — « Per dare- il più largo im-
pulso a l l ' a r a tu ra meccanica nelle terre li-
berate , fu rono costituit i , in seguito ad "^op-
por tun i sopraluoghi di funzionar i tecnici, i 
t r e centr i di S. Donà, Treviso ed Udine, 
avent i alle loro dipendenze complessiva-
mente 58 squadre di 10 macchine ognuna. 

« D a t a però l ' impossibil i tà di organiz« 
zare subito t u t t e queste squadre, sia per 
la deficienza di personale is trui to, sia per 
la difficoltà dei t r a spor t i delle macchine e 
dei combustibili , fu disposto nel dicembre 
scorso per l ' invio immediato di 30 squadre. 
Però le difficoltà incon t ra te nei t r a spor t i 
fu rono tali , che solo in questi giorni le ul-
t ime di queste 300 macchine hanno lasciato 
le officine, ment re per i combustibil i e i 
lubrif icant i i r i t a rd i nelle spedizioni furono 
anche maggiori. Per ovviare al pericolo che 
squadre restassero ina t t ive per mancanza 
di combustibil i , si o t tenne dal Comando 
Supremo che permet tesse il pre levamento 
di ta l i mater ia l i dagli au toparch i mili tari . 

« Ora si s t anno impar t endo le disposi-
zioni per l ' invio delle r imanent i 28 squa-
dre, alle quali si aggiungono 40 macchine 
di cui disponeva finora l 'Ufficio col t ivator i 
della 3 a A rma ta , e che fu rono conglobate 
nel centro di Treviso. 

« Cont ra r iamente a quanto rit iene l 'ono-
revole in terrogante , i t r a spor t i verso le Pro-
vincie l iberate fu rono in questi ul t imi mesi 
anche più difficili che du ran te la guerra* 
e neppure il r ec lu tamento del personale 
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occorrente per il servizio di mo toa ra tu r a 
è s ta to fac i l i ta to dalla cessa tane , delle osti-
l i tà, poiché l ' invio in congedo delle classi 
anziane lia p r iva to il servizio della massima 
p a r t e del personale che vi era adibito in 
precedenza, rendendo necessario un nuovo 
rec lu tamento f ra i mil i tar i delle classi 
avent i obblighi di leva, personale che è an-
cora in corso di is truzione. 

« Quanto alla distr ibuzione degli animali, 
il Ministero di agricol tura, preoccupato 
delle difficoltà incont ra te dagli agricoltori 
nella lavorazione delle terre causa 1-a defi-
cienza di bovini , non mancò, appena sti-
pu la to l 'armistizio, di far presente al Mini-
stero della guerra la necessità di cedere 
agli agricoltori anz ide t t i dei cavalli, ed in-
f a t t i esso ha già p rovvedu to perchè un ri-
levante numero di equini (cavalli e muli) 
sia ceduto per il bisogno dell 'agricoltura 
delle varie Provincie, specia lmente di quelle 
l iberate e redente , curando ad un tempo 
che, nella distr ibuzione sia evi ta to che 
gli animali vadano in possesso di specula-
tori, anziché agli agricoltori autent ic i . 

«Allo scopo poi di favor i re l ' immedia ta 
lavorazione dei terreni nelle provincie del 
Veneto, un recente decréto luogotenenziale 
•conferisce al Comando Supremo fa f aco l t à 
di distr ibuire g ra tu i t amen te agli agricoltori 
delle provincie stesse un conveniente nù-
mero di cavalli di r i forma. 

« P e r quanto poi r iguarda l 'eventuale 
r icupero di bovini f r iu lani razziat i dall 'eser-
cito austr iaco in fuga, questo Ministero non 
ha manca to di comunicare al competente 
Ministero degli esteri il desiderio stesso, 
facendo presente r à grande impor tanza che 
po t rebbe avere la res t i tuzione dei capi-
aspor ta t i per la res taurazione della consi-
s tenza zootecnica f r iu lana . 

« Il sottosegretario di Stato 
« SLTTA ». 

Rubilli. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se, men-
t re si aspe t ta la esecuzione di lavori e di 
p rovvediment i che dovranno man mano 
por t a re al funz ionamento normale il ser-
vizio ferroviar io, non creda dare oppor-
tun i ordini, ed in ispecie alle divisioni com-
par t imenta l i , perchè si cominci una buona 
vol ta a tener conto delle a t tua l i m u t a t e 
condizioni, e non si r i t a rd ino ancora senza 
plausibili ragioni t a n t i miglioramenti che 
possono benissimo essere consentit i , così 
pel traffico delle merci, come per i viag-
giatori , anche dai mezzi di cui ora si di-
spone ». 

R I S P O S T A . — «Benché siano cessate le 
ostilità, le condizioni dell 'esercizio ferro-
viario non sono migliorate, dovendo l 'Am-
ministrazione fer roviar ia , con i mezzi limi-
t a t i di cui dispone, f a r f ron te al vasto pro-
blema della smobili tazione e delle rico-
struzioni, del r i torno dei prigionieri,' del 
r impat r io dei profughi e provvedere alle 
ingenti ed improrogabil i necessità d.egli ap-
provvig ionament i delle popolazio-ni delle 
ter re l iberate e redente . 

« Allo scopo di agevolare, in quan to pos-
sibile, i t r a spor t i del l 'ordinario commercio 
e del l ' industr ia , si è in tan to abrogata la 
disposizione che v ie tava il t r a spor to di de-
t e rmina te merci sia in col le t tame a grande 
velocità, sia a carro completo a piccola ve-
locità ed in progresso di t empo non si .man-
cherà, a seconda della impor tanza della 
merce, di ado t t a r e gradualmente- t u t t i quei 
p rovved iment i che valgano a r icondurre il 
servizio merci alla sua normale efficienza. 

« Quanto al servizio viaggiator i occorre 
rilevare, che la deficienza delle carrozze è 
generalmente sent i ta non essendo s ta to pos-
sibile aumen ta rne la dotazione, ment re 
buona pa r t e è t u t t o r a impegnata pei t reni 
sani tar i , t ren i ospedali, t ren i mili tari , t r en i , 
per i t r a spor t i delle a rma te f rancesi ed in-
glesi del l 'Oriènte d i re t t i in Franc ia facent i 
r i spe t t ivamente capo a Venezia ed a Ta-
ranto . La mancanza del mater ia le di scorta 
per i necessari ricambi, ha po r t a to ad au-
mentare il deper imento del materiale, già 
for te per il lavoro intenso a cui il mate-
riale stesso è s ta to sot toposto per circa 
qua t t ro anni. 

« Posso assicurare l 'onorevole interro-
gante che l 'Amminis t razione fer roviar ia ri-
volge le sue cure più assidue al fine di mi-
gliorare l ' andamento dei servizi e nuovi 
provvediment i essa sta disponendo, ai quali 
però non può dare che un ' a t tuaz ione gra-
duale, a misura che lo consentano le con-
dizioni del materiale , del personale delle 
forn i ture di combustibile, ecc. 

« Il sottosegretario di Stato 
. « CLAPPI ». 

Rtibilli. — Al ministro della marina. — 
« Per sax>ere se è vero che ordini del Co-
mando da l l 'Armata , in difformità di quelli 
da t i dal Ministero, abbiano escluso dalla 
licenza i l l imitata concessa agli s tudent i , i 
mil i tar i del Corpo Beale equipaggi, inscri t t i 
al pr imo anno delle Universi tà , I s t i t u t i 
assimilati o I s t i tu t i naut ic i ; e quali prov-
vediment i si voglia a d o t t a r e per r istabil ire 
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quella eguagl ianza di t r a t t a m e n t o clie è 
impos ta dalla i den t i t à delle condiz ion i» . 

B I S P O S T A . — « I l Ministero della mar ina , 
allo scopo di non danneggiare u l t e r io rmente 
coloro che, per il servizio mil i tare , avevano 
t r o n c a t o gli s tud i superiori , venne nella 
de te rminaz ione di es tendere il benefìcio del 
r invio dalle armi , di cui a l l ' a r t icolo 43 della 
legge sulla leva m a r i t t i m a , a t u t t i i mi l i tar i 
del Corpo Beale equipaggi inscr i t t i ad Uni-
vers i tà , i s t i tu t i assimilat i o i s t i tu t i naut ic i ; 
ma dove t t e in seguito l imi tar lo con l 'a r t i -
colo 1° del l 'ordine del giorno in da t a 23 gen-
naio ul t imo scorso della Direzione generale 
del Corpo Beale equipaggi a coloro che com-
provassero di essere inscr i t t i a lmeno al 
secondo anno. E ciò perchè molt i , per i 
qual i f u p r o v a t o che non avevano alcuna 
intenzione di conseguire un t i to lo di s tudio 
superiore, r icor revano alla inscrizione ai 
p ropr i corsi al solo scopo di esimersi dagli 
obblighi del servizio mil i tare . 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O ». 

Ruspoii. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri ed al ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. — Per conoscere se, ad ev i ta re in-
gorde speculazioni; per p a r t e dei p ropr i e t a r i 
di case, già minacc ia te , e che t u r b a n o gran-
demente u n a notevole p a r t e della pubbl ica 
opinione, non i n t e n d a n o di emana re fin da 
ora qualche p r o v v e d i m e n t o che l imiti a giu-
ste proporz ioni il r incaro degli a f f ì t t i quando 
sa ranno scadut i i t e rmin i delle a t t u a l i re-
str izioni eccezionali». 1 

B I S P O S T A . — « T a n t o da p a r t e dei pro-
p r i e t a r i di case, q u a n t o e più dagli inquilini, 
si f anno vot i e p r emure perchè sia r ispet t i -
v a m e n t e p r o v v e d u t o in conformi tà dei loro 
interessi . 

« La complessa e grave ma te r i a fo rma già 
ogget to di a t t u a l e esame da p a r t e di questo 
Ministero ed il minis t ro si p ropone , a mo-
men to oppor tuno , di p rovocare le necessa-
rie p rovv idenze che con temper ino equa-
men te gl ' interessi di t u t t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia e i culti 

« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Sanarelli. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « P e r sapere se, allo scopo di pro-
curare , senza indug io , l avoro agli operai 
reduci dalla guer ra , non creda oppor tuno 
d isporre aff inchè i comuni che hanno pro-

get t i di opere pubbl iche già d e b i t a m e n t e 
a p p r o v a t i e m u t u a t i , siano autor izza t i , con 
la più spedi ta e semplice p rocedura possi-
bile, a p rocurars i presso la Cassa deposi t i 
e pres t i t i quei mu tu i supp lemen ta r i che i 
competen t i uffici tecnici , in v is ta dei sovra-
prezzi verif icat is i nella mano d 'opera e n e i 
mate r ia l i di costruzione, r i t engano indi-
spensabil i a l l ' in iz io o alla r ip resa delle o-
pere stesse. 

B I S P O S T A . — « L imi t ando la r i spos ta a 
ciò che r igua rda i m u t u i così de t t i di fa-
vore, cioè con interesse r ido t to , perchè per i 
mu tu i o rd inar i è esc lus ivamente compe ten t e 
la Cassa deposi t i e pres t i t i , si fa p resen te 
al l 'onorevole in te r rogonte che il fondo di 
100 milioni au to r izza t i dal Begio decre to 
22 se t tembre 1914, n. 1028 (conver t i to nella 
legge n. 703 del 5 maggio 1918) è s t a to to-
t a lmen te erogato , sì che non è possibile su 
di esso concedere m u t u i supple t iv i . Ma 
poiché il decreto luogotenenziale 17 no-
vembre u l t imo scorso, n. 1698, au tor izza la 
Cassa deposi t i e p res t i t i a concedere a co-
muni , a provinc ie e consorzi mu tu i s t raor-
d inar i per l ' i m p o r t o di lire 500 milioni al 
saggio di interesse del 3 per cento per l'ese-
cuzione di opere pubbl iche, si p o t r à esami-
na re in base ad appos i t a d o m a n d a degli 
ent i in teressat i , co r r eda ta di p roge t to e 
degli a l t r i document i , se sia da to provve-
dere nel senso des idera to da l l 'onorevole 
in te r rogan te . •• .,••' 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Sandulli. — Al ministro degli approvvigio-
namenti e consumi alimentari. — I n t o r n o 
alla s t r ana condizione f a t t a alla * c i t tà dì 
Napol i r e l a t ivamen te alla f o rn i t u r a delle 
carni bovine e suine, e per sapere : 

1° se sia u l t e r io rmente tol lerabile che 
il decreto 18 apri le 1918 venga app l i ca to 
secondo i cr i ter i personal i dei compo-
nen t i la Commissione di ince t t a presso 
il Corpo d ' a r m a t a , i quali invece di eseguire 
le disposizioni emesse dalla p r e f e t t u r a in 
a t tuaz ione di quel medesimo decreto che 
del imita la sfera delle loro faco l tà esecu-
t ive , mol to spesso da loro m u t a t e in poter i 
che si so t t raggono a qualsiasi s indaca to , 
d imen t i cando che essi non sono a l t ro che 
organo di esecuzione, per il tes to del de-
creto, da cui h a n n o origine le loro funzioni , 
si a r rogano la s t r ana po tes t à di sost i tuire 
il p ropr io a rb i t r io alle decretazioni della 
P r e f e t t u r a ; così men t re ques ta asssegna 
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mille quintali di carne per sett imana alla 
c i t tà di Napoli, essi ne danno molto meno 
ed anche nulla, imponendo alla c i t tà , sol-
tanto alla c i t tà , la carne congelata ed agli 
altri comuni della provincia si danno ani-
mali vivi ma di scarto ; 

2° perchè, mentre alla popolazione civile 
si negano i bovini vivi, questi, poi, vengono 
ammassati in esuberanza dannosa, nei par-
chi militari di San Giovanni a Teduccio 
e di Napoli stessa, nei quali vengono de-
cimati da infezioni in quantità sempre 
maggiore ; . 

3° perchè, mentre fuori la provincia 
abbondano i suini, sempre al levati per Na-
poli, c i t tà eminentemente di consumo non 
di produzione, i Consorzi »provinciali di 
approvvigionamento, cui il decreto del 
29 giugno 1918 dà facoltà di disporne, abu-
sando di tale facoltà , concedono a speciali 
ditte il monopolio per determinati centri 
di produzione, onde essi, dall 'un canto non 
provvedono che in minima parte ai bisogni 
di Napoli, e dall 'altro provocano, contro 
legge, aumento sensibile di prezzi, così, dove 
dallo stesso decreto questi sono fìssati in 
lire 550 a quintale, per i maiali da chilo-
grammi 150, prescrivendosi ai prefetti fis-
sare prezzi minori, per i suini di minor 
peso, e, dove, per questi, il prefetto ha de-
terminato prezzi che variano fra le 490 e 
540 lire, a seconda della varietà del peso, 
il Consorzio di Napoli, sostituendosi alle 
disposizioni testuali e perentorie del de-
creto, autorizza la vendita per tut t i a lire 
687, onde segue che i rivenditori rincarano 
a loro volta, senza misura, i prezzi mede-
simi ; 

4° perchè non si abroghi quel decreto 
e non si aprano le barriere fra provincia e 
provincia, da che esse rendono utile servigio 
sol tanto a ingordi speculatori e danno 
enorme alle popolazioni ; 

5° perchè, infine, sia stato consentito 
di vendere al comune di Torre Annunziata 
una r i levante quanti tà di suini selvatici e 
maci lenti e fra cui alcuni, per giunta, non 
macellabili perchè scrofolosi ». 

E I S P O S T A . — « La questione dell 'approv-
vigionamento carneo del comune di Napoli 
da qualche tempo ha presentato difficoltà 
notevoli, determinate soprattutto dalla esi-
gua disponibilità di bestiame nelle Provin-
cie del Mezzogiorno e dalla quasi impossi-
bilità di inviare a Napoli bestiame dalle 
Provincie settentrionali , più ricche, ma 

troppo lontane, specie se si t ien conto della 
crisi dei trasporti . 

« La situazione è re»sa oggi ancora più 
difiìcile a causa della grave epidemia di 
af ta epizootica che ha colpito gran par te 
delle provincie dell 'Alta I ta l ia . 

« Si è dovuto quindi far affidamento 
sulle risorso "delle provincie dei Corpo d'ar-
mata di Napoli, per assicurare il fabbisogno 
di quell ' importante centro di consumo, pro-
curando di coprire le immancabili deficienze 
con una notevole fornitura di carne con-
gelata. 

. « Risulta c h e l e Commissioni dipendenti 
dal Corpo d 'armata di Napoli hanno for-
nito il massimo quintalato possibile di carne 
in piedi, compatibi lmente con la effettiva 
disponibilità di bestiame penosamente rac-
colta nelle varie provincie. 

« L a distribuzione di carne congelata 
alla sola c i t tà di Napoli, anziché ai comuni 
della provincia, fu disposta da questo Mi-
nistero tenuto conto del fa t to che i comuni 
di minore importanza ben diffìcilmente 
avrebbero potuto effettuare con la neces-
saria razionalità e regolarità le operazioni, 
di scongelamento. 

« La Commissione del Corpo d 'armata 
di Napoli assicura che la distribuzione di 
sola carne congelata, che avrebbe dovuto 
verificarsi in una delle settimane decorse,, 
e vivamente lamentata dall 'onorevole in-
terrogante, venne sollecitata dallo stesso, 
municipio di Napoli d'accordo con l'Asso-
ciazione dei macellai, per evitare che, pre-
ferendo il pubblico la carne fresca, rima-
nesse invenduta quella congelata. 

« Circa l 'ammassamento di bovini nei 
parchi militari di San Giovanni a Teduccio 
e di Napoli, il Ministero della guerra r i fe-
risce che dai predetti parchi sono stati a t -
t int i ripetute volte, su richiesta della Com-
missione di Corpo d 'armata, bovini per il 
consumo della popolazione civile di Napoli^ 
e che in ogni caso le macellazioni d'ur-
genza campiute nei predetti parchi furono 
dovute alla infezione aftosa ( importata 
specialmente dall 'Alta I ta l ia) e non all 'am-
massamento di bestiame, il quale non ebbe 
mai a superare la capaci tà di ricovero dei 
parchi stessi. 

« Ad ogni modo è stato interessato il 
Ministero della guerra affinchè elimini gli 
inconvenienti lamentati , con particolare 
raccomandazione per una migliore intesa 
fra la Commissione di Corpo d 'armata e= 
le autorità civili locali. 
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« Circa la deficienza di suini in Napol i , 
il Consorzio d ' app rovv ig ionamen to ne at-
t r ibuisce la colpa a l l 'Annona , che pa re non 
abbia corr isposto agli sforzi del Consorzio, 
d i re t t i ad ingaggiare il maggiore numero 
possibile di suini, col m a n c a t o r i t i ro dei 
q u a n t i t a t i v i assegnat i alla c i t tà di Napol i . 

« I l Consorzio p r ede t t o nega poi di avere 
au to r i zza t a la vend i t a di suini a prezzi su-
periori a quelli s tabi l i t i dal decreto mini-
s ter iale 29 giugno 1918, pur r i levando che i 
prezzi p r a t i c a t i nelle var ie Provincie pro-
dut t r ic i subiscono ine lu t t ab i lmen te gli au-
men t i de r ivan t i dalle spese di t r a spo r to , 
rischi, mor t a l i t à , calo, peso, ecc. 

« Ad ogni modo questo Ministero, dal l 'e-
same dei da t i dei prezzi di r ivend i t a al 
pubbl ico delle carni suine in Napoli , ha 
p o t u t o r i levare che essi non sono eccessivi, 
ma anzi infer ior i a quelli della cap i ta le e 
di a l t re c i t tà . 

« In meri to alla vend i t a per pa r t e del 
comune di Torre Annunz i a t a di suini sel-
va t ic i maci lent i e scrofolosi, r isul ta che 
quel comune acquis tò i suini dal Consorzio 
di app rovv ig ionamen to , dal quale f u auto-
r izza to a venderl i . Nessun animale werofo-
loso : ne r i su l ta rono alcuni pan ica t i , che 
previa cons ta taz ione del ve te r inar io muni-
cipale fu rono a t t e r r a t i . Es i s tevano invece 
scrofe ges tant i , che non fu rono macel la te , 
ma v e n d u t e ad a l t r i comuni della pro-
vincia. 

« Ino l t r e ih un acquis to di suini da l Con-
sorzio, il comune ebbe Un danno r i levante , 
perchè t r a t t a v a s i di an imal i a l levat i nei 
boschi e che condo t t i sul luogo, non ada t -
t andos i al regime di quelle campagne , fu-
rono colpiti da grave mor ia . F r a il comune 
e il Consorzio pendono ora p ra t i che per la 
r ivalsa di danni . 

« Per q u a n t o si r iferisce infine alla li-
be r t à di commercio dei suini, si può assi-
curare l 'onorevole i n t e r rogan te che è in-
t end imen to di questo Ministero di lasciar 
l ibero il commercio dei suini, a p p e n a ter-
m i n a t a l ' a t t ua l e c ampagna di macella-
zione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E ». 

Sciacca-Giardina ed altri. — Ai ministri 
degli approvvigionamenti e consumi alimen-
tari e d'agricoltura. — « Per conoscere se 
abbia f o n d a m e n t o di ver i tà la voce che 
corre a Messina, secondo la quale la Com-
missione per la requisizione dei bovini avreb-
be a v u t o ordini di prescindere dai decret i 

p rescr ivent i l imiti di peso e v i e t an t e la 
mat tez ione di vacche e buoi da lavoro. 

« Nella a f fe rmat iva , come giustifica la 
violazione delle norme cost i tuzional i na-
scenti dal la revoca d ' u n decre to regio me-
d ian te un semplice ordine minis ter ia le , molto 
più che simile illegale p r o v v e d i m e n t o ca-
g ione rebbeun danno graviss imo ai proprie-
ta r i e s o p r a t u t t o ai con tad in i che deten-
gono a soccida gli an imal i b o v i n i da in-
grasso e da lavoro, e po t r ebbe quindi 
p r o d u r r e p e r t u r b a m e n t i nelle classi agri-
cole immiser i te dalla dis t ruzione di uno dei 
principali ' in t ro i t i del loro lavoro . 

« Inf ine se creda r i sponden te a giustizia 
impor re alla sola provinc ia di Messina l 'ob-
bligo di r i forni re le a l t re Provincie siciliane, 
senza accer ta re se-e quale sia il pa t r imon io 
zootecnico di ciascuna di esse ». 

RISPOSTA . • — « I l Ministero per gli ap-
p rovv ig ionamen t i ed i consumi si è viva-
mente p reoccupa to di t u t e l a r e il pa t r imo-
nio zootecnico della Sicilia, compa t ib i lmen te 
con le esigenze a l imenta r i della popolazione 
civile locale. 

. « Lo d imost ra il f a t t o che ma lg rado de-
ficienti ar r iv i di carne congela ta dal l 'es tero , 
era s t a t a disposta una larga f o r n i t u r a di 
t a le p r o d o t t o ai pr incipal i centr i di con-
sumo dell ' Isola, con lo scopo esclusivo di 
r idur re al minimo possibile l ' i nce t t a degli 
animal i bovini . 

« I l p r o v v e d i m e n t o non ebbe i r i su l t a t i 
che si speravano , perchè la carne conge-
la ta r iuscì poco g rad i t a alle popolazioni , 
come lo d imos t rano le p ro tes te vive ed in-
sistenti che da ogni p a r t e pervennero . 

« Dovendos i escludere i n t a n t o per ora 
la possibil i tà di approvv ig ionare la Sicilia 
con bovini delle Provincie del cont inente , 
a lcune delle quali sono assai povere di be-
s t iame ed a l t re t r o p p o lon tane e per g iunta 
colpi te da una grave epidemia d ' a f t a , f u 
giocoforza intensif icare l ' ince t ta dei bovini 
nel l ' Isola per p rovvede re al fabbisogni di 
essa con le r isorse locali. 

« Tenu to conto delle consue tud in i locali 
e delle condizioni della indus t r i a zootecnica, 
la Commissione di Corpo d ' a r m a t a di Pa-
lermo stabi l ì di app rovv ig iona re le singole 
Provincie con le risorse" locali, men t r e il 
comune di Pa le rmo sarebbe s ta to approv-
vigionato col 50 per cento ài ca rne conge-
la ta e il 50 per cento di carne f resca , fa-
cendo concorrere le due provincie più r icche 
di best iame, Messina e S i racusa , in guisa 
che il fabbisógno s e t t i m a n a l e di carne fre-
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gca di detto comune, calcolato in quin-
tali 370 di peso vivo, venisse così ripartito: 
Provincia di Palermo Q.li 100 settimanali 

» » Siracusa » 100. » 
» » Messina » 170 » 

« È da ritenersi che le Commissioni d'in-
cetta, per assicurare la fornitura di carne 
alla popolazione civile, possano trovarsi 
costrette a prelevare anche bovini apparte-
nenti a categorie che nel passato erano 
state risparmiate, nell'interesse dell'agri-
coltura. 

« Questo Ministero però confida di risol-
vere al più presto e soddisfacentemente la 
grave questione, sia con la cessione di carne 
congelata a prezzo ridotto, in guisa da dif-
fonderne l'uso presso le popolazioni sici-
liane, sia ridonando, con qualche opportuna 
cautela, d'intesa col Ministero di agricol-
tura, la libertà di commercio del bestiame 
bovino. 

« II sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti e consumi 

« N U N Z I A N T E » . 

Toscano. — Al ministro degli approvvi-
gionamenti e, dei consumi alimentari. — Per 
conoscere se è stata imposta la esporta-
zione dei suini dalla provincia di Messina, 
mettendo la popolazione nella dura neces-
sità di dover rinunziare anche al piccolo 
quantitativo che le spetta, mentre la espor-
tazione è vietata in altri paesi di Sicilia e 
di Calabria che sono centri di produzione. 

R I S P O S T A . — « Al prefetto di Messina è 
stato raccomandato, ;eome è stato fatto per 
le Provincie ove l'allevamento dei suini ha 
importanza, di favorire la esportazione con-
sueta verso i centri di consumo di Roma 
« Napoli in seguito alla richiesta dei rispet-
tivi Consorzi provinciali di approvvigiona-
mento. 

« Infatti quel prefetto assicura di aver 
disposto per la cessione di un quantitativo 
di suini per Roma-Napoli-Palermo ed al-
tresì per la provincia di Caserta che invece, 
come risulta a questo Ministero, è tra le più 
ricche per l'allevamento di suini. Ad ogni 
modo si intende che la esportazione stessa 
riguarda sempre la disponibilità di suini in 
eccedenza allo approvvigionamento per il 
fabbisogno locale, limitato però ad un ade-
guato consumo, tenuto conto delle esigenze 
«he tuttora permangono nei riguardi di una 
equa ripartizione tra le provincie delle ri-
sorse alimentari nazionali. 

« Non può essere vietata la esportazione 
in altri paesi della Sicilia e della Calabria, 
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perchè essa è disciplinata, in tutto il Regno, 
in base a disposizioni generali di cui ad 
apposito decreto ministeriale del 29 giu-
gno 1918, disposizioni che contemplano par-
ticolari facoltà concesse ai prefetti ed ai 
presidenti - dei Consorzi provinciali di ap-
provvigionamento per assicurare il fabbi-
sogno locale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E » . 

^Toscano. — Al ministro dei lavori pubblici, 
— « Per sapere se non veda la indispensa-
bile necessità di disporre immediatamente 
la costruzione di alloggi in Messina e Reg-
gio Calabria per i militari congedatisi che 
mancano di qualunque ricovero e sono nella 
impossibilità di trovarne per la insufficienza 
assoluta di case e baracche. 

«L'urgenza s'impone anche per evitare 
lo spettacolo doloroso e umiliante di senza-
tetto che sanno di ben meritare dalla 
Patria ». 

R I S P O S T A . — « L'Unione edilizia nazio-
nale ha già dato un più forte impulso alle 
costruzioni di case economiche e popolari 
a Messina, appena le condizioni del mer-
cato, divenute difficilissime durante la guer-
ra, hanno accennato a migliorare: ed anche 
nel periodo della guerra le costruzioni sono 
state proseguite con la maggiore intensità 
possibile Ora è stato proposto al Ministero 
del tesoro di autorizzare un nuovo fondo 
per provvedere subito ad un largo pro-
gramma di alloggi popolari e per facilitare 
con nuove disposizioni la intensificazione 
delle costruzioni e lo sbaraccamento. 

4. Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Toscano. — Al ministro dell'interno, — 
« Per conoscere le ragioni per le quali la 
Commissione di appello per derimese le 
eventuali controversie dei militari che han-
no diritto alla pensione, non ha mai fun-
zionato in Messina con grande risentimento 
e nocumento dei gloriosi superstiti della 
nostra guerra di liberazione». 

R I S P O S T A . — « Dal Ministero fu provve-
duto alla costituzione della Commissione 
sanitaria di appello ili Messina, contempo-
raneamente a tutte le altre. Senonchè, tro-
vandosi tuttora in servizio di medico mili-
tare uno dei due membri civili nominati 
dal Ministero, il presidente della Commis-
sione credette di vedere in ciò un motivo 
d'incompatibilità di funzioni e propose ana-
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logo quesito. A sua volta il Ministero chiese 
l 'avviso della Direzione generale della sa-
nità militare, la quale r i tenne esistere il 
caso d' incompatibil i tà. Fu perciò invitato 
il prefet to di Messina a proporre altro sa-
nitario da nominarsi in luogo di quello di-
chiarato incompatibile. 

« Queste le ragioni che hanno r i tardato 
il funzionamento della Commissione. 

« Ora, con l 'avvenuta nomina del dottor 
Fancello Domenico, proposto dallo stesso 
prefetto, essa è completamente costituita, 
ed è costituito anche il relativo ufficio di 
segreteria, al quale è stato preposto il sot-^ 
totenente di milizia territoriale avvocato 
Ottavio Spagnolio. 

« Si assicura l 'onorevole interrogante che 
sono state date precise disposizioni perchè 
la Commissione inizi senz'altro i suoi la-
vori; 

« II sottosegretario di Stato 
per l'assistenza e le pensioni militari 

« S C A L O R I » . 
Valvàssori-Peronì. — Al ministro dell'in-

terno. — « Per sapere quali provvidenze in-
tenda di adot ta re il Governo circa il pa-
gamento degli ar re t ra t i di affitto, che in 
base ai relativi decreti luogotenenziali pesa 
sulle famiglie dei richiamati ». 

R I S P O S T A . — « La materia del pagamento 
degli a r re t ra t i di affì t to che, in base ai re-
lat ivi decreti luogotenenziali pesa sulle fa-
miglie dei r ichiamati è di tale delicatezza 
e complessità che occorre maturo studio, 
al quale già a t tende alacremente questo 
Ministero, in seguito a che si vedrà quali 
provvedimenti siano da adot tare ». 

« Il sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia e i culti 

« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Vicini. — Al ministro degli approvvigio-
namenti e consumi alimentari. — Per sa-
pere perchè non abbia riconosciuta la evi-
dente opportuni tà di approvvigionare la 
provincia di Modena presso lo zuccherifìcio 
di Bazzano, collegato con Modena da fer-
rovie provinciali, piuttosto che presso quello 
di Forlì, e provveduto in conformità, sem-
plificando così il servizio ferroviario ed evi-
tando lunghi e dannosi r i t a rd i» . 

R I S P O S T A . — « La provincia di Modena 
venne rifornita dallo zuccherifìcio di Forlì 
soltanto nel decorso anno saccarifero, e pre-
cisamente dal febbraio al giugno 1918, per-
chè in quel t empo la produzione della fab-
brica di Bazzano - di non grande enti tà -

era s tata assegnata a Provincie del Pie-
monte, il cui rifornimento da Forlì o da 
altra fabbrica avrebbe presentato difficoltà 
ben più gravi di quelle verificatesi nell 'ap-
provvigionamento della provincia di Mo-
dena. 

« Non appena tu t t av ia risultò accertata 
la nuova produzione di zucchero della fab-
brica di Bazzano, il Ministero ha provve-
duto precisamente nel senso richiesto dal-
l 'onorevole interrogante. Così il 17 novem-
bre u. s. vennero date istruzioni all 'inten-
dente di finanza di Modena per il preleva-
mento da Bazzano del contingente di zuc-
chero assegnato per il mese di dicembre, e 
tali istruzioni vennero confermate il 7 cor-
rente per il prelevamento dei contingente 
di gennaio, e saranno pure r ipetute in av-
venire fino ad esaurimento della produzione 
dello zuccherifìcio suddetto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E ». 

Zegretti. — Ai ministri dell'interno e dei 
trasporti marittimi e ferroviari. — « Circa il 
rimedio che intendano adot tare al danno 
gravissimo che risentono talune industrie 
della stagione e le popolazioni specialmente 
rurali, lasciate prive per lungo tempo di un 
elemento di prima necessità, quale è il sale, 
che, pure abbondando nei depositi, non può 
essere distribuito pel manchevole servizio 
dei t rasport i , completamente assorbito da 
meno urgenti esigenze ». 

R I S P O S T A . — « Per quanto riguarda i t ra-
sporti ferroviari le richieste di carri pel 
trasporto delle privative, e specie del sale, 
vennero sempre soddisfat te con la maggior 
larghezza consentita dalle difficili condi-
zioni del momento e nessuna sensibile de-
ficienza si è verificata, se si eccettuano i 
t rasport i c i sale in partenza da Margherita 
di Savoia, che non si poterono svolgere, 
per breve periodo di tempo, con la neces-
saria intensità, per difficoltà di transito, 
ormai rimosse, nella stazione di Foggia. 

« Ad ogni modo si assicura che vennero 
r innovate disposizioni perchè i t raspor t i di 
sale siano sempre regolarmente effettuati^ 

« Il sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« C I A P P I » . -

PROF. L U I G I CANTARELLI 
Revisore Anziano 
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